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Gela soffocata fra 
il petrolchimico e 
il villaggio AN1C 

A pag. 2 
l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

II dibattito al convegno 
di Bari su 

«Togliatti e il Mezzogiorno» 
A pag. 2 

Esercito e popolo 

FI QUESTA giornata che 
la tradizione dedica alle 

forze armate, occorre riflet
tere sul problema ancora 
aperto del rinnovamento de
mocratico della organizzazio
ne militare e sulla necessi
ta di consolidare un rappor
to vivo fra esercito e popolo. 
. E' certamente ricco di si

gnificati positivi il fatto che 
vasti settori democratici, e 
in primo luogo il movimen
to operaio, pongano oggi la 
Suesuone del rinnovamento 

elle forte armate come una 
delle questioni centrali della 
democrazia italiana. In real
tà, nel corso di questo dopo-
?:uerra (fatta eccezione per 
1 breve periodo fino al '47), 

il settore dello Stato che 
maggiormente ha subito un 
distacco dall'evolversi, tor
mentato e • contraddittorio, 
ma complessivamente positi
vo, della democrazia italia
na, è stato proprio quello 
militare. Per oltre vent'anni, 
le forze conservatrici hanno 

.fatto di tutto per isolare e 
i rendere impermeabile l'onja-
ì nizzazione militare agli svi
luppi civili, culturali e so
ciali del Paese. Regolamenti 
anacronistici, rapporti gerar
chici chiusi in una vecchia 
concezione autoritaria, car
riere non equamente regola-

• meniate e ispirate al più vie-
i to corporativismo, indirizzi 
formativi basati sul principio 
aberrante del « pericolo ros-

ì so » e sulla retorica patriot
tarda più equivoca: questi 

v sono stati, e In larga misura 
' sono ancora, alcuni dei ca-
) plsaldi della tradizionale po
litica militare italiana. 
,.. Due fattori hanno certa-
1 mente avuto un ruolo nega
tivo determinante. Il primo 

- è di carattere internazionale: 
ì e la funzione subordinata che 
' • ] • NATO ha assegnato alle 
I forze armate italiane e che 
e i governi del nostro Paese, a 
| differenza di altri, hanno 
Sfatto propria senza far va
lere, nell'ambito dell'allean-

jj-a,,un necessario margine di 
auwuointa porfa/poliuo mi-

slltare nazionale. Il secondo, 
' ovviamente collegato al pri-
j mo, concerne la utilizzazione 
• delle forze armate da parte 
: dei governi, e in modo par
ticolare della DC nelle sue 

; componenti più retrive, co-
' me strumento di una politi

ca conservatrice all'interno 
i del Paese (in una prima fa-
". se, quella del < centrismo » 

di Sceiba e di Pacciardl, ad
ii dirittura come braccio ar

mato in potenziale funzione 
. « deterrente > contro il mo-
: vlmento operaio e le forze 
«idi sinistra) e di manovre 
'•f clientelar!. 
, • Uno degli effetti negativi 
; più rilevanti di questo indi-
• rizzo generale, è stato il de-

''•'. terminarsi di un distacco tra 
le forze armate e le istitu
zioni rappresentative, in pri-

t mo luogo il Parlamento. Per 
'/• un lungo periodo — e anco-
; ra oggi, sia pure in una cor

nice per molti aspetti diver
sa — è stato 11 partito domi
nante, la DC, spesso con il 
sostegno dei suoi alleati e 

. della destra fascista, a fare 
il bello e il cattivo tempo 

v nella comunità militare, dan-
| do luogo a processi di « clicn-
r telizzazione > che non sono 
tra le ultime cause delle inef
ficienze, degli inquinamenti 
eversivi, dei fenomeni di 
« separazione > della vita mi
litare da quella generale del
la società. E' doveroso, a 
questo proposito, ricordare 
eh« se tali processi negativi 
non - hanno potuto avere 
sbocchi letali per il regime 

'«democratico, malgrado i pe
ricolosi tentativi eversivi a 

.tutti noti, è stato per me-
Tito della vigilanza e dell'im-
* pegno unitario del movimen-
. to antifascista e della lealtà 
' costituzionale di tanta par-
,te decomponenti delle for
ze annate stesse. 

IN quest'ultimo periodo, pe
rò, il sostanziale immo

bilismo conservatore è scos-
' so da una dialettica de

mocratica che investe da vi-
' cino le istituzioni militari. I 
tradizionali interventi clien
telar! democristiani e social
democratici sulle forze ar-

' mate sono messi in discus
sione, esigenze nuove di ri
forma democratica dell'appa-

' rato militare vengono por-
' tate avanti, oltre che dalle 
•forze più avanzate della so
cietà, uiche da ambienti mi-

, lltari, soprattutto da parte 
ideile nuove generazioni. E 
• infine gli sviluppi della coe-
; sistema e della collaborazio

ne internazionale hanno de
terminato una crisi profonda 

'della NATO e della potenza 
.̂egemonica di questa alleati-

' za, che sta tacendo cadere 
molti miti e pregiudìzi, e co
stringe anche a rivedere 

., concezioni strategiche e or
ganizzative che per un quar-

4 
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to di secolo hanno orientato 
le istituzioni militari italia
ne. Vi sono oggi insomma 
le premesse concrete di un 
cambiamento, di uno svilup
po riformatore nel senso in
dicato dai principi costitu
zionali. 

Delle molte e complesse 
questioni attinenti a una ri
forma democratica delle for
ze armate, almeno a due è 
utile far cenno. La prima 
concerne il nuovo regola
mento di disciplina, vale a 
dire il « codice • che defini
sce lo stato del militare e i 
suoi rapporti con l'organizza
zione. Dopo lunghi anni di 
rifiuti e reticenze, finalmen
te il movimento democratico, 
e in primo luogo i comuni
sti, hanno ottenuto che il 
Parlamento fosse investito 
del problema, discutendo una 
• bozza • ministeriale sosti
tutiva del vecchio regolamen
to. E' certo un passo avanti 
rispetto al tempi in cui i 
regolamenti venivano elabo
rati dagli Stati maggiori ed 
emanati al di fuori di ogni 

;
artecipazione parlamentare. 
1 fatto stesso però che ' il 

governo abbia sinora respin
to la proposta, di fare del 
regolamento una legge ela
borata, discussa e decisa dal 
Parlamento, è un residuo di 
un vecchio orientamento che 
tende ancora a considerare 
l'esercito un « mondo a sé 
stante >, avulso da reali col
legamenti e controlli del po
tere legislativo. Un compito 
si pone pertanto alle forze 
democratiche: ottenere che 
il regolamento, per la porta
ta e la natura dei suoi con
tenuti, sia oggetto di una 
legge e abbia pertanto la 
stessa fonte giuridica di tut
te le leggi dello Stato, e cioè 
il Parlamento. 

Ma al di là di questa que
stione, decisiva è la batta
glia sui contenuti, per otte
nere comunque che il rego
lamento nuovo rispecchi' si
no in fondo i criteri ispira
tori della Costituzione, porti 

- Testi" innovazioni democrati
che, dia certezza di diritto, 
riconosca nuovi rapporti e 
forme di partecipazione e 
di corresponsabilità al sol
dati, sottufficiali e ufficiali, 
sia pure nella necessaria 
considerazione del carattere 
atipico del ruolo del cittadi
no in armi e della specifica 
funzione delle forze armate, 
che devono rappresentare lo 
strumento al servizio della 
indipendenza della Patria e 
delle istituzioni repubblica
ne, ed essere espressione 
dell'unità nazionale. 

LA SECONDA questione 
riguarda la esigenza ur

gente di stabilire un rap
porto nuovo, organico e per
manente tra le forze armate 
e le istituzioni democratiche, 
innanzitutto il Parlamento. 
In uno Stato come quello 
italiano, è la Costituzione 
che stabilisce il quadro del 
regime politico. E in que
sto regime è esclusa ogni 
forma di autonomia politica 
dei « corpi militari ». Ne
cessariamente essi devono 
essere soggetti all'autorità 
politica dello Stato, e perciò, 
oltre che del governo, an
che del Parlamento. Quan
do sottolineiamo questa que
stione di principio, non 
muoviamo da diffidenze pre
concette, bensì dall'interes
se generale della nazione e 
da quello stesso del mondo 
militare. 

I punti concreti di questo 
rapporto nuovo riguardano 
il funzionamento e la rifor
ma del Consiglio supremo 
della difesa (che deve esse
re allargato a rappresentan
ti del Parlamento), una pos
sibilità reale di intervento 
delle commissioni difesa del 
Senato e della Camera, for
me varie di collegamento di 
queste commissioni con i 
responsabili delle forze ar
mate, coi reparti, con rap
presentanze di militari ecc. 
Riguardano anche, e più in 
generale, l'iniziativa unita
ria e articolata nel Paese 
per consolidare il collega
mento tra forze armate, da 
un lato, e le istituzioni locali 
(Regioni, Provìnce, Comu
ni), organizzazioni sindacali, 
culturali, sociali, democrati
che, dall'altro. 

Lavorare su questi terre
ni, sempre in modo unitario 
e combattendo sia contro le 
resistenze conservatrici e 
reazionarie, sia contro le 
sterili e dannose « fughe in 
avanti • estremistiche, vuol 
dire, in concreto, operare 
per andare avanti come 6 
necessario lungo una delle 
direttrici fondamentali indi
cate dalla Resistenza: quella 
della costituzione di un eser
cito nuovo, al servizio del 
popolo e della democrazia. 

Ugo Pecchioli 

Terremoto nell'amministrazione Ford 

Sostituiti negli USA 
ministro della difesa 

e capo della CIA 
Il segretario di Stato Kissinger privato della carica di presidente del 
Consiglio nazionale per la sicurezza — Rockefeller annuncia che 
non si presenterà insieme a Ford come candidato alla vicepresidenza 

WASHINGTON. 3 
Terremoto nell'amministrazione americana. Due tra I suol principali esponenti — Il 

ministro della difesa Schlesinger e II capo della CIA, William Colby — sono stati allontanati 
dal loro incarichi par decisioni del presidente Ford. Il terzo e più celebre componente del 
governo. Henry Kissinger, perde una delle due cariche prestigiose, cui egli doveva il suo 
grande potere in materia di politica estera — quella di presidente del Consiglio nazionale 
per la sicurezza — per mantenere invece il posto di Segretario di Stato. Le notizie conser

vano un carattere ufficioso 

Mentre resta il contrasto sulla RAI 

Tutti i leader de 
convocati 

da Zaccagnini 
L'incontro con i massimi esponenti del partito avrà 
luogo giovedì alla Camiliuccia — Consensi sociali
sti alia linea dell» segreteria de per la televisione 

La Rat-tv resta un « punto ' 
caldo» pei la dialettica in
terna della Democrazia cri
stiana. Sono ancora aperti i 
dissensi emersi in seguito alla 
sortita del fanfanlant e dei 
dorotei dell'on. Piccoli, e la 
tensione non- tende affatto a 
calare. Il oracolo di ferro 
tra la segreteria Zaccagnini 
e 1 settori che tendono tut
tora a Identificarsi con la 
passata gestione Bernabel del
l'azienda radiotelevisiva ri
guarda la definizione delle 
nuove «strutture» e la no
mina del dirigenti, ma as
sume anche un significalo 
politico che è difficile disco
noscere. • 

A confermare 1 contrasti, e 
venuta Ieri un'improvvisa riu
nione dei componenti demo
cristiani del Consiglio di am
ministrazione della Rai-tv: 

' per presiederla, i'on. Zacca
gnini ha interrotto per alcu
ne ore il breve periodo di , _ . . . „ 
^"'gfv.S.n0. s.t*.1

t»aS?^rI?nd» presidenza del Consiglio na a Ravenna e si è recato a £ . . . . . . . . „ , . „ * ...„„ 

nel momento in cui scrivia
mo. Si attende tuttavia di ora 
in ora la loro conferma uf
ficiale. 

I nuovi incarichi vengono 
cosi distribuiti. Alla testa del 
Pentagono va Donald Rum-
sfeld, uomo assai legato a 
Ford: come capo del perso
nale della Casa Bianca, egli 
era diventato uno dei princi
pali consiglieri del presiden
te sin dal momento in cui 
questi prese il posto di Nixon. 
La direzione della CIA viene 
affidata a George Bush, 
esponente del partito repub
blicano (quello stesso del pre
sidente) che era già stato ca
po della missione americana 
all'ONU ed era adesso rap
presentante diplomatico de
gli Stati Uniti in Cina: di lui 
si era parlato come di un 
possibile candidato nelle ele
zioni dell'anno prossimo. La 

piazza del Gesù. Anche dopo»' 
questo incontro — al qualg, 
ha preso parte il vlce-segre» 
tarlo on. Galloni — non sono 
stati diffusi comunicati uffi
ciali. E' stato tuttavia riaffer
mato che, pure in questa sede, 
il segretario della DC ha ri
badito che gli stessi consi
glieri di amministrazione 
avrebbero potuto far uso del
l'autonomia che è stata loro 
accordata, ma tenendo conto 
delle indicazioni dell'esecuti
vo del partito per quanto ri
guarda le scelte da compiere: 

f. 
(Segue in ultima) 

La contingenza scatta di due punti pesanti 
L'Indennità di contingenza * aumentata, a partir* dal 
primo novembre • per 11 trimestre novembre 74-gennalo 
•75, di due punti potanti. Per effetto di tale aumento le 
retribuzioni menali! saliranno dalle 2.800 lire per gli operai 
di quinta categoria alle 4.778 per gli Impiegati di prima. 

A PAG. 4 

Nuova sentenza contro gli aumenti SIP 
Un pretore di Roma ha giudicato Ieri illegittimi gli au
menti dell* bollette m*nl In atto dalla SIP. Quatta nuova 
t*nt*nza dlmottra l'*slg*nza di riesaminar» Il problema 
dal cotti • dalla tariffe. A PAO. 6 

Brasile: la fona dell'opposizione 
A colloquio con II compagno Lult Carle* Pr*tt*t, segre
tario general* del PCB. La «confitta d*l govarno n*ll* 
•lezioni dal 13 novembre. I pericoli per la paca n*l con
tinente. IN PENULTIMA 

Intervista ai ministro siriano Khaddam 
Colloquio dal nottro Inviato con II titolar» dalla politica 
**t*ra di Damasco. L* ragioni d*l «no» all'accordo tul 
Sinai. IN ULTIMA 

zionale della sicurezza passa 
al generale di aviazione. 
Brent Scowcroft. che già: era 
in quell'organismo il vice di 
Kissinger. 

Un conflitto personale con
trapponeva da tempo Kissin
ger e Schlesinger. I due uomi
ni erano in contrasto su di
versi punti della politica este
ra e militare degli Stati Uni
ti, compresi i ritmi della di
stensione con l'Unione Sovie
tica e la possibilità di con
cludere nuovi accordi nel 
quadro delle trattative per la 
limitazione delle armi strate
giche. Dallo scontro — se
condo I primi commenti ame
ricani — chi esce peggio è 
Schlesinger. Questi perde in
fatti ogni posto nel governo. 
Gli incarichi minori che gli 
erano stati offerti — tra cui 
quello di ambasciatore — so
no stati da lui rifiutati. 

Più incerto è il giudizio sul
la posizione di Kissinger. 
Questi perde il suo ufficio 
alla Casa Bianca, che era 
stato proprio quello in cui 
egli era riuscito a diventare 
con Nixon il principale pro
tagonista della politica este
ra americana. Come Segre
tario di Stato mantiene tutta
via un seggio nel Consiglio 
di sicurezza. In più il suo 
successore Scowcroft sareb
be — secondo i bene informa
ti di Washington — a luì per
sonalmente legato da vincoli 
di solidarietà politica. Con
verrà dunque attendere i fu
turi sviluppi per giudicare se 
la sua posizione è rimasta so-

(Segue in ultima) 

AGGHIACCIANTE RISULTATO DELL'AUTOPSIA 

Pasolini era vivo 
quando l'auto 

lo ha schiacciato 
L'inchiesta continua per chiarire tutte le circostanze del delitto confessato 
dal ragazzo di Guidonia — Testimonianze di cordoglio e di sgomento in 
Europa — I funerali domani alle ore 17 partendo dalla Casa della cultura 

Nlnttlo Davoll * Sergio Cittì m*nlr* si recano nella casa di Pasolini all'EUR 

Pier Paolo Pasolini viveva 
ancora quando l'auto è pas
sata sul suo corpo e il suo 
cuore ha cessato di battere: 
queste le prime certezze del
l'autopsia e dell'indagine an
cora in corso sull'atroce fin* 
del poeta, dello scrittore e 
del regista che tutta Europa 
oggi rimpiange. 

Giuseppe Pelosi, il dicias
settenne arrestato per il de
litto è stato e sarà di nuovo 
interrogato dal magistrato 
della procura romana dei mi
nori che conduce ora l'in
chiesta. 

Molte sono le domande cui 
tocca ancora rispondere, sul
la gravità delle ferite ìnfcrte 
prima dell'investimento, sulla 
meccanica dell'assassinio. 

I funerali di Pasolini avran
no luogo a Roma domani, 
mercoledì, alle ore )7. parten
do dalla Casa della cultura. 

A PAS. 5 

IN TERZA PAGINA: «L'In
quieto rapporto di Pasolini 
con Roma », di Maurizio 
Ferrara; « Dal componi
menti poetici alla requisi
toria pollile* », di Vittorio 
Spinazzola; • Capir* Il tu» 
messaggio », Intervista di 
Eduardo D* Filippo. 

Mentre viene confermata per le prossime 48 ore la « marcia dei 350 mila » 

Sahara: occupata da marocchini 
una postaiione degli spagnoli 

Il governo di Rabat smentisce tuttavia di avere inviato truppe nel territorio - Il premier del Ma
rocco a Madrid mentre un inviato speciale di re Hassan è ad Algeri - Verso una mediazione francese? 

Franco si è 

ulteriormente 

aggravato 
MADRID, 3 

Franco è stato «ottopotto 
•tanott* a du* *ucc*t(lvl in
terventi chirurgici all'addo-
m*. SI afferma eh* ha su
perato la duplice operazio
ne — compiuta nel pronto 
•occorso dtl reggi manto del
la guardia, a ZOO metri dalla 
tua r**id*nza, dova ara «tato 
trasportato d'urgtnza p*r il 
precipitar* d*l tuo ttato — 
ma I* tu* condizioni restano 
•ttr*mam*ntl gravi. 

Oggi si celebra la « Giornata delle Forze Armate » 

Caserme, navi e aeroporti 
aperti a tutti i cittadini 

Il messaggio di Leone • Incontri promossi da regioni e comuni - Ricevimento ieri alla regione Lazio 

Si celebra oggi in tutta 
Italia la « Giornata delle For
ze armate e del combatten
te ». Com'è ormai tradizione 
le caserme, le basì e le unità 
navali, gli aeroporti saranno 
aperti alle visite dei cittadi
ni. Cerimonie ufficiali avran
no luogo a Roma, dove il 
Presidente della Repubblica e 
le rappresentanze del Parla
mento renderanno omaggio al 
Milite Ignoto, al cimitero di 
guerra di Redlpuglla e al sa
crarlo del caduti d'oltremare 
a Bari. In un messaggio alle 
Forze armate il Capo dello 
Stato esalta « Il patriottismo 
che milioni di Italiani, dalle 
guerre di indipendenza alla 
Resistenza, hanno testimonia
to con coraggio e con nume
rosi atti di eroismo, che de
ve esprimersi oggi nella au
spicata concordia degli spiri
ti, nella lotta contro la vio
lenza, nella operosità, e nella 
comprensione del difficile 
momento», ed esprime l'au
spicio che « in un mondo ri

composto nella pace e nella 
solidarietà tra l popoli, l'Ita
lia possa svolgere con sempre 
maggiore dignità 11 suo ruo
lo di grande paese civile e de
mocratico» Un messaggio i 
stato indirizzato alle Forze 
Armate anche dal ministro 
della difesa Forlanl. 

La « domata delle Forze 
Armate», sarà caratterizzata 
oggi da una serie di incontri 
fra popolo e soldati, promossi 
dalle Regioni e dai Comuni, 
che si svolgeranno In nume
rose città fra cui Milano, To
rino, Bologna, Modena. Qui 
una cerimonia si terrà In 
mattinata all'Accademia Mili
tare, dove 11 comandante co
lonnello Roberto Coppola con
segnerà sette medaglie d'ar
gento alla memoria di Caduti 
della Resistenza. 

A Firenze si svolgerà 
questa mattina una manife
stazione popolare In Piazza 
della Signoria, dove prende
ranno la parola 11 comandan

te della Regione militare to
sco-emiliana, generale Renzo 
Apollonio, e il Sindaco com
pagno Elio Oabbugglanl. 

Ieri, alla Regione Lazio, si 
è svolto un incontro al quale 
hanno preso parte duecento 
militari di tutte le armi, gui
dati da venti ufficiali e co
mandanti di corpo, consiglieri 
regionali, provinciali e comu
nali e numerosi sindaci con 1 
gonfaloni del Comuni, rappre
sentanti di associazioni parti
giane, antifasciste e d'arma 
e delle organizzazioni sinda
cali unitarie. Come riferiamo 
più ampiamente nelle pagine 
in cronaca, hanno rivolto al 
convenuti il saluto 11 presi
dente del Consiglio regionale, 
compagno Maurizio Ferrara, 
e il presidente della Regione 
Lazio Roberto Palleschi 

Il generale Llonelll ha par
lato a nome del presidio di 
Roma rispondendo ai saluti. 

Un inserto 
di 4 pagine 
sui problemi 
delle FF.AA. 

Oggi «l 'Unit i» pubblica un 
inserto di 4 palina nulla Forza 
Armata. E M O contlana una tarla 
di articoli cha affrontano taml 
di rilavante attualità a d o t i il 
nuovo Re«ol iman to di disciplina 
primo pasto par la riformai po
lit ici militar* • politica astara 
dall'Italia] una nuova condii Iona 
dai soldati natia caserme; coma 
risolverà 1 problemi del parso-
naie militare di carrlerai le pro
poste dal PCI par la PS, l'Arma 
dal carabinieri, la Guardia di 
finanza e il Corpo forestale dallo 
Stato; I « misteri > del SIO; 
Porse Armata e popolo nella 
guerra di Liberazione. 

Alle pag. 7, 8, 9, 10 

AGADIR, 3. 
Truppe marocchine sareb

bero penetrate nel settore 
nord-orientale del Sahara spa
gnolo, là dove si incontrano 
i confini di questo territorio 
con quelli del Marocco e del
l'Algeria, e avrebbero occu
pato l'avamposto di Mah-
bess, precedentemente sgom 
berato dalle truppe di Ma 
drld. I soldati marocchini si 
sarebbero anche scontrati con 
elementi del POLISARIO, il 
fronte che si batte per la in 
dipendenza del territorio. La 
notizia è stata riferita da fon
ti spagnole, che hanno peral
tro mostrato di non volerla 
drammatizzare, ma è stata 
smentita successivamente dal 
ministro marocchino delle in
formazioni, Ahmed Tibl Be-
nhlma. 

Intanto i preparativi per la 
« marcia dei 350.000 », che do
vrà essere guidata dallo stes
so re Hassan II, sono entra
ti nella fase finale. Il mini-
stro Talbi Benhlma ha di
chiarato oggi che la marcia 
lnlzierà in ogni caso «fra il 
4 e 11 6 novembre», indipen
dentemente dalla minaccia 
spagnola (susseguente al viag
gio di Juan Carlos a El 
AJun) di opporvlsl con la for
za. Re Hassan ha spostato 
il suo quartler generale da 
Marrakesh ad Agadlr, che è 
l'ultima grande città prima 
del confine tra 11 Marocco e 
il Sahara spagnole. 

Proprio da Agadir è stata 
data oggi pomeriggio la noti
zia, attribuita a «fonte auto
revole ». che il presidente del
l'Assemblea Tribale del Saha
ra spagnolo El HadJ Ould SI-
di Said Joumanl, che è an
che memh.'o delle Cortes spa
gnole, si é rifugiato in Ma
rocco ed è giunto ad Agadlr 
per prestare giuramento di 
fedeltà a re Hassan. L'As
semblea Tribale, composta di 
300 membri, è il principale 
organo rappresentativo del 
Sahara spagnolo. 

Mentre dunque la tensione 
sembra accentuarsi, con le 
citate notizie di scontri e 
con l'Imminente Inizio della 
marcia, sono peraltro da re
gistrare una serie di Inizia
tive di carattere politico e di
plomatico volte a scongiura
re fino all'ultimo il precipita
re della situazione. La più 
clamorosa è senz'altro l'Invio 
di due Inviati speciali di re 
Hassan a Madrid e ad Alge
ri. Nella capitale spagnola è 
giunto oggi lo stesso primo 
ministro marocchino Ahmed 
Osman. Il quale — secondo 
l'agenzia spagnola Cifra — si 

incontrerà con Juan Carlos 
di Borbone e con 11 primo 
ministro Navarro, ad Algeri 
invece si è recato 11 mini
stro degli affari culturali, 
nonché inviato speciale del 
re. El HadJ Mohamed Beb.nl-
ni, 11 quale si è detto latore 
di un messaggio personale 
di Hassan II per 11 presi
dente Bumedlen d'Alger,a, 
come è noto, è contrarla alle 
rivendicazioni del Marocco e 
della Mauritania e sostiene 
la Indipendenza del Sahara 
spagnolo). 

SI parla anche della possi
bilità di una mediazione 
francese fra Rabat e Algeri. 
specie dopo la visita fatta og
gi a Parigi al Capo dello 
Stato dall'ambasciatore d'Al
geria Mohamed Bedjaoul, il 
quale peraltro è stato assai 
parco di dichiarazioni, limi
tandosi a definire «una fol
lia» l'eventuale ricorso alla 
guerra. 

IN ULTIMA PAGINA: I 
RIFLESSI IN SPAGNA 

OGGI finitela 
C ONFESSIAMO sincera

mente che Quando gio
vedì scorso abbiamo letto 
su questo giornale la rela
zione tenuta da Giancarlo 
Pajetta al Comitato Cen
trale del PCI e, segnata
mente, siamo arrivati al 
punto in cut è testual
mente affermato, a propo
sito dell'autonomia di ogni 
purttto comunista, «... su
perata ogni concezione di 
vincoli organizzativi e di
chiarato esplicitamente che 
non può esserci un centro 
unico, un partito guida, 
un modello che viene dal
l'esterno ... », ci siamo do
mandati: «Sarà soddisfatto 
adesso Paolo Pinna''» e ci 
siamo compiaciuti di im
maginarlo, se non proprio 
felice, almeno rassicurato. 

Non siale a dirci, anche 
per tscusarvi, che non sa
pete chi è Paolo Pinna, il 
famoso redattore del demo
cristiano «Popolo», celebre 
per la sua ipocondriaca dif
fidenza nei confronti dei 
partiti comunisti, dei quali 
mette In dubbio, soffren
done anche nella salute, 
l'indipendenza e l'autono
mia Domenica il Pinna ha 
dedicato a questa sua pena 
l'articolo di fondo del gior
nale della DC, e lo scritto 
comincia con queste paro
le: « Sicuramente mal co
me in questo momento il 
movimento comunista si è 
trovato, nell'Europa occi
dentale, dinanzi alla neces
sita di una scelta risoluta 
fra consenso alla tradizio
ne autoritaria, incarnati 
da Mosca, e l'abbraccio dei 
valori libertari di cui l'Oc

cidente — pur con seri* 
contraddizioni e gravi di
suguaglianze — è Innega
bile portatore ». Qualcuno, 
lette queste parole, ha ri
cordato al Pinna le cose 
dette da Pafetta tre giorni 
prima: esse sembrano, ansi 
sono, una risposta catego
rica, resa ancor più. credi
bile per essere stata data 
in anticipo, ai dubitost 
Ma Pinna non si fida, 
«Quando Pajetta parlava 
— ha chiesto — gli occhi gli 
fiammeggiavano ' ». « No. 
Erano belli come sempre, 
ma non gli fiammeggia
vano ». « E digrignava i 
denti? ». « No ». « E rigi
rava un coltello tra le 
mani? ». « No, era solo una 
biro». «E allora — grida 
Pinna trionfante — come 
possiamo fidarci? ». 

La nostra idea personale 
è che questi «diffidenti» 
net confronti del PCI sa
rebbe ora di mandarli a 
farsi benedire. Siamo arri-
i<ntl al punto cus l'ultimo 
imbecille che compare sulla 
scena si permette di dire: 
«Certo, il PCi ha fatto 
dei passi avanti, ma noi 
attendiamo che proceda 
sulla strada... ». Gente nata 
ieri, gente che riesce a 
farsi un nome, e a stento, 
soltanto ali ' anagrafe, si 
permette di dare lezioni al 
PCI, di « attenderlo atta 
prova ». Ma quale prova, o 
cretini, se dal fascismo ad 
oggi il PCI e stato li pri
mo, e in qualche momento 
l'unico a provarvi (e a in
segnarvi) come si fa ad 
essere ostinatamente, one
stamente italiani * 

Fortobraccto 
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IL DIBATTITO AL CONVEGNO DI BARI SU « TOGLIATTI E IL MEZZOGIORNO » 

È oggi possibile portare avanti 
un'organica linea meridionalista 

Gli interventi di Amendola, Reichlin, Di Marino, Occhetto - Il significato e i limiti delle lotte del 1944-1947 e 

del 1949-1950 - Una « occasione perduta » ? - Per la costruzione di un ampio sistema di alleanze sociali e politiche 

"; Dal nostro inviato 
?. BARI, 3 

Ebbero effettivamente del
le potenzialità che andarono 
disperse le lotte per la terra 
degli anni '44-'47 nel Mezzo
giorno? Furono una occasio
ne perduta? E quali furono 
1 motivi di limiti che pesa
rono sulle lotte del '49-'50? 
Sulla proposta di una più at
tenta considerazione delle lot
te meridionali negli anni '44-
'47 fatta Ieri da uno dei re
latori Rosario Vlllarl, si è 
incentrata In buona parte la 
prima fase del dibattito che 
il e aperto questa mattina al 
convegno dell'istituto Gram
sci su Togliatti e il Mezzo
giorno. 

Reichlin. ricollegandosi alla 
sollecitazione di Vlllarl di ve
dere in chiave meno negativa 
per il Sud il rapporto con II 
Nord nell'immediata fase se
guita alla Liberazione, Indivi
dua In alcuni limiti politici 
della stessa Resistenza la ra
dice della Incomprensione di 
quel «odo cruciale che si pre-

; sento già subito dopo le, Li

berazione, e cioè la fine del
l'autarchia e 11 nuovo rappor
to di Integrazione che si an
dava a stabilire tra l'econo
mia Italiana e quella Inter
nazionale, secondo una divi
sione del lavoro che avrebbe 
condannato (o pregiudica
to) lo sviluppo del Mezzo
giorno La natura e le impli
cazioni di quelle scelte — af
ferma Reichlin — non venne
ro viste con chiarezza, né 
furono allora intese come un 
terreno di lotta e di iniziati
va politica A quella incom
prensione, Reichlin, pur non 
sottovalutando affatto 11 si
gnificato nazionale delle lot
te del '4f>'50, riconduce 1 pro
cessi successivi a quelle lot
te, sostenendo che nel '49. 
quando si apre la nuova fase 
del movimento meridionali
sta, « molti giochi erano stati 
già fatti », le tendenze di fon
do delle scelte della borghesia 
erano state già delineate. A 
tutto «16 egli riporta anche 
gli eventi del '83, che rappre

sentano certo una rottura, ma 
e, nello stesso tempo, anche 
l'Inizio di una grave crisi di 

{ Giovedì riunione del sottocomitato 
f . . . 

\ Nuove strutture 
\ della RAI-TV: i 
nodi da sciogliere 

^ Segreteria, direzioni di supporto, coordinamento e 
b pianificazione, dipartimento scolastico - Il decen-
' tramento comincerà dal Sud e dalle Isole • 

dei « nuclei ideativi-produtrlvi » 
Il ruolo 

V, 

»< 
« Giovedì. 11 gruppo di lavo

ro (o tottocomitato) del Con
siglio d'amministrazione dei-

Ma RAI-TV presieduto dal 
> vicepresidente Orsetto (Psdi) 
io composto dal consiglieri 
] Damico (Pel), Ferrara e Pini 
j (Pst), Bolacchl e Oregorl 
f « i c ) . Compasso (PIO e dal 
J direttore generale Principe 
! dovrebbe esaminare (le ulti-
{me, agitate vicende suggerl-
i scono comunque prudenza ed 
* è meglio, perciò, adoperare 11 
; condizionale) 11 documento 
« sulle nuove strutture della 
, azienda pubblica radlotclevi-
ralva, alla cui stesura sta la
vorando in questi giorni il 
) consigliere Bolacchl, da sot-
'toporre poi a tutto 11 Consi-
'gllo, che si riunirà, presumi-
' burnente, mercoledì della pros
it sima settimana. 
' Un'ampia discussione sulla 
ì definizione delle strutture 

aziendali si era avuta (pri
ma che scoppiasse la «bom
ba» del provocatorio organi-

'! orammo dei dirigenti centra
gli diffuso dal fanfanlanl e 
li dal dorotel per Intorbidare 
; ulteriormente le acque) nel 

eorso di tre riunioni di Con-
• sigilo e, la sera di mercoledì 
, scorso, anche nel sottocoml-

,1 tato. E qualche passo — non 
•f decisivo, non tale da com-
s*f portare ottimismi eccessivi, 
£ ma comunque significativo -
., In direzione positiva, nel «.m-

, i so del superamento (o di un 
.'( forte ridimensionamento» del-
• lo « schema » centralistlco-

flj burocratico, elefantiaco, Ini-
'*£ zlalmente presentato dal dì-
; rettore generale Principe (de 

t e fanfanlano) era stato com-
'I s pluto. 
,j Cerchiamo adesso di rlca-

r ? pltolare, sulla base delle In-
t i formazioni di cui a tutt'oggl 
l > possiamo disporre, che per la 
I" verità non sono moltissime e. 
[ t- soprattutto, presentano anco-
i ) ra del margini piuttosto lar-

;'ghl di genericità. 
l'I Si sa, intanto, che alcuni 
J.1 « nodi » — non certo secon-
: darl — rimangono da scio-
I gllere. Sono t « nodi » delle 

' direzioni di supporto: del 
K coordinamento e della pia-
h nificazione: della segreteria 

, v tecnica de! Consiglio d'ammi-
-1 nitrazione (è comunque un 

T segnale positivo che si parli, 
f adesso, di segreteria tecnica 

del Consiglio e non di segre-
r » feria generale come nello 
w «schema Principe», che a 
1 questo organismo, non previ-
' sto dalla legge di riformi. 
I. attribuiva, carattertzznndolo 
! eosl come centro fondamen-
•; tale di potere burocratico alle 

\ dipendenze appunto della di-
V lezione generale, un ruolo 
TJ « onnipotente e onnlpresen-

i » t e » ) ; del dipartimento sco-
i, * fasMco (che nello « schema 
' j . Principe» si configura, di 

» }• fatto, quasi come una vera 

e propria rete), a proposito 
del quale e necessario un di
scorso approfondito, accompa
gnato da una analisi critica 
delle esperienze (negative) 
del passato. 

Da come verranno sciolti 
questi « nodi », che — è stato 
osservato dallo stesso Bolac
chl — «pretentano sspetti 
più direttamente politici », 
può dipendere l'avvenire del
la riforma radiotelevisiva. SI 
pensi, per esemplo (oltre che 
alla questione della segrete
ria, che, com'è noto, ha su
scitato una polemica parti
colarmente aspra), alle dire
zioni di supporto (tecnica; 
amministrativa; personale; 
approvvigionamenti) : nello 
«schema Principe» si confi
gurano come strumenti di 
condizionamento delle strut
ture di programmazione, del
l'autonomia delle reti e delle 
testate e del decentramento 
ldeativo e produttivo; devono 
essere, Invece, «servizi comu
ni di natura gestionale», co
me Indica la legge. La solu
zione che verrà data a que
sto problema avrà dunque 
una grande Importanza. Ma 
quale sarà? Il consiglie
re Bolacchl ha fatto, gior
ni fa, un ' anticipazione: 
« Queste direzioni — ha det
to — awanno il compito sol
tanto di organizzare i mezzi, 
in guanto il potere di dispo
nibilità dei mezzi stessi sarà 
decentrato alle strutture di 
programmazione, ai nuclei 
ideatlvi-produttivi e alle reti ». 

Per quanto riguarda un 
altro problema-chiave, e cioè 
il decentramento e 11 ruolo 
che in esso avranno 1 nuclei 
ideativi-produttivi (e le loro 
caratteristiche), saranno isti
tuiti « rapporti con i Comitati 
regionali per la programma
zione radiotelevisiva da par
te del Consiglio d'amministra
zione relativamente alla de
finizione del decentramento 
territoriale delle strutture e 
al potenziamento dei centri 
periferici previsti dal decen
tramento territoriale dei nu
clei Ideatlvi-produttivi e delle 
strutture di programmazio
ne» ed è stato precisato che 
11 decentramento incomincerà 
dal Mezzogiorno e dalle Isole. 

Come si vede. Il quadro 
non è esauriente, non è chia
rissimo' è tale, però, da giu
stificare l'attesa per i pros
simi lavori del Consiglio di 
amministrazione e anche la 
speranza che. nonostante le 
« manovre selvagge » del grup
pi di potere fanfan-dorotel 
interni ed esterni alla RM 
TV, questi lavori possano con
cludersi positivamente, con
sentendo Infine alla riformi 
di «partire» con 11 piede 
giusto. 

m. ro. 

.1 

Divisi i radicali 
sul, «patto» conilPSI 

FIRENZE, 3. 
r e d i . ) Non tutti l radicali credono nella utilità di strin

gere un «patto» federativo con il PSI, come è stato proposto 
all'Inizio del lavori del loro congresso dal segretario del par
tito Spadaccia. Le divergenze sulla linea della segreteria 
seno venute alla luce durante i lavori della commissione con
gressuale alla quale era stato affidato 11 compito di appro
fondire 1 problemi politici. La commissione si è divisa da 
una parte i sostenitori del « patto federativo ». dall'altra un 
gruppo che si oppone alla proposta della segreteria e sotto
linea l'esigenza di collegarsl con le lotte, soprattutto a quelle 
del lavoratori, emergenti a livello di base II gruppo del dts-
senzlatl ha preannunclato la presentazione, per domani, di 
una propria mozione. 

Stamane, erano Intervenuti l'on Fortuna (con una let
tera In cui si dice favorevole al «patto federativo»), Tristano 
Codlgnola (ha rilevato che 11 referendum è uno strumento 
da usare al momento opportuno. In quanto 11 suo abuso può 
dequalificarlo anche perché I grandi problemi non si possono 
risolvere troppo semplicisticamente con un «s i» o un «no») , 
Marco Ramat, segretario di Magistratura democratica 

offuscamento meridionalista. 
Ma Reichlin aggiunge che, 
pur senza sottovalutare gli 
errori interni al Mezzogiorno, 
e cioè 1 limiti nella politi
ca agraria e la ristrettezza 
dell'iniziativa politica verso 
le forze intermedie, i moti
vi più generali di questi pro
cessi di offuscamento travali
cano 11 Mezzogiorno e si ri
conducono al fatto che non si 
vide con chiarezza la natura 
delle scelte che venivano Im
poste dalla classe dirigente 

, Il partito nuovo 
Amendola, « un protagoni

sta — come si è definito egli 
atesso — che risponde di per
sona alla attenzione critica 
che gli hanno dedicato gli 
studiosi», ha escluso che si 
possa anticipare agli anni '44-
'47 un'soccaslone perduta» per 
1 comunisti. Innanzitutto per
ché non vi erano allora le 
forze in grado di guidare 
quel movimento e di dargli 
unità. Non erano in grado 
1 sindacati, non lo erano 1 
partiti politici, tantomeno 11 
PCI che Togliatti, al suo ar
rivo a Napoli, trova privo del
le fondamenta necessarie per 
fame il « partito nuovo », ca
ratterizzato da quadri attesi
sti, massimalisti, molti di tra
dizione bordlghlana. La vera 
svolta per l'avvio della co
struzione del « partito nuovo » 
— dice Amendola — è 11 ri
sultato del 2 giugno. Il movi
mento di rinascita, alla fine 
degli anni '40, nasce come 
forte movimento di base, arti
colato, oapace di sollecitare 
un vasto fronte di alleanze; 
ma sulla linea della rinascita 
non è attestato tutto il parti
to meridionale. 

Differenze nel partito si han
no anche al momento di de
cidere l'atteggiamento nei 
confronti della Cassa, cioè 
della risposta che De Gaspe-
ri preparò per 11 movimento 
di lotta ohe alla fine degli an
ni '40 si era sviluppato impe
tuoso nel Sud. Fu Togliatti 
— sottolinea Amendola — ad 
essere dalla nostra parte, dal
la parte cioè di coloro che 
dissero no alla Cassa per
ché videro In essa uno stru
mento di colonlalizzazlone 

Per Di Marino sono stati 
1 limiti stessi della Imposta
zione della lotta per la ter
ra a far si che 11 grande 
movimento degli anni '49-'S0, 
«un fatto di grande rilevan
za », non portasse alla co
struzione di una grande orga
nizzazione contadina autono
ma di massa nel Mezzogiorno, 
capace di collegarsl alla clas
se operaia e di costruire un 
blocco egemone. 

La riflessione svi passato 
per il presente è servita SÌA 
a Reichlin che ad Amendo
la per un forte richiamo alla 
gravità della situazione me
ridionale di oggi. Il nodo cru
ciale di allora — quello di 
una nuova collocazione del
l'Italia nella divisione inter
nazionale del lavoro — e lo 
stesso al quale si trova oggi 
nuovamente di fronte 11 Mez
zogiorno — ricorda Reichlin 
— e c'è 11 rischio che la ri
sposta che si dà a questo no
do comporti oggi un nuovo sa
crificio storico per 11 Mezzo
giorno. Oggi però, rispetto al 
'44-'47, c'è In noi « abbastan
za chiarezza » sui reali termi
ni della crisi italiana ed in
ternazionale; 11 che — dice 
Reichlin — ci può consenti
re di dare maggiore organi
cità e vigore al discorso me
ridionalista e soprattutto di 
guardare con più coerenza al 
possibile e necessario siste
ma di alleanze sociali e po
litiche 

Amendola ha richiamato 1 
rischi che, In mancanza di 
una politica di riconversione 
industriale, si proceda Invece 
su una linea di puro salva
taggio di quello che già c'è 
con la conseguenza di una 
nuova grande emarginazione 
del Sud. 

Spinta autonomista 
Nel '53 — ha detto — la 

decadenza dei nostro meri
dionalismo coincise con l'offu
scamento del posto centrile 
che spetta alla questione a-
grarla: nella strategia meri
dionalista oggi necessaria è 
questo offuscamento che oc
corre superare. 

Questa nuova strategia deve 
comportare la piena assunzio
ne del contenuti positivi delia 
spinta autonomista che sale 
con forza dal Mezzogiorno. 
Anche qui la riflessione itti 
passato è stata per il pre 
sente Nella elaborazione lo-
gllattlana sull'autonomismo 
siciliano — nota Occhetto — 
ciò che lo distacca non solo 
dal separatismo, ma anche 
dalle tradizioni del democrati
cismo borghese e dello stesso 
socialismo è la sottolineatura 
del giusto rapporto che deve 
esservi tra movimento auto
nomista, unità con le forzo 
democratiche nazionali e lotta 
di classe è un problema, que
sto, che si presenta sempre, 
anche oggi Per altro, oggi, la 
rloresa della Istituzione auto
nomista al suol più alti li
velli, non può non avere co
me richiamo anche quelle che 
furono le considerazioni criti
che avviate dallo stesso To
gliatti dopo il fallimento del
la esperienza mllazzlana, e 
cioè la Incapacità, allora di
mostrata, di un collegamen
to con lo masse, il troppo af
fidamento sullo spontaneismo 
del movimento, Il ritenere che 
fosse sufficiente una Intesa 
a paiole, non verificata nel

la azione e nella lotta D'al
tra parte, la rlproposlzlone, al 
nuovi livelli, di quel «patto 
6torico» tra l'Italia e la Si
cilia di cui parlava Togliatti 
non può non avvenire alla lu
ce delle novità che riguarda
no, oggi, l'Intero autonomi
smo. Se non vi è un rappor
to organico e coerente tra pro
grammazione nazionale e pro
grammazione regionale cor
riamo Il rischio di una nuova 
spaccatura nel nostro paese 
tra regioni più forti e quct'e 
meno forti, tra Nord e Sud 
In tutta Italia. — afferma 
Occhetto — il regionalismo 
deve essere da noi inteso co
me un momento della nuova 
tappa della rivoluzione demo
cratica e socialista, la auto
nomia ed 11 regionalismo de
vono essere intesi come ultra 
faccia della centralità della 
questione meridionale- da 
qui, allora, la necessità di una 
assunzione diversa a livello 
nazionale delle vertenze aper
te nel Mezzogiorno. 

Una significativa analisi del 
modo di formazione del « par
tito nuovo» in provincia di 
Brindisi è stata fatta dal pro
fessor Massafra. Sono inter
venuti anche 1 professori Ren
da, dell'Università di Catania, 
e Semerarl. preside della Fa
coltà di Lettere di Bari. 

Lina Tamburrino 

I mali di una industrializzazione senza benessere 

Gela, una casbah stretta 
fra il petrolchimico e 
il villaggio dell'Anic 

Nel quartiere residenziale vivono i dipendenti dell'Eni, volutamente isolati dalla città 
All'inurbamento e alla domanda di casa le amministrazioni de non hanno saputo 
rispondere - Le proposte del Pei sull'abusivismo e per affrontare lo scempio urbanistico 

Una strada di Gela, eliti distrutta dillo sviluppo caotico • dall'abusivismo 

Il caso del direttore generale dell'Ente prevenzione infortuni 

Come un superburocrate liquidato 
e pensionato non lascia il posto 

Un altro esempio della ramificata « giungla » retributiva — Scambio di lettere con se stesso per contestare 
la legge — Il ricorso al TAR — Il compagno Pochetti invia a La Malfa la documentazione sulla vicenda 

Che cosa vuol dire, nel con
creto, superburocrate? E chi 
lo alleva nella « giungla » re
tributiva? E con quali stru
menti? 

La vicenda che ci può 
spiegare questo meccani
smo comincia all'Indomani 
dell'entrata In vigore della 
nota legge N. 338 sul pensio
namento anticipato degli ex 
combattenti e assimilati che 
lavorino nella pubblica am
ministrazione. Il direttore ge
nerale dell' ENPI, Alfredo 
Franzetti, chiede e ottiene 11 
collocamento a riposo e, 
con 11 decreto, riceve una 
buona dose di scatti d'anzia
nità, alcune diecine di milio
ni di liquidazione e una ric
ca pensione con decorrenza 
immediata. Egli tuttavia de
cide che non c'è alcun moti
vo per considerarsi automa
ticamente l'ex direttore gene
rale; e resta al suo posto, 
all'ENPI, riassumendo lo 
stesso. Identico incarico. 

Il caso non è Isolato- la 
stessa cosa hanno fatto alme
no aitai tre direttori genera
li: quelli dell'ENAOLI, e del
le Casse nazionali di previ
denza e assistenza per com
mercialisti e per ragionieri e 
periti commerciali; ma pro
babilmente I protagonisti di 
operazioni analoghe sono mol
ti, molti di più. 

Tutto fila liscio sino a quan
do, ad Integrazione e corre
zione della 33S, entra in vi
gore ad agosto dell'anno scor
so una nuova legge (n. 355) 
con la quale si dispone tas
sativamente che entro il 4 
marzo 1975 l dirigenti che si 
trovino nella condizione del 
dottor Pranzetti debbono op
tare: se ne vadano davvero 
in pensione, oppure restino 
al lavoro ma rinunciando al 
benefici previsti dalle norme 
in favore degli ex combatten
ti e di cui peraltro stanno 
già usufruendo Indebitamente 

A questo punto 11 diretto
re generale dell'ENPI, presa 
visione delle nuove disposi
zioni, spedisce una cortese 
letterina al dottor Alfredo 
Pranzetti <già, ma non sono 
la stessa persona? SI, ma la 
burocrazia. ) per segnalargli 
la cosa e sollecitare una de
cisione che tolga l'ente da 
un qualche comprensibile im
barazzo 

Ricevuta la lettera, il dot
tor Alfredo Franzetti sorive 
al direttore generale — cioè 
a se stesso — per osservare 
che a suo avviso le nuove 

Domani riunione 
sui Festival 

de l'Unità 
La riunione sul Festival 

dell'Unità e sul compiti del
l'Associazione Amici dell'Uni
tà avrà luogo domani, alle 
ore 9,30 presso l'Istituto di 
studi comunisti di Roma 
(Frattocchle). 

Alla riunione parteciperan
no compagni della Segrete
ria nazionale del PCI, delle 
direzioni dell'Unità e di Ri
nascita, delle sezioni di la
voro del C C e dirigenti di 
propaganda designati dal Co
mitati regionali. 

La riunione sarà presiedu
ta e conclusa dal compagno 
Renzo Trivelli. 

norme sono illegali, anzi ad
dirittura Incostituzionali dal 
momento che, come minimo, 
esse sono In contrasto con 
gli articoli 4 e 13 della Co
stituzione che riconoscono il 
diritto al lavoro, affermano 
11 dovere di svolgere un'at
tività che concorra al pro
gresso della società, e pro
clamano l'inviolabilità della li
bertà personale. 

Da qui a ricorrere al Tri
bunale regionale amministra
tivo del Lazio 11 posso è bre
ve. Ma a questo punto la si
stematica scissione di perso
nalità tra il Franzettl-penslo-
nato e 11 Franzetti-dlrettore 
generale fa si che alla straor
dinaria tempestività del pri
mo nel chiamare In giudi
zio l'ENFI corrisponda un'al
trettanto straordinaria « di
strazione » del secondo. Il di
rettore generale Infatti non 
solo non ricorre, ma neppu
re costituisce l'ente In giudi
zio per contrapporre le ra
gioni della legge e dell'Interes
se pubblico a quelle del « bu-
rosauro ». 

Cosi, senza Intoppi, la de
cisione del TAR arriva presto 
e bene' Intanto 11 Tribunale 
sospende l'esecuzione della 
scelta obbligata, sicché 11 di
rettore generale potrà conti
nuare a percepire insieme 
pensione d'oro e stipendio di 
platino, e Inoltre a godere 
dei frutti della cospicua liqui
dazione; e poi dispone l'im
mediata trasmissione di tutti 
gli atti alla Corte costituziona
le ritenendo non manifesta
mente Infondata la questio
ne di legittimità costituzio
nale. Identica decisione d'al
tra parte il TAR aveva pre
so qualche settimana prima 
per gli Identici ricorsi pre
sentati dal direttore generale 
dell'ENAOLI e da altri su
perburocrati. 

E' a questo punto che il 
compagno Pochetti, raccolta 
la documentazione di queste 
vicende, la trasmette ai mi
nistero del Lavoro chiedendo, 
con Interrogazione urgente, 
come 11 governo Intenda eser
citare 1 suol poteri-doveri di 
vigilanza sulla applicazione 
Immediata e rigorosa della 
legge da parte degli enti e 
organismi sottoposti al suo 
controllo 

La risposta e venuta ora, 
e rappresenta un'ulteriore di
mostrazione di quali e quan
te forze alimentano la mala-
pianta di trattamenti prefe
renziali In violazione della leg
ge. Il sottosegretario de Man
fredi Bosco ha Infatti ammes
so tutto, ma ha aggiunto che 
« in attesa di una definitiva 
pronuncia in sede giurisdi
zionale, il ministero del La
voro Ila ritenuto di dover so
prassedere all'adozione di pro
prie determinazioni al riguar
do » 

Pochetti ha raccolto allora 
tutti gli atti della vicenda e 
11 ha spediti al vice-presi
dente del Consiglio, Ugo La 
Malfa insieme alla risposta 
di Bosco dalla quale si dedu
ce che 1! ministero del Lavo
ro non ha fatto né Intende 
far nulla nel confronti di di
rigenti che «dopo aver otte
nuto liquidazione e pensione, 
hanno preteso di rimanere m 
servizio e che sembrano gui
dati, nel loro agire, da nul-
l'altro che dalla convinzione 
di essere al di sopra della 
legge ». 

Giorgio Frasca Polara 

Torino: 13.383 comunisti 
con la tessera del '76 

Continua in tutta Italia 
la campagna delle « 10 
giornate » di tesseramento 
al PCI e alla FOCI. In 
tutte le sezioni si stanno 
svolgendo centinaia e cen
tinaia di assemblee, con 
la partecipazione di com
pagni della Direzione, del 
Comitato centrale e della 
Commissione di controllo. 

Ecco altri risultati otte
nuti nei primi giorni del
la campagna 

Federazione di Torino: 
è stato raggiunto 11 33% 
con 13383 iscritti (1354 
donne e 1123 reclutati) 
Sez. Fiat Lingotto al 100% 
e numerose cellule di fab
brica hanno già raggiun
to 11 1007». 

Federazione di Ancona: 
sez. Fabriano 40<V: sez. 
Monte San Vito 40%; sez. 
Severi di Jesi 40%; sez 
Capodlmarte 50% : sez. Po-
satora 30% e sei reclu
tati, sez. Centro di Anco
na 32% e cinque reclu
tati; Pian San Lazzaro 
20% e 4 reclutati. Fede
razione di Fermo: sez. Ma
gnano di Penne 100% Fe
derazione di Macerata: 
sez. Nuova di Civltanova 
Marche 100%; Monte San 
Giusto 50%. Sanseverlno 
Marche 50%; sez. Togliat
ti di Civltanova 50% ; Cor-
rldonla 50% ; Isanatoglla 
50% ; sez Pace di Mace
rata 50% ; Montecosano 
Scalo 50% Federazione di 
Alcoli Picena: Monteflore 
100% (media tessera da 
1800 a 3500 lire): sez di '• 
fabbrica SICE 20 iscritti 
su 80 con 5 reclutati (me
dia tessera da 2300 a 4500) 
sez. di fabbrica Manull 20 
iscritti su 70 (media tea- ' 
sera da 2000 a 4000) 

Federazione di Reqqio 
Emilia- si è posto l'oblet 
tlvo del 50% entro le die
ci giornate. La sezione 
delle Cantine Cooperative 
Riunite ha raggiunto 11 
100% con 9B Iscritti. 2 re

clutati e una media tes
sera di 11000 lire 

Federazione di Croton»-
sez Verzino 35 tesserati 
su 54. 

Federazione di Cosenza: 
sez. Amantela 50%. 

Federazione di Venezia: 
sez. San Giorgio in Bo
sco 100%; Rubano 54%. 

Federazione di Pavia: a 
Pontenizza la sezione Inau
gurata l'altro Ieri ha rag
giunto il 100%; sez Mez
zanino 100%; Montù Bec
carla 100%; Torrazza Co
ste 100%: a Robecco Pa
vese, dove non vi era sta
ta mal nessuna organizza
zione comunista, una nuo
va sezione è sorta con 
già 10 reclutati. A Voghe
ra la cellula dell'ospedale 
neuropslchlatrlco ha rag
giunto 11 100% con 74 1-
scritti e 12 reclutati. La 
ouota tessera è di 9500 
lire 

Federazione di Roma: 
sez. Cavallcggerl 30% con 
8 reclutati, sez Balduina 
25%: sez. Ostiense 31% 
'media tessera elevata di 
800 lire): cellula Villa 
Certosa ha reclutato 16 
giovani onerai, sez Mon-
tevanico 50%; sez Donna 
Ollmola 60%. 

Federazione di Genova-
sez Bnvarl 90% con 23 
reclutiti" sez XXI gen
naio 70% e 27 reclutati; 
sez. Alleata 65 5% e tre 
reclutati- sez Curlel 38% 
e due reclutati: sez Al
varo 27% e 4 reclutati. 

Federazione di Rieti -
sez. Poggio Bustone ha 
tpssernto 67 compagni su 
80 e 4 reclutati 

Federazione di Froalno-
ne: la cellula ENEL ha 
ra<rer1unfo 11 100% 

Federazione di Beri: 
tesserati 1745 Iscritti Ser 
Bltonto 230 Iscritti An 
drlB ??0: Cornto 156' Bn. 
ri CTT n i ' Altamura 100-
S Eramo 'n Colle 250 
iscritti su 500. 

Promulgata in Sicilia 
la legge istitutiva 

dei consigli di quartiere 
PALERMO, 3 

Senza aspettare 11 pronun
ciamento della Corte costi
tuzionale, ed avvalendosi per 
la prima volta di una norma 
dello statuto di autonomia 
speciale che prevede, appun
to, questa possibilità. 11 pre
sidente della regione sicilia
na. Bonflglio (DO ha pro
mulgato oggi la legge per la 
Istituzione del consigli di 
quartiere, varata dbll'Assem 
bica regionale siciliana il 21 
maggio scorso ed impugna
ta con pretestuose motiva
zioni dal commissario dello 

Stato. 
Dopo la promulgazione, la 

legge verrà pubblicata mer
coledì prossimo dalla Gazzet
ta ufficiale della Regione ed 
entrerà, cosi. In vigore 15 
giorni dopo. Da quel monwn 
to sino al 31 dicembre — ter 
mine ultimo fissato origina 
riamente dalla legge — si po' 
tra procedere alla elezione 
diretta ed a suffragio unlver 
sale del consigli in tutti e no
ve 1 capoluoghi di provincia 
nei comuni con oltre cinquan 
tamlla abitanti e, facoltativa 
mente, anche negli altri. 

Dai nostro inviato 
GELA, novembre 

Il villaggio di Macchitela 
sorge a meno di un chilome
tro da Gela, sull'antico Pla
no Noterò, un feudo che 1 fra
telli Mattina, agrari e specu
latori, hanno venduto all'Ande. 
Nel quartiere residenziale vi
vano più di 1100 famiglie, 
fino a poco tempo fa di soli 
Impiegati, tecnici e dirigenti 
(distribuiti diligentemente in 
palazzi, palazzine e villette). 
Oggi ci abitano anche nuclei 
operai, scelti dei Consiglio di 
fabbrica del grande petrolchi
mico. (Un fatto nuovo e posi
tivo ohe ha spazzato via le di
scriminazioni e le assegnazio
ni Qllentelari fatte per troppi 
anni dall'Ante). Il villaggio è 
costruito secondo schemi ur
banistici moderni, è attrezza
to di scuola, cllnica, chiesa, 
di cinema, di una «sala mil
le usi», di mercato. C'è an
che un ampio giardino. 

Prima a Macchitela non si 
poteva entrare. Il cartello 
«proprietà privata, vietato lo 
accesso » ora e scalo tolto, 
ma IH villaggio ha conservato 
IH suo isolamento. Lo stesso 
sistema stradale, per esem
plo, permette al dipendenti 
dell'Anlc che vi abitano di 
raggiungere la fabbrica sen
za attraversare Gela, malgra
do lo stabilimento sorga dai 
lato opposto della città. Tra 11 
villaggio e la fabbrica. In 
mezzo, c'è Gela una casbah. 

Ormai la gente parla del
l'Anlc come di « una grande 
speranza delusa». A 10 anni 
di distanza, intatti. l'Insedia
mento Industriale, per U qua
le hanno lottato le popolazio
ni a* Geid, na creato solo spa
ventosi e forse irreparabili 
guasti nel tessuto urbano dei 
vecchio centro bracciantile. Il 
polo di sviluppo ha messo In 
moto un meccanismo «mol
tiplicatole » di sottosviluppo 

L'Arile ha voluto isolare 1 
propri dipendenti dalla comu
nità focaie, una comunità che 
Invece proprio con, e per l'ar
sivo dciia labbrica una an
che per altri fattori) è cre
sciuta a dismisura. Gela si 
è sviluppata in modo Incon
trollato, al dì fuori di qualsia
si progotnma di sviluppo ur
banistico. Alle errate scelte 
dell'Ente a partecipazione 
statale (che avrebbe dovuto e 
potuto svolgere un ruolo posi
tivo) hanno corrisposto la 
mancanza di Iniziativa. l'Im
mobilismo, l'incapacità delle 
amministrazioni de, che per 
30 anni hanno diretto 11 Co
mune (Ora l'amministrazione 
di centro-sinistra è in crisi, 
anche per la forte avanzata 
del PCI che è diventato 11 
pruno partito). 

I compagni Marino (capo
gruppo) e Crocetta (consiglie
re comunale) ci spiegano i 
mali della dissennata ammini
strazione de. SI parla di pla
no regolatore dal 1958, ma 
non è mal stato presentato. 
Anzi, nel '65 si verificò un 
paradosso: il consiglio comu
nale adottò un piano regola
tore ma la sera dello stesso 
giorno 1 de, che l'avevano ap
provato, ritirarono la loro ap
provazione. Intanto Gela, sof
focata dalla speculazione fon
diaria, si 6 andata svilup
pando come una grossa ten
dopoli, con quartieri-dormito
rio, senza verde, né servizi. 
41 che ha determinato una si
tuazione Igienico - sanitaria 

spaventosa. 
Al precedente rilascio di li

cenze edilizie fuori di qualsia
si programmazione, ha fatto 
seguito, Il blocco delle licen
ze (nel '71) e quello dell'edi
lizia popolare e economi
ca proprio mentre la fame di 
case aumentava E' subentra
to cosi lo spaventoso feno
meno dell'abusivismo. 

Ancora oggi la rendita pa
rassitarla continua a lottiz
zare, abusivamente, le aree 
e a venderle ad altissimo 
prezzo (11 terreno viene ven-
duto come « agricolo » anche 
se inserito nel plano regola
tore). Un esempio lampante 
è 11 quartiere «città-giardino». 
per il quale era stato pre
sentato un piano, ma che si 
è andato sviluppando sull'abu
sivismo Ora è già un foco
laio di infe7,lone. e di verde 
non è rimasta che la prete
stuosa, quanto patetica deno
minazione 

Ma a questo punto 11 pro
blema dell'abusivismo di 
massa (si calcola che su 70 
mila abitanti circa 25 mila 
abitano In appartamenti abu
sivi) va affrontato II nostro 
partito — come è stato detto 
in precedenti! conferenze urba
nistiche e come sarà meglio 
precisato In una prossima Ini
ziativa — propone in difesa 
di m'g"a a <1t &voi«ito-i. col 
piitii prima dalla speculazione 
fondiaria, poi da pesantlbslme 
multe una sanatoria, anche 
se all'Interno di una diffe
renziazione fra vari t'pl di 
abusivismo In particolare si 
eh ede 'o sblouo mmed.vo 
dei programmi di edilizia eco
nomica e popolare, la dispo
nibilità delle aree Gescal 
(parte delle quali lottizzate e 
abusivamente costruite), il 
controllo del Comune su tutte 
le aree: l'esprcprlo e l'acqui 
stolone delle aree adibite a 
edilizia scolastica 1 attuaz'o 
ne degli strumenti urbani 
stlcl 

L'ob'ettlvo è quello di sa
nare la città: di costruire In 
modo diverso, secondo crite 
ri razionali, di cn^re qusr 
tierl con 11 verde, le scuole, 
le ltt"e.vuui '-pò ' w con 
una rete fognarla e Idr'ca ef 
fidente, e di sanflre quHV esl 
stenti. «La soluzione del pro

blema urbanistico — dice U 
camp i^uo A.iamo-e ìebponsa-
bile del comitato cittadino det 
PCI — e ceni'ale e fondamen 
tale per risolvere innanzitut
to 1 problemi igieralco'sanlta-
rl di Gela. E' necessario af
frontare la questione alla ra
dice, pur non sottovalutando 
la specificità della situazione 
di Gela Nostro compito, nel 
prossimi mesi, sarà quello di 
fare di questa lotta un mo
mento di grande iniziativa u-
nitaria' g'à a settembre, at
torno ad una mostra del par
tito sulla condizione socio-sa 
nltaiia del'a città, si è rac
colto l'interesse e la simpa
tia dì vasti strati sociali » 

Francesca Raspi ni 

Ad Albinea 
corso per 

dirigenti di 
partito e 

amministratori 
locali 

SI »pr« ossi. •>!• or« 10 .30 , 
prMio l'Iftltuto di studi comu
ni!» • Mario Alleata • di Albi
ne! (Roggio E.) . Il 4' ad ul
timo corao Intorraglonala par 
quadri dirigenti del partito a 
ammlnlatratorl comunali a pro
vinciali dall'Emilia, dalla Tosca
na, dalle Marche e dall'Umbria. 

I l coreo, che al concluderà 
domenica 9, al irticola eu! ta
guan!] tamii martedì, ora 10,30: 
« La riforma dolio Stato nella 
itrategle del PCI » (reletore 
Cei!re Rimondi, direttore del-
l ' l !t l tuto): mercoledì, ora 9t 
« L'ordinamento dalle autono
mia nella lott i por la rllorma 
dallo Stito » ( re t tore Marcel
lo Stefanini, aindaco di Papero 
a membro dal CC del P C I ) : 
venerdì, ore 9t « Rllorma dalla 
llnanra pubblico a dalla flnatua 
locale • (relatore Renzo Orlan
di, eegrerarlo provinciale di 
Modena, membro det coniglio 
nazionale della • Lega par la 
autonomie e i potori locali): 
alla ore l S i « Programmazione 
economica a organizzazione del 
territorio » (reletore Ezio Otta-
vlanl. conigliera ragionala cteL 
l'Umbria • presidente Commia-
slona altari economici) : dome
nica, ora 10,30t Conclusioni del 
compagno Giorgio Caradi, capo
gruppo dal PCI alla Ragiona 
Emilia-Romagna, membro alai 
CC del PCI. 

Conferenza-stampe 

della LIC1F 

su! farmaci 
Si svolgerà domani a Roma 

nella sede dell'Associazione 
Stampa estera, una conferen 
za stampa di presentazione 
della L1CIF, la Lega interna
zionale contro l'inquinamen
to da farmaci, recentemente 
costituitasi, ad iniziativa di 
un gruppo di ricercatori ed 
operatori nel campo medico, 
farmacologico, giuridico e sin
dacale 

Sulle finalità e sui program
mi della Lega si intratterran
no nella conferenza-stampa la 
biologa Laura Chlti, la neuro-
psichiatra Marisa Malagoll 
Togliatti, la giurista Giuliana 
Vulcano, il dott. Giuseppe 
Lolacono, Giorgio Blgnaml. 
Amilcare Carpi De Resminl 
dell'Istituto Superiore di Sa
nità. Gianfranco Donelll. 
l'avv Guido Calvi, 11 magi
strato Michele Coirò, 11 dott 
Felice Plersantl, ! sindacalisti 
Bruno Trentln e Giuseppe 
Morelli, 11 prof. Romano 2!lto 

Nove miliardi 

di profitti per 

la « Gemina » 
SI è svolta l'assemblea de 

gli azionisti della Gemina 
(Generale mobiliare interes 
senze azionarle) convocata 
per l'approvazione del bilan
cio dell'esercizio 1974/75. L'e
sercizio ha chiuso con un uti
le 8 968 milioni di lire che 
consente l'assegnazione alle 
quote preferenziali di un di
videndo pari a 2 000 lire per 
ogni 1 000 lire di quota 

GIULIO EINAUDI piange 
l'atroce, orrenda morte dal
l'amico 

PIER PAOLO 
nel ricordo di un' antica e 
nuo\<* collabora/ione. 

Gli amici della Casa Edi
trice Einaudi partecipano con 
dolore al lutto della cultura 
Italiana per la tragica scom
parsa di 

PIER PAOLO 
PASOLINI 

Nel piimo anni versai io de] 
I i scomparsa del compagno 

ADRIANO MARTINELLI 
(Paolo) 

1 la figlia la sorella, il genero 
i e la nipote lo ncorcUno con 
l immutato adotto HJ rompa 
| pni e sottoscmono in sua 

memoria L. 20 000 pc- l'Unita 
Milano 4 no\cmbre 1975 



1 ' U l l i t £ t / martedì 4 novembre 1975 PAG, 3 / commenti e attualità 
-i r 

j Uno scritto autobiografico 
! di Pier Paolo Pasolini 

Racconto 
la mia vita 

-• Piar Pialo Puallnl acrisia, 
*' nal 19eo, la Khada auto

biografica «ha ripubblichia
mo qui di aaauiro. Lo acrltto 
•pparva In una raccolta di 
profili di narratori Italiani 
adita dal « Sodallllo dal Li
bro » di Vanaila, a cura 
di Clio Filippo Accrocca. 

: ... Mio padre, quando 
• sono nato, era tenente di 
' fanteria: apparteneva a 
" un'antica famiglia dì Ra

venna, e aveva sperpera-
r to tutto il patrimonio — 
,' passionale, sensuale e 
• violento di carattere: ed 
; e ra finito in Libia, senza 
, un soldo; cosi aveva co

minciato la carriera mi-
' l i tare; da cui sarebbe poi 
. stato deformato e repres-
L so fino al conformismo 
t più definitivo. Questo 
l non lo potè accontentare 
i e quindi lo angosciò sem-
i pre, fino a una forma 
' quasi paranoidea negli 
i?, ultimi anni, al ri torno 
'•, dalla sua terza guerra. 
"' Aveva puntato su di me, 

-,' sulla mia carriera let-
', teraria, fin da quando 
'• era piccolo, dato che ho 
i- scritto le prime poesie a 
" s e t t e anni: aveva intuito, 
u, pover'uomo, ma non ave-
1 va previsto, con le soddi-
1 sfazioni, le umiliazioni. 
5 Credeva di poter conci-
.. l iare la vita di un figlio 
•, scrittore col suo confor-
. ìmìsmo. L'inconciliabilità 
àio- ha fatto impazzire: 

• li nell 'atto stesso di capi-
•9 r e non capiva più nien-
*te . . . La sua acutissima 
'* intelligenza non gli ser-

' ^v iva : era uno strumento 
, 3 che non trovava mai il 

«suo vero uso. E ci esa
s p e r a v a , ruggiva, smania
li va: e ra al mondo per 
^soffrire, e quanto ci ha 

1 ' f a t t i soffrire, me e mia 
• ! madre! Quando nel 1942 
ri usci il mio primo libret-
f Ho. Poesie a Casarsa (in 
,. friulano! Fatto assurdo 
;., per lui, che, ufficialetto 
/ d i primo pelo, era capi-

lu ta to a Casarsa, e 11 ave-
» • va conosciuto mia madre, 
'* Impadronendosene subi-
' '. to, con la ,sua prepotcn-
I > za infantile e centrali-
" st ica): lo ricevette nel 
f." Kcnia, dove era prigio-
«.' niero. Ma, malgrado la 
• .assurdità del linguaggio 
r usato, era dedicato a lui. 

I' e questo lo consolava, lo 
faceva gongolare. Quan-

; do tornò io ero a Casar-
. sa, sfollato con mia ma-

L„ drc: ero perduto come in 
p una sconfinata intimità 
i che faceva del Friuli la 
•sua folle sede oggettiva. 

*• Mio fratello Guido era 
" morto, partigiano. Mia 
. madre ed io eravamo 

mezzi distrutti dal dolo
re. Egli fini cosi a Ca : 

s sarsa, in una specie di 
nuova prigionia: e comin

cerò la sua agonia lunga 
una dozzina di anni. Vi-
de a uno a uno uscire i 

: miei primi libretti, in 
, friulano, segui i miei pri-
' mi piccoli successi criti-
, ci, mi vide laureato in 

Met te re : e intanto mi ca-
k piva sempre meno. 11 
4 contras to era feroce: se 
> uno si ammalasse di can-
'' ero e poi guarisse, a-
r vrebbe probabilmente 

della sua malattia lo 
stesso ricordo che ho io 
di quegli anni. Nei primi 
mesi del '50 ero a Ro-

ì ma. con mia madre: mio 
padre sarebbe venuto an
che lui. quasi due anni 
dopo, e da Piazza Costa-
guti saremmo andati a a-

"bitarc a Ponte Mammolo: 
già nel cinquanta avevo 
cominciato a scrivere le 
prime pagine di Ragazzi 

! di vita. Ero disoccupato, 
ridotto in condizioni di 
vera disperazione: avrei 
potuto anche morirne. 
Poi con l'aiuto del poeta 
In dialetto abruzzese Vit
torio Clemente trovai un 
jjosto d'insegnante in una 
scuola privata di Cìam-

»pino, per venticlnquemila 

lire al mese. Due anni di 
lavoro accanito, di pura 
lotta: e mio padre sem
pre là, in attesa, solo nel
la povera cucinetta, coi 
gomiti sul tavolo e la fac
cia contro i pugni, immo
bile, cattivo, dolorante; 
riempiva lo spazio del 
piccolo vano con la gran
dezza che hanno i corpi 
morti. Poi Bassani mi fe
ce entrare nella prima 
sceneggiatura cinemato
grafica: e avevo finito i 
Ragazzi di vita che Ber
tolucci segnalò a Garzan
ti. Mio padre potè final
mente occuparsi di un 
trasloco che gli dava sod
disfazione, che vellicava 
in luì il piacere del co
mando, della vanità, del 
decoro borghese. Andam
mo a stare a Monteverde, 
in via Fonteiana: lasciai 
la scuola, continuai a la
vorare, a scrivere versi, a 
andare avanti con Una 
vita violenta, a sceneggia
re, quando capitava: con 
la collaborazione a Le 
notti di Cabiria potei 
comprarmi anche una 
«se icen to»: che poi di
ventò una millecento. Eb
bi qualche premio, il pre
mio « Città di Parma » 
per Ragazzi dì vita, il 
« Viareggio » per Le ce
neri di Gramsci (prima 
ne avevo avuti una doz
zina di altri minori: per 
versi dialettali, critica 
ecc.). Ma la vita nella 
mia casa era sempre la 
stessa, sempre uguale al
la morte. Mio padre sof
friva, ci faceva soffrire: 
odiava il mondo che ave
va ridotto a due t re dati 
ossessivi e inconciliabi
li: era uno che batteva 
continuamente, disperata
mente, la testa contro un 
muro. La sua agonia ve
ra durò molti mesi: re
spirava a fatica, con un 
continuo lamento. Era 
malato di fegato, e sa
peva che era grave, che 
solo un dito di vino gli 
faceva male, e ne beveva 
almeno due litri al gior
no. Non si voleva cura
re, in nome della sua vita 
retorica. Non ci dava a-
scolto, a me e a mia ma
dre, perché ci disprezza
va. Una notte tornai a 
casa, appena in tempo 
per vederlo morire. 

Io ora continuo la so
lita vita: lavoro la mat
tina a casa: ho da met
tere a posto un nuovo vo
lume di versi, La ricchez
za: sto buttando giù gli 
appunti per il terzo ro-
ranzo, II Rio della Gra
na, comincio a t radurre 
l'Eneide. E poi i lavori 
pratici, il cinema, la re
dazione di « Officina » 
ecc. Il dopopranzo esco, 
e vado a spasso, quasi 
sempre almeno fino alle 
due di notte: pasfo dalle 
borgate e dalla periferia 
più affamata, a qualche, 
non frequente, riunione 
con gli amici. Bertolucci, 
Bassani, Gadda. Moravia, 
la Morante, Citati... Op
pure, anche, qualche vol
ta nei salotti della Bel-
lonci, della De Giorgi, 
della Mastrocinque, del
la Astaldi... Ma la mag
gior parte della mia vita 
la trascorro al di là del 
confine della città, oltre 
i capolinea, come direb
be, ermetizzando, un cat
tivo poeta neorealista. 
Amo la vita ferocemente, 
cosi disperatamente, che 
non me ne può venire be
ne, dico i dati fisici della 
vita, il sole, l'erba, la 
giovinezza: è un vizio 
molto più tremendo di 
quello della cocaina, non 
mi costa nulla, e ce n 'è 
un'abbondanza sconfina
ta, senza limiti: e io di
voro, divoro... Come an
drà a finire, non lo so... 

Pier Paolo Pasolini 

L'inquieto rapporto dello scrittore con la grande città 

Roma come metafora 
della crisi di un'epoca 

Una denuncia più disperata che logica dei nuovi mali del Paese, ma sempre impegnata con il compito 
più arduo che un intellettuale moderno possa proporsi: far camminare insieme la cultura e la politica 

Scrivo queste note affrettate con an
cora addosso l'orrore del pezzo di cro
naca che la Tv ha messo in onda do
menica sera per Pasolini. Fra tanti 
silenzi che la Tv si concede, questo, 
di un minimo di discrezione sulle mo
dalità nere della fine di Pasolini, la 
televisione italiana non se l'è imposto. 
Una volta tanto il € diritto di cronaca > 
ha prevalso, bilanciando sapientemente 
con un pizzico di veristica ripugnanza 
l'immagine di candore e integrità pro
posta, qualche istante dopo il laido ser
vizio di. cronaca, dal colto « servizio 
speciale ». 

Comunque, ingenerose vendette a par
te, l'immagine che di Pasolini ci resterà 
non sarà torbida. II verbale della sua 
vita e di un suo convulso agire che è 
stato anche un insegnamento, sarà lim
pido. Lo è certamente per chi a quel 
lunghissimo e fitto verbale riconosceva 
valore di testimonianza autentica, con
traddittoria, tragica, di un lungo brano 
della storia d'Italia. 

Avergli contestato, in vita, senza 
preoccupazioni mondane, parecchie as
siomatiche conclusioni politiche che egli 
traeva dalla sua esistenziale esperienza, 
ci permette di affermare adesso che la 
sua novità fu assoluta, la sua funzione 
intellettuale insostituibile. E ciò perché, 
più di altri, il fondo della sua verità 
artistica non fu letterario, ma politico, 
il suo rovello libertario fu popolare non 
« laicistico » e piccolo borghese. Di ani 
nacque, in Pasolini, la felicità dell'in 
contro poetico-religioso con le « o w 
comuniste, un « paese nel paese », scri
veva, destinato a redimere le orrende 
trasgressioni alla tradizione che egli ve
deva imposte ai ricchi e ai poveri, ai 
partiti e alla Chiesa, dal mostruoso 
Potere dello Sviluppo. 

Non eravamo d'accordo, in questi ul 
timi tempi, con taluni esiti della sua 
predicazione, « millenaristtca » e cata 
strofica fino all'irrazionale. Ma come 
non cogliere in quelle sue furie di de
nuncia la stessa forza di verità degli 
« astratti furori » del primo Vittorini? 
Due nervi scoperti, Vittorini e Pasolini, 
dell' intellettualità italiana affrancata 
dal crocianesimo e sedotta dal marzi 
smo. alle prese con il compito più arduo 
che un intellettuale moderno possa pro

porsi: quello di far camminare insieme 
l'individuale e il pubblico, la cultura e 
la politica, in una prospettiva socialista 
non retorica ma reale. 

Tra le tante pagine del verbale della 
sua vita Roma ha un posto grande in 
Pasolini. Nessun altro come questo nor
dico piovuto a Roma dopo la guerra, 
scoprì dal di dentro i meccanismi se
greti della Roma popolare che il « neo
realismo » aveva appena sfiorato. Il pro
cedimento fu semplice, spontaneo: Pa
solini conobbe Roma per immersione 
vivendone scientificamente e con pas
sione tutte le innocenze e le corruzioni: 
il linguaggio del Belli imbastardito dal
l'emigrazione interna, il paesaggio pa
storale tra Tevere e Aniene scontraf
fatto dalle piene, la borgata paesana 
travolta dalla dimensione aggressiva 
delle Case Popolari. In questa Roma 
miserabile del dopo guerra Pasolini vi
de, capì ed amò la speranza che signi
ficava lo « straccio rosso » della ban
diera di sezione comunista: una spe
ranza povera per i poveri, insostitui
bile. Di quella Roma di borgata, molto 
lontana ormai nel tempo, Pasolini colse 
gli elementi reali: la miseria, la soli
darietà tra i poveri, l'infantilismo po
litico, la violenza. E colse il dato di 
oppressione spietata che gravava su 
quei ghetti, intravide i primi guasti del 
dominio dell'*altra Roma*, quella dei 
potenti. 

All'immagine di quella Roma del do
poguerra che ffiiistamente resterà co
me « pasotimana », Pasolini era rimasto 
morbosamente legato. Era oggi atterrito 
nel saperla cambiata, « antropologica
mente mutata » scrìveva disperato, in 
virtù del dilagare dei consumi. E a 
quella immagine lontana, accreditava 
caratteri originali di spontaneità certa
mente esistiti — e ancora esistenti — 
la cui odierna attenuazione o scomparsa 
era, per lui. non solo motivo di acuto 
dolore, ma prova di mostruosa regres
sione verso una rinnovata barbarie, fe
roce e stupida. 

La sua era una denuncia più dispe
rata che logica dei nuovi « mali di Ro
ma » e d'J'aha, impossibili ormai da 
definirsi — e da combattersi — sul ter
reno della sola denuncia « dall'opposi
zione ». Ma questa dell't opposizione », 

era la unica vocazione polìtica che Pa 
solini ammettesse per se stesso, con 
vinto come era, fino all'ossessione, che 
il Potere è, comunque, il Male. 

Partendo da queste premesse lucide 
e mitologiche insieme. Pasolini non re 
stava soltanto un anarchico-cristiano 
hi realtà le sue proposte più •* eversive >• 
e ingenue (aboliamo la Tv e la scuola 
media, mettiamo sotto processo tutto 
la D O possedevano una forza provo 
cataria costruttiva, miravano non alla 
dissoluzione di « valori », ma alla loro 
ricomposizione, tendevano ad un « buon 
governo » che si fondasse su « un« 
nuova obbedienza » per un compito di 
« ricostruzione » del Paese in un quadro 
di certezze e di riequilibri: perché nelle 
campagne tornassero le lucciole, nelle 
città i quartieri-paese, nelle chiese 
l'amor di Dio. 

Per questi motivi, per quanto esistei! 
zialmente scissa fino allo spasimo la suo 
personalità era più ferma dei suoi ca 
pricci. la sua moralità più integra delle 
sue perdizioni, la sua serenità più per 
suasiva della sua cattiveria, il suo af 
fello per il Partito comunista più resi 
stenle del suo spontaneismo. Per que 
sto valeva sempre la pena di dtscuten 
con lui. 

Un anno fa, dopo una intera estale 
trascorsa in polemiche anche aspre, su 
queste colonne, sul Corriere della Sera 
e alla Tv. me Io vidi presentarsi ad 
una seduta del Consiglio regionale, por 
tato avanti da una delegazione di viter 
be.sì. che volevano la loro Università 
Mi chiese di aiutarli quei suoi nuovi 
concittadini della « cara Tuscia » doi'e 
aveva aperto una sua casa di campa 
gna. Gli spiegai come stavano le cose, 
ascoltò attento, disse: « ComV difficile 
fare la politica». Poi mi invitò a visi 
tarlo nella nuova casa. « Continueremo 
a discutere » disse. Mi dedicò uno dei 
suoi scarni sorrisi, mi abbracciò e se 
ne andò. 

Xln uomo, difficile e raro é stato Pa 
solini. Averlo perduto é un dolore per 
quelli che sanno che le idee esistono 
solo se lottano fra di loro, una con.sn 
lozione per i fascisti e i farisei che lo 
odiavano e lo temevano. 
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Maurizio Ferrara Baracche nella zona dell'Acquedotto Felice a Roma 

L'itinerario di un intellettuale aperto al colloquio con la collettività 

Dai componimenti poetici alla requisitoria politica 
I l vagheggiamento d i un mondo contadino e l'aspro rimpianto per la sua scomparsa — Il mondo degli emarginati e degli esclusi — Gli « Scritti cor
sari »: una ricerca accanita del paradosso e della « provocazione » - Renitenza a penetrare coi mezzi del discorso scientifico la realtà sociale di oggi 

Al di là della costernazio
ne comune, il modo miglio
re per commemorare Paso-
Uni, prolungandone la pre
senza fra noi, consiste evi
dentemente nel rinnovare 

• l'interesse critico per la sua 
opera. Soprattutto significa
tivo e oggi sottoporre ad ana
lisi l'ultima fase di un'atti
vità che appariva giunta a 
un punto di svolta decisivo: 
un ripensamento globale che 
coinvolgeva tutte le risorse 
poetiche e intellettuali dello 
scrittore, teso a configurare 
una dimensione nuova per la 
sua volontà di intervento mi
litante. 

Le due opere più recenti, 
una raccolta di versi e una 
di articoli, offrono in propo
sito molti motivi di rifles
sione. 

Singolare davvero, anzitut
to, l'operazione compiuta da 
Pasolini sul corpo della sua 
poesia dialettale friulana. 
« La nuova gioventù » {Einau
di, pp. 272, L. 3.0001 com
prende Infatti due sezioni di
stinte. La prima raggruppa 
sotto 11 titolo « La meglio 
gioventù » 1 componimenti 
scritti negli anni tra il 1941 
e il '53. già ben noti al let
tori. Vi fa seguito « la nuo
va forma de' la meglio gio
ventù ». concepita nel 1974, 
in cui gran parte di quelle 

poesie vengono riprese, con 
il loro titolo e le strutture 
metriche originarle, ma se
condo un'Intonazione capo
volta: dal vagheggiamento 
melico del mondo contadino 
al compianto aspro sulla sua 
attuale scomparsa. Infine 
una sorta di appendice, « Te
tro entusiasmo» (1973-74), 
presenta versi e abbozzi poe
tici in cui l'Italiano si me
scola al dialetto, a segnare 
il congedo anche linguistico 
da una civiltà che appare 
ormai Irrecuperabile, cosi co
me si è dissolta l'adolescen
za del poeta, 

Sul piano espressivo. Paso
lini non ripete per intero la 
felicità Incantevole del ri
sultati raggiunti venti o 
trenta anni fa. « Gioventù » 
si reggeva sullo struggimen
to dell'io poetico, tra l'ansia 
e l'Incapacità di accedere al
l'estasi di una Identificazio
ne nella naturalità Innocen
te d'una vita paesana che 
scorreva inalterabile, fuori 
del drammi storici della 
guerra e del dopoguerra. Pa
solini adottava il linguaggio 
popolare friulano, ma per 
modularlo in un canto affol
latissimo di echi letterari an
tichi e moderni, intento a 
fissare con levità aristocrati
camente trasognata le par
venze di un'esigenza sempre 

cangiante e sempre eguale. 
Non la realtà collettiva del 
Friuli ce ne veniva trasmes
sa ma 11 mito; la sostanza 
della poesia consisteva nello 
sforzo di oggettivare in im
magini il tempo assorto del
la beatitudine giovanile, an
zi di farlo regredire a una 
età prenatale: proprio di qui 
si alimentava d'altronde l'in
quietudine che stendeva un 
velo funerario sull'idillio ru
sticano. 

Irrisione 
ed invettiva 

Nella « Nuova forma de' 
La meglio gioventù » quel 
sentimento Urico è stato di
sperso dalla volgarità bruta
le del fatti intercorsi. Tor
nando sui suoi testi, Pasoli
ni li volge al toni dell'Irrisio
ne, dell'invettiva: ma i rit
mi aggraziati di allora sop
portano male l'impeto di vio
lenza con cui viene espresso 
il dolore dì fronte a un pas
sato che non * più concesso 
di rivisitare. La nota di mag
gior autenticità che ne de
riva, in forma epigrammati
camente disperata, riguarda 
ancora la persona del poe-

] ta. teso più che mai a eter-
i naie la sua presenza giovani-
I le, in un mondo che degene

ra invecchiando: « I ai fa-
1 dut il mond / Doventà veciu 
' intor di me, I E io i resti 
I zovtn / Al ven veciu e a 
t no'l mour l il mond dula' 
1 che ;o / ai sentpri cliel stes 

valor » (ho visto il mondo 
I diventare vecchio intorno a 
! me, e lo resto giovane. Di-
l venta vecchio e non muore, 
t il mondo dove io ho sempre 
, lo stesso valore). 
I Questi e altri versi slmila-
! ri chiariscono bene 1 conno-
j tati esistenziali di una crisi 

giunta al culmine. Il narci
sismo pasollniano, nell'atto 
In cui esaspera la sua ten-

I sione metafisica, compie un 
I tentativo estremo di autodl-
1 lesa, rovesciando sull'unlver-
j so storico l'ombra di morte 
i da cui si sente Incalzato. 

Ciò comporta la caduta della 
j concezione dell'io poetico che 
i aveva contraddistinto tutta 
I l'attività di Pasolini: Il poeta 
! come portatore del privile-
I gio doloroso d'una diversità 

originaria, che lo separa e 
I oppone al conformismo quo-
| tldlano mentre gli dà man-
, dato di echeggiare il patlmen-
i to di quanti soffrono in cau-
| sa del loro m rie ito ossequio 
i ai canoni d'una normalità 
I autoritariamente repressiva. 

Da tali premesse si è svi
luppata un'opera letteraria. 
e cinematografica, sempre più 
volta a idoleggiare gli emar
ginati, gli esclusi: dal sotto
proletariato urbano alle Im
mense plebi terzomondiste. 
Ma al progressivo allargarsi 
dell'orizzonte ha corrisposto 
una riflessione ulteriore: al 
di là di più o meno ristretti 
gruppi minoritari, in causa 
era il destino della maggio
ranza del genere umano, « se
gnato » in quanto costretto a 
condizioni Inferiori alla nor
ma di un'umanità ci
vile. 

Polemica contro 
il consumismo 

Eduardo: capire il suo messaggio 
Il telegiornale ha trasmesso ieri una 

intervista di Eduardo De Filippo sul
la tragica morte di Pasolini. 

Lei Eduardo — ha detto l'Inter
vistatore — avrebbe dovuto interpre
tare un film diretto da Pasolini. 
Cera già il soggetto, e ieri il suo 
primo pensiero a questa triste notizia 
e stato quello di dire che Pasolini, 
mentre to uccidevano, avrà pensato 
loi se al soggetto ctnematogra/ico per 
lei idealo. Perche'.' 

Non appena ho appreso la notizia 
— ha risposto Eduardo — mi sono 
neduto in poltrona percorrendo a ri 
troso 11 cammino nostro, e mi sono 
ricordato di quando l'ho conosciuto, 
1 primi momenti dei suoi successi e 
questa nastra amicizia che continua
va da (inni, sempre pensando al sog
getto che Pasolini mi mandò pochi 

giorni fa in lettura. Ecco perchè' ho 
trovato al centro di questo soggetto, 
abbozzato, va bene, scritto in fretta, 
s'sslgnore, ma con una Infinità di 
particolari, un punto di linciaggio, 
addirittura, di un personaggio del 
film. 
Cosa ha signilicato — ha detto an

cora l'Intervistatore - - il vostro in
contro tra due uomini così diversi, 
ma diversi /orse solo apparentemente'' 

Io credo che nella ferma arcaica 
Pasolini amasse molto i dialetti. E 

Infatti il «Decamerone » lo ha am
bientato a Napoli, si e servito del 
dialetto romanesco, si è servito del 
suo dialetto. Lui pensava che la ra
dice della poesia fosse proprio nei 
nostri dialetti, e questo ci accomu
nava, moltissimo, perche anch'io so
no della stessa idea. 

Cosa apprezzava di più di Pasolini 
uomo e di Pasolini autore? 

A quest'ultima domanda dell'inter
vistatore Eduardo ha cosi risposto: 

Non e perchè ci troviamo nel mo
mento della sua scompaia , avvenuta 
In maniera così crudele1 no: io so 
distinguere morti da morti e vivi da 
vivi e dico che Pasolini era vera
mente un uomo adorabile e indifeso. 
Era una creatura angelica, una crea
tura che abbiamo perduto e che non 
incontreremo più come uomo. Ma co
me poeta diventa ancora più alta 
la sua voce; e sono certo che anurie 
•zi', oppositori di Pasolini oggi comin
ceranno a capire 11 suo messaggio. 
Quello che ci ha voluto dire servirà 
molto, ci sarà di molto aiuto. Non 
dico niente più. non c'è più bisogno 
di dire altro. 

D'altra parte, nello stes
so tempo l'io di Pasolini 
si rendeva conto che la su.i 
singolarità non poteva non 
scontrarsi con un Umi'e bio
logico in cui avrebbe ritro
vato comunanza con la sor
te di tutti. Bloccata su que
sto termine di evidenza, la 
protesta contro il 1 lusso inar
restabile dell'esistenza indivi
duale tendeva a riversarsi 
con maggior forza nell'atto 
d'accusa contro lo sviluppo 
storico della società. Ed ec
co prender corpo la requisi
toria ripetutamente, ossessi
vamente scandita nei riguar
di della civiltà industriale 
borghese. 

La colpa imputabile è di 
avere si promosso un miglio
ramento materiale nel regi-
me di vita del celi subalterni, 
ma privandoli di ogni identi
tà autonoma e spogliandoli 
del patrlmon.o di valori loro 
proprio. Tutto e tutti conflui
scono ormai In un universo 
paurosamente livellato, dove 
l'edonismo consumistico cor
rompe e spegne ogni sensibi
lità delle coscien/c, con una 
dittatura tanto più implaca
bile in ragione del suo elm 
smo peimissivo Oli filetti del 
disastro sono passali in rass.-
gnu nelle pagine giornalisti 
che de,'li «Scritti corsari » 
/Garzanti, PP. 310, L. 4 00(11 

Pasolini riproDone la lii^u 
ra classica dell'lntelletlua1» 
isolato, estraneo al meccani 
smi e alle responsab'lità de] 
potere neri la porte, OJJKI 1] 
«Palazzoni, dedito a un to ' 
loquio diretto con la collet
tività cui rivolge profezie e 
anatemi. L'osservatorio sul 
quale si è collocato gli con
sente di cocllere con straordi
naria intelligenza una som 
ma di fenomeni degenerativi 
verificatisi nel costume pub
blico e privato durante il do

poguerra, con l'allineamento 
delle s l r u t t v e produttive ita
liane a quel, degli altri pae
si dell'occidente lardocapita-
listico. 

Naturalmente Pasolini sa 
bene che soHosviluppo vuol 
dire sfruttamento brutale, la
me, malattie epidemiche, re
missività inerte. Ma egli vuol 
sottolineare che le civiltà con
ladine possedevano pure un 
codice organico di norme nel 
quale tutti si riconoscevano, 
anche chi le trasgrediva: la 
civiltà di massa, co! suo equi
voco interclassismo, ha por
tato non l'avvento di un co
dice nuovo e superiore, ma 
la line di ogni sistema di 
valori collettivi. 

Non si traila dunque tanto 
di rimproverare allo scrittore 
l'unilateralità di una pole
mica, che ha una proficuità 
feconda: il punto semmai e 
che Pasolini procede per in 
tuizionl immediate, alia cui 
logica interna non corrispon
de un appoggio di argomenta
zioni analitiche. La serie di 
dati posti in luce o meglio 
percepiti prammaticamente 
si compone in un doppio oriz
zonte speculare da un lato 
il presente come negativi là 
assoluta, cui dall'altro fa ri
scontro la positività cristal
lina del passato 

La renitenza a penetrare 
coi mezzi del discorso scienti
fico la realtà sociale di oggi, 
come quella di ieri, determi
na la nervosità iperbolica di 
una scrittura tesa a sugge
stionare piuttosto che a con
vincere: gli «Scritti corsa
ri» nascono tutu da una ri-
ceica incanita del paradosso, 
dello scandalo, della provoca
zione. 

E tuttavia, o in efletti, pro
prio da questo a"ca!oramento 
fremente germinano 1 presa-
e\ d'una medi! azione rinno
vata sul mondo moderno e 
sulla stolta: h troviamo con 
•segnai: sja agli senili gioì" 
nalistkl sia. e io"se megl o. 
agli appunti e abbozzi di «Te 
Irò enlus'asmo ». l'ultima n'ir
le di «La nuova «.'iovenlu » 
Dal crini-nn lo soesso ad e. 
con il P.niito comunista, i on 
la 1 ne.\ del « rompi'omess i 
slcfiio » emerw una \cn ta 
nuova- i! moviniemo demo 
crai.cto oiy.mlz/ato configura 
la «dlversMn » sloi'ica deMe 
masse ooool.in. che im-ndl 
tano tinta l'eredita del loro 
passalo immelmo nell'oppre,-
sa.ne nei* t iarne incitamento 
a una lotta emancipatrice 

| proiettata nel luiuro 
I L'ansia di collaborare alla 

fondazione di un'epoca nuo
va, di un millennio diverso. 

| tende a liberarsi dal sogno 
i su un tempo ormai consunto-
I «Abbiamo abiurato da ciò che 1 esso rappresenta. Rifarne e-

-.perienzu vai la pena t.olo 
.se si lotterà per un mondo 
davvero comunista » Tornare 
indietro, all'età preborghese, 
ha un senso solo per galvani/ 
/.dre la volontà di « ricomin
ciare daccapo», procedendo 
oltre l'epoca della borghesia 
«perche se la nostra cultwa, 
7io?i potrà e non dovrà più ts-
.sere la cultura della povertà. 
.si irat,Jonni ni una cultura 

| comunista Perche i nostri 
corpi, se e datino che non 

i 1 ivano più l'innocenza e il 
mistero della povertà, vivano 
la cultura comunista Perche 

[ la nostra ansia, se e giusto 
che non sia più ansia di mi
seria, MA cmsia di beni ne 1 vcssari ». 

1 II mito della povertà Inno 
| cente conlerma meglio che 

mal di coincidere con quello 
della felice mespenenz,a glo 
vamlc ma non gli si con 

I trappone più, con analogo s, 
gnlfieato metalorico. '.a rie 

1 che/za inleconda della vec 
chiala. Subentra una disposi 
zione ad accettare positiva 
mente le responsabilità deg!. 
anni adulti, nei quali 1» can 
d'.da energìa dell'adolescenza 
non venga smentita ma si su
blimi in una spinta di comu
nione, tale da oltrepassare la 
soglia dell'esistenza individua
le. La volontà di salvezza che 
sorreggeva e tormentava Pa
solini si spostava insomm» 
dal terreno de] vitalismo re
ligioso a quello della f«Je 
politica. 

Angoscia 
irrisolta 

Nei frequenti dibattiti con 
! altri uomini di cultura, la 
I superiorità del punto di vi

sta pasollniano si man.festa-
I va. inlatti. nel ni arsi a unu 
, consapt-vo'ezza d'oidme poli

tico, i cui tcinimi potevano 
esser discutibili ma che co
munque soprav.inz.u a il di-
scorso deli1! .ntcrlocutori at
tediati a un live'lo più gen*-

I reo di morali! ì sociilt* A! 
i ]Mo d'I.iceiato de'.o scrittore 

s: apriva tosi una sia per con-
I c.liarsi con se stesso non cer 
j to l'solvendo sep'a i-es.dui la 
I sua angosci ma ,ir. erando^a 
I nel tonti-buio di parteapn 

zione ai pjoblemi dell'essere 
! cnlletl.so ne'1 i sua 'elisione 

\ e r o il divenne 
Non si nuo non essere in. 

doti' a meditai-'* con sgomcn 
lo su] latto eh" !a morte sia 

i intervenuta a troncare la ri-
corca pasolm'ana proprio a 

j Questo stadio de] suo svilup
po 

! Vittorio Spinazzota 
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A partire dal primo novembre 

L'indennità 
di contingenza 
aumentata di 

2 punti pesanti 
A partire dal primo novembre e per 11 trimestre no

vembre 75-gennalo '76, l'Indennità di contingenza aumen
terà di due punti pesanti. SI tratta dello scatto più con
tenuto verificatosi entro quest'anno. A febbraio. Infatti, 
si ebbe un aumento di 6 punti, a maggio di tre punti e 
ad agosto ancora di tre punti. In tutto, nel corso del 78, 
l'Indennità di contingenza per 1 lavoratori dell'Industria, 
del commercio e del credito è aumentata di 14 punti 
pesanti. 

Sempre a partire da novembre e per 11 trimestre no
vembre-gennaio la contingenza per i lavoratori dell'agri
coltura è aumentata di 7 punti. 

Lo scatto di due punti pesanti a decorrere dal 1° no
vembre '75 e valevole per 11 trimestre novembre-dicembre 
75. gennaio 78 determina per l lavoratori del settore In
dustriale, del commercio e del credito aumenti mensili 
della Indennità di contingenza che vanno dalle 4.778 
dell'impiegato di prima categoria alle 3.864 lire per gli 
Intermedi di prima categoria ed alle 3.050 lire per gli 
operai di prima categoria fino al minimo di 2.600 per gli 
operai di quinta categoria. 

In particolare, a decorrere dal 1° novembre le Inden
nità mensili di contingenza sono: 

Contingenza 
al 31-10-75 

• due punti Nuova contlng. 
pesanti dal 1-11-75 

IMPIEGATI 
1* categoria 
* » 
» » 

INTERMEDI 
1- categoria 
2* » 

OPERAI 
1* categoria 
2" • 
3* » 
4" » 
5* » 

126.311 
•8.408 
73532 
68.065 
62.300 

«6.966 
72497 

66.670 
62300 
59.034 
56.972 
53.698 

4.778 
3.878 
3.190 
2.869 
2.852 

3.864 
3.162 

3.050 
2.852 
2.754 
2.692 
2.600 

131.089 
10O284 
76.722 
69.031 
88.152 

99.822 
75.759 

71.920 
65.152 
61.786 
58.664 
56.498 

A conclusione di un ciclo di trattative 

Primi passi avanti 
per il contratto 
dei parastatali 

Perequazione, chiarezza retributiva, qualifica fun
zionale e remuneratività - La soppressione degli 
enti inutili - Iniziativa e pressione della categoria 

A conclusione di un ciclo 
di riunioni Iniziatesi ai pri
mi di ottobre per la stipula 
del primo contratto del 150 
mila parastatali, la delegazio
ne del presidenti degli Ent'. 
da un lato e i sindacati di 
categoria, dall'altro, han.io 
convenuto In questi giorni 
— in un apposito documento 
sottoscritto dalle parti — su 
quelli che dovranno essere l 
principi cui 11 contratto do
vrà Ispirarsi. Essi investono 
problemi di grande Impor
tanza. 

La perequazione, anzitutto, 
dovrà riguardare le, unifor
mità di trattamenti fra gli 
Enti, la progressiva armo
nizzazione del parastatali al
le altre categorie di pubbli
ci dipendenti e la adeguata 
tutela del redditi più mo
desti. 

Per la chiarezza retributi
va, si andrà ad una struttu
ra del trattamento economi
co massimamente semplifi
cata, e che escluda qualun
que forma di premi, Incenti
vazioni, gratifiche e emolu
menti slmili, comunque deno
minati. 

L'effettiva attuazione del
la qualifica unica funzionale 
(con la scrupolosa valutazio
ne del profili di professiona
lità) costituisce indubbiamen
te la più importante Innova
zione introdotta dalla legge 
di riassetto nella discipli
na del rapporto di lavoro del 
dipendenti dagli Enti pub
blici. 

Per la remuneratività. e 
cioè una giusta determina
zione del trattamenti rispet
to a quelli globalmente in 
godimento, si dovrà tener 
conto del livelli retributivi 
mediamente acquisiti e del
la spesa complesslvament» 
sostenuta dagli Enti n»^U ul
timi due anni per 11 perso, a-
le, avendo presenti pur nelle 
attuali difficoltà economi
che, le aspettative maturate 
durante 11 lunghissimo cam
mino di oltre sette anni del 
riassetto. 

Altri due punti riguarda
no Il puntuale rispetto dei 
termini di decorrenza dal 
contratto, fissati dalla legge 
al 1. ottobre 1973 e la pecu
liarità degli Enti di Ricerca 
nell'ambito del parastato, e 
la necessità di pervenire per 
essi ad adeguate soluzioni 
contrattuali. 

La trattativa sembra dun
que avviarsi finalmente sul 
terreno delle cose concrete, 
restringendo 11 discorso allo 
essenziale ed evitando sug
gestivi perfezionismi, che, 
seppur giustificati da tanti 
anni di attesa, non potreb
bero trovare però d'un sol 
colpo possibilità di accogli
mento. Pensare di sanare 
Immediatamente un trenten
nio di sottogoverno democri
stiano del parastato, un tren
tennio di discriminazioni, di 
clientelismi e di arbitrii, sa
rebbe infatti fuori dalla real
tà, trattandosi. In questa oc
casione, di realizzare un pri
mo contratto, un contratto, 
ponte che avvìi un processo 
che sarà ancora lungo e fa
ticoso. 

Ma anche mantenendo la 
trattativa nella sua essen
zialità e anche apprezzando 
la positività dell'intesa già 
Intercorsa tra le parti, non 
si deve cadere In un sover
chio ottimismo. Tanto im
portanti e innovatori sono 1 
temi in discussione, tanto 
greve e piena d'Incognite è 

la situazione economica del 
Paese, cosi apparentemente 
neutro e ancora l'atteggia
mento del governo, da con
sigliare un massimo di at
tenzione, di Iniziativa e di 
pressione della categoria. 

L'Intervento e l'Impegno 
dell'Insieme del movimento 
organizzato nella Federazio
ne CGIL-CISL-UL: il collega
mento più stretto tra 1 temi 
della ristrutturazione del 
trattamenti del personale e 1 
temi della riforma del pa
rastato, a cominciare dalla 
soppressione degli Enti Inu
tili e dalia mobilità; l'intelli
gente e realistica conduzione 
delle trattative, saranno le 
condizioni vere e le premesse 
indispensabili per far con
quistare al lavoratori del 
settore un contratto all'altez
za della situazione. 

6 . B. Chiesa 

L'ENI sviluppa 

la tecnologia 

del gas liquefatto 
MILANO. 3 

La Snamprogettl, del grup
po ENI. e la Brown Boverl di 
Baden. Svizzera, hanno fir
mato un accordo di collabo
razione per lo sviluppo di tec
nologie per la rigassificazlone 
del gas naturale liquefatto. Le 
due società Intendono perfe
zionare, in particolare, proce
dimenti già brevettati e rea
lizzare Impianti per la rlgas-
slflcazlone del gas liquefatto 
che risultino economicamente 
vantaggiosi per la produzione 
di energia. L'accordo assume 
particolare rilievo in previ
sione dello sviluppo del tra
sporto di gas naturale lique
fatto, che per poter essere 
utilizzato economicamente de
ve venire rigasslflcato nelle 
vicinanze della zona di pro
duzione, sul luogo di imbarco. 

Domani al CNEL 

il Rapporto 

sulla situazione 

sociale del Paese 
Il Consiglio nazionale della 

economia e del lavoro è con
vocato per domani, sotto la 
presidenza del vicepresidente 
Giambattista Rizzo, per di
scutere 11 Rapporto sulla si
tuazione sociale del paese 
elaborato dal Centro studi in
vestimenti sociali. L'analisi è 
contenuta In due volumi, uno 
sul settori di Intervento 
(Istruzione. 6anità, edilizi», 
occupazione, previdenza so
ciale) e un altro di «con
siderazioni ». Una nota d.?l 
CNEL informa che 11 .Rap
porto, Il cu; testo sarà re
so pubblico oggi, propone « I 
recupero della nozione di svi-
luppo come trasformazione 
strutturale e 11 primato della 
società reale sulle sovrastrut
ture culturali e organizzative 
che tentano di dominarla». 

UN MILIONE E MEZZO DI LAVORATORI FERMI GIOVEDÌ* PER OCCUPAZIONE E CONTRATTI 

Assemblee nei cantieri e nelle fabbriche 
preparano lo sciopero generale degli edili 

Il 10 novembre giornata di lotta dei chimici — Astensione di tutte le categorie in Sicilia e in provincia di Vercelli — Respingono la cassa integrazione 
le maestranze della Zanussi di Pordenone e della Breda di Milano — Assemblea con amministratori locali e parlamentari degli operai della Falck 

Milioni di lavoratori, da 
quelli delle costruzioni a 
quelli del settore chimico e 
del pubblico impiego, scende
ranno in lotta nei prossimi 
giorni a sostegno delle ri
spettive piattaforme contrat
tuali o per rimuovere le resi
stenze e le chiusure sulle ri
vendicazioni presentate. L'e
lemento unificatore di queste 
lotte, sia che investano una 
singola categoria, sia Invece 
che Investano i lavoratori del 
diversi settori di una provin
cia 0 di una regione, è la ri
chiesta di urgenti misure per 
fronteggiare la crisi economi
ca e avviare un plano di 
Investimenti o trasformazioni 
capaci di assicurare sempre 
più alti livelli d'occupazione 
e un nuovo sviluppo econo
mico. 

OH oltre un milione e quat-
trocentomlla lavoratori delle 
costruzioni (edili, cementieri, 
cavatori e tutti gli altri di
pendenti dei settori del ma
teriali da costruzione) dopo 
la grande manifestazione na
zionale del giorni scorsi a 
Roma, hanno continuato l'or
ganizzazione capillare, cantie
re per cantiere, provincia per 
provincia, dello sciopero na
zionale di dopodomani, 6 no
vembre. L'astensione dal la
voro sarà di 24 ore. Con lo 
sciopero di giovedì, la cate
goria intende sollecitare r 
Associazione dei costruttori 
(ANCE) e le altre contropar
ti a dire chiaramente se e 
quando Intendono iniziare le 
trattative per 11 nuovo con
tratto di lavoro (quello vec
chio scade 11 31 dicembre). 
Infatti. l'ANCE non ha dato 
nemmeno un cenno di riscon
tro sulla piattaforma con
trattuale che 1 sindacati han
no Inviato da tempo. A dif
ferenza del grossi imprendi
tori, le piccole Imprese e gli 
artigiani del settore hanno 
fatto conoscere la loro di
sponibilità ad Intavolare trat
tative con le organizzazioni 
sindacali. 

Nella giornata di giovedì, 
delegazioni di lavoratori si 
recheranno presso le sedi pro
vinciali dell'ANCE per solle
citare l'inizio delle trattative. 
Altre Illustreranno alle am
ministrazioni comunali, pro
vinciali e regionali gli obiet
tivi di lotta della categoria 
e Iniziative degli enti locali 
In materia di opere pubbli
che e di edilizia pubblica. 

Nel settore chimico, le or
ganizzazioni provinciali di ca
tegoria stanno mettendo a 
punto le Iniziative di lotta 
per far recedere gli Indu
striali dalle posizioni di net
ta chiusura assunte nel pri
mo incontro fra le parti per 
11 nuovo contratto. L'azione 
sindacale si articolerà con 
scioperi di gruppo, azienda o 
provinciali per un totale di 
4 ore fino al 20 novembre. 
Ma 11 momento di maggiore 
rilievo e forza sarà costitui
to dallo sciopero nazionale di 
tutti 1 350 mila chimici e as
similati fissato per 11 10 no
vembre e dalle manifestazio
ni che si terranno a Vercelli 
(vi aderiranno anche tutte 
le altre categorie della pro
vincia per salvare 11 reparto 
Hellon della Montefibre dalla 
smobilitazione) con 11 con
centramento del lavoratori 
del Piemonte e della Liguria, 
a Milano, Porto Marghera, Fi
renze, ecc. 

Sempre il 10 novembre, uno 
sciopero generale regionale 
di tutte le categorie è stato 
proclamato in Sicilia per gli 
Investimenti, i plani di svi
luppo l'occupazione. 

Anche gli statali scende
ranno in sciopero lunedi 10 
novembre. La decisione è sta
ta presa dalle organizzazioni 
di categoria, dopo la rispo
sta negativa del governo sul 
problemi dei riassetto e del
le qualifiche funzionali. Un 
nuovo Incontro fra le parti 
avrà luogo 11 18 novembre. 
L'andamento delle trattative 
per 11 pubblico Impiego e le 
Iniziative da prendere oltre 
allo sciopero già proclamato, 
saranno esaminati nella riu
nione congiunta delle segre
terie del sindacati di catego
ria e della Federazione CGIL-
CISLUIL, convocata per do
mani. 

Giovedì, continueranno le 
trattative fra sindacati e go
verno sul problema delle ta
riffe telefoniche. Per la ver
tenza del postelegrafonici 1' 
Incontro è fissato, Invece, per 
dopodomani. Lunedi 10, con
tinuerà, Invece, la trattativa 
per la vertenza del dipen
denti del Monopoli di Stato. 
In settimana dovrebbe ri
prendere anche la trattativa 
per 11 contratto unico del la-
voratori del trasporto dell'a
ria. 

ZANUSSI — Dopo la rottu
ra delle trattative per 11 grup
po Zanussi. il 29 ottobre scor
so, ieri primo giorno a cas
sa Integrazione negli stabi
limenti di Pordenone (Rex, 
Porcia, Elettronica. Elettro, 
meccanica. Grandi impianti. 
Fonderle Maniago) i 12 mila 
dipendenti si sono presenta
ti regolarmente al lavoro. E' 
stata una presenza quasi ple
biscitaria (90 per cento). 

« Il rifiuto organizzato del
la cassa integrazione voluta 
dalla Zanussi — afferma un 
comunicato della FLM — si
gnifica battere l'intransigenza 
u/tendale e determinare lo 
condizioni per una ripresa 
concreta delle trattative sul
la vertenza del gruppo ri
guardante l'occupazione, la 
diversificazione produttiva, gli 
investimenti », 

BREDA-FALCK — Combat
tiva giornata di lotta ieri alla 
Breda siderurgica (azienda 
del gruppo EGAM) e alla 
Falk, la più grande azienda 
privata del settore siderurgi
co, di Milano. Alla Breda si
derurgica, dove un lungo 
« ponte » con fermata dello 
stabilimento (dall'i all'8 no
vembre compresi) era stato 
comunicato all'ultimo minu
to, evitando scrupolosamente 
ogni contrattazione preventi
va, 11 90 per cento degli ope
rai, Il 80 per cento degli Im
piegati, tutti 1 capi turno e 
sette dirigenti, hanno varca
to Ieri mattina regolarmente 
I cancelli della fabbrica e si 
sono presentati al posto di 
lavoro. 

Alla Falck dopo la rottu
ra delle trattative, nel gior
ni scorsi, sui programmi pro
duttivi del gruppo e le garan
zie per 1 livelli di occupazio
ne, i lavoratori del quattro 
stabilimenti di Sesto San 
Giovanni (Vittoria, Vulcano, 
Unione e Concordia) si sono 
riuniti in assemblea, con l 
rappresentanti del partiti po
litici democratici, con 1 rap
presentanti delle ammini
strazioni locali e 1 parlamen
tari milanesi. 

A Vobarno e a Arcore, al
l'Interno di due altri stabi
limenti, si sono tenute altret
tante assemblee aperte 

T\T P l l ^ f i l ? T i f i TìT U T V I T T O R I O Un» folla delegazione di dirigenti sindacali e di compagni 
Xi.1 IVlV/VriVifVr UL MJM. I l i J.\ZXVlVr e h e lavorano nell'apparato della CGIL, guidata «tal segre
tario confederale Arvedo Forni, »! « recata Ieri a rendere omaggio al compagno Giuseppe DI Vittorio, nel 18° anniversario 
della sua scomparsa. Alla cerimonia ha preso parta anche una delegezione del PCI composta dai compagni Trivelli, Co
lombi, Gravano e Fiorella. Nella foto: un momento della commemorazione al cimitero del Vereno a Roma 

I problemi del settore al centro dell'iniziativa delle organizzazioni sindacali 

IL 20 NOVEMBRE A TORINO MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE PER LA RIFORMA DEI TRASPORTI 

Ampio dibattito al convegno di Ariccia delle federazioni di categoria - Sottolineata la necessità di scelte urgenti e coordinate 
per dare impulso anche all'industria produttrice dei mezzi di trasporto collettivo - Il ruolo delle Partecipazioni statali 

Gli artigiani metalmeccanici 
per la contrattazione autonoma 

Le federazioni metalmecca
niche aderenti alle quattro con
federazioni nazionali dell'ar
tigianato « confermano la pie
na disponibilità degli impren
ditori artigiani per la regola
mentazione contrattuale auto
noma che t;enga conto della 
unicità del mercato del la
voro ». 

Lo afferma un comunicato 
delle stesse federazioni in cui 
si « prende atto che di recen
te il comitato direttivo della 
FLM ha dichiarato di voler 
confermare la salvaguardia 
della contrattazione autonoma 
con l'artigianato ». 

Nello stesso documento, ol
tre a respingere eventuali 
proposte tendenti a disdire an
ticipatamente i contratti di 
lavoro fra sindacati del lavo
ratori dipendenti e organizza
zioni artigiane, si ribadisce 
il € valore dell'autonomia con
trattuale, conquista democra
tica delle Imprese artigiane e 
dei lavoratori derivata dall'ac
cordo interconfederale del 
1964 e confermata con l'ac

cordo interconfederale del 
1975 ». 

La contrattazione autonoma 
— prosegue il comunicato del
le federazioni artigiane — 
« ha operato un livellamento e 
una crescita dei salari più 
bassi in particolar modo nel
le zone depresse del Mezzo
giorno, impedendo forme di 
deterioramento e permetten
do alle imprese artigiane di 
svolgere anche un non tra
scurabile ruolo occupaziona
le, che non può essere consi
derato lavoro precario ». 

Presa in esame l'ipotesi di 
piattaforma contrattuale resa 
pubblica dalla FLM. le federa
zioni metalmeccaniche degli 
artigiani hanno espresso la 
convinzione che il problema 
del decentramento della pro
duzione, attuato da varie 
aziende industriali, non si 
può risolvere con una norma 
legislativa « che trasferisce 
aziende artigiane nel settore 
industriale », ma deve essere 
affrontato « sul piano econo
mico ». 

.La riforma del trasporti è uno 
degli obiettivi prioritari da af
frontare e avviare a soluzione 
a breve scadenza nel quadro 
di un programma organico 
per fronteggiare la grave orl
ai economica che attraver
sa 11 paese. Una riforma che 
è strettamente legata al pro
cesso di ristrutturazione e a 
un diverso indirizzo produtti
vo delle Industrie interessa
te alla produzione di mezzi 
di trasporto. E' quanto è sta
to rilevato alla riunione del 
Comitati centrali del sinda
cati del trasporto aderenti al
la CGIL e federati nella FIST 
(Federazione italiana sindaca
ti del trasporto) svoltasi la 
scorsa settimana ad Aricela, 
In preparazione del convegno 
su « trasporto auto e Indot
to » che si terrà 11 18 e 19 
novembre a Torino e della 
manifestazione nazionale che 
si terrà, sempre nel capoluo
go piemontese, 11 20 novem
bre Indetti dalla Federazio
ne CGIL, CISL e UIL. 

Per i trasporti — co
me hanno rilevato 11 com
pagno Stimmi nella relazione 
Introduttiva, 1 delegati Inter
venuti nel due giorni di di
battito e il compagno Boni, 
nelle conclusioni — 11 gover
no è Impegnato a presenta
re al Parlamento un plano 
nazionale entro 11 1976. Per 
11 momento però non sembra 
si possa avvertire nel gover

no la volontà di arrivare ad 
un corrfronto'globale sùlla'ma-
terla. Per alcuni piani di set
tore, come quello polienna
le delle ferrovie, si dovrebbe 

Invece andare ad un confronto 
fra sindacati e governi re
gionali. 

Il carattere prioritario della 
riforma dei trasporti da tem
po è stato sottolineato dal 
nostro partito. Della stessa 
opinione e 11 movimento sin
dacale che ha Identificato ap
punto nel problema « traspor
ti, auto e indotto » uno del 
nodi da sciogliere per avvia
re In concreto il processo di 
superamento della crisi in 
atto. 

La persistente riduzione del
la domanda che colpisce 11 
settore della produzione auto
mobilistica e gli altissimi li
velli di domanda insoddisfat
ta nel settore del trasporto 
pubblico impongono scelte 
non più rinviabili proprio su) 
terreno della produzione del 
mezzi di trasporto. 

I plani di settore, opportu
namente coordinati e con pre
cise scadenze anche In mate
ria di riconversione, debbono 
essere lo strumento per rea
lizzare queste scelte. Ma il 
confronto non può continuare 
solo tra sindacati e Industria 
privata: ma deve investire 
anche e In particolare l'Indu
stria a partecipazione statale 
(EFIM) che finora si è mos-

II disimpegno tecnologico della Philips in Italia produce disoccupati 

Un migratore del massimo profitto 
La logica di una multinazionale ignora il migliore impiego delle risorse nazionali — Le vendite 
sono circa la metà delle importazioni — I lavoratori chiedono una risposta in termini di sviluppo 

Il nome « Philips » compa
re sempre più spesso nelle cro
nache delle lotte sindacali. 
Numerose iabbriche di questa 
multinazionale di origine olan
dese, che ha ridevate tra lo 
altro il noto gruppo produtto
re di elettrodomestici Ignls. 
o sono In cassa Integrazione 
o sono in lotta (come a Mon
za) per respingere processi 
che tendono sempre più a re
stringere le attuali basi pro
duttive. Contro questa mul
tinazionale (dall'elettronica 
all'elettrotecnica, circa 400 
mila dipendenti In tutto 11 
mondo, oltre 3000 miliardi di 
lire di fatturato a fine '73) 
la lotta non è facile. La ra
gnatela tessuta dalla casa 
madre olandese con filiali in 
oltre 60 paesi le concedono 
vasta possibilità di manovra, 
anche se non la Invincibilità. 

Come altre multinazionali 
(FIAT. ITT. ecc.) la Philips 

ì somiglia a un rapace migra
tore alla ricerca ininterrotta 
di nuovi pascoli, che signi
fica produzioni a basso costo 
per ricavare 11 massimo di 
profitto. A Monza, ad esem
plo, dove ci sono tre fabbri
che Philips con 3200 dlp»n-
denti (RGT. Elcoma e Me--
talix, per la costruzione di 
televisori In bianco e nero e 
a colore, componenti elettro
nici e apparecchiature elettro-
medicali, si sono verificati già 
alcuni significativi processi 
che marcano 11 «disimpegno 

Philips ». Noi 69-70 la direzio
ne trasferisce le lavorazioni 
del « transistore ad alta fre
quenza» (AF, 116-117) In Ger
mania federale. Nel 71-72, do
po aver allestito un reparto 
per la fabbricazione di cir
cuiti integrati, la casa madre 
olandese decide di trasferir
li a Formosa, stessa sorte, ne
gli stessi anni, subisce la pro
duzione di « tubi e raggi X » 
per apparecchi elettromedica-
11, trasferita in Olanda, e la 
produzione di valvole termo-
Ioniche riceventi (per radio 
TV ecc.) trasferita in Spa
gna e in Francia. 

Questa naturalmente non è 
logica a capriccio, ma la mi
grazione d. produzioni da un 
paese all'altro a seconda del
le «convenienze» della mul
tinazionale. Che poi del la
voratori Uniscano sul lastri
co o che produzioni tecnolo
gicamente avanzate cessino di 
essere fatte In Italia, questo 
significa solo un Impoveri
mento assoluto per noi e per 
il nostro paese, non certo 
per la multinazionale. 

Del resto la creazione di 
basi o teste di ponte all'este
ro serve alla multinaziona
le per avere un mercato do
ve esportare: e non a caso 11 
4045 per cento delle vendite 
di prodotti Philips in Italia 
sono Importati dalla casa ma
dre o da filiali estere del 
gruppo. 

Per la produzione di « com-

[ ponenti elettronici» la Philips 
ha stabilimenti, oltre che a 
Monza, anche a Castlraga di 
S. Angelo e a Bari (Philips 
Sud). In prospettiva U mer
cato di questi componenti ten
de a restringersi a quello dei 
ricambi soltanto, in conside
razione degli enormi passi 
avanti compiuti nel setto
re coi circuiti integrati di va
rio tipo. Per cautelarsi dal
l'essere messa fuori mercato, 
la Philips ha compiuto una 
operazione finanziaria a scopo 
« strategico » acquistando una 
grossa industria americana, 
la Slgnetics (quinta nella ge
rarchla mondiale dei semi
conduttori) con unità produt
tive Installate negli USA, nel
la Corea del Sud. e con tre 
stabilimenti anche in Europa, 
(cioè In Portogallo in Germa
nia e In Scozia). 

Con questa operazione, co
stata alla Philips circa 44 mi
lioni di dollari (oltre 30 mi
liardi di Idre) la multinazio
nale ha consolidato la sua 
posizione nella produzione di 
circuiti Integrati o d'i semicon
duttori. Ma con l'acquisto del
la Signetlcs la produzione Phi
lips italiana di compo
nenti elettronici si taglia fuori 
di ogni prospettiva di diver
sificazione e di qualificazio
ne tecnologica. 

Per quanto riguarda altri 
importanti settori, come 
« elettromedicai!, computers, 
apparecchiature industria!* », 

la Philips ha sviluppato in 
Italia solo la parte commer
ciale, salvo qualche rara ec
cezione, per cui la produ
zione in questi settori si ridu
ce a poche centinaia di lavo
ratori (poco più di 200) es
sendo concentrata quasi tutta 
in Olanda o nei paesi dove 
ricerca e sviluppo tecnologico 
sono più avanzati. 

Quanto alla IRE-Phllips, 
(elettrodomestici del freddo, 
soprattutto), la multinaziona
le tende a trasferire in al
tre fabbriche del gruppo In 
Brasile o in Spagna alcune 
produzioni. 

Il fatturato complessivo del
la Philips in Italia aveva rag
giunto nel '74 i 200 miliardi 
circa di cui il 22% esporta
to. L'uno per cento del fat
turato (circa due miliardi an
nui) sarebbe stato destinato 
alla ricerca, mentre gli In
vestimenti, sempre nel '74. 
sarebbero stati pari al 5 per 
cento del fatturato. Le richie
ste del lavoratori vanno nel
la direzione non solo di di
fendere gli attuali livelli oc-
cupazlonadi. Impedendo che 
passi la logica del «disimpe
gno», ma per far si che lo 
sviluppo della Philips in Ita
lia avvenga soprattutto senza 
la perdita dei settori tecnolo
gicamente più avanzati. 

r. g. 

sa nella scia delle scelte della 
Fiat. , 

Ne può limitarsi 11 confron
to alla contrattazione su pla
ni di settore: 1 750 miliardi 
di commesse di materiale ro
tabile ferroviario, per esem
plo, sono stati frazionati in 
una ripartizione concordata 
tra azienda delle ferrovie e 
associazione dei costruttori 
che ha snaturato li ruolo che 
questo stanziamento avrebbe 
dovuto avere per l'Inizio di 
un processo di riconversione 
produttiva. E lo stesso rischia 
di avvenire col plano dei 30 
mila autobus o, nel settore 
della cantieristica, colla ri
strutturazione della flotta di 
stato. 

Il plano nazionale del tra
sporti dovrà consentire un ben 
più ampio respiro. Per tutti i 
settori, trasporto pubblico e 
privato, merci e viaggiatori, 
sarà necessario fissare del
le Ipotesi di sviluppo che con
sentano previsioni di massima 
sul fabbisogno, almeno del de
cennio successivo. Non basta 
infatti dellnlre quanti sono 1 
miliardi disponibili; è neces
sario piuttosto individuare gli 
obiettivi che. in termini di 
mezzi e infrastrutture, si In
tendono realizzare a medio e 
lungo termine effettuando, si
multaneamente le scelte di ri
conversione e sviluppo indu
striale. Si tratta. In altre pa
role, di quantificare gli ef
fetti dello spostamento di una 
fetta di utenza dal mez^o In
dividuale a quello pubblico ed 
operare di conseguenza sul 
sistema produttivo: questo. In 
sostanza, è il tema che ha po
sto da tempo 11 movimento 
sindacale nel rivendicare la 
riforma del trasporti, e sul 
quale è riuscito a creare un 
vasto movimento di opinione 
pubblica e di consensi. 

La riforma non deve, col 
privilegiare il trasporto pub
blico, annullare la presenza 
di quello individuale; si trat
ta piuttosto di far si che le 
esigenze di mobilità indivi
duale siano soddisfatte da un 
sistema di trasporti pubbli
ci, oggi pressoché inesisten
te, gestito con un costo mi
nore per la collettività e ca
pace di fornire prestazioni, 
in quanto a velocità e prez
zo, decisamente superiori a 
quelle ottenute ora col mez
zo individuale. 

L'automobile insomma può 
servire per andare da casa al 
capolinea o alla stazione: una 
scelta questa che da un an
no a questa parte sta coinvol
gendo una porzione sempre 
maggiore di lavoratori e al
la quale si oppone solo il fat
to che non tutti hanno una 
stazione o un capolinea do
ve lasciare la macchina. 

Il problema si pone con ana
loghi parametri anche per il 
traffico delle merci: un cor
retto rapporto Intermodale è 
Infatti presupposto di rapidità 
di trasporto ed economicità 
anche se per la particolare 
conformazione del nostro pae-

! se. rispetto ai traffici intenv. 
sembra opportuna una veri 
fica, per quanto riguarda le 
lunjhe distanze, del rappor-

i to strada-cabotaggio più che 
I che di quello strada-rotaia. 

Per gli investimenti 

Da domani 
a Genova 
settimana 
di lotta 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 3. 

Il 7 novembre, venerdì. I 
metalmeccanici genovesi delle 
aziende pubbliche e private 
scenderanno in sciopero dil
le 8.30 fino ai turni di men
sa Ci sarà una grande ma
nifestazione in centro, con 
due cortei ; uno partirà da piaz
za Verdi e l'altro dalla sta
zione marittima di ponte del 
Mille. Allo sciopero ed alla 
manifestazione parteciperan
no altre, importanti catego
rie del settore a partecipa
zione statale: marittimo chi
mico e telefonico, cosi che la 
giornata di lotta assumerà 
peso e dimensioni che travali
cheranno 1 limiti di una ma
nifestazione — pur Importan
te — di singole categorie per 
assumere 1 connotali di un 
Impegno comune e di una 
forte spinta unitaria in di
rezione degli obiettivi che 11 
movimento sindacale si è pro
posto, e cioè occupazione, 
investimenti, contratti, svi
luppo e conversione della ba
se produttiva. 

La Federazione provinciale 
unitaria ha proclamato una 
settimana di iniziativa e di 
lotta che comincerà 11 S no
vembre « per sostenere il con
fronto della Federazione na
zionale con 11 governo e dare 
una risposta alla stessa Con-
industria per le posizioni 
che è andata assumendo In 
merito al problemi dell'oc
cupazione e delle piattafor
me contrattuali ». Al centro 
di questa «settimana» per 
l'occupazione ed una nuova 
politica industriale si pongo
no lo sciopero del 6 degli 
edili e delle categorie colle
gate Altri momenti importan
ti della settimana di mobilita
zione saranno la giornata di 
lotta delle categorie del tra
sporto (14 novembre), lo 
sciopero del 10 del lavoratori 
statali e del settore chimico. 
I convegni di Vallata (in Val-
polcevera, Scrivla e Blsa-
gno), un convegno provinciale 
sulla piccola impresa, un «il-
battito sul problemi della po
litica fiscale e tariffarla. 

Punto di forza della gior
nata di lotta saranno — come 
abbiamo detto — 1 metalmer. 
canic! colpiti pesantemente 
dalla crisi che ha Investito 
aziende quali la Torrington. 
la COME.GE. la F.I.L. (tut-
f é tre occupate dal lavora
tori) La fonderla di Pr». il 
T L., la T L M.. l'ILVA brucia
tori 11 Tubettificio ligure e 
via dicendo (oltre alla petti
natura Biella occupata da 
quasi 14 mesi). 

In particolare, per la Tor
rington — la fabbrica di Se-
strl Ponente condannata dal
la multinazionale USA e oc
cupata da quattro mesi e 
mezzo — viene sottolineato 
II primo, importante successo 
colto dalla lotta: l'impegno 
da parte del sindaco di Ge
nova di requisire questa fab
brica produttrice di aghi per 
l'Industria meccanotessile. La 
decisione verrà adottata nel 
corso della seduta di mer
coledì sera del consiglio co
munale. La requisizione do
vrebbe eBsere un primo, con
creto passo verso la ripre
sa produttiva. Ma per rag
giungere questo obiettivo è 
necessario l'intervento del 
ministro dell'Industria 11 qua
le, per nitro, ha manifestato 
la più ampia disponibilità. 

g. •• 

Giulio Caporali 

Venerdì 
scioperano 
i lavoratori 
della Litton 

Uno sciopero nazionale- di 
otto ore dei lavoratori dal 
gruppo « Litton » è stato pro
grammato dal coordinamen
to sindacale CGIL-CISL-UH. 
del gruppo stesso per vener
dì prossimo. Ne dà notizia 
un comunicato In cui si af
ferma fra l'altro che vener
dì 1 lavoratori delle diverse 
fabbriche ed aziende com
merciali confluiranno a Ro
ma dove, con Inizio alle 9.30 
da piazza dell'Esedra, avrà 
luogo una manlfeitazione. 

Il corteo dei lavoratori del
la « Litton » — prosegue 11 
comunicato — con delegazio
ni di lavoratori da tutta Ita
lia ed in particolare con la 
adesione delle fabbriche del
la zona di Roma e Pomezia, 
ra7glunKerà il ministero del 
lavoro ed 11 ministero del
l'Industria dove una delega
zione di lavoratori, di par
lamentari e di amministrato
ri locali, chiederà ai ministri 
« garanzie ed impegno per
chè trovi avvio una seria 
trattativa suj'a vertenza del 
gruppo " Litton " che im
pegna lavoratori ed organiz
zazioni sindacali da ormai 
otto mesi ». 
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;' Moravia • Pasolini alla prasantazlon* di un libro dallo scrittore scomparso 

Intuizioni e contraddizioni di Pier Paolo Pasolini 

> • 

;La tormentata ricerca 
sulle ragioni 

della nuova violenza < Un delitto che nel 1927 
era espresso da un ambien
te di élite, oggi è espresso 
da un ambiente di massa. 
Il delitto gratuito " gidia-
no " è diventato un gene
re di consumo. Una scelta 
personale è diventata una 
coazione collettiva. Non è 
poco>. Pasolini l'ha scrit
to soltanto pochi giorni fa. 
il 29 ottobre, per ribadire 
ancora una volta il suo 
giudizio sulla violenza e 
sui giovani oggi, in pole
mica con Moravia (e non 
solo con lui). Una frase 
che può attagliarsi, in una 
angosciosa riproposizione 
postuma della sfida ai suoi 
contemporanei, al fatto di 
cronaca nera dì cui egli 
stesso è rimasto vittima. 

Dopo il delitto del Circeo, 
dopo i fatti di Cinecittà e 
i fatti di Milano (i più re
centi episodi di violenza 
divenuti oggetto dì accese 
discussioni anche per l'in
tervento € provocatorio » di 
Pasolini), siamo di fronte 
al delitto di Ostia. Se ne 
parliamo in questo quadro, 
è perché proprio lo scrit
tore ha infranto i confini 
tra vita privata e prese di 
posizione pubbliche, volen
do trarre anche dalla sua 
sofferta esperienza «con
creta » le prove per un 
violento atto d'accusa con
tro la disgregazione della 
società. 

Quali sono state dunque 
le tesi pasoliniane, espres
se in un crescendo di toni 
tanto drammatici, da spin
gere qualcuno a mettere 
in forse l'autenticità? « An
ch'io — scriveva sempre il 
29 ottobre — potrei assi
milare l'aggressione sotto
proletaria di Cinecittà alla 
aggressione dei quattro na
poletani a Maddalena, la 
donna di " Accattone " 
(1961). Ma io so che l'ag
gressione dei quattro na
poletani a Maddalena, la 
donna di " Accattone ", ri
spetto a quella dell'autun
no del 75 a Cinecittà, è 
idillica: e rientra perfetta
mente in un codice di ma
lavita in cui non è esclusa 
l'umanità ». Al contrario, 
quindici anni dopo, Pasoli
ni vede spazzato via ogni 
barlume di umanità nei de
linquenti che compaiono 
nelle cronache, in «quei 
visi scavati, pericolosi, pc-

- nosi, infelici, indecifrabili, 
| scostanti, sinistri, deboli, 
j presuntuosi, privi di sicu
ri na connotazione di classe 
* (in senso né positivo né 
i negativo). » « Sono in real-
ijtà — egli affermava — i 
* visi di tutta la " massa " 
j. della gioventù italiana co-
j m'è oggi ». 

Le esperienze 
• personali 
j , Questo è stato il punto 
' nodale dell'alzata di scudi 
r di un intellettuale che ave-
*' va ottenuto — scriveva — 
' la « patente di intenditore 
in concreto » « attraverso il 

.. mio modo di esistenza, che 
fmi ha offerto l'occasione 
| di guardare in faccia cen-
i* tinaia di episodi che prefi-
J gurano casi estremi e tra-
t gici come quelli del Circeo 
"- e di Cinecittà ». « La mia 
|j, esperienza privata, quoti
li diana, esistenziale — spie-
f gava ancora con un'insi-
* stenza che non era esibì-
'i zionismo. ma piuttosto una 
« ansia di utilizzare il pro-
, prio dramma individuale 
- per capire i mutamenti di 
f un mondo — che oppon-
r, go ancora una volta alla 
| offensiva astrattezza e ap

prossimazione dei giornali
sti e dei politici che non 
vivono queste cose, mi in
segna che non c'è più al
cuna differenza vera nel
l'atteggiamento verso il 
reale e nel conscguente 
comportamento tra i bor
ghesi dei Parioli e i sotto
proletari delle borgate ». 

« La stessa enigmatica 
faccia sorridente e livida 
indica la loro imponderabi
lità morale (il loro essere 
sospesi tra la perdita di 

• vecchi valori e la manca-
1 ta acquisizione di nuovi : la 
totale mancanza di ogni 
opinione sulla propria 
"funzione") ». Ecco allora 
la ferocia dei giovani cri
minali « prodotta dall'asso
luta mancanza di ogni tra
dizionale conflitto interio
re ». « Non c'è stata in lo
ro — spiegava Pasolini — 
scelta tra male e bene, 
ma una scelta tuttavia c'è 
stata: la scelta dell'impie-
trimento, della mancanza 
di ogni pietà ». 

Con questi connotati si 
presenta « un universo cri
minaloide come quello po
polare romano » per il qua
le — metteva in guardia 
Pasolini — « non valgono 
le consuete attenuanti po
pulistiche ». E da qui, da 
questo universo romano co
si definito, egli partiva per 
sollecitare anche la cultu
ra di sinistra ad abbando
nare vecchi schemi di ana
lisi e di giudizio, e insieme 
a « munirsi della stessa ri
gidità puritana e punitiva 
che siamo soliti sfoggiare 
contro le manifestazioni cri
minaloidi dell'infima bor
ghesia neofascista ». « In
fatti — egli scriveva — i 
giovani proletari e sotto
proletari romani appartan
done ormai totalmente al
l'universo piccolo borghese: 
il modello piccolo borghese 
è stato loro definitivamen
te imposto una volta per 
sempre. E i loro modelli 
concreti sono proprio quei 
piccoli borghes1 idioti e fe
roci che essi, ai bei tempi, 
hanno tanto e così spirito
samente disprezzato come 
ridicole e ripugnanti nul
lità ». 

Pasolini individuava cioè 
il vuoto di valori che si 
è creato in questi anni, 
metteva in guardia dalla 
illusione che la « fine della 
pietà » fosse prerogativa 
solo di una classe e non 
potesse dilagare in altre: 
si opponeva, con ì parados
si e con le « provocazioni » 
alla « sopravvivenza di una 
retorica progressista che 
non ha più nulla a che 
fare con la realtà». Ma 
questo sguardo gettato sul 
futuro appariva tanto più 
sgomento e senza speranza 
quanto più ancorato a un 
passato elevato a mito: 
quello della « cultura » per
duta delle borgate, di una 
identità culturale del sot
toproletariato distrutta dal 
consumismo, cioè dal mo
dello borghese. 

L'approdo di un tale di
scorso — e su questi pun
ti si manifesta il nostro 
dissenso — poteva essere 
la rinuncia alla battaglia, 
a modificare uno stato di 
cose che per altro finiva 
con il presentarsi in modo 
magmatico e confuso. Tut
ti uguali, giovani proleta
ri e giovani ricchi, in no
me di un superato populi
smo? E delinquenti (anzi 
« criminaloidi ») tn massa 
le nuove generazioni? E 
« consumismo » non vuole 
dire qualche conquista nel 
modo di vita dello masse 
popolari? E ai valori di

storti, che ispirano la nuo
va violenza, non si contrap
pongono giorno per giorno 
valori nuovi? Valori che 
nascono nel vivo delle lot
te, dai protagonisti di una 
rivoluzione industriale sia 
pure giunta in ritardo? 

Tanti interrogativi pre
mono e rendono nello stes
so tempo più complessa e 
meno «livellante» la ri
cerca tra le pieghe della 
vita sociale: accogliere le 
« provocazioni » di Pasoli
ni significava per noi an
che impegnarci a respin
gerne le implicazioni de
viarti, con argomenti e 
prove da contrapporre ai 
suoi. 

Le polemiche 
sul consumismo 

Egli stesso avvertiva i 
pericoli di conservazione ' 
insiti nelle sue tesi (pur 
restando valide e stimo
lanti proprio per andare 
avanti molte sue intuizio
ni) e nel duello a parole 
con i suoi interlocutori di 
volta in volta precisava e 
puntualizzava. Così l'invet
tiva contro il consumismo 
in generale, che pareva 
vagheggiare i tempi in cui 
i consumi (anche quelli es- , 
senziali) erano privilegio 
di pochi, si incanalava nel
l'accusa contro lo sviluppo 
economico distorto dell'I
talia in questi anni. Così 
11 paradosso dell'invito a 
sospendere scuola dell'ob
bligo e TV si trasformava 
in una sollecitazione a mu
tare questa scuola e que
sta TV. 

Pasolini era un uomo in
telligente e onesto: avver
tiva anche i limiti * geo
grafici » del suo discorso 
che partiva dai temi più 
scottanti del mondo d'oggi 
per ritrarsi via via dal 
mondo all'Italia, dall'Ita
lia a Roma, da Roma alle 
borgate. Qui scontava il 
suo dramma personale. 

A Firenze, al Festival 
dell'Unita, lo riconobbe 
parlando ai giovani con 
un'umiltà e una dispera
zione entrambe sincere. 
Disse tra l'altro: « Un co
munista non sa che farse
ne del rimpianto della vec
chia cultura popolare, di 
particolari culture arcai
che e contadine, mentre 
io piango sulla loro distru
zione: piango perché sono 
state sostituite dal consu
mismo. Voi giovani comu
nisti non avete rimpianti ' 
di questo tipo, costruite 
una cultura che è proiet
tata al di là di quella bor
ghese e di quella arcaica, 
quindi avete un modo di 
essere reale, non livellato 
da un potere che impone 
una spaventosa stupida 
volgare ideologia. Tutto 
quello che ho sempre so
stenuto continua a sem
brarmi molto logico eppu
re violentemente in con
trasto con la vostra pre
senza e con i vostri inter
venti. Forse il quadro fat
to dell'Italia può essere 
contraddetto ». 

Pasolini ci affidava in 
questo senso le sue spe
ranze, aiutandoci per al
tro a combattere la bat
taglia per un'Italia diver
sa anche attraverso la 
critica a pigrizie o a sche
mi o a pregiudizi. E in 
questo aperto confronto, 
dove anche le sue contrad
dizioni si rivelavano parte 
di un travaglio sincero, si 
rinnovava la sua scelta di 
intellettuale moderno. 

I. m. 

Continua l'inchiesta per ricostruire tutti gli elementi del tremendo delitto 

Interrogati i tre giovani che videro 
Pasolini allontanarsi con il ragazzo 
« Prima non avevamo mai visto Pino con lo scrittore » — Le tappe prima di giungere all'idroscalo di Ostia: tutti confermano che erano 
soli — Molte incertezze ancora sullo svolgersi della tragedia — Gli altri risultati dell'autopsia: schiacciamento del torace e del cuore 

Pier Paolo Pasolini è morto 
schiacciato dalle ruote della 
sua stessa auto: l'ha accerta
to l'autopsia compiuta ieri 
sera all'Istituto di medicina 
legale di Roma. L'assassino 
ha lasciato lo scrittore tra
mortito dalle bastonate in 
mezzo allo spiazzo di terra 
battuta alla periferia di Ostia, 
è salito sulla sua Alla Ro
meo GT ed è passato sopra 
il corpo massacrandolo. Il 
particolare svelato dai periti 
di medicina legale è agghiac
ciante e lascia poche vie di 
uscita alla difesa dell'impu
tato, il diciassettenne roma
no Giuseppe Pelosi. Per scap
pare dal luogo del delitto, in
fatti, il ragazzo non aveva 
bisogno di passare con l'auto 
proprio nel punto dove gia
ceva Pasolini. 

L'esame necroscopico della 
salma dello scrittore 6 stato 
eseguito alle 18 di Ieri dal 
periti d'ufficio Merli e Roc
chetti e dal perito di parte 
dell'Imputato De Santo. I 
medici hanno riscontrato sul 
capo e sul corpo numerose 
lesioni — molte le ferite la
cero-contuse — prodotte pre
sumibilmente dal violenti 
colpì Infetti dall'omicida con 
una tavola di legno divelta 
da una recinzione. 

Secondo quanto ha dichia
rato il dott. Merli, le nume
rose lesioni alla testa hanno 
intaccato 11 cervello provo
cando uno stato di coma: 
quindi si è rivelato fatale il 
passaggio delle ruote dell'au
to sul corpo, che ha provo
cato la rottura di 7 costole, 
lo sfondamento dello sterno 
e lo schiacciamento del cuo
re. 

Il perito rappresentante 
dell'imputato ha chiesto che 
venissero scattate alcune fo
tografie della mano destra 
della vittima per documen
tare la presenza di tracce dì 
vernice: a questo particola
re e stata data Importanza 
in quanto — secondo li pe
rito di parte — dimostrereb
be che Pasolini ha Impugnato 
uno del bastoni ritrovati sul 
luogo del delitto. Il professor 
Merli, però, ha detto che 
queste tracce di vernice sono 
state trovate anche in molte 
altre parti del corpo, in pros
simità, delle ferite. 

Malgrado che l'arresto di 
Giuseppe Pelosi abbia già 
fatto molta luce sulla tragi
ca vicenda, continuano gli 
accertamenti della polizia e 
del carabinieri per risponde
re al molti Interrogativi ri
masti ancora senza risposta. 
La ricostruzione dei fatti, 
pur apparendo abbastanza 
attendibile, è infatti ancora 
monca. In sostanza sono po
chi I dubbi su come lo scrit
tore sia giunto al luogo del
la sua morte, ma molte le 
Incertezze sui momenti del 
feroce assassinio. 

Ieri mattina sono stati con
voca ' In auestura tre giova
ni amici di Pelosi che han
no aiutato a ricostruire le 
ultime dodici ore trascorse 
dall'assassino prima del de
litto. Giuseppe Pelosi — dagli 
amici soprannominato « la 
rana» — si è Incontrato po
co dopo mezzogiorno di sa
bato in un bar di piazza 
Wlnckelmann con la sua « co
mitiva» di amici. Nel oome-
rlKKlo I piovani si sono ri
trovati tutti In una cantina 
trasformata tn locale privato 
da ballo, e vi si sono intrat
tenuti fino alle 21. Quindi 
una parte del «rruDDO ha ras-
giunto la stazione Termini, 
dove Pelosi ert altri suoi ami
ci sono soliti freouentnre 
l'ambiente dei traffici ille

citi, della prostituzione e de
gli omosessuali. 

Ad un tratto, erano le 22,45 
circa, Giuseppe Pelosi si è 
allontanato dagli amici ed 
è stato visto fermarsi a par
lare con Pasolini, che era 
giunto a bordo della sua Al/a 
GT. QuaJcuno del testimoni 
ha raccontato di avere rico
nosciuto lo scrittore, ma tutti 
hanno detto di non averlo 
mai visto prima di sabato 
sera in compagnia di Pelosi. 

« La rana » — sempre se
condo la ricostruzione fatta 
dai testimoni — ha salutato 
i suol amici e sì è allonta
nato a bordo dell'auto di Pa
solini. 

A questo punto, la ricostru
zione dei fatti va avanti, ol
tre che in base a ciò che ha 

ha confessato l'imputato, me
diante Il racconto dì altri 
due testimoni: 11 proprietario 
della trattoria « Il Biondo Te
vere » (dove Pasolini prima 
di giungere ad Ostia si è fer
mato per fare cenare il gio
vane) e un barista che ha 
incontrato Pasolini e Pelosi 
davanti ad un distributore al 
benzina. I! gestore del risto
rante ha confermato che con 
lo scrittore c'era soltanto Pe
losi, ed ha affermato di non 
avere mal visto prima 11 ra
gazzo, mentre conosceva mol
to bene Pasolini in quanto 
era un suo affezionato clien
te. 

Quando Pelosi ha finito dì 
mangiare (un piatto di spa
ghetti « aglio e oglio » e mez
zo pollo) 1 due sono usciti 

Dai familiari delegazione 
dei comunisti romani 

A testimoniare 11 profondo sentimento dì cordoglio e il 
lutto del comunisti romani per la tragica morte di Pier 
Paolo Pasolini, una delegazione della Federazione del PCI 
sì è recata ieri nell'appartamento dell'EUR, dove lo scrit
tore scomparso viveva con sua madre. Della delegazione 
facevano parte 1 compagni Luigi Petrosellì, segretario della 
federazione romana; Antonello Trombadori, parlamentare 
del Lazio: Gustavo Imbellone, della segreteria della fede
razione. Nel pomeriggio si era recata dal familiari di Paso
lini anche una delegazione della FGCI provinciale, guidata 
dal segretario Gianni Borgna. I giovani comunisti hanno 
inviato alla famiglia dello scomparso un telegramma nel 
quale, esprìmendo tutto il dolore per la morte del grande 
uomo di cultura, sottolineano le doti «dell'amico, dell'uomo, 
dell'Intellettuale esemplare e indimenticabile ». 

dal locale. Il proprietario del
la trattoria ha anche riferito 
di non avere visto alcuna e u-
tomobile seguire quella di 
Pasolini. 

L'altro testimone ha rac
contato di avere notato Pa
solini (« Ho letto tutti 1 suoi 
libri, lo apprezzavo, e l'ho su
bito riconosciuto ») mentre 
faceva rifornimento di ben
zina presso un distributore 
della « Mobil » sulla via O-
stiense. Con lo scrittore, ha 
precisato 11 testimone, c'era 
soltanto Pelosi e i due sono 
ripartiti da soli. 

Fin qui, quindi, 11 racconto 
dell'assassino trova confer
ma nelle dichiarazioni del te
stimoni. Slamo cosi arrivati 
alle 0.20 circa. VAlfa GT si 
* avviata verso Ostia e, poco 
dopo, si e fermata nello spiaz
zo ai margini di via dell'Idro
scalo, in una zona di perife
ria squallidamente disabitata 
sebbene costellata di casette 
abusive, Il luogo, afferma Pe
losi, sarebbe stato scelto da 
Pasolini. Lo scrittore, in ef
fetti, lo conosceva poiché pro
prio a pochi metri da dove è 
stato trovato il suo cadavere 
c'è un Campetto di calcio do
ve lo stesso Pasolini giocò 
una partita insieme a Ninet
ta) Davoli. 

Cosa è accaduto prima che 
il ragazzo incominc'uxse a 
colpire a bastonate Pasolini 
è ancora tutto da accertare. 
« Tutto ciò che abbiamo — 
dicono in questura — per ora 
è la confessione di Pelosi ». 
Il diciassettenne si è difeso 
dicendo di essere stato colpi
to con un bastone dallo scrit
tore perchè non voleva ac
consentire ad alcune richie
ste, e quindi di avere reagito 
accecato dalla rabbia. Ha 
anche sostenuto di essere pas
sato con l'auto sopra 11 corpo 
di Pasolini senza accorgerse
ne, ovvero rendendosene con
to troppo tardi. Gli avvocati 
difensori hanno Infatti an
nunciato che sosterranno la 
tesi della legittima difesa. 

Ma ciò che dice Pelosi vie
ne per ora giudicata dagli In
quirenti una posizione «lo 
difensiva. L'ordine dì cattura 
firmato contro di lui, infatti, 
parla dì omicidio volontario 
pluriaggravato. 

Uno dei pochi elementi che 
può essere utilizzato dalla po
lizia per ricostruire I momen
ti del feroce omicidio è la 
disposizione degli oggetti ri
trovati Intorno al corpo. La 
camicia di Pasolini, costella
ta da larghe macchie di san
gue, è stata trovata a circa 
ottanta metri dal cadavere. 
Nei pressi della camicia c'era 
l'anello che Pelosi ha perso, 
e che ingenuamente, ha de
scritto al carabinieri al mo
mento dell'arresto fornendo 
una prova In più a suo cari
co. In vari punti del terreno 
sono state trovate tracce di 
sangue. Tutto ciò fa suppor
re che Pasolini, già. ferito e 
sanguinante, abbia cercato 
scampo con la fuga. 

Per accertare definitivamen
te se Giuseppe Pelosi cono
sceva o meno lo scrittore pri
ma di Incontrarlo sabato se
ra alla stazione Termini, ver
rà fatta una ricerca nello 
schedarlo degli attori e delle 
comparse che hanno lavora
to nei film di Pasolini. L'ini
ziativa è della casa cinema
tografica « PEA ». ed è stata 
annunciata da Enzo Ocone. 
che ha curato per quindici 
anni le edizioni del film del 
grande regista. 

Sergio Criscuoli 

In una Roma che ai giovani come lui non sembra offrire niente 

Da un bar all'altro l'esperienza di Pino 
il ragazzo che ha finito per ammazzare 
Gli amici di Guidonia dicono «Eppure non sembrava un violento» — Ieri avrebbe dovuto 
iniziare a lavorare — La vita di tutti i giorni, ai margini della grande città — Una doppia vita 
Al bar di Setteville di Gui

donia, c'è animazione nel 
gruppetto di giovani che lo 
frequentano abitualmente. Og
gi non si parla soltanto del
le partite di pallone, della 
Lazio, della Roma. Sulle boc
che dei giovani corrono ì com
menti sull'atroce uccisione di 
Pier Paolo Pasolini, sul suo 
assassino il diciassettenne 
Giuseppe Pelosi che abita 
proprio nella borgata al mar
gini della città, sulla via TI-
burtlna : « Ti ricordi che è 
passato proprio sabato in mac
china con lo sorella » dice un 
biondino ad un altro ragazzo 
arrivato da poco a bordo di 
una « Mini ». Si discorre di 
lui. si racconta degli ultimi 
incontri, della ragazza, della 
famiglia. Ma alle domande 
del cronista si fa subito silen
zio, le risposte diventano va
ghe e imbarazzate. «Cono
sciuto? Sì, Qualche volta lo 
vedevo ma di rado, non sta
va spesso con noi, al bar ci 
veniva poco ». Poi qualcuno 
si «scioglie» e si fa strada 
qualche particolare in più. 

Giuseppe, ci dice un radaz
zo, abitava qui da non molto 
tempo. Veniva dal Tlburtino, 
da via Diego Angeli dove la 
sua famiglia aveva vissuto 
per anni assieme alla nonna 
e a numerosi parenti. E al 
Tiburtlno era rimasto legato 
alle vecchie amicizie, prefe
riva ancora andare nel bar 
intorno a piazza Bologna do
ve aveva I suol amici. « An

che to sono di Tiburtlno — 
aggiunge un altro — e lo co
nosco da anni ma da qualche 
tempo lo vedevo poco, aveva 
un altro "giro" ». La reazione 
di tutti è di sorpresa, nessuno 
si aspettava quello che è suc
cesso. «JVon era un tipo vio
lento — lo giustifica un gio
vane — non lo avevo mai vi
sto litigare o picchiare qual
cuno. Non capisco come pos
sa essere andata a Unire in 
questo modo». 

Diverse erano state invece 
Ieri l'altro le parole della non
na e della zia di Giuseppe. 
« Lo sapevo che avrebbe com
binato qualcosa di brutto, ave
va già dato dei dolori alla fa
miglia con i suoi turtarclli, 
con gli scippi, il padre e la 
madre lo sapevano bene che 
gente frequentava ». Parole 
sin troppo dure, forse, per 
del parenti. E nelle quali, al 
giudizio sul ragazzo, sembra
no mescolarsi quel dissapori 
familiari che avevano portato 
un anno fa alla rottura e al 
trasloco del genitori di Giu
seppe nell'attuale casa in via 
Puslnatl, a Setteville 

La storia di Pino, cosi lo 
chiamavano gli amici del Ti
burtlno, una volta lasciata la 
scuola (bruscamente, appena 
dopo la seconda media) sem
bra un girovagare da un bar 
ad un altro. Prima nella zo
na di via Diego Angeli, dove 
por qualche settimana ha an
che lavorato, in un locale, al 
bancone. Poi le sue amicizie 

lo hanno portato nella zona 
di piazza Bologna, un quartie
re di piccola e media borghe
sia, dove i ragazzi che, come 
luì vengono dalle borgate so
no guardati con diffidenza. 
Se non con dispetto, come 
« intrusi ». Qui frequentava 
due locali, In piazza Wlnckel
mann e In piazza Massa Car
rara. GII amici: una combric
cola di giovani, qualche ragaz
za. « Stavano sempre qui a 
sentire i dischi, a giocare a 
/Upper e scherzare tra loro 
— dice 11 proprietario del bar 
di piazza Wlnckelmann — lui 
sembrava un bravo ragazzo». 
Come viveva, quanti soldi 
spendeva? A queste domande 
nessuna risposta, forse per la 
preoccupazione di fare «cat
tiva pubblicità » al bar. « Ave
va una ragazza, Luana — ci 
racconta un giovanissimo ba
rista — anche se t genitori 
di lei non volevano che si 
frequentassero. Appena qual
che giorno fa ero rimasto a 
parlare con lui. Non ho voglia 
di lavorare, mi aveva detto, 
ma neanche questa vita di 
scippi e furtarelli mi piace », 

Accanto però alle sue amici
zie e ai suol amori di ragaz
zo, c'era anche 11 bar della 
stazione, il chiosco In cui si 
incontrano 1 piccoli delinquen
ti che vivono ai margini del 
mondo della prostituzione e 
delia omosessualità. Al bar 
faceva molto tardi la sera, e 
soltanto a notte fonda torna
va nella bua casa di Setteville. 

Due camere e cucina, 11 suo 
letto ripiegato in un mobile 
libreria, e sopra, appese al 
muro, la chitarra e la foto di 
Lucio Battisti. 

Tranne 1 giovani nessuno 
nella zona sembra ricordare 
nulla di lui. Nella borgata 
sorta cinque o sei anni fa al 
margini della zona Industria
le della Tlburtina la gente 
non si conosce. « E' un quar
tiere dormitorio — spiega 11 
sindaco di Guidonia (da cui 
dipende amministrativamente 
la borgata) la compagna Ro
sanna Cavallonato, dove 
mancano tutte le opere di ur
banizzazione e ogni luogo di 
ritrovo, anche ti cinema —, un 
agglomerato disordinato di 
case abitato da famiglie giun
te qui dalle altre borgate, pri
vate anche di quel minimo di 
tessuto sociale che pure lì po
teva essersi creato». 

In casa ci stava poco, tor
nava quando tutti dormivano, 
e si svegliava tardi quando 
ormai 1 familiari erano al la
voro. Le sue assenze, come le 
sue amicizie avevano provo
cato In casa numerose liti. 
Il padre aveva cercato Inutil
mente di convincerlo a cam
biare vita. Per portarlo fuori 
dal suo ambiente I genitori 
gli avevano procurato una oc
cupazione onesta. Avrebbe do
vuto iniziare a lavorare pro
prio ieri. 

Roberto Roscani 

Anche la Francia 
lo ricorda 

per il coraggio 
intellettuale 

I primi commenti sui giornali - Parago
nato ai « poeti maledetti » - Testimo
nianza del suo ultimo giorno a Parigi 
Dal sottro corrispondente 

PARIGI, 3 
L'assassinio dì Pier Paolo 

Pasolini ha suscitato una pro
fonda emozione e un vasto 
cordoglio negli ambienti cul
turali parigini e soprattutto 
In quelli cinematografici, il 
che è comprensibile: come 
sottolineano Infatti tutti i 
giornali che gli hanno dedi
cato biografìe accurate e 
spesso commosse. Pasolini era 
conosciuto in Francia soltanto 
come cineasta polche nulla 
era giunto qui della sua at
tività di romanziere, di poe
ta e di saggista se non qual
che rara eco delle polemiche 
suscitate In Italia dal suol 
scritti. 

Per la stampa francese, che 
lo saluta In generale come 
uno dei più grandi cineasti 
della « nuova ondata » mani
festatasi dopo 11 1960, Paso
lini è un «cineasta maledet
to»: e ciò rientra in una ti
pologìa cara alla letteratura 
lrancese ricca dì autori « mau-
dits » da Francois Vlllon a 
Verlalne, a Baudelaire — per 
non restare che ai classici — 
in conflitto con la società del 
tempo e con se stessi, provo
catori di scandali salutari o 
di scandali senza aggettivi 
nella loro appassionata e vio
lenta ricerca dell'assoluto. 

«Con Pier Paolo Pasolini 
— scrive Nourry sul Figaro 
— scompare uno dei più cu
riosi e, tutto sommato, dei 
più esemplari testimoni del 
nostro tempo». 

Per Le Monde, Pasolini è 
stato un cineasta « enragé » 
(arrabbiato), e anche questo 
aggettivo rientra nel lessico 
familiare francese per il qua
le è «arrabbiato» chi esce 
dagli schemi sociali e li con
testa per distruggerli e cerca 
di realizzarsi al di fuori di 
essi nella ricerca di una vi
sione nuova del mondo. «En
ragé » sia come romanziere 
che come cineasta, artista 
«efte non ha mai finito di 
imbarazzare di sorprendere fi
no al giorno della sua morte », 
in permanente contradditto
rio conflitto tra la ricerca 
marxista e una segreta ispi
razione cristiana, tra 11 rifiu
to della violenza e una vita 
dove la violenza era sempre 
presente, tra l'impegno poli
tico e la fatica di « masche
rare la propria angoscia dt 
vivere con allegorìe, simboli 
di un manierismo pieno di 
bellezza anch'essa violenta »: 
questo, per Le Monde, era 
Pier Paolo Pasolini. 

L,'Humantté scrive che la 
scomparsa di Pasolini « cinea
sta di grande talento non 
mancherà di creare un gran
de vuoto nel mondo cinemato
grafico italiano e anche nel 
cinema mondiale». Perchè con 
Pasolini la settima arte per
de «un valoroso combattente 
che da oltre ventanni si è 
sempre trovato in tutte le lot
te dalla parte dei partigiani 
della libertà di espressione, 
dei partigiani degli obiettivi 
democratici propri a favorire 
il progresso dell'arte e della 
società nel suo insieme». 

Liberation e Le quotidien 
de Parts, che dedicano gran
de spazio alla tragica fine del 
cineasta, vedono in modo ap
passionato l'origine della sua 
morte: qualunque sìa il risul
tato dell'indagine giudiziaria, 
essi scrivono, la mano che ha 
assassinato il regista non è 
che una delle espressioni di 
«quella violenza fascista che 
non ha mal cessato dt minac
ciare la vita del cineasta-
poeta ». 

« Non è soltanto l'Italia a 
perdere uno dei suoi spiriti 
più ricchi — aggiunge anco
ra Le quotidien de Parts — 
ma tutta la famiglia dt crea
tori che oggi fatica a soprav
vivere in questa nostra Euro
pa occidentale sulla quale ca
de poco a poco lo schermo del
la mediocrità e la cappa di 
piombo della passività rasse
gnata ». 

Molti giornali, sul plano 
della pura cronaca, rivelano 
che Pasolini era venuto a Pa
rigi due giorni prima di mo
rire per prendere accordi sul
la presentazione in « prima 
mondiale » del suo ultimo 
film: «Salò, o i 120 giorni di 
Sodoma » al Festival cinema
tografico internazionale che 
si terrà qui dal 17 al 23 no
vembre prossimi. Questo Fe
stival, che si aggiunge alle 
molte manifestazioni similari 
più o meno utili già esistenti 
(ma Parigi, con la sua am
bizione dì essere la capitale 
culturale d'Europa, poteva 
non avere il « suo » Festival?) 
rischia, con la morte di Pa
solini e con la presentazione 
postuma del suo ultimo film, 
di diventare il polo dì attra
zione di centinaia di critici 
che Inizialmente non aveva
no dato eccessiva importanza 
a questo « Festival in più » del
la vanità parigina. 

Si sa anche che, prima dì 
lasciare Parigi, Pasolini ave
va concesso una breve inter
vista al secondo programma 
televisivo che la manderà In 
onda sabato prossimo. L'au
tore dell'intervista scrive: 
« Pasolini mi rispondeva con 
frasi brevi, guardando nervo
samente l'orologio. Era vener
dì pomeriggio. Pronunciata 
l'ultima parola, Pasolini è 
corso a Orly e qualcuno che 
lo accompagnava mi disse 
che aveva un appuntamento 
importantissimo il giorno do
po in Italia». 

Augusto Pancaldi 

Altri 
commentì 

della 
stampa 
europea 

Oltre che sulla stampa 
francese, l'uccisione dì Pier 
Paolo Pasolini viene riporta
ta con grande risalto anche 
sulle prime pagine della mag
gior parte del quotidiani bel
gi. «Uno del più grandi re
gisti che l'Italia abbia mai 
avuto», afferma il giornale 
socialista Le Peuple, mentre 
11 foglio progressista cristia
no-sociale Cité scrive: «La 
sua morte strana e violenta, 
che assomiglia ad uno dei 
suoi film, pone fine ad m » 
vita solitaria consacrata al 
sogno ». 

Nella Repubblica Federale 
Tedesca, la maggior parte del 
giornali dà la notizia dell'as
sassìnio dello scrittore in pri
ma pagina. H quotidiano con
servatore Bonner Rundschau 
afferma in un editoriale: «Il 
suo ultimo film è stato con
sacrato al tema della violen
za... la vicenda del 120 giorni 
della Repubblica di Salò du
rante l'occupazione tedesca 
nell'Italia di Mussolini. E a 
causa della violenza... ha per
duto la sua vita ». 

Si ricorda. Intanto, che lo 
« Scenska Filminstltutet », l'i
stituto del cinema svedese, 
ha promosso in questi giorni 
un festiva] del cinema paso-
llniano. tuttora in corso. Fino 
al 29 novembre verranno pro
grammati ininterrottamente 
dieci film del regista. In Sve
zia del poeta è appena uscita 
la prima traduzione delle 
« Ceneri di Gramsci », che ha 
già avuto una entusiastica 
recensione. 

Malgrado forti accenti di 
'incomprensione della figura 
di Pasolini, da addebitarsi 
certo ad una scarsissima co
noscenza della sua opera poe
tica e letteraria, e a motivi 
dì Intransigenza puritana, 
che toccano a volte le corde 
del più vieto vittorlanesimo, 
l'assassinio di Pasolini viene 
riportato con evidenza anche 
da tutti 1 giornali inglesi. Lo 
stesso Times non sembra di
stinguersi, in questa occasio
ne, per acutezza di giudizio, 
non tralasciando comunque 
di affermare che « Pier Pao
lo Pasolini era un eminente 
talento nel cinema contem
poraneo Italiano ». In uno de! 
due articoli dedicati dal 
Guardian a Pasolini, i] gior
nale liberale si vede costret
to a dichiarare, dopo una se
rie di insulse e pretestuose 
affermazioni : « Ciò che si può 
certamente dire di luì è che 
esercitava Intellettualmente 
una enorme, personale in
fluenza in Italia non solo co
me regista, ma anche come 
poeta e polemista». 

L'Osservatore Romano pub
blica In ottava pagina una 
notizia di pochissime righe 
dal titolo: «Tragica morte 
dello scrittore Pier Paolo Pa
solini ». 

La radio e la televisione 
spagnole hanno dedicato am
pi servizi alla morte di Pier 
Paolo Pasolini, Illustrando 
l'opera di poeta, saggista, re
gista. 

I funerali 
domani alle 17 
Roma si appretta a tri

buta rs l'ultimo omaggio a 
Pier Paolo Pasolini. I fu
nerali sono stati fittati psr 
le ora 17 di domani, mer
coledì, partendo dalla Ca
ia dalla cultura in larg» 
Arenula 26. 
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GENOVA - Con altri quattro arresti operati in varie parti d'Italia Un altro magistrato sugli aumenti SIP 

Sgominatala banda del console : ™e*oni\ s*ntenza 

: T . •„ • i chiede il riesame riciclò nove miliardi di bottino 
La gang, di cui faceva parte il diplomatico del San Salvador, già in carcere, è coinvolta in 

> alcune tra le più clamorose rapine degli ultimi tempi — Ora sono in galera otto persone 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 3 

Sono arrivati o stanno per 
'arrivare gli inquirenti «ero

si ni vertice della organiz
zazione criminale che ricicla 

te. forse, dirige dall'alto gran-
Idi rapine, furti e rapimenti? 
. IT la domanda che tutti si 
pongono, a Genova, dopo la 

• notizia della concentrica azio
ne compiuta Ieri mattina al 
le iwl dal carabinieri e *•!• 
la squadra mobile genovese 

• che hanno proceduto a una 
serie di arresti di personalità 

j che avevano riciclato qualco-
I sa come nove miliardi di lire 
; di obbligazioni e altri valori. 
• provenienti da alcune tra le 
Sjrtù clamorose rapine venti-
beatesi In questi ultimi tempi. 
J t'operazlonc che sembra 
• destinata ad allargarsi, a 
{ventaglio nel prossimi giorni 
' aveva preso l'avvio con l'ai-
! r«8to del console di S. Salva-
ì dor, Salvador Oscar Rosales. 
t Era stato sorpreso in banca, 
ì; • 

mentre tentava di cambiare 
In denaro obbligazioni prove-
n.entl d i rapine. Il .sostituto 
procuratore della repubblica 
di Genova. Roberto Fenicia, 
capiva subito di trovarsi di 
fronte a qualcosa di lned/o 
nella organizzazione del rici
claggio del denaro. 

Successivamente, le indagi
ni giungevano art un altro 
anello della catena di compli
cità: il ptfmo ottobre scordo 
le manette del carabinieri e 
della pollz'a cingevano i poi 
si aristocratici dell'ltiaospet 
tab'le marchese ventiduenne 
Domenico Serra e dell'avvo
cato civilista Ubaldo Oddlno 

A questo punto gli inquiren
ti genovesi giungevano a una 
scoperta interessante. Diver
se obbligazioni presentate 
nelle banche genovesi prove
nivano dalla rapina compiuti 
sul treno 704 Roma-Milano 11 
21 febbraio 1915. Della rapina 
si era interessata la magi
stratura di Lodi, che inviava 
a Genova copia degli atti del

l'Inchiesta Con gli clementi 
già in mano agli inquirenti 
genovesi in documentazions 
del tribunale d! Lodi si rive
lava preziosa. Essa permette 
va di completare i tasselli 
del mosaico che portava ver
so i vertici dell'organizza
zione. 

L'operazione, scattata ieri 
mattina a Roma, Alessandria 
e Vigevano ha portato al se
questro di 400 milioni di ob
bligazioni e titoli e all'arresto 
del noto «trattore» romano 
che. con 11 fisico gigantesco 
— 160 chili da peso — e 
l'espressione della bonomia 
legata alla decantata buona 
cucina della sua trattoria di 
Trastevere, sembrerebbe il ti
po più lontano dasrli Intrighi 
delle organizzazioni criminali. 
Svegliato alle sol nel suo ap
partamento In via Nicolò da 
Pistola. 40, 11 « trattore » Giu
seppe De Toma6l di 38 anni, 
ha offerto il caffè ai. cara
binieri. 

Nello stesso momento venj-

I vano ai restati ad Alessandria 
i due periti d'azienda, padre e 
] figlio Francesco Duro di 53 

anni e Sergio di 30 anni. A 
Vigevano, Inlinc. gli inqulren 
ti procedevano contro il com
merciante Giampiero Gobbi 
di 35 anni. Tutti 1 nominati 
sono stati tradotti nel carce
re di Genova. Sono accusati, 
assieme agli altri arrestati e 
ricercati, di ricettatone per 
0 miliardi di lire, awofiazlo-
ne per delinquere e truTfa. 

I « colpi » più clamorosi dei 
valori « riciclati » sono costi
tuiti dalla rapina al vagone 
postile del treno Roma-Na. 
po'.l verificatosi 11 5 agosto 
1975, la rapina del 12 aprile 
1075 all'ufficio postale di Mi
lano, lo scippo al portavate-
ri della Banca Jarlana com
piuto a Milano H 18 settem
bre, oltre a!'a rapina sul tre
no Roma-Milano di cui ab
biamo riferito. 

Giuseppe Marzolla 

di costi e tariffe 
Seconde il pretore dì Roma, il rincaro delle bollette 
non deve coprire i programmi di investimento, ma 

solo i nuovi costi di gestione 

Il decreto presldenz'ale nu
mero 61 del 20 marzo 19T> con 
il quale sono state modificate 
le tarli fc telefoniche, nppor 
tando degli aumenti non in 
differenti. ^ stato ritenuto il
legittimo dal pretore di Ro
ma, dott Angelo Grieco. li 
magistrato, che era stato in
caricato di decidere in meri
to ad una denuncia presen
tata da un utente della rete 
telefonica di Roma, ha dato 
ragione all'abbonato, e ha or
dinato alla SIP di ripristinare 
l'utenza che era stata invece 
«tagliata». Il magistrato ha 
innanzi tutto rilevato che un 
cittadino può ricorrer» al giu
dice ordinano ogni qua! vol
ta siano lesi l suoi interessi 
e quindi anche nel caso di 
atti amministrativi della pub
blica amministrazione. 

Per quanto riguarda 11 me
rito del decreto presidenziale 
Il magistrato ha sostenuto 
che la pubblica amministra
zione poteva procedere ad 
un aumento delle tariffe te-

Clima teso dopo l'avviso di reato per la strage al figlio del giudice Arcai 

Scontro aperto al tribunale di Brescia: 
due inchieste rischiano di insabbiarsi 

Al centro della vicenda l'improvvisa sortita dei difensori del giovane che hanno preannunciato due querele - Si vuole conte-
: stare l'operato dei carabinieri e le affermazioni del «superteste» Ugo Bonati • Sostituzione dei magistrati inquirenti? 

Moniche soltanto ie I costi 
di esercizio della SIP fot. 
scro aumentati e non. come 

i invece e avvenuto, con altri 
argomenti. 

A questo punto il magistra
to ha illustrato gli «errori» 
che. secondo lui. sarebbero 
stati commessi dalla pubblica 
amministrazione. Il preto
re rileva che il decreto presi
denziale che doveva essere 
fatto su parere del CIP. che 
per legge deve stabilire « la 
unificazione e perequazione 
dei prezzi, al fine di tutelare 
la stabilità della moneta e il 
valore de! salari » e che tra 
l'altri Ì^Ì dominare una 
«equazione tra costi e prez
zi », e stato Invece emes
so in base al parere del 
CIPE, che e un organo con
sultivo senza alcun potere le
gislativo. Le ragioni degli au
menti delle tariffe telefoni
che — sostiene II magistra
to — hanno seguito cosi 11 
criterio dell'autofinanziamen
to per Investimenti nel setto
re delle telecomunicazioni. 

In poche parole gli utenti 
pagano un canone maggiora
to del 30% circa per finan
ziare 1 programmi di Investi
mento e non per far fronte ad 
aumenti del costi di esercizio. 
Per U magistrato doveva es
sere la SIP che «produce In 
regime di monopollo a prov
vedere a finanziare l'amplia
mento della rete e di tutte 
quelle infrastrutture chea ta
le ampliamento si ricollega
no». In altre parole secondo 11 
pretore la SIP e obbligata a 
investire per soddisfare la do
manda dell'utente e non può 
chiedere che tale operazione 
finanziaria sia sostenuta au
mentando le tariffe degli 
utenti. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 3 

La guerra scatenata a pa
lazzo di giustizia dal difensori 
del giovane Andrea Arcai (so
no in molti, ormai a soste
nere ehe a dirigere le mosse 
della difesa sia 11 giudice bre
sciano padre di Andrea) con
tro 1 magistrati dottor Dome
nico Vino e dottor France
sco Trovato, inquirenti per la 
strage di piazza della Loggia 
e per la morte di Silvio Fer
rari, è al centro dei commen
ti negli ambienti giudiziari 
bresciani. 

Silenzio, invece, da parte 
degli Interessati; ufficialmen
te assenti 1 giudici Arcai e Vi
no, Impegnato per tutta la 
mattinata il dottor Trovato In 
un «vertice» presso l'ufficio 
del procuratore della repub
blica dott. Moiorana, al qua
le è Intervenuto, verso, le 13 
anche 11 presidente del tri-

, bunale di Brescia, dott. Schlz-
• zerotto 

Al centro della polemica, 
come * noto, l'Improvvisa sor
tita del difensori del giovane 
Arcai (avv. Sechi e Pinna) 
di preannunciare due distinte 
querele: la prima a carico 

di «sedicenti ufficiali di poli
zia giudiziaria »; la seconda 
contro 11 s>uperteste Ugo Bo
nati per calunnia. 

La prima denuncia dovreb
be riguardare, a quanto slamo 
riusciti a sapere, un episodio 
molto marginale. In pratica, 
si contesterebbe ad alcuni sot
tufficiali dei carabinieri, di 
avere accertato presso l'ospe
dale civile di- Brescia, se vi 
fosse stato ricoverato Andrea 
Arcai, verso la fine di otto
bre. 

In pratica, al di là dei due 
esposti, tutto l'obiettivo della 
operazione Arcai sembra mi
rare a mettere in dubbio la 
validità della inchiesta e, an
che, senza mezzi termini, ad 
accusare t carabinieri di ave
re «guidato» I magistrati In 
una ricostruzione addomesti
cata del fatti e delle testimo
nianze Una accusa cla
morosa cui II comandante del
la legione dei carabinieri di 
Brescia, col. Morelli, non ha 
voluto rispondere. «Non ho 
nulla da dichiarare » —- ha 
affermato. 

Al tribunale dt Brescia, 
l'unico che si è prestato a ri 
cevere 1 giornalisti, * stato 11 
preslderte Schlzzerotto. Il ma-

Respinta la ricusazione dei giudici 

L'inchiesta sul golpe 
per ora non si blocca 

l i 

La prima manovra del di
fensori del golpisti di manda
re all'aria l'istruttoria sulle 
trame eversive alla vigilia del
la sentenza del giudice istrut
tore Filippo Fiore, è andata a 
vuoto. IJ» Corte d'Appello, su 
parere conforme del procura
tore generale, ha respinto la 
Istanza con la quale la dife
sa di Leopoldo Parigini, uno 
del componenti del direttorio 
nero del dopo Borghese, ave
va ricusato 11 giudice Istrutto
re e 11 pubblico ministero 
Claudio Vitalone. 

L'Istanza dell'avvocato Ni
cola Madia che era stata di
chiarata ammissibile dalla 
stessa corte e stata ritenuta 
non fondata. Non si conosco
no ancora 1 motivi della deci
sione, ma sembra che 1 giudi
ci abbiano confutato l'assun
to secondo il quale 1 giudici 
inquirenti non potevano oc
cuparsi del caso in quanto 

ipotetiche parti lese. 
La diresa di Parigini aveva 

Infatti sostenuto che uno del 
fatti criminosi attribuiti agli 
imputati era 11 progetto e il 
tentativo di uccidere 1 magi
strati che si occupavano del
le trame nere e che si erano 
riuniti ad Abano Terme. 

Restano in piedi le altre 
due Iniziative: la chiamata di 
correo fatta da Miceli nei 
confronti dt due ex ministri e 
la conseguente richiesta di 
rinvio degli atti alla commis
sione parlamentare Inquiren
te per 1 giudizi d'accusa, e la 
richiesta di un altro impu
tato, Costantino Bozzinl, di 
esaminare nuovamente le re
gistrazioni telefoniche predi
sposte dal SID. 

A queste due Iniziative do
vrebbe rispondere il giudice 
Istruttore nella sentenza che 
viene annunciata come mol
to imminente. 

Vi 

ti 

h. 

L'attentato al questore Mangano . 

Depositata la sentenza 
contro Coppola e, soci 

FIRENZE. 3 
Le prove contro Frank Cop. 

poia. Ugo Bossi e Sergio Bot
ti, accusati dell'attentato al 
questore Angelo Mangano av
venuto la sera del 13 aprile 
•73 In via Tor Tre Teste a 
Roma, « non possono essere 
qualificati veri e propri in
dili perche le varie ricogni
zioni sono prive di qualsiasi 
fondamento. Frank Coppola 
non pronunciò nessuna sen
tenza di morte durante la 
riunione di Alello. Bossi e 
Beffi non poterono parteci
pare all'attentato al questo
re In quanto epsi si trovava
no a Milano. Il "preavviso" 
al dottor Mangano è chiara
mente un'Invenzione di Sal
vatore Ferrara ». 

Questa, per sommi capi, 
la motivazione della senten
za con la quale 11 10 maggio 
scorso 1 giudici popolari sv
olsero 1 tre imputati dcll'ac-
.isa di tentato omicidio. Al 
'udlee relatore, dottor Ca
ncro Rotola» sono occorsi 

cinque mesi di lavoro per 
riassumere in 155 cartelle 
le migliaia di atti processua
li e i verbali di oltre qua
ranta udienze. Secondo la 
Corte d'assise. Frank Coppo
la aveva più di un motivo 
per sopprimere il questore 
Mangano ma. c'è da dire che, 
oltre a lui, tanti altri erano 
pure Interessati, in misura 
pari, o prevalente, alla eli
minazione del Mangano. 

La motivazione della sen
tenza passa quindi ad esa 
minare la figura del questo
re, documentando I casi trat
tati dal dottor Mangano nel
lo svolgimento della sua non 
breve, quanto tempestosa e 
movimentata carriera. 

Salvatore Ferrara, 11 prin
cipale teste d'accusa contro 
gli Imputati, viene cosi liqui
dato dal giudici popolari : « Le 
asserzioni accusatorie del 
Ferrara si appalesano del 
tutto Inattendibili 

8- «• 

gistrato ha gettato abbondan
te acqua sul fuoco delle pò 
lemlchc. «Per ora — ha af
fermato — le Istruttorie non 
corrono alcun pericolo, anche 
se slamo In una fase delica
ta.». L'Impressione è che più 
che di legittima convinzione, 
si tratti quasi di una disar
mante constatazione di Impo
tenza di fronte agli avveni
menti di questi ultimi giorni. 

Il presidente del tribunale 
non perdo comunque tempo a 
gettare un'ombra di dubbio 
sulla Istruttoria della strage 
perchè « Andrea Arcai pote
va essere 11 per caso — (pro
prio al bar. "Al Miracoli" 
proprio alle sette del matti
no • n.d.r.) — Anch'io se fossi 
stato assalito da una Improv
visa sete e disgraziatamente 
quella mattina fossi entrato 
in quel bar, potevo essere og
gi oggetto. «I limite, di una 
comunicazione giudiziaria ». 

Il magistrato avverte 11 no
stro stupore e In seguito ad 
alcune domande sulla neces
sità di salvaguardare le Inda
gini, accenna ad un larvato 
recupero: «Statene certi: se 
l'ombra di una possibile re
sponsabilità a carico del figlio 
venisse avanti, sono certo che 
sarebbe lo stesso Arcai, a ve
nire da me a chiedere di es
sere esonerato dall'Incarico ». 

E' certo, comunque che, og
gi l'Inchiesta sulla strage si 
trova su un plano Inclinato 
di notevole pericolosità, si 
possono accendere conflitti di 
competenza o possono essere 
avanzate domande di ricusa
zione; e 11 presidente del tri
bunale, candidamente, ci fa 
capire di preferire quasi un 
dirottamento dell'inchiesta di 
Vino e Trovato, piuttosto di 
essere costretto ad «ssumere 
un provvedimento che salva
guardi 18 mesi di duro la
voro. 

Sull'altro fronte. Il dott Gio
vanni Arcai — In ferie, a 
quanto sembra, a Slrmlone — 
pare voglia lanciare un gri
do di allarme nel denunciare 
il tentativo oscuro di dirotte-
re fc insabbiare) la sua istrut
toria; anche se da più parti 
si sostiene che proprio lui 
sia il primo a sollevare un 
abbondante polverone attorno 
all'Indagine su piazza della 
Loggia, e mettere In luce un 
eventuale stato di conflittua
lità originata proprio dalla 
sua presenza Pare proprio 
che 11 dott. Arcai sostenga la 
tesi di un complotto in pre
parazione da mesi e ora al
l'epilogo, che mira a coinvol
gere lui, o I figli, per ren
dere nullo tutto li suo lavoro. 

Una domanda però a questo 
punto, sorge logica: se vera
mente questo era l'obiettivo, 
perchè si è indiziato Andrea 
Arcai solo al termine della 
istruttoria del padre, e non 
qualche mese prima, quando 
il nome del giovane aveva 
cominciato a far capolino dal
le carte processuali per al
cune dichiarazioni (vedi An
gelino Papa) sulla morte di 
Silvio Ferrari saltato tn aria 
con la sua motoretta la notte 
tra il 18 e II 19 maggio? 
Una istruttoria, ouella Arni, 
lunga, apprezzabile e merite
vole di difesa: ma della qua
le si conoscono anche 1 li
miti polche non ha certamen
te colpito a fondo (limitan
dosi a Carlo Fumagal
li. Adamo Degli Occhi, Giu
seppe Plcone Chiodo, pezzi 
Importanti ma non certo riso
lutivi) nel plano golnlsta In 
cantiere, all'epoca, nel nastro 
paese. 

O è Invece vero, come si 
dice in giro che l'Intenso agi
tarsi di questi giorni sia teso 
a bloccare una Indaelne. per
fetta finché si è limitata a 
colpire 1 pesci piccoli, per evi
tare che « S A si estenda fi
no a toccire responsabilità 
molto elevate, e che possono 
sfociare in risultati ben più 
clamorosi dell'indizio a ca-
Tlco del figlio di un giudice. 

Carlo Bianchi 

Esplosione in una miniera: 27 i morti 
Terribile «cimura In un i miniera apagnolat ventisette eperei sono morti 
• Mite «ono rimasti grevemente lerltl In seguito ad una esplosione di 
gas sotterranei. Lo spaventoso Incidente * avvenuto nella miniera di 
Pigola, località, nel pressi di Manresa, a pochi chilometri da Barcellona, 
in Catalogna. I soccorritori, spentisi gli edetti dallo scoppio, hanno 
estratto le vittime faticando non poco a liberare 1 corpi dallo macerie, 
I ventisette lavoratori uccisi « avevano 1 lineamenti Irriconoscibili per 
lo ustioni subite nell'esplosione sotterranea », come Informa un laco
nico comunicato dell'agenzia A.P. NELLA POTOi l'ingresso della miniera 

Delitto legato all'uccisione di La Barbera ? 

Esecuzione mafiosa: 
7 arresti a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 3 

Sarebbe direttamente colle
gata all'uccisione di Angelo 
La Barbera, secondo la po
lizia ima non secondo I cara
binieri) l'esecuzione del gio
vane Lorenzo La Corte avve
nuta sabato sera a Palermo. 
La squadra mobile ha aire-
stato oggi sette persone, che 
vengono accusate di essere 
1 mandanti dell'omicidio del 
La Corte e di aver anche 
qualcosa a che faro con la 
eliminazione, alla vigilia di 
Natale del padre di questi, 
Angelo. Nella operazione della 
polizia sono caduti un boss di 
seconda fila. Il cinquantaset
tenne Salvatore Clrlmlnna, ma 
anche alcuni «insospettabili», 
come tre ricchi imprenditori 
edili. 1 fratelli Vincenzo, a lo 
vanni e Domenico Graziano. 
un facoltoso proprietario di 
pescherecci Paolo Messina, d' 
48 anni, Mariano Alonzo, di 
39 anni e Gaetano Gallsta, 
41 anni. Altri tre, di cui non 
sono stati fatti I nomi, ma che 
vengono considerati gli esecu
tori materiali del delitto, ven
gono ricercati. 

OH Inquirenti avrebbero 
raccolto prove sufticientl per 
addebitare loro l'omicidio, nel 
quadro di contrasti insorti 
nella supremazia nel racket 
del contrabbando e delle e-
stors'oni, laic'ato vu via 
«gombro in seguito alla suc
cessiva caduta del componen
ti de! clan di La Barbera 
ed. infine, dei due maggiori 
capi mafia della zona di «Pa
lermo centro». Pietro Tor
retta e lo stesso «don» An
gelo. Il rapporto della poli

zia, che fa esplicito riferimen
to alla lotta per la succes
sione a La Barbera, è ora 
all'esame del sostituto pro
curatore Messineo. che si tro
va perà a dover scegliere tra 
queste indicazioni e quello, 
divergenti, che vengono dal 
carabinieri. Secondo l'Arma, 
infatti, la matrice del delitto 
La Corte, trarrebbe origine 
da un ambito più limitato, 
meno Inedito, anche se al
trettanto complesso ed inquie
tante. CI sarebbe stato, tem
po fa, dentro il calcerò pa
lermitano dell'Ucciardone, un 
vertice di mafiosi al quale 
Il La Corte avrebbe preso 
parte. 

Oggetto della riunione: l'Im
pressionante sequenza di uc 
cisionl che nel volgere di due 
anni ha Interessato 11 clan 
della famiglia Silvestri, capi 
di uno del racket che gestisce 
a Palermo 11 traffico clande
stino di carne macellata. Tra 
gli accusati un giovane, Giu
seppe DI Martino, che di li 
a poco sarebbe sparito dalla 
circolazione, senza lasciar 
traccia, vittima, appunto, se
condo I carabinieri, della co-
ilddetta «lupara bianca», e 
eie* fatto sequestrare ed eli
minato dai suol avversari, 
che avrebbero anche provve
duto a togliere di mezzo il 
cadavere. Sarebbe In seguito 
ad una catena di ritorsioni 
conseguente a questa spari 
zlone che 11 giovane La Corte 
(11 cui ruolo specifico nelle 
gerarchie criminali non è, co
munque, affatto chiaro agli 
Investigatori) avrebbe trovato 
la morte, 

v. va. 

Si sta delincando una si
tuazione singolare, per cui il 
rapporto tra un qualsiasi 
utente teletonico e la SIP di
pende dall'orientamento del 
pretore che ha giurisdizione 
sulla località d'abitazione di 
quell'utente. In realtà, sta la 
sentenza, illustrata qui sopra 
sia altre sentenze non fanno 
che porre in rilievo l'insoste
nibilità dell'attuale stato di 
cose. E' sempre più chiara la 
necessità che tutto il proble
ma dei costi e delle tariffe 
{fa puntualizzato « riesami-

ito « /onda su -scala nazio
ne. - - . . *-. . 

* La nostra posizione kthUi- ' 
fa. La tariffa deve, coprire 
gli ammortamenti r le spese 
di gestione. Non si possono ca
ricare sugli utenti i nuovi o 
futuri investimenti fatti per 
lo sviluppo del servizio Tra 
l'altro, per l'ovvio motivo che 
determinati investimenti de
cisi dall'azienda possono non 
corrispondere ai bisogni effet
tivi e attuali della generalità 
dell'utenza, ma soltanto a fi
ni di prestigio o alle esigenze 
dt particolari categorie (per 
esempio l'installazione di vi-
deotelefoni, oppure collega
menti telex nazionali o inter
nazionali, ecc.). 

D'altra parte non si può 
nemmeno negare •- secondo 
alcune posizioni estremistiche 
— l'esigenza di una periodi
ca revistone delle tariffe, tn 
quanto in tal caso i disavan
zi aziendali verrebbero a ri
versarsi sull'intera collettivi
tà attraverso il sistema tri
butario: il che significa che 
pagherebbero prevalentemen
te tutti i lavoratori, compre
si quelli che non hanno il te
lefono. 

Dunque II problema e e re
sta quello dell'effettivo accer
tamento dei costi reali e del
la corrispondenza tra tali co
sti e le tariffe. Questa verifi
ca dev'essere periodica, in 
modo da perequare le tariffe 
e ripartire via via tn modo 
equilibrato la spesa tra tutti 
gli utenti. Altrimenti si cor
rerebbe il rischio, ad esempio. 
che gli utenti meridionali ver
rebbero ad essere gravati di 
tariffe sempre pia alte, in 
quanto e nel Sud che occor
rono maggiori investimenti 
per l'estensione e il miglio
ramento del servizio che nel 
Nord è invece già notevol
mente sviluppato e adden
salo. 

Si conclude oggi 

il congresso 

degli anarchici 
Presenti cento delegati pro

venienti da tutta Italia, sono 
proseguiti Ieri a Roma 1 la
vori del 12 congresso della 
Federazione anarchica italia
na (FAI), che si conclude
ranno oggi, dopo quattro gior
ni di intenso dibattito. 

Numerosi 1 giovani inter
venuti nella discussione, che 
si è sviluppata sui maggiori 
temi del momento e che ha 
fatto registrare una sostan
ziale convergenza sulle pro
poste elaborata dalla com
missione di corrispondenza 
della FAI. La presenza gio
vanile al congresso e un se
gno del definitivo superamen
to della vecchia figuì-a del
l'anarchico all'Interno della 
Federazione Italiana la quale, 
pur non esistendo riferimen
ti statistici per la mancanza 
delle tessere, si può calco
lare che sia composta per II 
701 da militanti al di sotto 
dei 30 anni. 

Il congresso eleggera que
sta mattina anche gli orfa
ni della FAI. I risultati cui 
perverrà saranno illustrati 
questo pomeriggio nel corso 
di una conferenza stampa. 

Lettere 
all' Unita: 

Il soldato che 
colleziona ingiu
ste punizioni 
Caro direttore, 

slamo un numeroso gruppo 
ti militari (tt leva e ti scri
viamo per portare a conoscen
za dell'opinione pubblica un 
grave tatto verificatosi nella 
Scuola dt artiglieria contrae
rea di Sabaudla Qualche 
giorno la un artigliere è sia
lo denunciato all'autorità mi
litare. Fin dall'inizio del ser
vizio di leva questo ragazzo 
mostrava insofferenza verso 
la vita militare, collezionando 
così punizioni su punizioni. 
Dopo qualche tempo fu rico
verato per esaurimento ner
voso all'ospedale militare In 
sette mesi dt serrizto a Sa
baudla ha trascorso oltre cen
to giorni fra ricoveri e conva
lescenza, al ritorno dalle qua
li veniva regolarmente punito 
con vari pretesti (più di tren
ta giorni complessivi di came
ra di rigore). Qualche giorno 
fa, in seguito ad un diverbio 
con un sottutticiale e ad una 
sua reazione nervosa, peraltro 
non violenta, si è arrivati, da 
parte del comando della ca
serma, alla denuncia e al suo 
trasferimento al carcere mili
tare in attesa dt giudizio (il 
soldato rischia da uno a cin
que anni df prigione). 

Questo episodio e particolar
mente grave nel momento in 
cui si discute al Parlamento ti 
nuovo codice e il nuovo rego
lamento di disciplina militare, 
l'abrogazione della camera di 
rigore ecc Non è ammissibi
le che continuino ad essere 
applicate in modo così repres
sivo norme che vengono con
siderate Incostituzionali da 
parte, oltre che dallo stesso 
titolare del dicastero della Di
tela, anche dt vasti settori 
delle Forze armate. 

Richiamiamo dunque l'atten
zione tua e dei lettori nel pre-
elio Intento dt contribuire — 
anche con una sensibilizzazio
ne dell'opinione pubblica su 
casi come questi, ancora trop
po frequenti — a far rientra
re l'episodio nel suoi citativi 
limiti e a sottrarre l'artigliere 
ad una ingiusta ed eccessiva 
punizione. 

LETTERA FIRMATA 
(Sabaudla - Latina) 

Se marito e moglie 
(con figli) voglio
no andare in sezione 
Cara Unità, 

ho letto con intercise la let
tera di una lettrice ffUnltà 
del 26 ottobre) che racconta 
come gli impegni domestici 
le impediscano di dare al par
tito l'attività che vorrebbe. 
E dice che lei e suo marito 
sono costretti ad alternarli 
alle riunioni di sezione. Ma 
io-vorrei chiedere: quanti so-
noi mariti disposti ad alter
narsi con le mogli, assumen
dosi a turno la loro parte di 
serate dt sorveglianza del fi
gli piccoli? E ancora: quan
do sono piccoli, può essere 
vero che la presenza della 
madre, almeno fino a un cer
to punto, sia più necessaria 
dt quella del padre. Però cre
do che troppo spesso questa 
«verità naturale», per quan
to tutta da verificare, sia an
che e soprattutto un comodo 
alibi, che finisce per prolun
garsi nel tempo al dt là dt 
ogni limite camprensibtle. Nel
la mia sezione c'è una cop
pia di compagni con dei fi-
alt liceali. L'anno scorso, 
quando il maggiore di questi 
figli si preparava agli esami 
di maturità, la madre non si 
è vista pili a nessuna riunio
ne perchè voleva seguire il 
ragazzo impegnato negli stu
di. Tieni presente che non 
aveva nessuna competenza 
speciale, lo faceva solo come 
madre. E allora, che cosa Im
pediva che a casa con il fi
glio qualche volta et stesse 
il padre Tanto più che lei 
aveva dei compiti nel diret
tivo, e lui no. 

t compagni più anziani tro
vavano la cosa naturale, e 
dicevano che lei si dimostra
va una donna molto ragione
vole. Secondo me, tutti e due 
hanno dimostrato di non aver 
capito fino in fondo che la 
vita sociale riguarda le don
ne come gli uomini, e che la 
vita domestica riguarda gli 
uomini tanto quanto le donne. 

MARIA LAURA TONDINI 
(Cremona) 

L'esibizione 
di certi 
gruppi femministi 
Alla direzione dell'Unità. 

Vorremmo rispondere all'ar
ticolo apparso suIZ'Unltà del 28 
ottobre 1975 dal titolo: « Grot
tesca iniziativa dt un gruppo 
di femministe contro sede 
PCI ». Non avete capito « La 
impresa », come l'avete defini
ta, non era provocatoria a me
tà, era volutamente provoca
toria. Viene usata nell'artico
lo una formula denigratoria 
come « trovata » per definire 
un'azione politica della mi
gliore tradiz'one nonriolenta 
dei gruppi libertari femmini
sti. Le compagne hanno tenta
to di sensibilizzare il PCI or
ganizzando una manifestazio
ne, certamente di nuouo stile, 
proprio davanti ad una sua 
sezione, affiggendo cartelli cir
ca l consultc-l per l'aborto li
bero e gratuito. L'azione non 
è stata gradita dai funzionari 
del PCI che, paurosi di veni
re implicati nella realtà del
l'associazione a delinquere 
C1SA-MLD, hanno rapidamen
te defisso i cartelli. 

Ancora una volta contessia
mo dt non essere stupite dal
la violenza con cut il PCI ha 
bollato l'azioni femminista e 
cioè come « di goliardia a 
scoppio ritardato e di grotte
sca esibizione». Il PCI insiste 
nel non capire il tipo di lot
te che I gruppi femministi 
da più di 5 anni hanno affron
talo con metodi vecchi e nuo
vi, certamente con fantasia 
politica, per ditendere II dirit
to della donna alla gestione 
del proprio corpo. Con queste 

cosiddette « grottesche esibi
zioni » le femministe sono riu
scite a sensibilizzare l'opinio
ne pubblica al grave problema 
dell'aborto, eccidio sociale vo
lutamente ignorato dai partiti 
laici finché con la raccolta 
delle 800 000 firme essi non 
hanno più potuto tingerne l'i
nesistenza Ma come Cercan
do di riportare e rinchiudere 
un problema che intercisa la 
donna in prima persona, al
l'interno delle sclerotiche 
strutture parlamentari, dove 
l'aborto viene trattato In ma
niera astratta soltanto alla 
ricerca di un compromesso 
tra le forze politiche. 

E questa sarebbe la serietà 
con cui il PCI affronta il pro
blema 

LETTERA FIRMATA 
dai CISA • Movimento 

liberazione donna (Roma) 

La « provocazione » era dun
que voluta: e chi ne ha mal 
dubitato? Affigccre cartelli sul
le sezioni altrui è, secondo 
noi, un'esibizione goliardica. 
Le brave femministe la giudi
cano, invece, una fantasia di 
nuovo stile. La chiamino co
me credono. I « funzionari » 
del PCI hanno fatto comunque 
benissimo a defiggere, nel mo
do più nonviolento possibile. 

Se e questa la « serietà » con 
cui certi movimenti femmini
sti (non tutti, per fortuna) 
Intendono affrontare proble
mi drammatici come quello 
dell'aborto, vi è davvero da 
preoccuparsi. Le forze politi
che discutono e lavorano per 
elaborare una nuova legge, 
certo. Questi gruppi femmi
nisti ne esaminino e ne criti
chino, eventualmente, i con
tenuti. Oppure pensano che 
non debba esistere alcuna leg
ge In materia? E che le don
ne le quali Intendono aborti
re debbano essere abbandona
te a se stesse, come e peggio 
di adesso? 

Qual è il posto 
della donna 
nella RDT 
Cara Unltd 

alcuni tatti e cifre su'le 
donne della Repubblica rie 
mocratica tedesca segnalano 
quanta strada ci sta ancora 
davanti in Italia. 

L'US per cento delle donne 
in grado di lavorare fanno 
uso del loro diritto al lavo
ro. Il 56 per cento delle don
ne lavoratrici ha un di
ploma professionale. VII per 
cento ha concluso studi uni
versttari o specialistici. Il 71 
per cento delle donne attive 
nell'agricoltura hanno dietro 
di si corsi di qualificazione 
PIÙ della metà di tutti gli 
studenti universitari sono don
ne Un deputato su tre nella 
RDT è una donna. Sui 500 
deputali della Camera del Po
polo 159 sono donne. Un giu
dice su 3, un sindaco su 5, 
vn direttore scolastico su 5 
sono donne. L'SO per cento 
dei bambini in età prescola
stica e più del 40 per cento 
di tutti t bambini sino a 3 
anni hanno il loro posto in 
vn asilo. Le famiglie nume
rose e le donne sole con pro
le ottengono, oltre a soste
gni economici in caso di ma
lattia dei figli, versamenti 
per affitto, acquisto di mo
nili, ecc. La pillola i gratuita. 

M. NURAMI 
(Lipsia - RDT) 

La famiglia clan
destina dell'agente 
morto in servizio 
Caro direttore, 

sono una guardia di PS e 
sono rimasto profondamente 
rattristato dalla notizia della 
morte accaduta in servizio a 
due miei colleahi della poli
zia stradale di Imperia, Marco 
Guidone di anni 23 e Pietro 
Capone dt anni 21, travolti da 
un autocarro. Marco Guidone, 
mio coetaneo, aveva una fa
miglia clandestina ed era pa
dre di una bambina. Voglio 
denunciare la vergognosa in
giustizia il una legge che sla
mo costretti a subire not gio
vani dei corpi di polizia che 
non possiamo sposarci prima 
del 26* anno di età' e chi non 
la osserva viene licenziato. Il 
mio collega, per non essere 
cacciato dal corpo e per non 
perdere il lavoro, ha dovuto 
tenere nascosto l'amore per 
la sua compagna e dt essere 
padre. 

Con lui e la sua famiglia, 
la legge è stata ingiusta due 
volte- prima in vita e poi do
po la morte. Infatti alle ve
dove e agli orfani delle vitti
me del dovere lo Stato rico
nosce una pensione pari allo 
stipendio del caduto: purtrop
po questo oeneficio non potrà 
essere corrisposto alla fami
glia di Marco Guidone. 

ti ministro dell'Interno ha 
deciso di permettere il matri
monio dopo tre anni di ferma 
e uno di rafferma Ciò vuol 
dire che lo che mi sono ar
ruolato a 20 anni, potrò spo
sarmi a 24 Anche se tosse già 
stata in vigore la legge che 
propone il ministro, la situa
zione della famiglia del mio 
collega sarebbe stata la stes
sa 

Ho letto sull'Unità che gli 
on Flamlgni, Boldrini e altri 
deputati del PC! hanno pre
sentato una proposta di legge 
perchè il diritto al matrimo
nio degli appartenenti ai cor
pi dì polizia sìa uguale a quel
lo di tutti gli altri cittadini 
Questa e la legge da approva
re se si vuole eliminare del
le Ingiustizie che sono causa 
di gravi drammi familiari. 
Nessuno deve dimenticare la 
tragedia della compagna del
la guardia Marchiselta, anche 
essa moglie clandestina, in at
tesa di un figlio, che si è uc
cisa dalla disperazione. Io cre
do che — tra l'altro — non t>! 
possa essere una polizia effi
ciente fino a quando i mini
stri vogliono imporre legai 
contro natura, come quella 
di limitare II diritto al mairi 
monto. 

LETTERA FIRMATA 
da un awnte di polizia 

(Milano) 

OFFERTA GIGANTESCA 

S A L D I 

Picco gigante di francobolli alla 
rinfusa p eio di francobo 11 in*e-
renonl II ursrrn di ca'alogo dei 
quali ammonta m lora'e e Lll. 
165 .000 — si, pvp'p H"n Icl'o, 
in etc-lth il pecco ho il valore di 
ctnlos*5*entDe nquemi'a I r? — ni 
prezzo iTinor o d soltanto Llt. 
7 .500. A CBUSP di moncanra di 
posto al nostro m^gazz no lacc -li
mo In questo stagiona defili BHP-
n la svendita di mi! onl di fran
cobolli mtoressanh un bai loti in 
pvechl nll» rinfusa di un conte
nuto particolarmanta ricco con 
francobolli dMIs Danimarca. Svaria, 
Finlandia, Inghilterra, Cormtnlt, 
•ce. Tra il contenuto di questo 
p"cco di lusso con cestinata di 
1r«n<-oboll] dui vn'«r« 1 no a L t 
2 300 al pezzo, possiamo tra l'al
tro m f i n n i a r a t i u n ' i aeiup Lot* 
to P-rerl^so «ÌHCT onato con tron-
cobol' di un pn*se europeo ap-
prezzoto 1ro i colWionlst valor» 
di colalono c« Lit 11 500 (*t 
50°6 di p u del Rrerro de! tota
le PBCCOÌ •+• francobolli ntero*-
ipntl dHl'Ingh Iterra, valor* ca 
L t 1 150 ^ col enone prezioM HI 
valori — prpr=o d cBto'cco Lit 
34 500 fca 5 volte il prezzo dì 
tutlo ij pecco) J- lo*-to pari co* 
lare con francobolli di terviziO, 
\Voro d cedono L 1 1 S00 + 
lolto popolare d Irsncobolll In-
teressunti de le G*rrr.nni* valor» 
Lit 7 500 (e ò vu«l dire eh* 
avret" iole I francobolli 1ade*ch! 
o*r | prn*<n d h>**-o il pacco). 
Inoltre una collezione selezionata 
europa vaio-* L ' A 600 J «eri* 
d nn mM r '"""'et i n"n timbrate, 
valore Lit 3 5^0 •+• |ol*« I n f r e i -
i*nte Hi t ren- ih" ' 1 da-iei* tra l'al
tro una ««rio compiate non tim
brata della rfnhiB Alesiandrlna * 
dello croce ro**s J- IrftneobollT 
•elezione*! dello Denlinarca - Nor
vegia - Svczn - Finlandia. Ino l i ' * 
una collcz one di valere dell'Eu
ropa, valore cu Li1 2 500 •+• sa-
i e compiate di provamenra «uro-
pen Lit 1 100 , Tutto quanto «opra 
menzionalo di un valor* di ca. 
Llt. ICS .000 a «oltanto Llt. 7.50O. 

In crv,o di ordì neri one rapida 
entro 5 q orni allegheremo un 
grande pacco njpolementara con 20 
divani blocchi preziosi, va'ore dì 
catologo ca Lit ?B 800 lt prez
zo normsle di vendita H a'*' "ue-
<f 20 Noe-hi *• d L t 1 i 10 e 
o l'idi -> —eie n cfol tn ima M . 
Ieri a tutta faiilnallco di *uend.t«, 
Ai>i»rollttnto quindi di quevla i»of-
sibillla unica. O d mie y a ociy lf 
P^LCQ n r i T>rcrro «oliamo Lit. 
7 .500. S t c k 1 m "ito 

N. d'orditi» 176A. Collezione nl-
ganta di motivi. Prezzo Llt. 19 .500 . 
Contiene 70 cTiverse complele sc ia 
di motivi con lotolmente 1 120 di
versi francobolli con motivi A cau
ta di acqulnti vantaggiosi poniamo 
otlr re il pacco ol prezzo molto 
interiore del normale prezzo di \en-
dMn, e cioè soliamo e» L t 300 
per sene Pi e;z^ nonuple minimo 
Llr 1 200-1 300 per sene 11 no
stro prezzo to**le di rjue»to pacco 
meravlolloae» con totalmente 70 di
verse aeri e compiei e con melivi 
• di aottanto Llt. 19 .500 . Valor* 
di catalogo enorma. Ordinate <l a 
onql Sloclt MmitPtc La nostra gè-
rnnzlai piena «oddlafailona © H-
tomtr tmo II danaro. 

N. d'ordina 177A. Collaziona gi
tante di blocchi con molivi, premo 
Llt. 15 .000. Contiene 50 diverti 
blocchi con motivi, tutti motivi bel
li, pittura - animali - sport - navi-
gaz ona nello spazio, «ce. Una col
lezione di un contenuto fantastico 
per tutlì 1 collc2lonMi di f-anco-
boMI. Elevato valor* di catalogo 
Poiché non abbiamo posto nel no
stro magazzino, svend amo 1 Roc
chi al prezzo quasi di regalo di 
soltanto Llt 300 ol blocco. 

Il prezzo normale è d! almeno 
Lit 1.200 al pazzo, Il nostro prez
zo * di soltanto Lit. 300 per bloc
co. Ordinate già Adesso il pacco 
n 177. Frazzo soltanto Llt. 15 .000 . 
La nostra garanzia] plana soddlafa-
xion* o ritorneremo il danaro. 

N. d'ordina 17»A. Le oHert* 
sopra indicata costano totalment* 
Lit. 42 .000 . Sa comprerei* tutti * 
3 i pacchi, avrei* ancora uno scon
to, ed allora 1! prezzo aara di aol-
tanto Llt. 3 7 . 5 0 0 . 

Condizioni di pagamento1 ìn ceso 
di ordinazione potrete allegare II 
pagamento contante m Jlre, a noi 
lorn remo la merce «enza porto. 

In caso di torniture contro asse
gno, al aggiungeranno I* spesa po
stali, Purtroppo non possiamo ac
cettar* gli assegni bancari o posteli. 

Scrfvat* aliai Nordjytk Prlmaar-
h*hand*l • DK 9 8 0 0 0 , HJOKR1NG 
(Danimarca). 

Soci del centro del tlIatiHistl ìn 
Danimarca, 

N n V I T A ! 

RIUNITI 
Garin 

INTELLETTUALI 
ITALIANI DEL 
XX SECOLO 

l'i"- '. '' .;St. 

•«vH?*^ IV.-r'vFf.-

Biblioteca di «torli • pp. 
392 • L 5.000 • Uni biogra
fia critica della Intellettuali
tà del Novecento attraverao 
una serie di profili analitici 
• «limolanti di ««ponenti 
come Croce, Gramsci. Banfi, 
O* Ruggiero. Codlgnola, Cu
rici, Cantlmorl. 

PER 
MASCHERARE-

le protesi e masticare 
sano, super• polvere 

ORASIV 
H I ABITUDINE «Llt DtHTHU 
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l'Unità Speciale 4 novembre 

Impegno comune per 
una riforma democratica 

nello spirito 
della Resistenza 

e della Costituzione 

Il saluto 
del PCI 
TN OCCASIONE della giornata delle Forze armate il PCI invia il 
* suo caloroso saluto a tutti i militari italiani, cittadini in armi chia
mati a garantire la difesa della pace e dell'indipendenza nazionale 
e la salvaguardia delle istituzioni democratiche della Repubblica 

Nei mesi passati popolo e Forze armate hanno celebrato in
sieme — in decine di incontri e manifestazioni — il XXX della Re
sistenza, una lotta decisiva della nostra storia nazionale dalla quale 
nascevano la Repubblica e la Costituzione e venivano poste le basi 
per far risorgere dalla rovina e dall'ignominia fascista un nuovo 
esercito italiano 

Allo spinto della Resistenza e della Costituzione devono essere 
informati, in modo sempre più stretto, la direzione, la vita e gli 
orientamenti delle Forze armate italiane, che vanno risolutamente 
difese contro ogni tentativo di distorcerne la natura, contro ogni 
tipo di infiltrazione eversiva e di manovra antidemocratica 

Il PCI, che ha dato il suo decisivo contributo ad importanti mi
sure di rinnovamento, ribadisce in questo 4 novembre il suo im
pegno per una riforma democratica delle FF A A , per un adegua
mento degli indirizzi, degli ordinamenti e delle strutture militari allo 
spirito della Costituzione 

A questo scopo è decisivo promuovere, sulle questioni della 
politica militare e sulle condizioni di vita dei soldati, dei sottuffi
ciali e degli ufficiali, l'iniziativa unitaria di tutte le forze democra
tiche, delle organizzazioni dei lavoratori e dei movimenti giovanili 
Il Parlamento deve essere messo in condizione di svolgere un ruolo 
effettivo di intervento e di controllo sulle FFAA, rapporti devono 
essere stabiliti anche tra le assemblee elettive locali e regionali e 
l'organizzazione militare, contributi alla soluzione dei problemi 

delle FFAA e alla realizzazione di rapporti di collaborazione con 
le istituzioni democratiche devono essere richiesti alla stessa orga
nizzazione militare, pur considerando le sue caratteristiche particolari 

Questo impegno democratico unitario è quanto mai necessario 
e urgente per risolvere problemi e superare ritardi che sono andati 
aggravandosi nella vita delle FFAA Le questioni principali sono 
una ristrutturazione che garantisca un esercito moderno e democra
tico, una riforma della giustizia militare e del Regolamento di di
sciplina che si ispiri ai principi della Costituzione e alle nuove esi
genze della società, una soluzione dei problemi economici, norma
tivi e di carriera secondo criteri di equità, di democrazia e di rispetto 
della dignità e dei diritti del personale militare 

Consapevoli della gravità delle questioni che urgono e delle 
grandi potenzialità che oggi esprime il movimento democratico uni
tario, i comunisti invitano oggi tutti • cittadini e i giovani, tutte le 
forze democratiche a esprimere la loro fraterna solidarietà alle 
Forze armate della Repubblica affinché l'unità tra popolo ed eser
cito, che trenta anni fa segnò la nostra lotta di liberazione e la r i
nascita dell'Italia, esca da questa giornata ancor più rinsaldata 

La Direzione del PCI 

Nuovo 
regolamento 
di disciplina 
primo passo 
verso la riforma 
Si accende la battaglia perché la bozza 
presentata subisca radicali modifiche 
nel senso di un più esplicito riferimento 
alla Costituzione, di una netta 
separazione degli obblighi derivanti 
al militare « in servizio » e « non 
in^servizio », di una precisa 
definizione dei diritti politici e civili, 
dell'eliminazione delle punizioni disciplinari 
che hanno carattere di incostituzionalità 

Popolo e soldati 
celebrano uniti 
la giornata 
delle Forze armate 

LA DISCUSSIONE sul Regolamento 
di disciplina militare ha già mar 

c a n un punto di indubbia novità pò 
litica Per la prima volta essa non si 
limita più ncll ambito degli Stati Mfip 
gioii o ntlle stanze del Ministero della 
Di isa come sempre era avvenuto in 
occasioni analoghe nella storia degli 
ultimi 150 anni La bozza del nuove 
Regolamento p già sottoposta ali e sa 
me delle commissioni Difesa del Par 
lame nto E 1 esame parlamentare — 
che s svilupperà nelle prossime setti 
mani — non avverrà nel disinteressi 
e re Ila "ordita dell'opinione pubblica 
Sulla stampa tra le forze politiche nói 
1 insieme del movimento democratico 
si n anifestmo un interesse e una vi 
vaciia che non hanno precedenti 

Per decenni i problemi delle Forze 
Armate e della vita militare sono sta 
t di fatto una specie di « sacro mi 
strio > dedicato agli addetti ai lavori 
sotti atto alle opinioni e al controllo 
de Ih comuniti nazionale Questa via 

caparbiamente seguita dalle classi 
dn i| enti nel tentativo di mantenere il 
nostro esercito separato dal popolo dal 
le nostre istituzioni rappresentative e 
dilli i vita del Paese — non è più per 
cambile ^ stata profondamente scos 
s i dallo sviluppo democratico che In 
piiso corpo in questa Italia che avan 
za ha dovuto fare i conti con una 't 
nea e un inflativa sul terreno del rin 
ne*amtnto dello Stato che il PCI Ita 
ai iacinto < portato avanti — con prò 
tondi collegamenti unitari — sopratt it 
to m questi ultimi anni 

Qui è la radice del clima e delle con 
diz oni nuove che oggi condizionano in 
positivo inche le scelte che riguarda 
no la \ ila del nostro Esercito A que 
sta realtà si deve guardare per dare 
risposta ali esigenza di una discuoio 
ne p<ii lamentare che non sia pwamen 

te foimile ma che sia impegnativa in 
e ida affinché il Regolamento abbia nel 
Pi ì lamento la sua fonte di emana 
ztone superando la prassi dei \eccln 
e superati decreti presidenziali 

Con questa consapevolezza si svilup 
pa la consultazione di massa promos 
sa dai gruppi parlamentari comunisti 
Si sono già svolte più di JOO assem 
bici e numerose tavole ìotonde t n 
i partili un ampio confronto si sta svi 
tappando ti a i movimenti giovanili mi 
(.luna di questionari e di lettere poi 
tano opinioni suggerimenti propost' 
chi vendono da giovani da cittadini 
da n ditali che \oghono esseic proti 
gonisti e non spettatori rassegnati di 
un atto che regola la vita di tutti i 
e ittTClini alle ai mi L un contributo ine 
si ima bile, chi costituisce già una bi 
s import inte per orientare tutta la 
azione dei pai lamentali comunisti 

Dell esperienza di raccolta dei que 
similari in alcune scuole del Veneto al 
1 impegno in alcuni quartieri di Mo 
dina per interessare le liste dei gioia 
ni elettori dal seminario che ha mi 
nito a B u i giuristi dirigenti politii 
f giovanili ali incontro in alcuni case,; 
c,iuti romani abitati da personale mi 
litare si avverte il segno di una campa 
gna politica che ha i suoi elementi di 
ongir alita che non è tradizionale i 
già comincia ari acquistare un suo ruo 
lo una sua dimensione Dalle propo 
su \icne in primo luogo un soste 
Yno t on\ mio alla richiesta che noi 
avanziamo affinchè il Parlamento ab 
bi i un ruolo decisionale 

Emerge in secondo luogo un qun 
dio notevolmente unificante dei punti 
di fondo sui quali concentrare la prcs 
siom per ottenere radicali modifiche 
intorno al testo proposto per un più 
esplicito rifei imento alla Costituzioni' 
e al suo spinto informatore in tutta la 

sksuia del Regolamento per una net 
ta siparazione degli obblighi derivanti 
il mi l iar i nella sfera propriamente di 
servizio rispetto a quella non di ser 
M/io per una più puntuale e mi no 
ambigua definizione dei diritti politici 
e civili nella vita della caserma e fuon 
per un eliminazione in tema di punì 
zioni disciplinari di quelle misure che 
hanno chiaro carattere di ineoslituzio 
i alita C e infine un punto — intoi no 
al quale la « bozza Forlani » continua 
a tacere — che esprime lesponsabil 
niente la volontà di costiuire sbocchi 
itali e concieti (pur nella particola 
rita che 1 istituto militare mantiene ri 
sputo ad altri settori della società) al 
1 c-iccnzi di partecipazione che oggi e 
uno dei diti presenti anche nella M 
l i delle F F AA e che nessuno può pcn 
saie di aifrontare soltanto in termini 
di repressione Si tratta della possibi 
Illa di dar \ ita ad organismi di rappre 
sentanza che possono operare e avi 
ii un loro ruolo in una sene di que 
stioni della vita della caserma e del 
reparto sul terreno del vitto e della 
imene sull insieme dei problemi del 
tempo libero e sulla materia discipli 
nare 

1 un modo di partecipazione e di 
eoi responsabilità che può aiutare — 
Ha 1 altro — un più fecondo inserì 
monto con le varie strutture civili nei 
ci i irtieri i nu comuni e che può an 
che oflrire alle Commissioni Dilesa del 
Pa-I imento un utile punto di riferì 
mento per lo sviluppo di un azione co 
nosciliva che tornisca elementi validi 
e diretti ali azione parlamentare 

C e già quindi un quadro vivo e in 
tcrcssante che la consultatone oflrc 
un quadro che rafforza gli onentamen 
ti e la proposta del PCI e che troie 
ra nei prossimi giorni nuovo alimento 
nello sviluppo ultcnoit della campagna 

Richiesta comune: 
deve decidere 
il Parlamento 
OGGI l l t i l ia celebra la «Giornata delle Forze Armile e dil coni 

battente» Accinto alle cerimonie ufficiali tradizionali sono unnun 
ciate una sene di inizi itive — delle Regioni dei Comuni delle asso 
dazioni partigiane e antifasciste delle forzi politiche e dei movimenti 
giov indi democratici — chi tendono i solennizzare questa ricorrenza 
e ad unii e popolo e soldati in un impegno comune di rinnovamento del 
Paese e delle stesse istituzioni militari Popolo e solditi hanno avuto 
occasione di ritrovarsi insieme per discutere un problema molto impor 
tante nella vita delle Forze Armate il nuovo Regolamento di disciplina 
che può rappresentare un primo passo por la loro riforma 

Su questo problema il riibittito ha assunto un ampiezza eccezion ile 
Si sono svolte numerose assemblee-dibattiti (oltre trecento quella 
organizzato dal PCI) tavole rotonde (al Festival dell Unita nazionale 
ai Firenze a Milano Modena Roma Bologna Pisa Tonno Genova 
Taranto Trento e in altri cittì) cui hanno preso parte esponenti dei 
paititi dell arco costituzionale Iniziative sui problemi delle Forzo Ar 
male e m pirticolarc per il nuovo Regolamento di disciplini sono 
state prese da Circoli culturali e ricreativi da Comuni e Provinci da 
organizzazioni smdiiali e d i issociazioni partigiane e antifasciste 

Particolare importanza li i assunto la consultazione di massa prò 
mossa dai gruppi pari imeni tri dil PCI ai quali sono giunti ilcune 
m ghaia di questionari riempili d i civili e d i militari E comune la 
i hicsta che sia il Parlamento a decidere sul nuovo Re>,ol imento di 
cisciplma o di profonde modiiichrc illa « bozza Forlani » in pirticolare 
per quanto riguarda ì diritti civili e politici la liberta d nformazione e 
una diversa visione della disciplina che deve fondarsi sulla consapc 
v olezza e sulla partecipazione 
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l'Unità 
SIAMO nel 1!>73: a trentanni dalla 

liberazione dell'Italia dal na/ifa 
.seismo, a trent'antu dalla fine della se-

1 corda guerra mondiale. Ma siamo an 
(che nell'anno del voto popolare del 13 
[giugno in Italia e della conclusione 
positiva, in Europa, della conferenza di 
Helsinki. Questi punti di riferimento 

!sonn necessari e inevitabili per una 
"riflessione utile sui problemi e eli 
obiettivi che occorre porsi nella cele-

(brazionc della giornata del 4 novembre. 
b- Questi punti di riferimento sono in 
dispensabili per evitare un rischio che 
il Paese può correre e non deve cor
rere: quello cioè di una separazione 
(se non addirittura di una contrap 
posizione) fra le valutazioni e '.e un 
postazioni nella sua politica estera e 
i fondamenti della sua politica mili
tare. 
2 Quale e la situazione in politica este 
ra'.' Quali sono le linee che persegue 
l'Italia in questo carni»? E' necessa
ri") riprendere questi temi se vogliamo 
veramente che la politica militare sia 
adeguata al momento odierno dei rap 
porti internazionali. 
.- L'anno 1973 si avvia a conclusione 
n. 1 quadro della conferenza di Helsin
ki per la sicurezza e la coopcrazione 
in Europa. L'imjiortanza di questo av
venimento non sembra ancora suffi
cientemente valutata. Si può proceder
ne ad un giudizio adeguato anche sol
tanto ricordando la differenza e la 
contrapposizione tra conclusioni come 
quella di Helsinki e gli scontri, le po
lemiche e le rivendicazioni che inter
vennero fra il primo e il secondo 
conflitto mondiale. Gli anni fra il 1!)1!) 
(trattato di Versailles) e il IBI)!) furono 
caratterizzati da dichiarazioni e atti 
che mettevano di continuo in discus
sione le frontiere e gli equilibri sca
turi i dalla guerra 1914-1918. 
^ Qui siamo assolutamente all'opposto: 
dice la dichiarazione conclusiva di Hel
sinki: «Gli stati nartecipnnti conside
rano reciprocamente inviolabili tutte 
le loro frontiere nonché le frontiere 
di tutti gli Stati in Europa e pertan
to si astengono ora e in futuro dal-
l 'attaccare tali frontiere. 

1 Di conseguenza, essi si astengono an
celle da ogni pretesa o atto per im-
' padronirsi e usurpare parte o tutto 
\ il territorio di ogni altro Stato parteci-
I pante ». 

f Tutto ciò potrebbe anche essere va
lutato come pura dichiarazione di In

tenzioni, utopistica, velleitaria: ma ele-
| mento determinante e il fatto che una 
' dichiarazione di questo ti)» cade up-
• punto dopo trent'anni dalla fine del 
l conflitto e non al suo ottimistico do-
I mani e dopo una progressiva regola-
' mentazione di problemi a lungo aper
isti e insoluti, di frontiere, di rapporti 
l fra gli Stati e fra i popoli. 
{i Ho ricordato tutto ciò perchè mi 
i sembra necessario rendersi pienamen-
j te conto del momento, dell'atmosfera, 
• della situazione sulla quale occorre opc-
\ rare. 

V Sfruttare gli sforzi aperti dalla con
ferenza di Helsinki, dal processo di 

^distensione, dalla faticata coesistenza 
< pacifica, passare da tutto ciò alla eoo-
\ perazione mondiale, è compito della 
|r nostra politica estera. Ma ad ogni po
li litica estera dovrebbe corrispondere pu-
'.re una politica militare. Certo, i ritar
di in questo campo, sono sempre sta

iti considerevoli in Italia, dal 1870 in 
.poi. Non cito testimonianze tragiche e 
'.anche umoristiche in proposito: proter
via fascista a ovest e armamento a 
est e cosi via, fino ai cartelli ancora 
esistenti che segnalano zone militari e 
minacciano pene severissime in Alto 
Adige attorno a vecchi fortini della 
guerra 1914-18! Mi riferisco ad assur-

, dita come quelle sottolineate dai co
munisti nel dibattito sul bilancio del
la difesa al Senato, a proposito di ar

ginamenti crescenti e difese a est, men-
' t r e si preparava l'accordo sulla zona 

B. Mi riferisco soprattutto a decisio
ni come quella relativa alla Maddalc-

, na. proprio mentre ci si avviava a 
un diverso corso di politica Intcrnazio-

, naie. 
* Ma il problema di fondo mi sem-

' b r i un altro. Noi comunisti abbiamo 
I detto recentemente in un congresso 
i che non riteniamo pregiudiziale l'usci-
- ta dell'Italia dalla NATO. Ma come si > 
\ sta nella NATO? 
imprendendo la nostra posizione noi 
i abbiamo avuto occhio ni processo di 
' distensione internazionale in corso, ni 
J la possibilità, dunque, di un supera-
t mento dei blocchi. Ora. è uguale, può 
'„ essere uguale, una politica militare nel

la previsione di un periodo di disten
sione internazionale, ad una politica 
militare in previsione di un periodo 
di tensione nei rapporti internazionali? 
Sarebbe semplicemente assurdo! 
™Non entro nelle conseguenze strate
giche che in un mutato clima interna
zionale debbono trarsi, e che nure han
no effetti e portata notevoli sui bi
lanci economici dei vari Paesi, sul'a 
possibilità di eliminare sprechi di rie 
ehezza. corse folli al riarmo e alle 
espcrimcntazioni. Desidero solo sotto
lineare che in una fase internazionale 
caratterizzata da un dialogo USAURSS, 
margini nuovi vanno cercati per l'au
tonomia dei singoli Paesi, in campo 
militare, per quanto concerne la NATO, 
nel senso che è assurdo ammettere in
gerenze e correre pericoli quando si 
valuti una diversa prospettiva politi 
cn mondiale: In dichiarazione di liei 
sinki non solo tiene presente « le con
siderazioni relative agli sforzi volti ad 
attenuare la tensione e a promuovere 
il disarmo » ma arriva addirittura ad 

iaffermare il riconoscimento «che lu 
scambio su invito di osservatori alle 
manovre militari aiuterà a promuovere 
I contatti e la comprensione recipro
ca ». e sottolinea * l'importanza politi 
ca della notifica preventiva delle ma
novre militari di rilievo per la promo 
zionc dellu reciproca comprensione e 
del rafforzamento della fiducia, della 

•stabilità e della sicurezza .» 
•Sempre la risoluzione di Helsinki de 

dica tutto un paragrafo alle modalità 
:p,T la «notifica preventiva di manovre 
militari di rilievo» per la «notifica 
preventiva di altre manovre mlitari » 
e per « lo scambio di osservatori ». 
a Per molti anni si è usato tenere con 

fercr.ze e sermoni per illustrare le fi
nalità e gli obiettivi del Patto Atlanti 

ICl. Sarebbe oggi opportuno far cono 
licere il testo della dichiarazione di 

rlsinki: essa darebbe la valuta/ioni' 
[necessaria ad una linea di politica mi 

Speciale 4 novembre 

Politica 
estera 
e politica 
militare 
Le prospettive di una più ampia 
autonomia nazionale aperte 
dalla dichiarazione di Helsinki 

htnre corrispondente all'attuale fase dei 
rapporti internazionuli. e alla esigenza 
di un esercito italiano rinnovato per 
una nuova fase di politica estera di di
stensione e di pace. 

Si mpre a propositi) dei nuovi rap
porti internazionali, credo non si pos 
sa dimenticare che effetti pratici già 
si sono avuti: si pensi che vi e stata 
rappresentanza di alti ufficiali di tutti 
i Paesi (sia del Patto Atlantico che 
d"l Patto di Varsavia) per discutere 
in comune questioni di esperienze del 
quedro ufficiali! 

Nessuna giustificuzione può dunque 
essere addotta ai ritardi in tema di 
rinnovamento delle istituzioni militari. 
Proprio l'attuale situazione internaziona
le offre l'occasione di colmare i ri
tardi tante volte riscontrati: se ciò non 
avvenisse, dovremmo pensare a remo
re frapposte e non crediamo che que

sto sia il caso. Dislocazione, addestra
mento, orientamento, carriere, regola
mento e giustizia — è stato detto nel
la discussione sul bilancio della Difesa 
al Senato — hanno risposto fino ad 
oggi a vecchi canoni tradizionali. La si 
tuazione internazionale, le stesse scel
te operate dal nostro Paese, offrono 
oggi l'occasione e i tempi per una 
democratica riforma delle forze arma 
ti-: le proposte sono conosciute e con
divise da larghi strati di popolo e di 
forze armate. 

Questo 4 novembre deve essere dun
que un'occasione per voltare pagina, per 
dare l'avvio, in rapporto alla nuova si
tuazione internazionale, nel quadro di 
un'Europa e di un mondo che van
no, indirizzati lungo la via della di
stensione e della pace, ed un esercito 
rinnovato, come vogliono i tempi, come 
d possibile. 

Una nuova condizione di vita nelle caserme 
Ci sono state alcune novità ma 
i problemi di fondo restano aperti 
Il « soldo » irrisorio e le licenze - Superare 
l'intollerabile situazione degli ospedali 
militari e delle infermerie - I diritti civili 
e la necessità di partecipazione 

IN ITALIA, oggi, sono pochi a con
testare il diritto-dovere dei gio

vani di prestare servizio militare. Il 
fenomeno dell'antimilitarismo di natu
ra politica o religiosa, è un fenomeno 
molto ristretto. Ciò che invece viene 
contestata è l'inutilità di gran parte 
della vita militare, che provoca fru
strazione ed è fonte di malconten
to. Sono le. condizioni muteriali e 
morali di vita nelle caserme, che fanno 
questi giovani diversi, sul piano dei 
diritti civili e politici, dagli altri cit
tadini. I soldati di leva hanno insomma 
la sensazione di una rottura con la vita 
e con le esperienze maturate nella scuo
la o nella fabbrica, di cui non si tie
ne quasi mai conto nel servizio mi
litare. 

In questa direzione sono stati com
piuti pochi anche se apprezzabili pas
si avanti. Le uniche novità sono l'ad
destramento di tipo diverso, che si 
compie non più nei vecchi CAR ma 
nelle unità operanti, una maggiore au

tonomia nel disporre del tempo che 
va dalla sveglia alla adunata, la pos
sibilità di vestire l'abito civile nei tra
sferimenti per licenze e permessi fuo
ri presidio, la settimana corta, che 
prevede la concentrazione in cinque 
giorni delle attività addestrative, il con
trollo sulla confezione del rancio, affi
dato ai « Nuclei controllo cucine », in 
molti casi praticamente inesistenti o 
imposti dall'alto. 

1 problemi 'li fondo della condizio
ne dei soldati restano tuttavia aperti, 
a partire dal « soldo » (300 lire al gior
no rappresentano una misi-ria: sì do
vrebbe perlomeno raddoppiare tale 
somma come il PCI chiede da tem
po) e dalle licenze, discriminate e co
stose: sarebbe ora che ai soldati di le
va venisse concesso di viaggiare gra
tis su tutti i mezzi pubblici di tra
sporto. 

Altro problema grave è quello delle 
condizioni delle caserme, gran parte del
le quali vecchie e decrepito, umide 

e prive di riscaldamento e di servizi 
igienici degni di questo nome. La 
ristrutturazione in corso nell'Esercito, 
che prevede una drastica riduzione del 
numero delle caserme, potrebbe essere 
una buona occasione per affrontare 
queste gravi deficenze che provocano 
malcontento e la protesta dei soldati. 

Assai grave è anche la situazione 
degli ospedali e delle infermerie delle 
caserme, dove continuano ad nceaé -e 
cose incredibili. Basterà ricordare l'epi 
soelie tragico di Casale Monferrato, do
ve una ventina di giorni fa un giovane 
di leva — Crclio Ramadori, 20 anni 
appena compiuti — è morto di diabe
te, una malattia facilmente curabile. 
Nelli- infermeria della caserma gli era 
stata prognosticata una « agitazione psi
comotoria di origine nervosa ». 

Quanto agli ospedali militari, tutti, 
compresi i governanti, sono d'accordo 
che la situazione è dive-muta intolle
rabile ma misure conerete non ne ven
gono prese. I problemi e le giuste 
esigenze dei militari vengono sempre 
coniugati al futuro: si tratti della loro 
salute, della durezza della vita in ca
serma o dei diritti civili e politici. Em
blematico il discorso del ministro For-
inni al Senato sul bilancio della Di
fesa. « E' in corso un provvedimento 
tendente a sottoporre a schermogra
fia tutti i militari all'alto dell'incor
porazione e del congedamento »... «...la 
eliminazione delle carenze lunzionali 

degli ospedali militari costituisce l'oli-
bieltivo della ristrutturazione degli enti 
territoriali... ». « ...E' all'esame la pos
sibilità di evitare l'interruzione della 
assistenza mutualistica ai /amiliari dei 
militari che prima dell'incorporazione 

svolevano attività lavorativa... > « ...Ve
dremo di concedere gli assegni /ami 
liari ai piovani con carico di fami 
glia... », e via di questo passo. 

Quando si tratta però di farle queste 
cose, tutti i pretesti sono buoni per 
rinviarle alle calende greche. Persino 
ai mutilati e agli invalidi per causa di 
servizio — ai quali vengono date pen 
sioni irrisorie — viene negato un ri
conoscimento pari al sacrificio che es 
si hanno compiuto per prepararsi a di 
fendere la Patria. E' di pochi giorni 
fa il diniego del governo ad una pro
posta di legge, firmata da comunisti, 
socialisti, democristiani, repubblicani e 
socialdemocratici, che mira a risolvere 
questo problema. 

Sul piano dei diritti civili e politici 
le cose sono anche peggiori. Il Regola
mento di disciplina, che merita un di 
.scoi so a parte, viene non di rado usa
to da certi ufficiali come strumento per 
reprimere qualsiasi tipo di protesta, 
anche la più legittima. Per non parla
re del Codice penale militare di pace, 
fascista in ogni sua espressione: per 
finire sotto processo non ci vuole mol
to. L'esempio più recente viene dalla 
caserma di Banne. presso Trieste. Un 
soldato, Livio Sicuranza, il 27 settem

bre scorso si astenne dal prendere 
il rancio perchè giudicato cattivo. E' 
stati arrestato e rinchiuso nel carce 
re di Peschiera. Incriminato in un 
primo tempo per « concorso in recla
mo collettivo » (altri suoi commilitoni 
sono stati denunciati a piede libero) il 
giovane militare è ora oggetto di un 
nitri, proe-e-dimento per « istigazione 
alla disobbedienza ». 

Altro grave problema, che ha prò 
vocato proteste a catena, è quello del
le carceri militari. L'esempio più clamo 
roso è quello di Gaeta, una fortezza 
dill'800 umida e insalubre, dove i to 
pi di fogna sono di casa, l'acqua pò 
tubile viene razionata per tutta l'esta
te e i detenuti sono costretti in ca 
melate di 25-30 letti, con 3 soli gabi 
netti ciascuna, mentre gli organici del 
personale di custodia sono insufficienti 
e le condizioni di lavoro disumane (ai 
UO -• caporali vigilatori », soldati di leva 
cui si dà il grado e 50 lire in più 
di diaria al giorno), con la censura 
elle imperversa. 

C: sono volute proteste a non finire 
nei diversi reclusori militari (l'ultima 
nel tempo è quella di tre ©obiettori 
di coscienza che hanno attuato uno 
sciopero della fame: erano stati pro
cessati e condannati per disobbedien-
za per aver denunciato, come reclusi, 
le incivili condizioni del carcere di 
Gaeta) perchè il ministro della Difesa 
Intervenisse — con una ordinanza alle 
direzioni dei carceri — per porre final

mente fine alla censura sulla posta d. i 
detenuti. Si dew infine rilevare chi 
mentre per le carceri civili si sta prò 
cedendo alla attuazione della riforma, 
pi-r quelle militari tutto rimane come 
un secolo fa. 

E' in corso la ristrutturazione del 
l'hsercito ed anche la Marina e l'Ae 
ronautica stanno attuando misure a 
naloghe. E' necessario che siano temi 
ti nel dovuto conto ì problemi della 
condizione materiale dei militari di 
leva e di carriera, rivedendo tutta ì'or 
ganizzazionc sanitaria e ospedaliera, la 
situazione delle caserme e delle car 
ceri. Con il Regolame-nto di disellili 
n,i e il codice penale militare da rifui-
mare, sono tutti problemi che vannn 
affrontati organicamente con l'urgenza 
che essi richiedono. 

Alla realizzazione di queste In-
u r t o hanno collaborato 1 com
pagni: Ugo Pecchloll, Darlo 
Valori, Arrigo Boldrini, Vito 
Angelini, Aldo D'Alessio, Sergio 
Flamlgnl, Mauro Galleni, Fede
rico Mignanl, Isacco Nahoum, 
Sergio Pardera, Ignazio Plraitu, 
Franco Raparalli, Donato Scw-
tarl . 

Le iniziative 
del PCI 
in Parlamento 
Dalla riduzione della ferma di leva al nuovo 
Regolamento di disciplina 
I risultati conseguiti 

La pensione 
d'invalidità per 
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LINIZIATIVA dei parlamentari co
munisti della Commissione difesa 

ha conseguito, nell'arco della legisla
tura in corso, alcuni significativi ri
sultati. 11 dibattito sulla ri.slniflnra-
zirne militari' è valso a porre il go 
verno di fronte alla necessita di ùf 
fi-ire un auadro globale dei provvedi
menti e di affrontare in termini più 
adeguati e di urgenza le questioni del 
personale. 

Passando all'articolazione legislativa 
di questa politica, è stata approvata, 
con il voto contrario dei comunisti, la 
cns-ddetta < legge navale » (1000 mi
liardi in 10 anni per la Marina), con 
l'introduzione di alcuni mutamenti si 
gr'fOlitivi riguardanti, olire alla visio 
ne generale strategica, il punto del con
trollo parlamentare (obbligo della rela
zione annuale sulla attuazione del prò-
gi'nmma). 

Contemporaneamente si è proceduto 
alla eie-finizione della riduzione della 
Jenna di ieca a 12 mesi, sostanziai-
nie-r.te correggendo l'impostazione ini
ziai.' sulla questione dell'accrescimeli-
to dei contingenti volontari contenuti 
cosi entro limiti ridotti. Venivano in 
vece accolte alcune esigente molto se-li 
lite. 

Superate le resistenze e le incertezze 
del governo, alla line del luglio scorso 
si otteneva la presentazione al Par
lamento del nuovo Regolamento di 
disciplina militare (e l'impegno a prov 
veclnnenti adeguati in materia di giù 
stizia militare). Questo l'abbiamo con

siderato un risultatu positivo e senza 
precedenti. Raccogliendo gli clementi 
forniti dal dibattito nel Paese, si è pò 
sia la questione delle procedure di 
approvazione, sul punto fermo che il 

Parlamento dovrà legiferare in forme 
valide e impegnative. 

Di particolare impegno il Invoro svol
to dai commissari del PCI sui temi del 
trolfamento del personale. Messo a 
purto un programma (dalle Questioni 
dell'avanzamento a quella della rifor 
ma delle retribuzioni, ai problemi del
la casa e così via) su cui saranno 
presentate proposte organiche. Si è ol 
tenuto inoltre, con una decisa batta
glia, il cambiamento della legge per 
gli ùf fidali di complemento (ricono 
semento del rapporto d'impiego) e di 
(niella per gli appartenenti al ruolo 
speciale unico dell'Esercito e della Ma 
mia. 

\ a anche ricordala l'azione svolta 
per arrivare a dellmre il trattamento 
di tensione dei militari di leva, resi 
invalidi per causa di servigio (propo
s t i del compagno Nanoum e di altri 
gruppi parlamentari con ì quali si è 
giunti alla unificazione delle varie pro-
porte di legge) nel quadro di nuove 
iniziative che consentono sia l'adegua
mento del soldo, sia l'introduzione di 
trattamenti particolari. 

I a posizione del governo ha invece 
linoni bloccato lu riduzione delle ser 
eilù militari, la riorganizzazione del ro
lline dei beni demaniali e una politica 
toiieoiclatu con le Regioni nel campo 
dellu sanità. 

Delle questioni emergenti, in mento 
al trattamento del personale, si parla 
in ultra purte di questo inserto. Con 
verrà sottolineare qui che è stato af-
l'iontato, sul piano della ricerca di so
luzioni idonee, il problema della istitu
zionalizzazione di forme di partecipa 
zinne e rappresentanza, non soltanto 
per ì giovani di leva, ma anche per 
gli ufficiali e i sottufficiali. 

IL GOVERNO si è opposto, alla 
Commissione difesa della Came

ra, alla discussione della proposta di 
legge unificata PCI, PSI, DC. PSDI, 
PRI (primi firmatari i compagni Na 
houm. Boldrini. Lizzerò e D'Auria), 
per la riforma del sistema pensioni 
stico dei militari di leva, rimasti inva
lidi o mutilati per cause di sc-rvizio. 11 
sottosegretario Radi ha detto che il go
verno intende accogliere alcuni artico 
li di questo progetto, che verrebbero 
inseriti in un non meglio precisato di 
segno di legge per le jiensioni agli 
statali. 

I1 compagno Nahoum, intervenendo 
nella discussione, ha rilevato l'assurdi
tà della cosa: che c'entrano, infatti, i 
militari di leva, che hanno un « soldo * 
di 500 lire al giorno, con i lavoratori 
statali? « Noi — ha detto il parlamen
tare comunista — abbiamo presenta 
to una proposta di legye organica per 
che voghamo riformare il sistema peti-
sionistico per il servino di leva, ed e 
qutsta proposta die deve essere ap 
provala. Altre soluzioni valide al di 
fuor; di questa non ve ne sono ». 

Ma vediamo come stanno altualmen 
te le cose. Ogni anno ~ osserva la re 
lazione che accompagna la proposta di 
legge unitaria - circa duemila mili 
tari e graduati di truppa dell'Esercito, 
delle Manna e dell'Aeronautica e al 
lievi dei corpi speciali, rimangono vit
time di infortuni che provocano mv.i 
liditi'i e in qualche caso la morte. Per 
un invalido di prima categoria — che 
cioè ha perduto totalmente ogni capa
cità lavorativa — è prevista una penslo 
ne annua lorda di 304.000 lire per il 
soldato e l'appuntato, di 344.00(1 lire 
per il eaiHiralmaggiore e il caporale 
e di 328.700 lire JXT l'allievo dei corpi 

speciali per il quale si aggiungono al 
cunl assegni, destinati soprattutto ai 
grandi invalidi. Alle altre categorie, dal 
la seconda all'ottava, corrispondenti cioè 
alla perdita della capacità lavorativa 
compresa fra il 90 e il 30 per cento, 
spellano pensioni miserevoli, fino a un 
minimo di 7.300 lire mensili lorde. C'è 
inoltre da considerare che nella mag 
gior parte dei casi i militari di leva 
invalidi per causa di servizio non per 
cepiscono neppure l'indennità integra 
tivi> speciale (30.720 lire al mese), 
alla quale hanno invece diritto tutti 
i pensionati ordinari dello Stato. 

La proposta di legge Nahoum inten 
de stabilire uno stipendio teorico sul 
quale basare il trattamento di'- pen 
sione o di assegno, rinnovabile e tem 
poraneo, in caso di infortunio, pari a 
quello del più basso grado della pub 
blica amministrazione, che è di 735.0O1 
lire annue (parametro 100), che coin 
eide con quello previsto per il sergen 
te di leva. 

La citata proposta di legge stabili 
sce un altro principio molto imporlan 
le: tutti gli infortuni verificatisi dal 
momento della chiamata alle armi fi 
no al ritorno a casa del militare che 
ha ultimato gli obblighi di leva, com 
presi quindi i periodi di licenza, per 
messo e libera uscita, debbono esse 
re considerati dipendenti da causa eh 
sei vizio. 

L'atteggiamento negativo del governo 
è slato criticato da tutti i gruppi. 1 
comunisti sono decisi comunque a bat
tersi porcile il Parlamento approvi la 
preposta di legge unitaria, per rende 
re giustizia a quanti, nel compiere il 
loro dovere sotto le armi per il servi
zio di leva, hanno la disavventura di 
r e t a r e invalidi o, peggio, perdere la 
propria vita. 

CENTINAIA di Comuni italiani so
no in situazioni urbanistiche dil' 

ficili anche per l'ubicazione di certi 
immobili militari, che ostacolano un 
razionale sviluppo dei piani regolatori: 
ev.HTmc, tortezze, arsenali, depositi, ne 
ro|)oi'ti, ospedali militari, ecc., sono sta
li inglobati dall'espansione de>lle città. 
Si tratta spesso di vecchi fabbricati o 
impianti non certo idonei alle csigen/.i 
di un esercito moderno, con costi eh 
tnanutenzionp proibitivi. I giovani di 
leva risentono particolarmente di quo 
sfa stalo di cose: il Paese è andati1 

avanti, ha conquistalo un certo svilup 
pò soeiale e culturale, ma le caserme 
'.ono spesso prive di moderni impian 
ti igienici e di attrezzature razionali per 
la vita dei reparti, per l'istruzione e 
l'addestramento. 

Il PCI, nella passata legislatura ed 
anche in questa, ha presentalo un'or 
ganica proposta di legge (n. 911 della 
Camera dei Deputati) che affronta la 
questione con i seguenti criteri: 

1) dismissione degli immobili mili
tari non più idonei al demanio dello 
Stato; 

2) diritto di «relazione da parte d e 
Comuni, Province e Regioni: 

3* londo di rotazione nazionale e 
sistema agevolalo di mutui per rende
re possibile la costruzione degli impian 
LI militari con criteri moderni e con 
ubicazioni adatte alle esigenze urba 
msliche; 

4) il ricavo della vendita dei vecdu 
beni (al 3U'r del valore di mercato) 
ai Comuni interessati, ed anche m pie 
cola parte a privati, dovrebbe alimen 
tare il londo di rotazione nazionale, 
L'approva/.ionc della nostra proposta, 
ei sembra, menerebbe in moto un mee 
eanismo di costruzioni militari (al ]*> 

sto eli quelle superate) e di eoover 
sione, ad uso dei servizi sociali, di quel 
le dismesse, liberando i Comuni da viti 
col: anacronistici e dando impulso 
alla edilizia pubblica e privata in un 
momento di crisi preoccupante. 

L'Amministrazione della Difesa ha 
invece operato in tutti questi anni In 
n,odo particolaristico, senza un piano 
oi-funico, evitando fin dove possibile 
di concedere ai Comuni i beni disnies 
si. Abbiamo sott'occhio un elenco di 33 
lotti in bellissime località turistiche, 
\enduti dal Ministero Difesa a priva 
ti cittadini. Si tratta di beni di note 
iole valore, situati, tanto per avere una 
idea, nelle zone di Arenzano (Genova). 
Monte Argentario. Golfo di La Spezia 
e adiacenze. Golfo di Taranto e adia
cenze. Sestri Levante. Pian dellu Quer 
eia (Aulla). Pietrasanta (Lucca), eco. 
per i quali la Difesa (tramite il MI 
insterò del Tesoro) ha ottenuto meno 
di cento milioni di lire! Tra gli acqui
li liti non mancano naturalmente anche 
i grossi monopoli industriali tra i qua 
li anche la « Slie'll Italiana s.p.a. ». 

Si preferiscono le alienazioni a lntli 
<• con operazioni separate, proprio per 
impedire chi- un piano nazionale di 
rinnovo e adeguamento degli impianti 
l-os1-';! essere realizzalo stroncando le 
evidenti e spesso vergognose specula 
/.uni private. Tanto è vero che lo stes
so disegno di legge governativo n. 148 
(•ci C luglio 1H72. presentato al Sena 
to, che prevede la vendita di 331 im 
mobili militari, non stabilisce affatto 
la priorità negli acquisti da pajjjkide 
gli Enti locali. E' bene perciò clwfpei 
impedire j|J((*-',spcculivioni, il disegno 
di legge iùa/stato bloccalo dai senato 
ri dellu sinistra e del nosUH&»É»tit(i 
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20 APRILE 1975: LA SOLENNE CELEBRAZIONE DEL TRENTENNALE DELLA LIBERAZIONE DI BOLOGNA 

NEL CORSO delle manifestazioni, dei 
convegni politici, storici e cultu 

rali del trentennale della Resistenza, 
clic hanno lasciato un segno profondo 
per l'attualità del messaggio del secoli-
do Risorgimento e per l'impegno uni
tario delle Regioni, dei Comuni, dello 
scuole, eli largiti settori dei partiti pò 
litici dell'arco costituzionale, delle or
ganizzazioni giovanili e sindacali, lui 
avuto un grande risalto ed un signifi 
cato nazionale, popolare e patriottico 
la partecipazione di molti raggruppa
menti delle Forze Armate. Per la pri
ma volta dalla Liberazione ad oggi, 
militari, partigiani e popolo si sono 
incontrati in molte città da Firenze ad 
Ancona, da Milano a Torino, da Vene
zia a Genova per sottolineare 11 « gè 

\- tieroso apporto dello Forze armate al-
£> la rinascita della patria » ma anche, 
j | come si legge nella pubblicazione del 
ffi lo Stato Maggiore generale sul contri
to buto' delle tre armi, per affermare che • 
fi « non si è inteso esaurire, neppure sot 
§ to il profilo squisitamente militare, un 
€< argomento che merita un più ampio 
"4 sviluppo » nel « processo formativo del 
l'i la storia » per il « contributo dato dai 
^ci t tadini in uniforme alla riconquista 
Kdella libertà e della democrazia» (1). 

Dimostrazioni 
di fedeltà 
al Paese 

' ' ì . 

'$• 

i l 
t.ti3" L'intervento militare si è articolato 
i ' ] lo vane tasi con apporti diversi nel 
f i corso della lotta antilascista, a secon-
;/' da delle situazioni particolari e delle 
>') esigenze della guerra. Un contributo 
'&! complesso e dillioile per le difficoltà 
r i che si sono dovute superare con gli 
t4 stessi alleati, per la costituzione dei 
u* reparti e gli armamenti non sempre 

Ì
'\ «lincienti. 1 combattenti inquadrati nel 
i le varie armi si opposero alle azioni di 
g u e r r a dei tedeschi suono dopo l'armi

stizio dell 8 settembre 11H3 in patria e al
l'estero, altri contribuirono alla costi-

. -Uuioi te delle lormazioni partigiane nel 
F'.'uobtro paese e altrove, mentre gli in-

| ternati militari — oltre B0O.0UO — nei 
iìUiger tedeschi stoicamente resistettero 

a tutte le angherie e le privazioni, ed 
Minime le unita regolari, raflorzatc da-
'! gli • ex volontari partigiani, combatte 
i'iono a fianco delle armate alleate in 
y u n Uà collaborazione con alcune for-
''inazioni partigiane contemporaneamei> 
•*Ui alle unità ausiliarie forti di 200.000 
-l'uomini. 
ì1 E' dunque vero che anche nelle più 
•f- sconvolgenti vicende della vita della na 
<i /ione. provocate dalle guerre aggi-essi-
n%e e avventurose imposte dal fascismo 
': lino alla sconntta e alla crisi più prò 
|| fondu dello Stalo, molti appartenenti 
f alle Forze Armate hanno dimostrato la 

loro intaccabile fedeltà al paese, pu 
gnndo un alto prezzo in sacrifici e in 

,\\ vite 'umane. Per questo la partecipa 
:, zionc militare alla guerra del ristailo 

t '.' nazionale, anche se non « vogliamo tran-
: minarla nell'esame delle categorie di 
'' appartenenza di lutti coloro che vi si 

'i- dedicarono », sottolinea in modo ine
quivocabile la drammatica rottura di 
larghi settori delle Forze Armate con 

{-•* il regime fascista, con le sue alleanze 
1 'politiche e militari, per aprire un nuo-
^ vo corso al paese. 
•; Purtroppo per molti anni, nel clima 
' della guerra fredda, l'indirizzo politi 

', co militare dominante ha tentato di 
,;dimostrare malcautamente che vi era 

L'i stata una «continuità militare » e non 
'", 'umi profonda rottura storica, con tilt-

^ t e le implicazioni ideali, politiche. m<> 
[•trali. per giustificare la rottura della 

) coalizione antifascista e la scelta atlan-
.'", l i ia. per riorganizzare le Forze Arma-

|'r ' te secondo i vecchi schemi del passa 
i to eon la discriminazione politica ilei 

ì{ quadri militari partigiani. 
_' Ma la guerra di liberazione dei mi-

! J lauri non è stata una appendice « del 
* j la storia militare », come si è insefijja" 

E v to per molto tempo, perché, si è in-
t trecciata e collegata con quella più 

• • generale- delle formazioni partigiane. 
1) Note sul contributo delle FP-AA. 

! alla guerra (il liberazione. S.M.U. 2o 
f!tflpf*l» • p. I • p. li. 

della resistenza popolare, nelle campa-
gne e nelle città, degli operai, delle 
donne, dei giovani che e stata deter
minante anche per la riscossa delle 
Forze Armate che in molti casi, per i 
limili del « loro armamento e inqua
dramento », senza un supporto organiz
zativo ed economico, potevano espcro 
impiegate solo per affrontare un com
battimento isolato ed invece per il eli' 
ni i generale e per il loro slancio sui 
campì di battaglia hanno operato da 
Monteluniro al Senio l'ino alla comple
ta liberazione del paese. 

Per la prima volta nella storia, ci 
vili e militari sono andati a combat 
tere contro un nemico efferato e cru 
dele sotto la direzione, nella fase più 
avanzata, dei governi di unità nazio 
naie e dei C.L.N.. che hanno sapulo 
coordinare, anche superando difficoltà 
e incomprensioni, sulla base di un prò , 
gramma unitario di grande respiro na 
zionale, Io sforzo e l'impegno delle va- ' 
rie componenti militari e partigiane, 
mentre nel primo Risorgimento, in ben 
«lire condizioni storiche, si manifesta 
ror.o le contrapposizioni e i dissensi 
più profondi fra volontari e militari. 

Se da qualche tempo a questa par 
te. nel clima del Trentennale, alcuni 
circoli direzionali politici e militari 
hanno agilo per riscoprire il valore di 
questo patrimonio nazionale, lo si de
ve al movimento generale di riscos 
sa democratica ed antifascista del pae
se, all'azione specifica di alcuni circo
li politici e militari che hanno rite
nuto indispensabile e necessario rinsal 
dare maggiormente i rapporti fra le 
Forze Armate e le società civili. 

Per molteplici ragioni, dunque, l'im 
putto tra Forze Armate, partigiani, mas
se poirolari non può essere considera 
to solo un momento a sé stante per 
ricordare gli eventi di trentanni Ta, 
ma bisogna cogliere il vero significa 
tn storico, morale, civile di quel pe 

, riodo per il nostro paese e per l'Euro 
pa. Tanto più che nel cono di questi 
ultimi anni le lotte di liberazione luin 
no assunto dimensioni universali prò 
prlo perché uniscono un punto cardi
nale ad un altro, per il contributo dei 
popoli contro il fascismo, il coloniali 
SIIMI e l'imperialismo con tutte le im
plicazioni politiche e militari. Una pa 
ginn appunto della Resistenza che non 
solo ha qualificato per tanti aspetti il 
decorso elclla seconda guerra mondìa 
le. ma ha caratterizzato questi ultimi 
decenni della storia del mondo, 

Momento 
qualificante 
di unità 

Kd appunto le rivalutazioni storiche 
e politiche del secondo Risorgimento 
pongono al centro il valore e la porta
ta del dettato costituzionale che con 
gli articoli 11. 52. 87 ha tracciato la 
via maestra per definire il carattere 
the devono avere le Forze Armate nel 
lo stato antifascista con un inquadra 
mento ed una organizzazione adegua
ta alla nostra realtà. Un assetto costi 
tuzionalc. dunque, che rappresenta la 
sintesi del pensiero, della elaborazio 
ne. del contributo di forze politiche di 
verse e che affonda le sue radici nel 
la lotta antifascista nella accezione 
più completa ideale, culturale, popolare. 

Se nel corso del Trentennale è sta
ta ribadita ancora una volta, con gran 
de lorza politica e unitaria, l'eslgrn 
za di una piena attuazione dei compiti 
costituzionali delle Forze Armate, è .sta
to perché qualsiasi altro indirizzo ho 
provocato distorsioni, contraddizioni e 
gnu-i guasti nelle stesse Forze Armate. 
Qui sto presa di coscienza nel paese 
e in molti settori delle Forze Armato 
ripropone l'esame e la valutazione del
la politica militare, alla luce delle 
esperienze passate e dello storico inse 
gimmento della Resistenza. Del resto, 

• In stessa difesa nazionule, al di là de 
gli impegni sottoscritti con l'Alleanza 
atlantica, diventa sempre più un nm 
minio qualificante di unità nazionale 
per la stretta connessione necessaria 
ed indispensabile fra le istanze civili 
democratiche e pluralistiche e le Forze 
Armate. M t vi può essere una poli

tica globale di difesa senza lo svilup
po e la crescita del tessuto democra
tico e la soluzione dei problemi di 
fondo economici e sociali, una poli
tica di pace e di distensione. 

Ma non basta. K' venuto il momen
to, proprio per la crescita del paese i-
per l'attualità dei problemi militari, di 
« vivificare » i principi cardine dell'or
dinamento militare, interpretandoli ed 
arricchendoli con nuovi apporti della 
collcl'.ività e degli stessi corpi arma
ti dello Stato, depurandoli dalle scle
rotiche e sciovinistiche tesi naziona 
listiche, sostenute dai gruppi nostalgi 
ci del vecchio e nuovo fascismo per 
mascherare le loro azioni avventuri
stiche, ed anche dalla « corruzione mi 
litaristica » immobilistica ed incapace 
di comprendere le aspirazioni più mo 
dirne di molti militari per arrivare a 
radicali trasformazioni. 

I nuovi 
orientamenti 
che emergono 

Patria, tradizione, obbedienza, disci
plina non possono costituire dei dogmi 
gelosamente difesi, secondo vecchie con
cezioni, da una cerchia ristretta di po
litici o militari, ma rappresentano un 
patrimonio comune che si arricchisce 
con l'evolversi del paese, le lotte civi
li, culturali, sociali e la partecipazio
ne viva dei cittadini. Se in questi an
ni il processo unitario e popolare ha 
investito tutte le istanze della nazio
ne, a maggior ragione i corpi armati 
dello Stato possono ritrovare degli in
terlocutori più validi e partecipare nei 
modi e nelle forme stabilite sia da re 
golamenti aggiornati e moderni, che 
bisogna rapidamente elaborare, e sia 
con forme nuove di partecipazione e 
di rappresentanza dei militari, alla lu
ce anche di interessanti esperienze 
straniere (2), al fine di ottenere il 
loro contributo fattivo e continuo ed 
un consenso popolare e nazionale che 
rappresenta per ì corpi armati la lin
fa vitale per l'esercizio delle loro fun 
zioni; come ha insegnato la Resisten
za che, in una situazione assai diversa, 
è stata il centro motore della lotta nr 
mata e della mobilitazione e partecipa 
zione civile. 

Gli stessi fondamentali principi del
la disciplina e dell'obbedienza, eonsi 
di rati i pilastri dell'ordinamento mi 
filare, non ha senso valutarli secon
do le opinabili tesi tradizionali, ma bi
sogna tenere conto dell'evoluzione ilei 
tempi proprio perché non è possibile 
* annullare la personalità dei cittadi
ni in divisa » quando invece bisogna 
tendere a sviluppare « l'autodiscipli
na, forza motrice della libertà » prò 
prio per instaurare rapporti « di reci
proca stima e collaborazione » tra su
periori ed inferiori. Errano profonda
mente coloro clic sottovalutano i com
plessi problemi della « condizione mi
litare », per adoperare una formulazio
ne corrente, come se una numerosa 
e composita categoria di « individui ap
partenenti alla collettività » con tutte 
le sue contraddizioni, non fosse scos
sa da un « profondo travaglio » ma an
che attenta e pronta ai radicali cam
biamenti in corso: anzi, occorre presta
re la massima attenzione per impedi
re che un tale processo venga mani
polato e distorto dai gruppi più re
trivi (3). 

Per questa somma di considerazioni, 
anche parziali, occorre che le forze po
litiche più conseguenti, come noi co
munisti, non sappiano disattendere a 
queste attese, comprendere pienamente 
il senso più profondo di questi nuovi 

'orientamenti, per ridare alle strutture 
militari dello Stato quel respiro demo 
cratico e costituzionale che le forze 
popolari e molli militari di ogni gra
do rivendicano da tempo, consapevoli 
d"i compiti che devono assolvere quali 
cilindirli soldati della democrazia repub
blicana, 

Programma di interventi 
per il personale militare 
Costituito alla Camera un gruppo di lavoro che dovrà 
formulare proposte sull'ordinamento e sul trattamento economico 
Applicherà il criterio della «partecipazione» degli interessati 
Successo dell'iniziativa dei parlamentari comunisti 

DOPO LF, agitazioni dei sottufficia
li e in seguito alle richieste de' 

gruppo comunista, il governo ha final 
mente presentato nei giorni scorsi al
la Camera il programma degli inter
venti da predisporre in riferimento al 
la situazione del personale militare, 
con particolare riguardo alle questio
ni poste dai sergenti dell'aeronautica. 

K' stata espressa l'intenzione di at 
tuare la rivalutazione dell'indennità di 
impiego oBProtiro, di aeronavigazione 
e volo, di imbarco, con lo scopo di pe
requare le misure e porre i destina 
tari su un piano di equità; di rendere 
,'Ct;;ioimbi/c una parte dell'indennità 
di impiego operativo; di attribuire una 
classe più favorevole dell'assenno pe 
reqtta<ivo agli appuntati, ai sergenti e 
ai marescialli; di eliminare la dispari
tà di trattamento, rispetto al persona
le civile, nei casi di infermità. 

Questa dichiarazione di intenzioni, pu 
re apprezzabile, non é stata conside 
rata soddisfacente dai parlamentari del 
PCI. che hanno di nuovo richiamato 
l'attenzione sullo stato di vivo malesse
re esistente nelle diverse componenti 
del personale militare di cui le mani 
li stazioni dei sergenti dell'aeronauti 
ca sono un particolare aspetto. 

Oltre alla riserva di presentare prt> 
poste di legge specifiche, il gruppo del 
PCI ha nosto il problema dei tempi di 
attuazione, da fissare con maggiore pre 
cisione, dei modi di elaborazione dei 
provvedimenti, per i quali si è chiesto 
di applicare il criterio della parleci-
)jc::ione. 

Su quest'ultimo punto, clic rivesto 
un valore particolare essendo la do 
manda di tmrtecipasione una diffusa 
aspirazione dei militari, la Commissio
ne ili difesa, consenziente il governo, ha 
costituito un gruppo di lavoro compo 
sto dei rappresentanti elei gruppi, il 
liliale si è già riunito formulando un 

programma di audizioni, di incontri e 
di acquisizione di documenti. 

L'on. Vagni (de), nominato coordina 
tori- del gruppo stesso, ha manifesta
to l'intenzione di procedere con tempi 
brevi per concludere sulle questioni 
più urgenti entro il prossimo dicem 
bre. 

E' stato posto però anche il proble
ma di definire le linee di una legisla 
zione di riforma in materia di ordi
namento del personale, di procedure 
di avanzamento e di criteri retributivi. 

A questo proposito bisogna tenere 
presente che la gestione del personale 
militare, sotto il profilo della carriera 
e della retribuzione, è stata caratteriz
zata negli ultimi 25 anni da una legi
slazione frammentaria, fatta di centi
naia di disposizioni con le quali il go
verno ha differenziato la condizione e 
lo stato degli ufficiali, dei sottufficia
li e dei graduati di truppa, creando 
qualcosa di analogo alla giungla retri
butiva della amministrazione civile. 

Contro questa impostazione ci sia
mo sempre battuti, rivendicando una 
liyge organica di ordinamento del per
sonale, di idonee procedure per l'avan
zamento, di chiarezza e giustizia re' 
tributiva Ma abbiamo anche operalo 
nel concreto, cercando di ricondurre le 
diverse leggine proposte dalla maggio 
ronza o dal governo ad uno sbocco 
unitario tale da superare visioni corpo 
rative. I mutamenti sostanziali intro
dotti nella legge per il complemento, 
con la quasi equiparazione del tratta 
mento a quello degli altri militari di 
carriera, e con il riconoscimento del 
rapporto d'impiego, è il risultato delle 
proposte avanzate dal PCI. 

Qualcosa di analogo si è verificato a 
proposito della sistemazione del perso 
naie dei cosiddetti ruoli speciali e. >n 
via transitoria, anche per quegli uf 
finali dei ruoli normali, la cui posi 

zione di carriera aveva risentito del
l'eccessivo affollamento dei grandi in
termedi. L'ispirazione con la quale ci 
siamo mossi, tiene ben fermo il prin
cipio di mantenere e sviluppare un 
rapporto democratico tra Forze armate 
e Paese. 

Per questa abbiamo ascoltato con mol
te perplessità l'indicazione del gover
no, di sganciare il trattamento del 
personale militare dai riferimenti con 
quello del personale civile poiché, men
tre è sempre possibile apportare even
tuali necessari correttivi, ci sembra in-
elispensabile non perelere il contatto 
con il generale movimento di progres 
so che si svolge nel Paese. 

D'altra parte neanche le rivendica
zioni che compaiono nelle piattafor 

me in circolazione, propongono questo 
sganciamento; esse piuttosto tendono a 
superare differenziazioni ingiustifica 
te quali ad esempio il trattamento di 
malattia non per causa di servizio, la 
forma del riscatto ENPAS del perio
do pre-ruolo, la liquidazione anche in 
mancanza del raggiungimento di 19 an
ni sei mesi e un giorno di servizio. 
E' interessante notare clic altre prò 
poste di queste piattaforme, si riferi
scono allo Statuto dei lavoratori elei 
quale alcuni principi possono trovare 
un riscontro nell'ordinamento del per
sonale militare. Effettivamente non so
no ammissibili trasferimenti arbitra
ri o repressivi, occorre una più ade
guala regolamentazione delle licenze 
per aspettativa, bisogna prevedere mi
sure positive per agevolare indispensa
bili esodi. 

II principio della onnicomprensività 
dello stipendio e l'aggancio delle pen
sioni alla retribuzione del personale in 
servizio, appaiono come prowedimen-
li estensibili anche al personale mili
tare ancorché siano parte delle riven
dicazioni proprie del pubblico impiego. 

Una legge di avanzamento 
con criteri di giustizia 
Profondo malcontento fra i militari di carriera per i metodi seguiti finora 
La discutibile procedura dei punteggi deferita alle apposite commissioni 

2) « Partecipazione e rappresentan
za dei militari » Taddeo Accame - /( 
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UN COMPRENSIBILE ed effettivo 
motivo di malcontento che ora 

sembra essere al fondo di tante ma 
nilcstazioni, é rappresentato non tan 
tn dai modi di reclutamento dei sot-
tuir>ciali e degli ufficiali quanto dai 
Mie-ci-sslvi momenti della loro carne 
ni. Questa carriera è regolata da una 
legge che. elalla data della sua appro
vazione (VXfi). è stata modificata ed 
ni-i.'iornata quasi un centinaio di volte e 
che è definita come legge di avanza
mento. 

1 punii che lasciano maggiormente 
pn plessi, rieuardnno le commissioni 
che sono chiamate a deliberare In me 
rito olle promozioni degli ufficiali, poi 
che la loro composizione esclude la 
pii'scn/a di rappresentanti od osserva 
lori che rivestano un grado pari a quel
lo degli ufficiali dichiarati idonei allo 
avanzamento. Anche alla mancanza di 
pubblicità dei lavori delle suddette com
missioni, si dovrebbe porre rimedio 

rendendo aperte le sdute. ovvero de
lincando la figura del segretario che 
attualmente, non solo non è posto nel
la condizione di svolgere funzioni di 
attestazione notarile, ma risulta sem
pre gerarchicamente subordinato ai 
membri delle commissioni stesse. 

Assai discutibile, per non dir scan
dalosa, è poi la procedura di pun
teggi che è deferita ai componenti delle 
commissioni senza alcun ancoraggio 
ai diversi eventi di carriera degli iute-
11 ssali in modo tale che titoli o me
nti quantitativamente identici riporti -
no valutazioni spesso opposte e quin
di arbitrarie. Perfino nella stessa tor
nata di commissione é potuto acca 
dere che i componenti della commis
sione stessa attribuissero votazioni di r 

formi su titoli identici a seconda del
la persona esaminata. 

Non v'è chi non veda come una sif
fatta situazione possa provocare il più 
grave disagio e suscitare la disaffezio

no di molti ufficiali e il distacco da
gli impegni che lo stato militare com
porta nell'interesse del paese. Si trat
ta di una scelta politica e di una con
dotta amministrativa e di governo clic, 
ispirandosi al criterio di .selezionare 
gli uomini in base a principi partico
laristici o a simpatie di partito, fini
sce col contribuire alla crisi delle isti
tuzioni. 

Da tempo rivendichiamo una legge 
di avanzamento organica ed equa, re
cuperando criteri di maggiore giusti
zia quale l'avanzamento secondo la 
anzianità a tutti i gradi della gernr 
cliia e la possibilità, a domande, di ot 
teneri' l'uvanzamento a scelta qualora 
particolari esigenze richiedano l'appli
cazione di questa procedura, la speci
ficazione normativa del punteggio spet 
tante ai requisiti presi in considerazio 
ne in modo da rendere rigorosamen
te obiettivo il giudizio da pronuncia
re sui militari dichiarali idonei. 

Indennità 
e stipendi 
troppo 
diversi e 
sperequati 
I problemi 
da risolvere 
per il personale 
militare 
La situazione 
nell "Aeronauti ca 
e le proposte avanzate 
dal gruppo 
del PCI alla Camera 

BASTA PRENDERE un qualsiasi 
prontuario dei compensi e delle in

dennità spettanti al personale militare, 
per rendersi conto dell'intrico delle 
disposizioni con le quali, per effetlo 
di una politica particolaristica, si è 
giunti a retribuire in modo differen
ziato le più diverse attivila. Ciò natu
ralmente non ha ridotto ma ha accre
sciuto il malcontento di sottufficiali ed 
ul lìcitili che. specie negli ultimi tem-
P'. hanno cominciato a pon-e jl pro
blema di un generale ed equo riordi
namento. 

Colpisce ad esempio, restando sul 
piano delle retribuzioni stipendiali, la 
estrema diversificazione dei compensi. 
Mentre il generale di corpo d'armata 
al momento iniziale percepisce uno 
ftipendio onnicomprensivo di 1 milio
ne al mese (a parte eventuali indenni
tà), il colonnello percepisce 367 mila 
Ire e il capitano 1~4 mila hre (a cui 
debbono aggiungersi l'indennità di fun
zione che per il colonnello è di lire J38 
mila e l'assegno perequativo che per 
il capitano è di 7B mila lire). Passan
do al sergenti, si può costatare chs 
lo stipendio del sergente volontario o 
del sergente di complemento trattenuto 
o richiamalo è di 76 mila lire a cui si 
di-bbono aggiungere le 46 mila lire 
dell'assegno perequativo nonché la in
dennità integrativa speciale di 47 mi
la lire. 

Forse queste cifre non saranno del 
tutto esatte, ma danno di certo una 
idea della situazione che è alla base 
di un evidente malessere e rendono 
chiaro che occorre provvedere, più 
che con misure improvvisate, con una 
seria iniziativa di riforma delle re
tribuzioni. Costatiamo intanto la ne
cessità di assegnare lo stipendio in 
base- al criterio della progressione, se
condo l'anzianità minima di apparte
nenza al grado con il diritto di pas
sere al parametro superiore aneti 3 
in mancanza della promozione. Allo 
scopo però di evitare un ingiustificato 
appiattimento si dovrebbe aggiungere 
a questa parte- della retribuzione una 
indennità ragguagliata al grado e alla 
funzione rivestita. Tutte le altre in
dennità, assegnale per i più diversi 
mi tivi. dovrebbero essere ricondotto 
ad una definizione unitaria e conve
nientemente riassorbite. 

Masti un solo esempio. Secondo il 
prontuario del Ministero della difesa. 
al primo gennaio lS7,r» erano in vigore 
35 indennità, da quella di aeronavigazio
ne a quella di pilotaggio, per attività 
paracadutistiche, di impiego operativo, 
p--r gli stabilimenti militari di pena, 
per la marcia, per i centri meccano
grafici, di trasferta, di chilometrag
gio, di soprassoldo per le truppe alpi
ne, ecc. 

La posizione del gruppo comunista, 
aiThe dopo le comunicazioni del go
verno, che ha proposto la rivalutazio
ne delle indennità di impiego opera
tivo, di imbarco e di volo nonché una 
parziale pensionabilità di esse, è* sta
ta ouella non solo di riservarsi la pre
sentazione di specifiche proposte di 
legue, ma di giungere alla dclibera-
7'or.c di un provvedimento generale, 
che orienti su nuove basi tutta questa 
materia. 

T-e indennità rit nr-rminnoarionr so
no le seguenti: aeronavigazione; per 
ufficiali osservatori: compensi di col
laudo: compensi istruttori volo: di pi
lotaggio: di volo per osservazione 
aerea: di volo agli ufficiali non lau
reati; di volo agli ufficiali laureati; 
di controllo dello spazio aereo. 

Quanto alle cifre dal primo gennaio 
V.i"'j l'indennità di aeronavigazione è 
fissala in lire 145 mila annue per gli 
ulhciali e 1 sottufficiali da generale di 
brigata a maresciallo ordinano con 
(ìirct anni di anzianità e. al massimo, 
111 21!* mila lire se l'anzianità supera 
1 25 anni. 

L'indennità attribuita a ufficiali e 
sottufficiali addetti al controllo dello 
spnz.o aereo i- distinta in tre gradi 
venando al momento iniziale da 50 mi-
l.i lire per il primo grado a 80 mila 
lire per il terzo giungendo dopo il 
quarto triennio 112 anni) rispettiva
mente a 75 mila lire e 120 mila lira, 
si'iuu distinzione di gradi gerarchici. 
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Riforma e riordinamento 
dei corpi di polizia 
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JLe proposte 
Idi legge 
per la P.S. 
PCI e PSI le hanno già presentate 
e un grappo di deputati de l'ha predisposta 
Concordano sui principi del riordinamento 

| |7«> TRASCORSO un anno da quando 
k SU gli allievi sottufficiali del 24. Corso 
I della Scuola di Nettuno del Corpo delle 
I guardie di Pubblica sicurezza si riunì-
}. rono ad Ariccia presso la Scuola della 
;• federazione sindacale CGIL-CISL-UIL 
i assieme a parlamentari, dirigenti sin-
»'- dacali, giornalisti, componenti del Co-
f, rollato unitario per il riordinamento 
j| democratico della P.S. e diedero inizio 
;•. al movimento delle assemblee e degli 
• incontri dei lavoratori della P.S. con 
'. i lavoratori delle altre categorie per 
• rivendicare la riforma democratica del
l'' la polizia, la smilitarizzazione del Cor-
r pò e l'applicazione del diritto di asso
ci dazione sindacale, n movimento ha 
; conquistato la simpatia della grande 
'.; maggioranza del personale di P.S., ha 
f- inaugurato un nuovo clima nel rappor-
$ to tra polizia e lavoratori ed ha posto 
I solide basi per avviare un processo di 
•[ democratizzazione della polizia. 

V' Il governo ha dovuto concedere al
l' cuni miglioramenti economici i cui be-
: ><neflci si sono estesi al personale di 
|l tutu i corpi di polizia e ha dovuto ri-
(1 vedere alcune norme del vecchio re

golamento del Corpo. Il Ministero del
l'interno ha cercato di mantenere la 
P.S. separata dal mondo del lavoro, 
ha costituito i cosiddetti comitati di 
rappresentanza nel tentativo di avere 
docili strumenti per avallare una poli
tica di divisione, ha messo in atto inti
midazioni, trasferimenti e arbitrari 
provvedimenti punitivi contro i soste
nitori della democratizzazione; ma il 
movimento ha resistito, la repressione 
è fallita e si è ritorta contro chi l'ha 
usata perché ha fornito conferme e 
motivi nuovi dell'esigenza del riordi
namento democratico della P.S. Il mo
vimento è forte perché è sorretto da 
(ragioni e sentimenti insopprimibili, 
quale l'esigenza dei lavoratori della 
P.S. di affermare la propria dignità 
professionale ed umana e la necessità 
di rispondere - alle sollecitazioni dei 
cittadini di costruire una polizia ef
ficiente per la difesa dell'ordine demo
cratico e la lotta contro ogni tipo di 
criminalità. 

In Parlamento sono state presentate 
due proposte di legge, una del PCI e 
una del PSI per la ristrutturazione de
mocratica della Pubblica sicurezza in 
servizio civile: un'altra proposta di leg
ge è stata predisposta da un gruppo 
di deputati della Democrazia cristiana. 
ma non è ancora stata presentata alla 
Camera. Tutte e tre le proposte con
cordano sui principi fondamentali del
la riforma della P.S.: smilitarizzazio
ne, unificazione dei ruoli dei funzio
nari e ufficiali, coordinamento dell'at
tività del vari corpi della polizia, su
peramento degli attuali poteri prefet
tizi, democratizzazione del reclutamen
to e delle scuole di polizia, qualifica
zione e specializzazione del personale, 
riconoscimento del diritto dì organizza
zione sindacale. 

I risultati ottenuti nello sviluppo del 
movimento per il riordinamento demo
cratico della P.S. appaiono tanto più 
importanti e significativi se conside
rati a fronte delle resistenze che si 
oppongono all'attuazione di ogni rifor
ma riguardante le strutture dello Sta
to. L'istituzione delle Regioni a statuto 
ordinario è stata ostacolata per più di 
venti anni e da decenni è rivendicata, 
ma non ancora avviata, la riforma del
la pubblica amministrazione. Ma la ne
cessità del riordinamento della P.S. 
è problema posto con urgenza dalle 
stesse esigenze di difendere le istitu
zioni democratiche e di garantire la 
sicurezza dei cittadini dall'azione della 
criminalità. E proprio della destra fa-

i scista la strumentalizzazione di ogni 
tipo di criminalità per gettare discre
dito sulle istituzioni democratiche. Que
ste per difendersi e rafforzarsi non pos
sono eludere il compito di riordinare 
in senso democratico gii stessi corpi 
di polizia. La Tecentc decisione del 
governo franchista di militarizzare e 
assoggettare alla giustizia dei tribunali 
militari la polizin armata spagnola che 
fino ai primi di settembre aveva avuto 
uno stato giuridico civile, decisione adot
tata in un clima di sanguinaria repres
sione, non può certamente essere di 
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conforto per chi si ostina a volere 
mantenere la P.S. italiana in assetto 
militare e soggetta alla giurisdizione 
dei tribunali militari, in contrasto con 
quanto avviene in tutti i paesi demo
cratici dell'Europa comunitaria e in 
tanti altri paesi del mondo dove la 
polizia ha ordinamenti civili. 

Ls riforma democratica della P.S. 
per essere attuata ha bisogno della 
necessaria maggioranza parlamentare 
e poiché non vi sono scorciatoie a 
questa strada, i lavoratori della P.S. 
e i cittadini hanno interesse all'af
fermarsi di una costruttiva unità dello 
forze democratiche. 

Il movimento per il riordinamento 
democratico della P.S. ha la possibi
lità di espandersi, di passare alla se
conda fase del suo sviluppo e di com
piere un grande balzo in avanti se 
svolge un'azione per realizzare con
quiste e obiettivi immediati di comune 
interesse dei cittadini e dei lavoratori 
della P.S. prefigurando nell'attività di 
oggi quella del sindacato-polizia di do
mani. Sì tratta, ad esempio, di af
frontare i problemi del reclutamento 
in modo nuovo con la partecipazione 
dei sindacati e non con il sistema della 
demagogia facilona di chi fa affigge
re manifesti con scritto: « Se non te
mi responsabilità arruolati in polizia 
che tutto il resto è risolto». Gli epi
sodi di ogni giorno dimostrano invece 
che «tutto il resto» è ancora da ri
solvere per cui si contano nella P.S. 
circa 9 mila posti vacanti. Positivo è 
il fatto che il Ministero, accogliendo 
in parte una proposta dei deputati 
comunisti, abbia deciso di organizzare 
un bando di reclutamento regionale 
per la specialità della polizia stradale 
e un bando di reclutamento regionale 
per i servizi ordinari, ma il nuovo 
sistema è adottato per coprire solo 
3 mila posti vacanti, mentre per la 
restante parte si continua con i vec
chi e fallimentari metodi. 

Occorre Impostare un programma 
Immediato per la qualificazione e la 
specializzazione del personale, rivede
re metodi e programmi delle scuole 
di polizia, inadeguate rispetto ai com
piti nuovi e urgenti posti dalla crimi
nalità di alto livello tecnico e profes
sionale. Si tratta di affrontare i pro
blemi per un migliore impiego del 
personale conducendo una campagna 
di moralizzazione contro gli abusi e 
gli sprechi nell'impiego di mezzi e 
uomini per fini non propriamente di 
istituto: di agire per la perequazione 
retributiva e mettere ordine nella giun
gla dei premi e dei fondi a disposi
zione dell'alta gerarchia; di, avviare 
la sburocratizzazione dei servizi for- • 
mutando proposte per il recupero di 
personale nei servizi ativi di polizia. 
Occorre rivendicare l'abolizione imme
diata dei limiti che impediscono agli 
adenti di P.S. di contrarre matrimonio 
con lo slesso diritto degli altri citta
dini. Il governo non ha ancora pre
sentato alle Camere il disegno eli log
ge più volte enunciato che propone 
solo una riduzione di tale limite, no
nostante continuino a verificarsi tra
gedie di famiglie clandestine come 
quella dell'agente Marchisela ucciso 
dai criminali a Roma e quella della 
guardia della polizia stradale di Im
peria, vittime del dovere, le cui fa
miglie superstiti restano senza assi
stenza. 

Li nuova fase del movimento, quella 
della realizzazione di obiettivi imme
diati, deve essere anche la fase della 
discussione dei lavoratori della P.S. 
assieme alle autorità elettive, consigli 
Ji quartiere, cittadini per formulare 
proposte su come debbono organiz
zarsi i servizi di prevenzione, come 
debba avviarsi la istituzione di un si-
sii ma capillare di agenti e posti di 
polizia di quaruere. Promuovere l'azio
ne per questi ed altri obiettivi imme
diati servirà a conquistare nuovi con
sensi, anche parlamentari, a favore 
della riforma democratica della P.S. 

LA RECRUDESCENZA della crimina
lità fascista e comune e del banditi

smo, la crescente frequenza dei reati più 
gravi (omicidi, sequestri di persona, ra
pine a mano armata, gli atti di terrori
smo nelle città e sui mezzi di trasporto 
aerei e ferroviari), hanno riproposto 
con forza e drammaticità i problemi 
della efficienza, del rendimento e della 
migliore utilizzazione delle nostre for
ze di polizia e. quindi, anche i pro
blemi attinenti all'Arma dei Carabinieri. 

Di recente è stato annunciato un 
provvedimento, che dispone l'aumento 
organico di 2 mila sottufficiali e di 
8 mila carabinieri. Noi comunisti esa
mineremo la proposta con attenzione, 
e non con preconcetta rigida opposizio
ne quando essa verrà presentata in 
Parlamento; per adesso pare che la 
proposta sia « bloccata > dal Ministero 
del Tesoro che oppone difficoltà di 
bilancio. A prescindere da ciò e nella 
convinzione che un potenziamento esclu
sivamente quantitativo, numerico, non 
sarebbe risolutore, vi è da chiedersi 
che cosa possa e debba essere fatto 
subito per adeguare l'azione dell'Arma 
dei Carabinieri ai più gravi compiti 

CHE FINE ha fatto • la riforma 
dei servizi di sicurezza, promessa 

da anni dal governo? La domanda è 
legittima dopo le recenti dichiarazioni 
di Forlani alla Commissione Difesa del 
Senato. Il ministro ha detto infatti 
che è in funzione «uno nuovo forma 
di direzione e di controllo » del SID 
— costituita da un Comitato di mini
stri (Difesa, Interni, e Grazia e giusti
zia), presieduto dal Presidente del Con
siglio — ma ha lasciato capire che 
tutto il resto, e cioè le vere misure di 
riforma dei servizi di sicurezza, è anco
ra in alto mare perchè ...manca un 
accordo fra i ministri interessati. 

I « misteri » del SID — oltre 
tremila uomini in ruolo, l'80 per 
cento dei quali appartengono all'Arma 
dei carabinieri — non sono mai stati 
chiariti com'era giusto aspettarsi dopo 

LA RISTRUTTURAZIONE' militare." 
programma politico di àmpio re

spiro con il quale, su scala europea, ' 
la NATO si propone di rispondere alla 
linea del progresso della distensione, 
scaturisce anche dalla oggettiva crisi 
delle Forze Armate, che in Italia toc
ca anche i corpi di polizia militariz
zati. Il discorso vale non solo per ì 
carabinieri ma anche per la Guardia 
di finanza. Se appare assurdo 
trasferire, a questi duo particolari 
ordinamenti. ì mutamenti strutturali 

IL CORPO forestale, cnc sempre nel 
passato ha assolto i compiti affidati

gli dal Paese con sacrificio e capaci
tà, per essere più all'altezza della nuo
va situazione, delle modifiche avvenu
te nell'ordinamento dello Stato con la 
istituzione delle Regioni, deve, necessa
riamente, essere ristrutturato. Ciò va 
fatto anche tenendo conto che ci si tro
va di fronte ad una situazione anacro-

Arma dei carabinieri 
come utilizzare bene 
la stia forza attuale 
Si tratta, di eliminare ogni impegno diverso 
dai compiti di istituto e di provvedere al miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro - Una mozione del PCI 

urgenti. Senza escludere la necessità 
di un limitato aumento dell'organico è, 
tuttavia, da ricordare che la forza del
l'Arma dei Carabinieri è già attual
mente notevole: 91.299 unità, compren
sive di 7.500 carabinieri ausiliari da 
arruolare con leva ordinaria; rilevante 
è anche la spesa che nel 1976 ammon-

. terà esattamente a 490 miliardi e 28 
milioni. 

Se alla forza dell'Arma si aggiunge 
quella della PS e della GdF, risulterà 
evidente che nel complesso lo Stato 
può contare su un potenziale sufficien 
te ad affrontare il fenomeno della cri
minalità in tutte le sue manifestazioni. 
Prima ancora, quindi, di pensare ad 
un aumento di spesa e ad un raffor
zamento dell'organico, occorre affron
tare subito il problema di come utiliz
zare in misura Mena e nel modo mi
gliore la forza attuale dell'Arma. Per 
avviare a soluzione questo problema 
occorrerà soddisfare due esigenze, im
prorogabili: eliminare con decisiono 
ogni impegno che distragga l'Arma da
gli specifici compiti di istituto evitando 
inutili, costosi e dispersivi doppioni: 

provvedere con immediatezza a miglio
rare le condizioni di lavoro e di vita 
dei carabinieri, sottufficiali e ufficiali 
che, per i disagi che comportano, sono 
un serio ostacolo al buon assolvimento 
di compiti spesso gravemente rischiosi. 

Per quanto riguarda la prima esi
genza, non è più ammissibile che siano 
affidate ai carabinieri le più diverse 
mansioni e incarichi, dalle indagini su 
candidati a concorsi alle informazioni 
sulle reclute e sui loro familiari, dalle 
informazioni amministrative concernen
ti pratiche previdenziali ed assistenzia
li ai rapporti sull'attività politica, co
mizi, conferenze ecc., spesso sconfi
nanti nello spionaggio politico e in 
attività anticostituzionali. Da questa 
molteplicità di compiti, oltre che da 
una dislocazione e concentrazione di 
reparti che sono da modificare con 
urgenza, deriva il fatto che ancora 
oggi solo una parte modesta dell'Arma 
è impegnata totalmente nelT attività 
operativa e nei veri compiti di istituto. 
Basterebbe rimuovere le cause di que
sto fatto per garantire un intervento 
molto più esteso, pronto ed efficace. 
Anche ciò, tuttavia, non sarebbe suf

ficiente se non fosse accompagnato 
dalla promozione di provvedimenti ido
nei a migliorare le condizioni di vita 
e di lavoro dì carabinieri, sottufficiali 
e ufficiali. 

E' noto che i disagi più gravi, co
muni d'altronde a quelli subiti dagli 
uomini della Pubblica Sicurezza e in 
parte dalla Guardia di Finanza, deri
vano dall'impegno senza limite d'ora
rio, dalla mancanza di alloggi per i 
coniugati, dall'alto costo dei trasferi
menti rimborsato solo in piccola parte 
e dal trattamento retributivo spere
quato rispetto a quello degli altri di
pendenti statali. Molti, da varie parti, 
riconoscono oggi la necessità di risol
vere questi problemi; i parlamentari 
comunisti non si sono però limitati a 
rendere omaggio formale a! duro sa
crificio dei carabinieri, ma hanno da 
tempo e ripetutamente proposto prov
vedimenti che possono concretamente 
migliorare le condizioni materiali e mo
rali di tutti i dipendenti dell'Arma. 
L'ultima iniziativa è stata proposta dai 
senatori comunisti il 21 maggio scorso 
con la presentazione di una Mozione 
nella quale, tra l'altro si chiede di: 

Gli oscuri «misteri» del SID 
non sono mai stati chiariti 
quello che è accaduto negli ultimi an
ni, 

I) trasferimento del generale Gian 
Adelio Maletti da capo dell'Ufficio « D » 
del SU) al comando della divisione 
« Granatieri di Sardegna », avvenuto 
inaspettatamente giovedì della scorsa 
settimana, ha provocato una ridda di 
ipotesi. C'è chi parla dell'inizio di un 
terremoto ai vertici dei servizi di si
curezza e chi vede invece in questa 
decisione — che il ministro Forlani 
dice di aver preso addirittura fin dal 
10 luglio scorso — l'epilogo dello scon
tro che ha visto di fronte, sulle note 
vicende legate alle trame nere e al 
tentativo di golpe di Valerio Borghese, 
il generale Maletti all'ex capo del SID 
Vito Miceli. Comunque stiano le cose 
un chiarimento s'impone. 

Ciò che è accaduto alla Camera il 

16 ottobre scorso — il giorno succes
sivo al citato discorso di Forlani — è 
emblematico di una situazione che non 
può non preoccupare. Erano in discus
sione interrogazioni, presentate dal PCI. 
dal PSI e dalla sinistra indipendente, ai 
primi di giugno dello scorso anno, alle 
quali il governo ha risposto solo ora. 
Quelle interrogazioni riguardavano i le
gami di certi ambienti e di certi uo
mini del SID con il fascista del MAR 
Carlo Fumagalli, denunciati sul «Cor
riere della Sera » il 31 maggio del '74 
dal giornalista Zicari che su queste 
cose ha mostrato di saperla lunga. 
« Qualcuno dovrà dire chi ha aiutato 
Fumagalli — scriveva Zicari — su quo 
li appoggi ha potuto contare e so
prattutto perchè... Si sapeva tutto di 
luì fin dal 1S70. Siamo in grado di 
provarlo in sede competente ». 

Qual è stata la risposta del governo 

ad affermazioni di questa gravità, ed 
alle precìse richieste avanzate dal PCI? 
(« Vogliamo sapere se le notizie /orni
le da Zicari — dice l'interrogazione 
— hanno o meno fondamento e sulla 
base di quali verifiche compiute dal 
governo, chi, quando e come certi ap
parati dello Stato, e in primo luogo il 

' SID, hanno sbagliato e quali provve
dimenti avete adottato »). 

Il sottosegretario Radi ha saputo so 
lo dire che il rapporto del SID sulle 
attività di Fumagalli « è stato trasmes 
so alle autorità competenti », senza nep
pure precisare — come ha rilevato il 
compagno Malagugini nella sua repli
ca — quando questo è avvenuto. 

La nuova forma di direzione e di 
controllo del SID annunciata dal mi
nistro Forlani è poca cosa. Quello che 
occorre, ed è urgente, è precisare bene 
il rapporto di dipendenza del SID, 

Per la Guardia di finanza 
misure di ristrutturazione 

previsti o già introdotti ' nell'Esercito 
(superamento delle divisioni, valoriz
zazione delle brigate, eliminazione dei 
reggimenti, incremento dei battaglio
ni e cosi via) poiché sia i Carabinieri 
sia la Guardia dì finanza, per le fun 
zioni loro assegnate, si differenziano 
radicalmente dalle armi combattenti, 
non è meno vero che esiste anche 
per loro un problema di ristruttura
zione. 

Le premesse di ciò sono rappresen 
tate prima di tutto dalle caratteristi 

che inedite assunte dalla criminalità, 
per i suoi legami strategici internazio
nali, per i campi nuovi in cui opera, 
per la complicità di stato e politiche 
di cui si avvale. Ma un fatto nuovo 
e determinante è costituito anche dal
la attuazione dell'ordinamento regio
nale, dalla avviata riforma dei mini
steri e dalla necessità di trovare un 
raccordo nuovo e giusto tra Regioni 
e organizzazioni di polizia, nel quadro 
di una politica della sicurezza e del 
l'ordine pubblico completamente rin

novata. 
Ci sembra giusta perciò la posizio

ne di chi tende a u-orre l'accento sui 
due momenti di questo nuovo indiriz
zo: quello della 'lirezione unitaria, 
nazionale e coordinata dell'azione anti
crimine e antiterrorismo (convenien
temente ordinata e strutturata) e quel
la di un decentramento che poggi in 
nanzitutto in un rapporto con le Re
gioni. 

Corretta è allora la posizione di 
quei militari della Guardia di finanza. 

Corpo forestale dello Stato: 
con le Regioni compiti nuovi 
nistica, con un Corpo forestale che di
pende dal ministero dell'agricoltura e 
foreste e che, nello stesso tempo, de
ve operare su competenze che sono 
delle Regioni. 

Oggi si pone perciò l'esigenza di ri
strutturarlo puntando in queste dire
zioni: 

1) eliminare ogni caratterizzazione 
militare del servizio, in coerenza con 

la sua attuale natura di organizzazio
ne civile dello Stato: 

2) dichiarare inapplicabile in ogni 
sua parte il regolamento fascista del
la milizia nazionale forestale, mantenu
to tuttora in vigore per quelle norme 
non direttamente in contrasto con la 
Costituzione: 

3) comandare presso le Regioni tut
to il personale addetto a quei servizi 

che ora sono di loro competenza, in 
seguito al trasferimento ad esse delle 
funzioni statali in materia forestale: 

4) riordinare le scuole forestali ri
conducendo la struttura a quello che 
è il fine civile della istruzione del per
sonale, da adibire ai compiti propri 
della difesa e del potenziamento delle 
foreste, consentendo la necessaria istru-

1 \ riesaminare la dislocazione torri-
' toriale dei militari dell'Arma, alla 

luce delle profonde modificazioni avve
nute nel tessuto del Paese, evitando 
eccessivi concentramenti e potenziando 
ed adeguando le strutture e i mezzi 
delle stazioni periferiche: 
O') predisporre, con la partecipazione 

' delle Regioni, un programma di 
alloggi per i militari dell'Arma e rie
saminare con equità il trattamento per 
i frequenti trasferimenti; 
Q\ disciplinare il riposo settimanale 

' e il godimento delle ferie e stabi
lire che le indennità per il rischio sia 
no proporzionate ai rischi effettiva 
mente corsi; 
A\ rielaborare tutta la materia con-

^ nessa al trattamento di quiescen
za dovuto per l'inabilità per eause di 
servizio, rivedere l'entità delle inden 
nità attualmente erogate per il lavoro 
festivo, notturno e straordinario e ren
dere interamente pensionabili 1* in
dennità di istituto; 
K\ riesaminare la grave questione dei 

' ritardi con cui vengono rimbor 
sate le spese per cure mediche, aspe 
daliere e termali. 

la sua struttura, la nuova regolamen 
tazione de) segreto militare, con la crea 
zione di due soli servizi di informa 
zione: uno che investa la difesa na 
zionale. e cioè il controspionaggio, al 
le dipendenze del ministero Difesa: 
l'altro che riguardi la sicurezza inter 
na e la difesa delle istituzioni demo 
cratiche, alle dipendenze del ministe 
ro dell'Interno. 

Questi due servizi — lo abbiamo det 
to più volte — debbono essere posti di 
rettamente sotto la responsabilità de) 
Presidente del Consiglio e di un Co 
mitato interministeriale composto dei 
titolari degli Interni, della Difesa, de 
gli Esteri e di Grazia e giustizia e 
del capo di S.M. della Difesa. Affida
re cioè ai servizi di sicurezza una di
rezione politica sulla quale il Parla
mento possa esercitare un vero con
trollo democratico. 

che riconducono i cospicui problemi 
del personale (una maggiore selezione 
del reclutamento, migliori procedure 
per la formazione dei sottufficiali e 
degli ufficiali, l'applicazione piena 
della regola dell'impiego operativo e 
funzionale, soluzione delle questioni 
retributive, nuova legge di avanza
mento etc.) all'obbiettivo di un ade
guamento, e se occorre di una rior
ganizzazione, per fare fronte ai com
piti emergenti in rapporto alla crisi 
del Paese e alla lotta alla criminalità. 

zione militare, per il tramite di uffi
ciali dell'Esercito in servizio attivo, con 
il contemporaneo trasferimento dei ma
teriali ed armamenti sotto la responsa 
bilità dei presidi militari; 

5) mutare il carattere del reclutamen
to del personale, rendendo comparteci
pi le Regioni alla scelta e alla sele
zione degli allievi. 
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Il PC francese 
contro ogni sorta di 
censura giscardiana 
- La campagna condotta dal governo sul cinema « por
nografico» giudicata un tentativo dì diversione per 
impedire all'arte di confrontarsi con tutta la realtà 

";' PARIGI, 3 
. Sferrando un duro attacco 
alla fallimentare politica cul
turale del governo e del re
gime, 11 compagno Jacques 
Chambaz, membro dell'Uffi
cio politico del Partito comu
nista francese, ha difeso la 
libertà d'espressione del cine
ma, minacciata dal progetti 
della maggioranza parlamen
tare, che vorrebbe introdur
re, oltre quella amministra-

.Uva (della quale 11 PCF chie
de l'abolizione), una sorta di 
censura finanziarla, tassando 
pesantemente le opere proi
bite al minori di 18 anni, 

«Il cinema francese — ha 
detto Chambaz, nel corso di 
una conferenza stampa nella 
sede del Comitato centrale 
del PCP — ha bisogno di li
bertà, una libertà che esso 
può conquistare solo nella 
lotta per far arretrare, sin 
d'ora, ti dominio dell'affari
smo e del'potere sul cinema 

; stesso, e per consentire agli 
! autori di dare pieno svilup
po al loro talento creativo». 

" La campagna condotta dal 
' governo sul fenomeno del ci-
j nema « pornografico » è, a 
i giudizio dei comunisti, un 
* tentativo di diversione; con 
. la scusa della «pornogra-
• fia », si tende a Impedire al-
, l'arte (a quella del cinema, 
, In particolare) di confrontar

si «con tutte le questioni. 
> compresa la sessualità. E ciò 
' proprio in un periodo nel 
* quale si manifesta una gè-
J nerale aspirazione al supe-
' ramento del vecchi tabù ». 

Anche la Federazione na
zionale dello spettacolo ade
rente alla CGT ha denuncia
to, nel suo recente Congres
so a Parigi, la politica gover
nativa nel settore, la quale 
ha contribuito ad accresce
re la disoccupazione e la boi 
toccupazlone; queste lntcì es
sano ormai, secondo l sinda
cati, l'ottanta per cento dei 
lavoratori e del tecnici im
piegati nel cinema, nel tea
tro, nelle attività musicali. 

Racconto di 

Borges in un 

film argentino 
BUENOS AIRES, 3 

Uno dei più bel racconti 
dello scrittore argentino Jor-
ge Luis Borges, II morto, è 
Il soggetto di un nuovo film 
argentino. 

Il racconto, Incluso nella 
raccolta L'Aleph, è la storia 
di un «compadrlto» — un 
«guappo» — che uccide un 
uomo a Buenos Aires e fug
ge In Uruguay, dove si uni
sce a una banda di ladri 
di bestiame. 

La sceneggiatura del rac
conto di Borges è opera di 
un altro grande scrittore la
tino-americano, l'uruguaiano 
Juan Carlos emetti 

La regia è di Hector Olive
ra 

Peppino De Filippo illustra i suoi programmi 

Da sessantasei 
anni al lavoro 

sui palcoscenici 
L'attore-regista presenterà con la sua compa
gnia « Quaranta... ma non li dimostra » e « Come 
e perché crollò i( Colosseo» del figlio Luigi' 
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Riunione conviviale indetta 
da Peppino De Filippo per 
illustrare il programma della 
sua compagnia, che prenderà 
il via dopodomani a Bari. Due 
gli spettacoli In cartellone. 
Quaranta.. ma non li dimo
stra, due tempi di Poppino e 
Tltlna De Filippo: Come e 
percM crollò il Colosseo «al
lucinazioni d'amore e di pro
testa» In due parti di Luigi 
De Filippo. 

Quaranta.. ma non li di
mostra o ambientata, a Napo
li, negli Anni Venti. Fu rap
presentata, per la prima vol
ta, da Peppino e da Mia so
rella Tltlna nel '33, al Sannaz-
zaro. «Dovemmo allora smus
sare, pero, alcune punte po
lemiche nel confronti del fa
scismo — dice De Filippo —. 
Tltlna ed io, scrivendo questa 
commedia, trattenemmo nella 
penna eerte allusioni, certe 
frecciate che mai avremmo 
potuto dire sulla scena Ora 
— continua De Filippo — mi 
pare giusto, a distanza di 
tanti anni, riproporre al pub
blico questo lavoro cosi co
m'era nato nel nostri cuori ». 

L'altro spettacolo 6 già sta
to dato, ma bolo a Roma, due 
anni fa al Delle Muse. Ope
ra e regia sono di Luigi De 
Filippo, Il figlio di Peppino 
Diversamente da due anni fa, 
Peppino reciterà stavolta an
che lui nella commedia del 
figlio; questi sta intanto pre
parando un nuovo testo, il 
quarto della sua attività di 
scrittore, che si intitolerà La 
commedia del re bullone e del 
bullone re: in essa, egli dice, 
« sono messe a contrasto ma
schere italiane del '500 che 
adombrano, però, una situa
zione più che mai attuale ». 
Quanto al già noto Come e 
perché crollò il Colosseo, Lui
gi De Filippo lo definisce « un 
apologo sul potere. 11 cui ber
saglio critico è l'Inevitabile 
disfarsi di quel nucleo sociale 
che fu la famiglia » 

Annunciando 11 cartellone 
— dopo Bari la compagnia 
verrà a Roma, dove rimarrà 
al Parloll fino a Capodanno, 
quindi partirà per una lunga 
tournee", a Milano, Torino, in 
Emilia e In Toscana, a Napo
li — Peppino De Filippo, giun
to al suo sessantaseleslmo an
no di attività teatrale, ha 
colto l'occasione per sottoli
neare le difficoltà che Incon
trerebbe, oggi, 11 teatro « pri
vato» nell'asslcurarsl le «piaz
ze». 

L'autore-reglsta-attore ha 
voluto anche ribadire 11 ruolo 
di unificazione del linguaggio 
che sarebbe stato compiuto in 
tutti questi anni dal teatro 
da lui diretto e formato, che 

Per Silvia 

Dionisio 

tutto bene 

... domani 

egli considera una «moderna 
espressione di casa nostra ». 

Della compagnia, rafforzata 
e rinnovata nei ranghi, fan
no parte, oltre a Poppino De 
Filippo e a suo figlio Luigi, 
Lelia Mangano, Renata Blscr-
nl, Mimma Monticelli, Stefa-
nella Marrama, Ivana Glor-
dan. Elio Bertolottl, Salvatore 
Oloncardi, Aldo Alorl e Adria
na Facchetll. 

m. ae. 

NELLA FOTO: Peppino De 
Filippo tra Lelia Mangano 
(a sinistra) e Mimma Mon-

• Ocelli. 

Si è chiuso l'XI Salone internazionale 

Il cinema d'animazione 
in tono dimesso a Lucca 

Con l'eccezione di alcune opere canadesi, polacche e sovietiche, la 
rassegna ha messo in luce una generale povertà di idee • La produ
zione italiana denuncia il forte ritardo del nostro paese in questo campo 

Nostro lervizio 
LUCCA, 3 

SI è chiuso Ieri a Lucca 11 
tradizionale Baione Interna
zionale del comics e dell'ani
mazione. Inauguratosi 11 28 ot
tobre per la parte dedicata al 
fumetti, e 11 29 per quella de
dicata al cinema. 

Nonostante le grosse con
traddizioni entro l e quali la 
manifestazione da anni si 
muove (slamo alla undicesi
ma edizione!, Lucca rappre
senta tuttavia pur sempre 
una delle rarissime occasioni 
che in Italia siano date per 
assistere alla proiezione di 
opere che poi fatalmente 
scompariranno dalla circola
zione, per rimanere chiuse nel 
cassetto degli autori, in qualche 
cineteca, quando va bene e 
definitivamente rimandate ol-

Mostre d'arte a Roma 

Pedro Cono 

visita la 

stanza di 

< Accattone > 
Pedro C«no • Galleria 
« Giulia », via Giulia 148; 
fino al 5 novembre; ore 
10-13 e 17-20. 

Lo spagnolo Pedro Cano, 
trent'annl, studio a Roma, a 
presentazione di un ricco ci
clo di dipinti e disegni recen
ti — tutte varianti un interno 
di stanza povera o deserto o 
con un'ombra come memoria 
d'uomo — ha scelto un fram
mento dalle Ceneri di Gram
sci di Pasolini: «... Al loro 
rioni, / alle loro borsate, tor
nano su moto] I / leggeri — In 
tuta o coi calzoni / di lavoro. 
ma spinti da un festivo ar
dore / I giovani, col compa
gni sul sellini, / ridenti, spor
chi ». E sono ancora 1 giovani 
di Accattone. 

Cano dipinge e di,egna In 
modo unitario, con leggerezza 
fantasmagorica di segno e di 
figura. E' pittore assai anali
tico ma non descrive. E' Il pit
tore di una assenza quotidia
na, un'assenza che può dura
re tutta la vita. Un letto sfat
to, un armadio aperto con 
vecchi abiti cadenti a figura 
umana. La stanza è poveris
sima, si direbbe la «stanza 
di Accattone», stanza paso-
llnlana di cui Cano esalta 
ogni crepa con occhio osses
sivo e ogni abito con una te
nerezza e uno strazio quasi 
fosse l'abito che resta d'uno 
che non torna più. Il colore è 
spento, freddo, grigio, terra 
di Slena, verde assai pallido, 
ocra Cano ricorda Vesplgna-
ni pittore di Interni romani 
di tanti anni fa. Ma non sul 
vivo sembra dipingere: c'è 
come un filtro della memoria, 
l'elegia di cosa già accaduta. 
Un flore lirico di pittura su
bito seccato, funebre. Pittore 
originale nel segno che tesse 
la trama esistenziale popola
na, Cano cade pittoricamente 
quando la manualità grafico-
materica si fa spettacolo, qua
si sequenza di fondali. 

Costruzioni 

in cemento 

di Giuseppe 

Uncini 
Giuseppe Uncini • Galle
ria « Seconde Scala ». via 
di Torre Argentina, 47; fi
no al 5 novembre; ore 11-13 
• 17-20. 

8) rivedono con interesse, 
assieme alle « Ombre eostrui
te 1970-75», le opere degli 
anni sessanta che Giuseppe 
Uncini presenta a Roma. Si 
tratta del « Cemenlarmatl 
1959-65» (prima e dopo la 
sua partecipazione al « Grup
po uno» con Blggi, Cari-Ino, 
Frasca, Pace e Santoro») e 
delle « Costruzioni In mattone 
1967-69». Mostra In due tempi 
— le « Ombre costrutte » so
no visibili dal 23 ottobre — 
ma tutta chiarita dalle primi
tive opere in cemento arma
to e tondini di ferro (la pri
ma porta la data del '59). 
L'interesse attuale di queste 
opere non sta soltanto nello 
stacco violento dal «clima» 
dell'arte Informale a cavallo 
del 1960 per assumere una po
sizione progettuale nei con
fronti del materiali. Sta, cre
do, nella rivalutazione prima 
timida e poi sempre più deci
sa e Ubera del lavoro e del
l'arte come possibilità di par
tecipazione a uno spazio co
struito con materiali comuni, 
« poveri », della più banale 
edilizia. 

Anche se Uncini plastica
mente non ha ancora portato 
fino In fondo questa sua In
tuizione d'una differente qua
lità costruttiva dei materiali 
— o forse la condizione so
ciale e produttiva non glielo 
ha consentito — il suo lavoro 
di neocostruttlvlsta resta una 
preziosa indicazione. E' nostra 
impressione che egli ora non 
dovrebbe insistere su una co
struttiva», e una volumetria 
da galleria ma tentare una 
progettazione In relazione al
l'architettura, all'uso sociale 
del cemento armato: pensare 
1 materiali In rapporto a una 
città reale con grandi bisogni 
umani. 

da. mi. 

tre frontiera per la quasi to
talità del materiale straniero 
Al di là dei giudizi di valore 
Il Salone lucchese consente 
dunque di svolgere una prima 
Immediata analisi dell'attuale 
situazione del cinema di ani
mazione In Italia. Il panora
ma 6 desolante: non esiste 
circolazione di pellicole che 
non siano quelle commercial
mente collaudate dal giganti 
Industriali americani; non 
esiste una produzione e una 
distribuzione italiana nel ve
ro senso della parola (la giu
stificazione è che non c'è un 
mercato, ma il circolo è vi
zioso perché non può esserci 
mercato se manca qualsiasi 
attività promozionale e qual
siasi tentativo di diffusione 
diversa): infine, a livello di 
istituzioni, non esiste alcun 
serio tentativo di adoperare 
l'animazione come mezzo di
dattico nelle scuole, e neppu
re di mettere a disposizione 
del giovani i mezzi di produ
zione In maniera sociale (da
to 11 loro costo, troppo eleva
to per 11 singolo). L'unico ca
nale disponìbile rimane la 
pubblicità, con tutte le conse
guenze che ne derivano: l'ani
matore realizza « caroselli » 
per l'autofinanziamento di 
opere originali, ma d'altra 
parte deve produrre opere con 
caratteristiche determinate 
per ottenere contratti pubbli
citari, e il cerchio è Irrime
diabilmente chiuso 

La visione delle novità del 
panorama nazionale e Inter
nazionale 1974-75 costituisce 
un test probante: nessuna 
novità Italiana né a livello 
linguistico ni- A livello di con
tenuto Isl sono anzi distinti 
i film di àmbito pubblicitario. 
come Termiiuomo di Marce-
naro e Villani, e Sexilinea di 
Cavandoli) mentre dagli altri 
paesi vengono se non proprio 
capolavori, almeno indicazio
ni Interessanti sulle vie da 
seguire. 
. I lavori canadesi e polacchi, 
per esemplo, puntano essen
zialmente sull'inserimento del
l'animazione nella scuola a 
fini di didattica sperimentale 
o di organizzazione delle at
tività ludiche. Assai discreti 
gli esempi canadesi di recu
pero delle tradizioni popola
ri: Le mariage de Hibou di 
Caroline Leaf sul tema di una 
leggenda eschimese e Mr. 
Frog went a courtin, visualiz
zazione di una ballata, utiliz
zando anche tecniche di una 
certa efficacia, come 1 disegni 
su sabbia o l'illustrazione ani
mata. 

Finissimo l'umorismo del 
polacchi Komorowskl tSei fe
lice, Giovanni?, un western) 
e Szymaczak (La piramide di 
impianto « nonsense ») 

Alla produzione elvetica e 
stato dedicato un «profilo» 
,che ha mostrato In particola
re un'interessante ricerca gra
fica (si nota la scuola del 
poster,» e l'utilizzazione di 
ogni sorta di oggetti animati 
(dal tappi di bottiglia agli 
spilli). 

Parallelamente si è svolta 
una mostra storica dell'ani
mazione sovietica, all'interno 
della quale si sono potute ve
dere ottime pellicole, finora 
inedite per l'Italia, ma anche 
per 11 pubblico occidentale in 
genere (assai divertente l'Iso
lo di Flodor Itruk). I russi 
hanno fatto la parte del leo
ne, presentando anche una 
rassegna dell'animazione delle 
Repubbliche socialiste- e di 
qui è venuta un'altra Indica
zione metodologica quella del 
decentramento produttivo nel
le singole aree regionali, In
sieme con la creazione di cen
tri sociali di produzione, an
che questi legati In partico
lare all'attività scolastica. 

Quanto al resto, continua, 
un po' stancamente la moda 
della porno-animazione (di-

« Fabulazione 2 » in scena a Roma 

In chiave di favola storie 
e canti delle campagne 
Lo spettacolo presentato dal Teatro Movimento di Foligno non trova l'equi
librio tra la spontaneità del messaggio di fondo a i tentativi di stilizzazione 
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POLA — Silvia Dionisio (noi-
la foto) rappresenta con Vit
torio Caprioli l'Italia nel 
« cast » di « Saremo ricchi e 
onesti... domani », un film 
Internazionale che vede la 
partecipazione di allori come 
Curd Jurrjens, Carroll Baker, 
Arthur Kennedy e Christine 
Kaufmann. La regia e del 
francese Francois Legrand 
La «troupe », dopo le attuali 
riprese In Istria, si trasferirà 
a Cinecittà per gli Interni. 

Per la prima volta a Ro-
rr.a. 11 Teatro Movimento di 
Foligno oftre un duplice sag
gio della sua attività: Il vo
lume Fare comunicazione e 
lo spettacolo tabulazione 2. 

Il libro, edito dalla Regio
ne Umbria e presentato, sa
bato sera a Spaziouno, con 
brevi parole da Lucantonl 
(per la Regione). Enzo Bru
no (per l'Associazione nazio
nale della coopcrazione cul
turale), Lucio Del Cornò e Ma
rio Lunetta raccoglie ampie 
testimonianze del lavoro svol-

J to. nell'arco d< ormai quasi 
i tre anni, da questo gruppo 
| cooperativo, Il quale intende, 

con la sua iniziativa « nel 
territorio », contribuire » ade-

i terminare momenti di aggre-
gallone e di partecipazione 

l popolare, nel quadro d. un 
i più generale processo di ere 

scita della coscienza indivi
duale e collettiva ». 

! La rappresentazione teatra-
l le (repliche fino al 12) deri

va Il suo nome dalla tecni
ca del raccontare In favola, 
ma ha pure un ambizioso sot
totitolo, «balletto biomecca-
nlco». che ci Indica come lo 
autore-regista Alfio Petrlnl e 
1 suol compagni si proponga
no di tradurre In linguaggio 

autonomo e specifico 1 ma
teriali « spontanei ». storie e 
canti, da essi reperiti nelle 
campagne. 

Tre « signori » assistono 
dunque, da un palco elevato 
dietro la scena — una sem
plice pedana cui fanno da 
fondale I dipinti di gusto 
« naif » di Marinka Dalle* — 
alla narrazione, per bocca di 
due « fabulatori ». di vicende 
attuali e tradizionali: Imper
niate sullo scontro fra il pa
drone esoso o 11 lavoratore 
che reclama 1 suol diritti (si 
tratta, nel caso, delle racco
glitrici di olive); sul contra 
sto tra la religione usata co
me baluardo del privilegio e 
la fede rinnovata, stimolo al
la battaglia per una società 
giusta: sul conflitto tra re 
pressione o liberazione (an
che sessuale). I «signori » in
tervengono, criticando e cen-' 
surando. Il finale « aperto » 
Ipotizza comunque la caccia
ta del prepotenti. 

Fabulazione 2 cerca insom
ma di applicare modi epici 
e dialettici per stabilire col 
pubblico un rapporto non so
lo emotivo, ma razionale. 
Tuttavia, Il risultato d'Insie
me solleva dubbi e perples
sità, ohe 11 nutrito, vivace di

battito seguito alla « prima » 
ha posto in evidenza Si ha 
l'impressione che I «docu
menti » della vita, della cul
tura e delle '.otte contadine 
siano qui non tanto elabora
ti, quanto rivestiti di una for
ma esteriore, presa In pre
stito da altre e diverse espe
rienze: di pantomima, di tea
tro gestuale, di teatro-imma
gine Donde un dissidio non 
risolto tra 11 messaggio di 
fondo, diretto, grezzo, elemen
tare (ma non privo di sangui
gna schiettezza) e un tenta
tivo di stilizzazione program
maticamente raffinata, nel 
senso dinamico e figurativo, 
ma che in sostanza sluma 
nel vago, nel generico, nel 
« già visto » Ciò non toglie 
merito all'impegno e allo 
sforzo del realizzatori di Fa-
baiamone 2. ma sottolinea la 
necessità di una riflessione, 
di una discussione, di una ve
rifica che sembrano essere 
richieste dalla stessa varietà 
e larghezza del fenomeno' 
della Moritura, cioè, di grup
pi teatrali in situazioni «ver
gini ». dove il terreno è cer
tamente fertile, ma va cu
rato con maniere delicate. 

screto, però, il giapponese Bel
ladonna proiettato alle ore 
24), mentre assistiamo in ge
nerale al più totale d.simpe-
gno civile e politico, a sotto
lineare la tradizione commer
ciale che vuole il disegno ani
mato un genere di puro in
trattenimento, eventualmente 
da privilegiare In tempi nata
lizi e pasquali. 

Tra le poche novità è even
tualmente da registrare la 
partecipazione di paesi finora 
non presenti in campo inter
nazionale, come l'Egitto, rap
presentato da Ihab Shaker 
(ma la produzione è france
se), o poco conosciuti come 
Cuba e Olanda 

Questa di Lucca è stata 
dunque un'edizione dimessa. 
conseguenza di una crisi che 
investe anche 11 settore del
l'animazione e in modo abba
stanza serio Crisi economi
ca, crisi di strutture ma, quel 
che è più preoccupante, anche 
crisi di idee (almeno da un 
punto di vista artistico). Ba
sti pensare che I! vero gran
de protagonista di Lucca è 
stato In fondo Pat Sulllvan, 
del cui Felix the cat si e 
ammirata una Irresistibile re
trospettiva di sei lllm degli 
anni 1928-1929 

Lunga la lista del premia
ti: Cavandoli per il miglior 
animatore Italiano, Mattioli 
per 11 migliore autore. Toppi 
per 11 miglior disegnatore, 
la editrice Ccnisio per l'edi
toria. Fra gli stranieri sono 
stati scelti Dan O'NcIll fra 
gli autori. Gir fra 1 disegna
tori, Glenat-Guttln fra gli edi
tori Un premio speciale a 
Frank Hampson per la critica. 
e a Gianni Rondolino per la 
cultura Una segnalazione ha 
ottenuto la mostra « No al fa
scismo» dell'INDIM di San-
sepolcro. Ma forse non è ba
stata la tradizionale cornice 
mondana a ridare una verni
ce di festa ad un ambiente 
tutto sommato un po' giù di 
corda. 

Omar Calabrese 

Adriana 
Martino 

al Teatro 
Belli 

Adriana Martino, con la 
Cooperata» Teatro Canzone 
ìnauguia domani, alle 21.S0 
la stagione degli spettacoli 1n 
abbonamento del Teatro Belli 
presentando Signor Brecht, 
lei che >• un tecn'co ci Sica 
il suo parere... Lo spettacolo, 
la cui realizzazione è di Be
nedetto Ghlglia. che ne ha cu
rato anche gli arrangiamenti, 
prosegue il discorso sul caba
ret tedesco (Iniziato lo scorso 
anno con il notevole successo 
di Conosci il paese dorè lloru 
scono i cannoni'' > proponendo 
un Brecht inedito e affron
tando il tema della collabora
zione con il musicista Hans 
Elsler. 

Cominciano le 

«Feste» del Teatro 

Popolare di Roma 
Riccardo II di William 

Shakespeare, lo spettacolo 
inaugurale del Teatro Po 
polare di Roma, diretto da 
Maurizio Scaparro, andrà m 
scena al Teatro delle Art! !1 
19 novembre 

Sono iniziate da alcuni gior
ni le prove dello spettacolo 
al quale partecipano, accan 
to a Pino MIcol che interpre
ta la parte di R'ccardo n . 
Donatella Ceccarello, Cesare 
Ferrarlo. Gianni Guerrieri. 
Piero Nutl. Fernando Fan-
nullo. Giulio Plzziranl e nu
merosi altri attori. 

Prosegue Intanto l'attività 
di questo nuovo centro cul
turale romano e per il 7 no-

l vembre e annunciata la prt-
1 ma delle «Feste de] teato po

polare di Roma » con due 1 concerti straordinari a nrez-
| zi popolari del pianista CTToi 
' glo Gasllnl 

Nella stessa giornata, prl-
• ma e dopo questi concerti 
i Gasimi (che e anche l'auto-
] re delle musiche di Riccar-
\ do II) Scaparro e gli altri 

attori illustreranno al pubbli
co 1 programmi della stagio-

I ne e le finalità del Teatro 
. Popolare di Roma. 

57 

oggi vedremo 
L'ULTIMO PARADISO (1°, ore 14) 

L'ultimo paradiso e un documentarlo girato da Folco 
Quinci nelle Isole del Pacifico del Sud. Il cineasta ferrarese 
non si limita a descrivere soltanto la bellezza del paesaggio 

ma tende anche ad andare alla scoperta, con I metodi che 
iU sono propri, dell'uomo polinesiano, del suoi rapporti con 
la natura e con la civiltà occidentale. 

GAMMA (1°, ore 20,40) 
Terza e penul'lma puntata dell'originale televisivo di 

Fabrizio Trecca e Flavio Nlcolinl, diretto da Salvatore Noci 
ta ed Interpretato, tra gli altri, da Mariella Zanetti, Laura 
Belli, Nicoletta Rizzi e Giulio Brogl. Ingredienti della serata 
3onc le Indagini ••ull'assas.s.nlo di una stella del circo, 11 
rapimento di un uomo, poi sottoposto a tortura e un processo 
reso complicato dal fatto che l'imputato ha subito un tra 
pianto di cervello 

PIANETA DONNA (2°, ore 21) 
SI conclude 11 programma Inchiesta curato da Carlo Liz

zani, Rocco Claudio Nasso ed Emilia Granzotto La puntata 
dì questa sera è dedicata alla donna negli Stati Uniti e 
narra della progressiva presa di coscienza sindacale e poli
tica di una ragazza, Sally, cameriera In un bar. insegnante 
di ginnastica in un istituto di bellezza e contemporanea
mente attrice di un grappo teatrale d'avanguardia. 

ag. sa. 

programmi 
TV nazionale 
9,45 Omaggio al milite 

Ignoto 
12.30 Sapere 
12,55 Bianconero 
13,30 Telegiornale 
14,00 L ultimo paradiso 
15,00 Giocando una matti

na a golf 
16,30 II dirigibile 
17,00 La TV del ragazzi 

« Nata libera » 
18,10 Questa sera 

«Jan- Rodrigues» 
19,20 La fede oggi 
19,45 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 
20,40 Gamma 

21,45 Vittorio Veneto 
Un programma CU 
Arrigo Petacco e Ar
rigo Fattori. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'avventura dell'ar

cheologia 
« Le sorgenti della 
Terra » 

20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 Pianeta donna 
72,15 Incontro con Marcel

lo Rose 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orai 8, 
13, 15, 17, 19, 21 o 23; 
tt. Mattutino mutitele) 6,25: 
Almanacco 8,30: Le « m o n i 
dtt multi noi 9: Voi ed lei 1 1 : 
Drsim liscio, 11,30: L'eltro 
tuono: 12: tnttrvallo mutite
le; 12,10: Quieto programmi) 
13,20: Glromlko; 14: Oru lo j 
15,30t Par voi giovani - Di
schi] 16,30 Programma por I 
regauli 17,05: Lo citta o gli 
anni ( 2 ) ; 17,25: IHforllMlmo; 
IS i Mutlce Ini 19,20: Interval
lo musicale, 19,30: Concorto li
rico, dirotto™ P. Scagliai 20 ,20: 
Andata • ritorno: 21 ,15: Gli* 
Udini donna: « Personaggio o 
persona: Klara Zetldn »; 22,1 Or 
Il nodo politico del 4 novem-
bre 1918, 22 25i Le «mon i» . 
i t ma: 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALI! R A D I O - O r t i 7 ,30, 
8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 
13,30, 18,30, 19,30 o 22,30) 
6i II mnttlnlarai 7,30i Buon 
wlagylot 7,40: Buongiorno coni 
8,40: Suoni o colori dall'orche* 
•trai 9.35: La dita • gli anni 
( 2 ) i 9 ,55, Cantoni per tuttii 
10,35: Tutti inaiamo» allo re-

| dioi 12.10: La « voce » In con
certo) 12 ,40 : Allo gradimento) 

1 13,35: lo la i o lunga, • voi?) 
1 13,50: Su di girli 14,30i Con-

cerio a Lo» Angela*, tuono la 
I Hollywood Bowl Orchoalrot 

15,35: Carerai} 17,30t Ciro 
! del mondo In musicai 18,35: 
' Radlodltcotecai 19,55: Supe*-
I sonici 21,19: lo ta so lunga, 

a vol?| 21.29t Popoli, 22 ,50 : 
, L'uomo della nolte. 

Radio 3" 
OHE 8,30: Concerto di «t>*r-
turei 9,30: L'angolo dal barn» 
blnli IO: La tonate per piano
forte di $ , Prokotlev) 10,30i 
La settimana di Fouré) 11,40: 
Musiche pianistiche di Moiart» 
12,20: Musicisti Italiani d'og
gi: 13t La musica nel tempo 
14,20t Intermauoi 14,45: I l 
Mattia, di reti ore L. Bcrnsteln; 
16,50; Musica entlquai 17,25: 
Classe unlcei 17,40i Jext oggi; 
IB.OSi La ttaHettai 18,25r Di
cono di tuli 18,30) Donno '70) 
18,45: La util ità del Tennes
see 40 anni dopo: 19,1Si Con
certo della aerai 20,15) I l me
lodramma In discoteca - « Meda-
me ButterHy »i 21t I I Giornale 
del Terzo - Setta orti) 21 ,30i 
M. Rovo): opera o vitti 22 ,23 i 
Libri ricevuti! 22,43) l i eolWB-
titolo. 
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L'incontro di ieri ha aperto le manifestazioni per il 4 novembre [ Ricostruita da! carabinieri la tragica fine del ragazzo di 19 anni nel garage dell'Appio Latino ! E ' stato deciso ieri 

L'unità tra il popolo 
e le forze armate Ucciso per sbaglio dall'amico 

celebrata alla Regione mentre gÌOCailO C0I1 lilla pistola 
| Alla cerimonia hanno partecipato 200 militari accompagnati da 
i alti ufficiali delle tre armi - Il contributo dell'esercito alla lotta di L'involontario assassino ha 17 anni — L'episodio è accaduto nella tarda serata di domenica 
| di Resistenza ricordato dal presidente del consiglio Ferrara I Arrestato per detenzione abusiva di arma il titolare dell'autorimessa — Trovato un bossolo 
< Le celebrazioni della gior-
: nata delle forze annate sono 
i) state aperte, Ieri, In via del

la Pisana con un Incontro 
• tra 11 presidente della as
semblea regionale, Il compa
g ino Maurizio Ferrara, Il pre
c idente della giunta. Roberto 
| Palleschi, 1 consiglieri e 200 
| militari di tutte le armi, ac-
{compaginati dal generale Vln-
> cenzo Lionelll, comandante 
Ideila regione militare centra
rle. Con folte rappresentanze 
Idei sindacati e del dipenden
ti1 ti della amministrazione, era-
li no presenti dirigenti del PCI 
> iClofi, segretario regionale, 
•Raparelll. vicepresidente del-
M'ANPI di Roma, 1 parlamen
tari Vetere, Trombadorl, D'A-

t lessto, Pochetti e Olivio Man-
'Cini) l capigruppo del PCI, 
-Berti, della DC, Fiori e Di 
{Segni In rappresentanza del 
. PSI. L'adesione del sindaco 
i di Roma è stata portata dal-
: l'assessore Cazora. 
f I militari erano accompa-
! gnati dal generali Petronl, 
j comandante della zona mlll-
J tare di Roma, Secchi, Cremo-
i na, della guardia di finanza, 
I Oiovannettl, dei carabinieri, 
B Erra, della pubblica slcurez-
' za, dall'ammiraglio Nicolinl, 
; dal generale di brigata della 
' aereonautlea militare, Vitan-
, tonto, dal vlcequestore della 
•' PS, Carbone. Alla cerimonia 
•i hanno preso parte 1 sindaci 
. di diversi Comuni del Lazio 
' e rappresentanti delle asso-
- dazioni d'arma e partigiane. 

; Il compagno Ferrara, dopo 
• aver ringraziato 1 rappresero 
• tanti delle tre armi per aver 
" partecipato all'Incontro prò-
* mosso dal consiglio regioni-
; le, ha sottolineato la novità 
• della Iniziativa, che vede, nel-
; la sede della più giovane tra 
•' le Istituzioni della RepubbU-
[• ca un Incontro tra rappreseti-
: tanti del popolo e forze arma-
,- te «due momenti di una 
'< stessa unità, sulla quale si 
;• fonda la garanzia della dlfe-
-. sa delle Istituzioni e del ri-
:• lancio dell'Intera prospettiva 

democratica ». 
' «Viviamo un periodo dlffl-
,- elle — ha proseguito 11 pre-
; sidente dell'assemblea — per-
,. chi difficili sono le grandi 
l'trasformazioni di cui la no-
I stra società ha bisogno, per 
• realizzare appieno il dettato 
' di quel principi della Costt-
| , tuzione. legge fondamentale 
"f della Repubblica, nata dalla 
» Resistenza antifascista e dal 
S sangue versato Insieme dal 
f- popolo e dal soldati contro 
j l'oppressione fascista. 

' ' « Slamo lieti — ha conclusa 
;| 11 compagno Ferrara — che 

, I questa iniziativa abbia avuto 
. successo. Ci Impegneremo a 

, far si che da oggi, a Roma e 
: ;>nel Lazio, sorga una nuova 

[tradizione di unità, di amici-
' 5 zia e di collaborazione tra le 
f 1 componenti essenziali della 
•'•'. società sulle quali poggia. In 
j. | un quotidiano esplicarsi di a-
> -zlone, la, garanzia che l'Italia 
' . s a r à sempre più libera e de-
;',;, mocratlea ». 
; ' Ha quindi preso la parola 

11 generale Vincenzo Lionelll. 
-• Dopo aver ringraziato 11 con-
t sigilo regionale, l'alto ufficia
n e ha affermato che l'incon-
; tro ha voluto « sottolineare 
,' l'intimità del rapporto fra uo-
-, mini che servono In armi sot-
! ;to le bandiere della Patria e 
'< popolo che 11 esprime e di cut 
i essi sono parte Integrante. 
''. L'assessore Cazora, recan
d o il saluto del Comune e 
.'del sindaco ha ricordato che 
'•• « tanto più è stretto 11 le-

' '( game tra forze armate e po
si polo, tanto più è alta la forza 
v politica e morale del Paese ». 
t Dal canto suo, 11 presiden
ti te della giunta Palleschi ha 
'; sottolineato l'Importanza e 
:' la novità dell'Incontro «che 
' — ha detto — deve aprire 
v una più intensa collaborazlo-

: •) ne tra le assemblee elettive 
V e le forze armate ». A con-
* clustone della manti estasio-
,-ne il compagno Ferrara ha 
' | consegnato a tutti 1 militari 

.'| presenti una medaglia, conta
t t a per l'occasione, in ricor
d o dell'avvenimento. 
* Numerose sono le Iniziati-

, i ve in programma oggi, nella 
J città e nella regione, per ce-
.?• lebrare 11 4 novembre. Alle 
411,45 avrà luogo 11 consueto 
T omaggio delle autorità dello 
'astato e della ammlnlstrazlo-

:'.; ne comunale all'altare della 
-; patria. Cerimonie e manlfe-

i' stazioni si svolgeranno in tut-
* i te le caserme che, come tutti 

''fall anni, saranno aperte al 
; cittadini e saranno visitate 
•'dal rappresentanti delle Isti-
' " tuzlonl democratiche. 
i 1 deputati del PCI Fiorello 
* • Clal guideranno una dele-
V «azione che visiterà le caser-
X me « Arvaile », « Rosso » e 
; «Rossetti»: 11 compagno Ve-
I" tere accompagnerà una dele-
•'. gallone In visita alla caser-
:' ma del Lancieri dt Monte-
| bello, mentre 11 compagno 

Trombadorl guiderà le visite 
J alla caserma « Gandin » e a 
j quella del granatieri di Sar-
f degna a Ptetralata. 
, - in provincia, Iniziative so-
i no in programma a Mentana 

.* Ouldonta, Monterotondo, Ti-
'/ voli, Pomezla. Velletri. Clam-
f'plno, Civitavecchia, Braccia-
j no. Angulllara e Ladlspoll. 
\ Nella regione. Incontri pò-
i polari e manifestazioni avran-
* no luogo In tutti 1 centri In 
' cui hanno sede caserme delle 
' tre armi. A Rieti delegazioni 
>; di militari saranno ricevute 
* in Comune, cosi avverrà an-
'. ' che a Viterbo e a Latina. In 
* tutte le località, infine, le 
s caserme. I porti e gli aero-
' porti saranno aperti al rtt-
•'- ladini che vorranno visitarli. 

14 presidente Ferrara consegna le medaglie-ricordo agli ufficiali Intervenuti alla cerimonia In via della Pisana 

Vile gesto teppistico ieri mattina all'Appio Nuovo 

Assalto fascista a una sezione 
del PCI: ferito il segretario 

Il nostro compagno è stato colpito alla testa con un bastone e ha riportato una ferita alla fronte 

Un grave gesto teppistico è 
stato messo In atto da una 
squadracela dt fascisti. Ieri 
mattina, poco dopo le 11, una 
decina di picchiatori prove
nienti dal covo di via Noto 
hanno fatto irruzione nel lo
cali della sezione del PCI di 
Appio Nuovo, In via Manlio 
Torquato, e dopo aver ag
gredito a colpi di bastone 
11 segretario, Remo Ardovino 
di 35 anni e danneggiato al
cune suppellettili ed 11 mo
bilio, si sono dati alla fuga. 

Nel momento In cui 1 tep
pisti si sono presentati da
vanti alla sede comunista, al
l'interno si trovava soltanto 
11 segretario Insieme ad un 
altro compagno, Giulio De 
Domlnlcls di 65 anni, ammi
nistratore della sezione. 

«Slamo fascisti di via No
to — hanno strillato — desi
deriamo fare "due chiacchie
re" con voi ». Il compagno Ar
dovino ha cercato di Impe
dire al teppisti l'Ingresso nel
la stanzetta dove ancora si 
trovava De Domlnlcls. Per 
tutta risposta uno degli squa
dristi gli ha vibrato una ba-
stonta in testa, provocando
gli una larga ferita alla fron
te. Subito dopo i fascisti si 
sono dati alla fuga, dopo aver 
frantumato a colpi di spran
ga un vetro, ed alcune sup
pellettili. 

Avvertito telefonicamente 
dallo stesso segretario della 
sezione, 11 commissariato del
la PS ha Inviato sul posto una 
volante, ma ormai del fasci
sti non c'era più traccia. Il 
compagno Ardovino è stato 
accompagnato al S. Giovanni, 

dove gli sono stati applicati 
cinque punti di sutura alla 
fronte, è stato dimesso con 
una prognosi di sette giorni. 

In serata l'ufficio politico 
.della questura, dopo le prime 
Indagini, ha identificato uno 
degli aggressori, del quale 
tuttavia non ha ancora reso 
noto il nome. E' un aderente 
al « fronte della gioventù », 
l'organizzazione giovanile del 
MSI. Lo ha denunciato alla 
magistratura per danneggia
menti e lesioni. 

La ferma condanna del co
munisti e dei cittadini de
mocratici del quartiere per il 
grave gesto teppistico e stata 
espressa ieri pomeriggio con 
una affollata assemblea che 
si è svolta nei locali della se
zione. Nel corso della riunio
ne — alla quale hanno par
tecipato la compagna Franca 
Prisco, della segreteria della 
federazione, l'aggiunto del 
sindaco alla IX circoscrizio
ne. Giuseppe Peroni, e alcu
ni rappresentanti del PSI. 
PSDI e PRI — è stato affer
mato che l'episodio dt Ieri, 
che viene ad aggiungersi ad 
altri analoghi avvenuti nelle 
scorse settimane nella stesse 
zona, costituisce la rabbiosa 
reazione del fascisti, all'Isola
mento nel quale sono stati 
costretti dall'azione unitaria 
delle forze democratiche del 
quartiere. 

Una manifestazione unita
ria antifascista è stata con
vocata per giovedì, alle 18, in 
piazza S. Maria Auslltatrlce. 
da PCI, PSI, PSDI, PRI e 
dalla sezione dell'ANPI. 

Provocazione 
dei missini 
al quartiere 
Prenestino 

Una squallida provocazio
ne fascista si è verificata 
Ieri mattina nel quartiere 
Prenestino. Una banda com
posta da alcune decine di 
teppisti, armati di spranghe 
di ferro e bastoni, con ca
schi In testa, sono usciti dal
la sezione del MSI In via 
Erasmo da Gattamelata e 
hanno minacciato 1 passanti 
e cittadini della zona 

Solo verso le 13 sono giun
te sul posto alcune volanti 
della polizia. Gli agenti han
no cercato di disperdere gli 
squadristi che hanno però 
opposto resistenza. Ne e na
ta una mischia nel corso del
la quale una guardia è rima
sta accerchiata da un grup
po di teppisti. A questo pun
to l'agente ha estratto la pi
stola sparando alcuni colpi 
In aria. 

Nel pomeriggio gli squa
dristi hanno nuovamente 
cercato di alimentare nella 
zona tafferugli e Incidenti. 
Un gruppo di loro sceso da 
una «Mercedes» ha strap
pato dalle bacheche della se
zione comunista situata nel
la stessa via Gattamelata 11 
nostro giornale e alcuni ma
nifesti. 

Protesta 
dei giornalisti 

antifascisti 
de « Il Tempo » 

Il Comitato antifascista del 
giornalisti del quotidiano « Il 
Tempo » ha deciso di rendere 
pubblica la sua protesta per 
il modo con il quale 11 gior
nale romano ha fornito la 
cronaca dell'assassinio del 
giovane missino Zlcchlerl e 
quella dell'omicidio di via dei 
Sardi. Tali cronache, si af
ferma, «contraddicendo per
sino la nefasta tesi degli op
posti estremismi — che pure 
era diventata regola di que
sto giornale — hanno assun
to toni che è poco definire 
da foglio di estrema destra. 
La collocazione dei titoli, il 
taglio degli articoli, l'attri
buzione nel primo caso di re
sponsabilità, precise ed 11 si
lenzio per 11 secondo, hanno 
fatto in questa occasione c'el 
nostro il giornale del fasci
sti ». 

Il documento del giornali
sti antifascisti prosegue af
fermando '.e «il fondo si è 
toccato — e senza possibilità 
di divergenti interpretazioni 
o attenuanti — quando si è 
persino taciuto della gravità 
e della paternità degli Inci
denti provocati, dopo l'Inter
vento del caporione missino, 
da gruppi di fascisti ». 

Il reparto di nipiologia non è stato fornito dei ricambi 

Senza biancheria 50 bambini 
nati prematuri al S. Camillo 

Per gravi irregolarità di gestione 

Denunciato il presidente 
della cooperativa OO.RR. 

Della gestione a dir poco 
disinvolta della cooperativa 
dt consumo costituita dal la
voratori degli Ospedali Rlu. 
nltl sin dal 1955, dovrà final
mente rispondere alla magi
stratura l'attuale presidente 
dell'organismo, 11 democristia
no Salvatore Mattarella. Il 
Mattarella è stato infatti de
nunciato alla Procura della 
Repubblica da un gruppo di 
soci della Cooperativa Hum«-
nltas per le gravi Irregolarità 
nelle convocazioni delle as
semblee del soci della coope
rativa e per le conseguenze 
di tali Irregolarità: tra le 
quali la chiusura degli spacci 
per decisione di un liquida
tore nominato con una pro
cedura sulla quale è certo 
opportuno che Indaghi la 
Procura della Repubblica. 

Come si è giunti Infatti al
la nomina del liquidatore? 
Dopo aver disatteso con In
credibili e Insostenibili appi
gli formali 1 risultati delle 
assemblee del soci che Io ri
muovevano dalla carica di 
presidente del consiglio d'am

ministrazione, Il Mattarella 
na convocato una riunione 
« per pochi intimi ». In una 
assemblea clandestina di ap
pena undici soci — su 3283 — 
si è deciso dunque di nomi
nare un liquidatore ancor 

I prima che scadessero 1 ter-
| mini di proroga della durata 

della cooperativa (31 agosto). 
E nonostante esistesse la for
male richiesta di oltre un 
quinto del soci — 685 — per 
ottenere la convocazione di 
una assemblea straordinaria 
prima della scadenza della 
ragione sociale della coope
rativa. 

SI tratta evidentemente di 
Irregolarità talmente macro
scopiche da non poter sfug
gire a un rigoroso accerta
mento da parte della ma«;-
stratura, anche per smasche
rare gli Interessi cospicui e 
assai poco chiari nascosti da 
slmili procedure. I comunisti 
del Pio Istituto, dal canto 
loro, hanno fatto appello — In 
un volantino — a tutti I la
voratori per conquistare una 
gestione democratica 

I parenti del bambini pre
maturi ricoverati all'ospedale 
San Camillo, al reparto dt 
nipiologia, non hanno potuto 
nei giorni scorsi vedere 1 bam
bini durante l'orarlo di visi
ta. Le infermiere del reparto, 
non avendo potuto cambiare i 
neonati per la mancanza di 
biancherìa, si sono rifiutate 
di mostrare alle mamme 1 lo
ro bambini con le camiciole e 
le fasce bagnate e sporche. 

« Con la nostra decisione — 
spiega una lavoratrice del 
reparto — che certo può aver 
addolorato i parenti dei bim
bi, abbiamo perù cercato di 
richiamare l'attenzione della 
direzione dell'ospedale sul 
"problema biancheria"; una 
questione aggravatasi in que
sti giorni con la protesta at
tuata dai dipendenti della dit
ta "ASTER". 

La ditta Infatti non ha for
nito all'ospedale la bianche
ria giornaliera In seguito a io 
sciopero del lavoratori, che 
rivendicano 11 rinnovo del con
tratto, chiedono di lavorare 
In condizioni più giuste, met
tono l'accento sulle disfunzio
ni del servizio di lavanderia. 
Il reparto dì sterilizzazione 

I si trova all'Interno del San 
i Camillo, ma la gestione è 
! affidata appunto in appalto 
| alla ditta privata. Questa 

provvede anche a pulire il 
materiale di altri tre ospedali, 

I il S. Giacomo. 11 S. Spirito e 
il S. Filippo. Ma non csisten-

I do un diretto controllo del 

Pio istituto su questo servizio. 
troppo spesso la biancheria 
dei quattro ospedali viene mi
schiata, e ad esemplo, le len
zuola del S. Camillo possono 
essere dirottate In un altro 
nosocomio. 

«Per evitare questa assur
da situazione — spiega Lu-
patell), del consìglio di ospe
dale — sarebbe necessario a-
bolire lo sconcio dell'appalto, 
e soprattutto organizzare in 
ogni ospedale il servizio di 
lavanderia, evitando cosi il 
trasporto del materiale, spes
so in/etto per la città ». 

La carenza della biancheria, 
anche se In toni meno dram
matici, si ripropone quasi tut
ti 1 giorni nei reparti, aggiun
gendosi agli altri problemi che 
vive l'ospedale, da! superaffol
lamento — 11 San Camillo re
gistra ogni giorno una pre
senza di 260 malati In più ri
spetto alle sue capacità — 
alla carenza di personale. 

«Nel reparto — dice 11 pro
fessor Mario Galvani, prima
rio di nipiologia — ospitiamo 
circa SO prematuri. Per loro 
ci sono solo due infermiere e 
una puericultrice, quando in
vece la legge prescrive una 
infermiera ogni due neonati. 
E' ovvio come m questa situa
zione i problemi si aggravino 
e non sempre basti lu buona 
volontà dei sanitari e del per
sonale paramedico, che sop
portano turni lavorativi mas
sacranti, per assicurare l'as
sistenza necessaria». 

€ Stavo giocando con la pi
stola, d partilo un colpo, non 
so neppure io come ». Con po
che, smozzicate frasi, nel cor
so dell'interrogatorio a cui è 
stato sottoposto, il diciasset
tenne Giovanni Mureddu ha 
fornito il suo racconto del tra
gico episodio che è costato 
la vita a Fabio Masci, 19 an 
ni. abitante in via Casalmag-
giore. fulminato da un proiet
tile al cuore. La tragedia è 
avvenuta la notte di domeni
ca, in un garage in via Ca-
passo 12, al quartiere Appio 
Latino. 

Gli investigatori sembrano 
orientati a dare maggior cre
dito a questa nuova versione 
del giovane assassino, il qua
le subito dopo il delitto, ave
va dato una diversa spiega
zione — « Fabio era entrato 
nell'autorimessa senza ]are 
rumore, poco dopo le 22. for
se voleva farmi uno scherzo. 
Ho visto un'ombra muoversi 
tra le macchine, mi sono spa
ventato. Sapevo che nel cas
setto del box ci doveva esse
re una pistola, J'ho tirata fuo
ri e ho sparato nel punto dal 
quale avevo sentito provenire 
il rumore ». Il colpo ha rag
giunto al cuore il giovane Fa
bio che, secondo il racconto 
del Mureddu, è crollato al 
suolo senza un grido. Forse 
è stata proprio la precisione 
del colpo e la poca distanza 
dalla quale era stato esploso, 
a seminare tra gli inquirenti 
dubbi sull'esattezza della pri
ma versione. 

Giovanni Mureddu, abitan
te in via Montefalco 15. sta
va facendo il suo turno di 
guardia nel garage dove qual
che volta lavorava anche la 
vittima. Anche ieri sera i due 
ragazzi erano insieme, soli 
nell'autorimessa. Forse per 
ingannare il tempo avevano 
cominciato ad armeggiare 
con la pistola che il titolare 
del garage, Domenico .Pace. 
28 anni, poi arrestato per de
tenzione abusiva d'arma da 
fuoco, teneva abitualmente 
nel cassetto del box. Improv
visamente è partito il colpo 
che ha centrato il giovano 
al cuore. Il Mureddu ha soc
corso lui stesso l'amico ada
giandolo su un lettino, poi ha 
chiamato i carabinieri. 

Mentre gli investigatori co
minciavano ad effettuare ì 
primi rilievi all'interno della 
autorimessa, è arrivato Do
menico Pace, già noto alla po
lizia per reati contro il patri
monio. L'uomo, in un primo 
momento, ha creduto che la 
vittima fosse il Mureddu, che 

_è suo nipote. Sotto gli sguar-
'di sorpresi di tutti i presenti, 
ha cominciato ad agitarsi ed 
a gridare: e hanno ucciso mio 
nipote, /accio lo spio per tut
ti, li ucciderò tutti ». 

Dopo questo primo momen
to di sbandamento il Pace ha 
cercato di andare via. Ai ca
rabinieri che gli ordinavano 
di restare a disposizione ha 
esclamato: « Ma io qui den
tro non c'entro: non conto nul
la ». Infine, è entrato nel box 
e ha visto che il corpo senza 
vita adagiato sul lettino non 
era quello del nipote, ma del 
conoscente che talvolta passa
va la notte nel garage. 

In un angolo del gabbiotto 
è stato trovato anche un tran-
solo. Bisognerà ora accertare 
se è quello del proiettile che 
ha ucciso Fabio Masci: in 
questo caso perderebbe del 
tutto credito la prima versio
ne che il Mureddu ha forni
to ai carabinieri. Ma perché 
il giovane avrebbe tatto quel 
racconto? 

Secondo gli inquirenti, gli 
sarebbe stato dettato dalla 
paura di non essere creduto, 
di essere accusato di omici
dio volontario. Passato poi il 
primo momento di terrore per 
l'accaduto, il ragazzo avreb
be deciso di dare l'altra ver
sione dell'episodio: e anche 
gli investigatori sembrano o-
rientati a ritenere il delitto 
un incidente, un'imprudenza 
tragica. 

Dopo aver visto l'amico ca
dere il Mureddu avrebbe ten
tato anche di prestargli 1 pri
mi soccorsi: lo ha adagiato 
sulla branda e gli ha solleva
to la maglietta per vedere do
ve l'avesse colpito, forse nel
la speranza di averlo soltan
to ferito. Invece, a una pri
ma occhiata, quando ha visto 
il foro proprio all'altezza del 
cuore, è rimasto atterrito e 
ha telefonato ai carabinieri. 

Il corpo del Masci è stato 
trovato supino, sulla branda, 
con la gamba sinistra piega
ta, il braccio sinistro sotto la 
nuca e la maglietta alzata fi
no a scoprire appunto il fo
ro d'entrata del proiettile. Il 
colonnello Vitali, parlando al 
giornalisti, ha affermato di ri
tenere « la vicenda ormai con
clusa. Siamo giunti alla cer
tezza, o quasi, che l'uccisione 
di Fabio Masci sia stata acci
dentale ». 

Entro il mese 

convegno delia 
Il Circoscrizione 

sulla scuola 

Un convegno sui problemi 
dell'edilizia scolastica e delle 
strutture socio-sanitarie nel
le scuole, si svolgerà entro 
questo mese, organizza
to dal consiglio della II 
Circoscrizione. L'Iniziativa è 
aperta a tutti 1 consigli di 
circolo e di istituto, al parti
ti politici democratici, ai co
mitati di quartiere e agli or
ganismi studenteschi della 
zona. 

Nel corso del convegno ver
ranno dibattuti 1 problemi 
che Investono la scuola e che, 
ancora in gran parte Irrisol
ti, In alcuni casi sono stati 
acuiti dall'aumento della po
polazione scolastica. 

La Circoscrizione, nell'am
bito del decentramento am
ministrativo, può svolgere un 
ruolo.assai Importante per la 
risoluzione di queste questio
ni, che vanno dal problema 
delle strutture scolastiche in
sufficienti rispetto al reali 
bisogni della zona all'inca
pacità dell'attuale ordinamen
to della scuola di fornire ai 
giovani una formazione cul
turale moderna. 

Tentano il colpo alle 

cassette di sicurezza: 

fermati dalla 

porta blindata 

E' fallito l'altra nptte il 
tentativo di svaligiare le 
cassette di sicurezza nella 
Banca dt Calabria, In via Ve
neto 54. I ladri, non riuscen
do a forzare la porta blin
data, che immette nel locali 
dove si trovano le cassetti", 
hanno preferito abbandona
re l'impresa. 

L'allarme è stato dato dal
l'amministratore di uno sta
bile in via Liguria, che. nel 
rientrare a casa aveva no
tato che la porta di ser
vizio dell'Istituto di credito 
era stata forzata. L'uomo ha 
subito chiamato 11 « 113 ». 

Gli agenti, giunti sul po
sto, hanno trovato tutte le 
attrezzature usate dai ladri 
(ferri da scasso e un impian
to di fiamma ossidrica) ab
bandonate nel locali della 
agenzia di credito. La fuga 
precipitosa del banditi ha 
fatto supporre agli inquiren
ti che il «colpo» sia tallito. 
non solo per te difficoltà In
contrate durante l'operazio
ne, ma anche per qualche 
rumore che li avrebbe messi 
In allarme. 

Aumenta 
di 26 lire 
il orezzo 
M !at'* 

alla stalla 
L'accordo raaqiunto tra 1 
produttori, gli industriati 
e la centrale del latte 

E' stato raggiunto Ieri l'ac
cordo per 11 prezzo del latte 
alla stalla. Per orni litro si 
pagheranno, ora 182 lire com
presa VIVA, contro le lt>6 che 
venivano versate prima. L'ae-
cordo è stato siglato, dooo 
una riunione protrattasi per 
sedici ore. tra le organizza
zioni professionali delle coo
perative, pli Industriali, la 
Centrale del latte e l'assesso
re regionale all'agricoltura. 

L'aumento del prezzo alla 
produzione avrà senza dub
bio ripercussioni sul costo a! 
consumo, che sarà senza dub
bio aumentato dalle 30 alle 
40 lire, mentre resta 11 pro
blema della rcmunerativttfc 
per l'allevatore. 

E' noto, infatti, che 1 costi 
di produzione del latte sono 
talmente cresciuti negli ulti
mi anni da rendere proble
matico per I produttori 11 pro
seguimento del loro lavoro. 
Dal mangimi Importati dal
l'estero e moltipllcatisi di 
prezzo, alle stalle poco at
trezzate, sono tutti elementi 
che hanno contribuito ad im 
poverire il settore. 

Il problema del prezzo del 
latte va visto inoltre In re
lazione alla fallimentare po
litica governativa che per an
ni ha costretto gli allevatori 
a uccidere le bestie piuttosto 
che a produrre, mentre ogel 
si Invoca la ripresa dell'agri
coltura. Rendere remunerati
vo 11 prezzo del latte per chi 
lo produce vuol dire, quindi. 
anche bloccare l'esorto In que
sto settore e ridare fiato a 
quel poco di produzione che 
è riuscita a sopravvivere. 
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a Roma COMUNICATO a Roma 

DA DOMANI ORE 9 
A PREZZI DA 

FALLIMENTO 
ROMA - Via G. Amendola 15 (ang. M . D'Azeglio) 

500 Mf. STAZIONE TERMINI (CAPOLINEA STEFER) 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 

E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 

1. LOTTO VESTITO UOMO MARZOTTO 
2. L O I T O VESTITO UOMO PETTINATO GALLES 
3. LOTTO VESTITO UOMO LANA SCEVIOT TAGLIE FORTI 
4 . LOTTO VESTITO UOMO GRANDI CASE 
5. LOTTO GIACCHE VELLUTO SPORTIVE 
2 . LOTTO GIACCHE LANA TAGLIE FORTI 
7. LOTTO CIACCHE SPORT S. REMO 
S. LOTTO GIUBOTTO GINS. AMERICA 
9. LOTTO CAPPOTTO ALTA M O D A S. REMO 

10. LOTTO PANTALONE UOMO PELLE RENNA 
1 1 . LOTTO PANTALONE VELLUTO LISCIO 
12. LOTTO PANTALONE SCAMOSCIATO SPORT 
13. LOTTO PANTALONE LANA SCETLAND 
14. LOTTO CAMICIA OXFORD M. 4 
15. LOTTO CRAVATTE SETA 
15. LOTTO IMPERMEABILE CON CAPPUCCIO 
17 . LOTTO ESKIMON CON PELLICCIA 
18. LOTTO GIACCHE VENTO FANTASIA 
19. LOTTO CIUBETTO PELLE UNISEX 
2 0 . LOTTO CIUBETTO RENNA PESANTE 
2 1 . LOTTO SAHARIANE RENNA I N D I A N E 
22 . LOTTO CAPPOTTO PELLE 3 OUARTI 
23 . LOTTO MONTONE DONNA CON PELLICCIA 
24 . LOTTO PELLICCIA SCIAPALL 
25. LOTTO GIUBETTO MONTONE RICAMO 
2 j . LOTTO MONTONE ORIGINALE GREZZO 
2 7 . LOTTO MONTONE CAPPOTTO BULGARO ORIGINALE 
28 . LOTTO CAPPOTTO MONTONE COLLO PELLICCIA 
29 . LOTTO MONTONE LANA CASENTINO 
30 . LOTTO CAPPOTTO LODEN 
3 1 . LOTTO CAPPOTTO SPORT PANNO LANA 
32. LOTTO CAMICIE COTONE 
3 3 . LOTTO CAMICIE OXFORD OTTG COTTO 
34 . LOTTO CAMICIA ELEGANTE OXFORD 
35. LOTTO M A G L I A CASHMIRE 
36 . LOTTO M A G L I A TREVIRA 
3 7 . LOTTO POLO LANA 
38 . LOTTO MAGLIE 1/2 M A N I C A LANA 
39 . LOTTO . P I G I A M A UOMO COTONE 
4 0 . LOTTO MUTANDA MAKO' 
4 1 . LOTTO M U T A N D A 1/2 GAMBA PURA LANA 
4 2 . LOTTO SLIP FRANCESINE 
4 3 . LOTTO CALZINO FILO SCOZIA 
44. LOTTO TOVAGLIOLI SCIOLTI COTONE 
4 5 LOTTO CANAVACCIO COTONE 
46. LOTTO TOVAGLIA CARILLON ZUCCHI X S 
4 7 . LOTTO TOVAGLIA BERNOCCHI X S 
4 8 . LOTTO TOVAGLIE COLORATE COTONE X 12 
49 . LOTTO TOVAGLIA M A I N O P. X 4 
30. LOTTO TOVAGLIA COTONE X E 
5 1 . LOTTO ACCAPPATOIO SPUGNA LUSSO 
52 . LOTTO COPERTA MOUFLON VALIG IA 
53. LOTTO PARURE SPUGNA BASSETTI BAGNO 
54. LOTTO COPERTA PELLICCIA 
55. LOTTO COPERTA ABRUZZESE 2 P. 
SS. LOTTO COPERTA LANA MOUFLON 
55. LOTTO LENZUOLO BIANCO 1 POSTO 
58. LOTTO LENZUOLO COLORATO 1 POSTO PIÙ ' FEDERA 
59 . LOTTO ' LENZUOLO 2 POSTI BIANCO E COLORATO 
60 . LOTTO PARURE AMERICANA 4 PEZZI 
6 1 . LOTTO LENZUOLO 2 POSTI < D O M E N G H I N O > 
62 . LOTTO LENZUOLO ZUCCHI 2 POSTI RICAMO A M A N O 
63 . LOTTO FEDERE COLORATE COTONE 
64 . LOTTO B IDE INO COTONE 
65. LOTTO ASCIUGAMANO SPUGNA COTONE 
66. LOTTO ASCIUGAMANO SPUGNA COTONE 
67 . LOTTO LENZUOLO BAGNO VERA SPUGNA 
68 . LOTTO GREMBIULE CUCINA 
6 9 . LOTTO SCENDILETTO • LEAGRILL > 
70. LOTTO PARURE BAGNO 3 PEZZI 
7 1 . LOTTO SOPRACOPERTA 1 POSTO PICCHE' 
72. LOTTO COPERTA 1 POSTO LANA CAMMELLO 
73. LOTTO COPERTA COTONE I POSTO FANTASIA 
74. LOTTO GREMBIULI SCUOLA 
75. LOTTO PANTALONI GINS BAMBINO 
76. LOTTO VESTITO GRISAGLIA • LEBOLE > 
77. LOTTO CAPPOTTO VELLUTO SPORT D. 
78. LOTTO CAPPOTTO DONNA KATRIN 
79. LOTTO PANTALONE MOD, 75 GABARDINE 
80 . LOTTO GONNE GABARDEN LEBOLE 
8 1 . LOTTO G1LET VERA PELLE 
82 . LOTTO CARDICAN UOMO DONNA 
83. LOTTO CAMICETTA DONNA M./L. 
84. LOTTO CAMICETTA BOULARD 
85. LOTTO ABITO DONNA SERA 
86. LOTTO MAGLIETTA POLO BIMBO 
87 . LOTTO MAGLIETTA LANA BIMBO 
88 . LOTTO VESTITO DONNA TREVIRA 
89. LOTTO GIUBBOTTO LANA UOMO 
9D. LOTTO LENZUOLO 2 P CANAPONE 
9 1 . LOTTO P IG IAMA BIMBO 
92 . LOTTO MONTONE ORIGINALE BULGARO 
93. LOTTO MONTONE RENNA E LANA 
94. LOTTO 3 4 UOMO M A R I N A I O 
95. LOTTO 3/4 UOMO VELLUTO INGLESE 
96. LOTTO PANTALONE TWEED UOMO 
97 . LOTTO SCAMICIATA RENNA 
98 . LOTTO GONNA LUNGA TWEED VELLUTO 
99 . LOTTO MONTGOMERY SPORT 
100 LOTTO 3 4 UOMO FANTASIA 

PREZZO 
35.000 
58.000 
55.000 
75.000 
28.000 
25.000 
39.000 
15.000 
85.000 
25.000 
7.500 
1Q.00D 
8.500 
9.500 
3.300 
8.900 
13.000 
13,000 
35.000 
39.000 
40.000 
89.000 
73.000 
95.000 
50.000 
90.000 

210.000 
75.000 
1 3.000 
55.000 
65.000 
3.000 
8.500 
9.000 

10.000 
6.000 
9.000 
4.000 
8.900 
3.500 
4.500 
2.000 
2.500 
2.000 
1.500 

16 000 
14 000 
18.000 
9.000 
10 000 
18.000 
28 000 
21.000 
39.000 
25 000 
18.000 
4.500 
8.500 

12.000 
IR.000 
13 500 
45 000 
1.500 
600 

1.800 
2.000 
3.000 
1.500 
4.900 
18 000 
8 000 
6.50D 
7 000 
5 000 
7.500 
75 000 
SO 000 
32 500 
15 500 
7 500 

15 000 
7 500 
8 000 
8.500 

35 000 
8 000 
6 000 
3 000 

12.000 
12 500 
9 500 

'SO 000 
95 000 
32 000 
33 000 

S 500 
16 000 
12 000 
S 500 
18 000 

PERIZIA 
10.000 
25.000 
25.000 
35.000 
5.000 
S.000 
19.500 
5.000 

29.500 
5.000 
1.000 
3.000 
3.000 
3.SOO 
500 

4.000 
S.500 
4.500 
IS.000 
10.000 
IS.000 
39.000 
30.000 
49.000 
28.001 
35.000 
79.000 
39.000 
7.500 

25.000 
29.5U0 
3.500 
3.900 
3.900 
4.30O 
1.500 
3.900 
1.500 
3.900 
1.400 
1.600 
500 
500 
500 
350 

S.500 
5.900 
7.900 
3.900 
2.900 
9.500 
15.900 
10.500 
22.900 
11.500 
7.900 
1.950 
3.900 
5.900 
9.500 
5.900 

25.900 
7S0 
300 
750 
900 

3.900 
750 

1.950 
S.500 
3.900 
2.900 
3.900 
2.500 
2.900 

39.000 
2S.900 
15.900 
7.300 
2.500 
5.000 
3.900 
3.900 
3.900 
15.000 
2.000 
1.000 
3.900 
S.COO 
5.900 
4.000 

95.000 
49.000 
15.900 
19.500 
5.900 
7.500 
7.500 
5.000 

10.900 
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Le iniziative dei comunisti per ii proselitismo 

Da una a tre 
le sezioni del PCI 
a Civitavecchia 

Avviato un processo di decentramento che favorisce la più ampia 
; partecipazione di compagni e simpatizzanti alta vita del partito 
*• Il problema della disoccupazione e la vertenza per l'alto Lazio 

* Civitavecchia i l stringe Intorno al suo porto, uno del più importanti In Italia. Sema 
soluzione di continuiti le case In costruzione e I vecchi palazzi, gli antichi quartieri e I 
nuovi si addossano attorno alle banchine da cove partono I traghetti per la Sardegna, dove 
fanno scalo decine di mercantili al giorno: una attiviti economica intorno alla quale gravita 
la vita di un'intera città. E proprio a ridosso del porto, in via dei Bastioni, si trova quella 
die fino ad un anno fa era l'unica sezione comunista di Civitavecchia. Ma nel marzo scorso 

superando difficoltà e per

ii 15 novembre concluderà le giornate del tesseramento 

ASSEMBLEA REGIONALE 
DEI QUADRI COMUNISTI 

Iniziative in programma oggi nella città e in provincia 

• Il 1S novembre, nel palaz
zo del congressi all'EUR, 
avrà luogo un'assemblea re
gionale del segretari di se
zione e del quadri dirigenti 
del partito, che concluderà 
le 10 giornate del tessera
mento. Tema dell'Incontro 
sarà: «Una nuova fase poli
tica nel Lazio: proposte e 
imitative di lotta del PCI 
per lo sviluppo economico e 
11 risanamento della vita pub
blica ». I lavori saranno aper
ti, alle ». da una relazione 
del compagno Paolo Clofl. se
gretario regionale. Le con
clusioni, nel pomeriggio, sa
ranno tenute dal compagno 
Gerardo Chlaromonte. della 
Direzione del partito. 

Questo, intanto, 11 pro
gramma delle Iniziative di 
oggi nella città e In pro
vincia: ROMANINA, alle ore 
18, assemblea (Imbellone); 
ALESSANDRINA, alle ore 10, 
(Spera) ; FIUMICINO-CEN
TRO, alle ore 10. assemblea, 
(Cesarono; BRAVETTA, alle 
ore 10, assemblea, (Ollvlo 
Mancini): COLLECALDARA-
VELLETRI. alle ore 18. as
semblea (Velletri); TORRE-
VECCHIA, alle ore 10. assem
blea (lembo): PALOMBARA. 
alle ore 18. assemblea fem
minile (Corclulo); PINOC
CHIO, alle ore 10, assemblea 
(Proietti) ; VELLETRI-MOR-
TELLA. alle ore 18, assem
blea (Zampini). 

ì Protesta di genitori 
ì deir«elementare » 
-di Montopoli per la 
carenza di insegnanti 
*' Un gruppo di genitori del 
bambini che frequentano la 
acuoia elementare di Monto
poli (Rieti) al * recato Ieri 
dal provveditore agli studi 
del capoluogo per protestare 
contro la mancanza, ad oltre, 
un mese dall'Inizio, delle *' 
zlonl. di Un * «lumaio st 
olente di IIMwnantUSLa 
l'renza ha Impedito, fino 
"questo momento, l'entrata 4n 
•funzione degli orari «/«tem
po pieno» che la scuola do
vrebbe attuare. Ciò ha pro
curato notevoli difficoltà alle 

'famiglie del piccolo centro. 
! Attualmente 1 bambini pos-
isono restare a scuola soltan
t o quattro ore al giorno. In-
{vece delle otto previste. Inol-
itre, nelle classi sono stati In
fieriti dodici bambini handl-
Icappatl che avrebbero blso-
(gno di un'assistenza ben su-
[seriore a quella che la scuo-
Ila può offrire. 
\ Il provveditore agli studi 
idi Rieti ha assicurato che 
[entro U 10 novembre saran-
jno ultimate le graduatorie, Il 
[ohe dovrebbe permettere di 
[completare l'organico degli 
Insegnanti e. quindi, di av

ariare gli orari del « tempo 
'pieno ». 

Venerdì manifestazione 
a Casaibruciato 

per l'illuminazione 
e la rete fognante 
Il Comitato di quartiere di 

Casaibruciato ha deciso di 
attuare alcune Iniziative di 
lotta per avviare a soluzio
ne 1 problemi più gravi del 
quartiere. Net giorni scorsi 
al sono tenute due manife-
Stazioni per la. recinzione di 

jplaxz* Crivellicene hanno co-
rimmo 11 prCtao'.'àtto cancro- -. 
to per sottrarre la zona al
l'abbandono e per destinarla 

, adeeessivamentd, all'uso pro
posto dal cittadini. 

La piattaforma rivendicati-
va Indicata dal Comitato di 
quartiere, individua alcune 
Importanti 'priorità nella co
struzione di un'adeguata re
te fognante e degli impianti 
di Illuminazione che ancora 
mancano In vaste zone del 
quartiere, nella creazione di 
strutture per 11 verde e di 
attrezzature sportive oggi 
completamente carenti, nella 
soluzione delle gravi mancan
ze scolastiche. 

Un'altra manifestazione si 
terrà venerdì 7 novembre al
le ore 17 nella stessa piazza 
sul problemi riguardanti la 
rete fognante e l'Illuminazio
ne della zona. 

[ j i 

iURICCIA: ordine dei giorno unitario al Comune ' 

Solidarietà con la lotta 
degli operai «Mac Quay» 
Le lavoratrici «Bruno» chiedono un incontro col sindaco 

' Il consiglio comunale di 
Aricela ha votato un ordine 
del giorno unitario, presen
tato dai partiti dell'arco co
stituzionale, nel quale viene 
espressa una ferma condan
na per l'atteggiamento ari-
tlslndacale della direzione 
dell'azienda Mac Quay che 
•1 rifiuta di applicare 11 con
tratto nazionale di lavoro. I 
dirigenti della fabbrica, inol
tre — afferma 11 documento 
— mantengono un atteggia
mento «ostile e di rifiuto 
nei confronti delle organlz-
lazlonl sindacali, venendo 
meno, in molte occasioni, al
l'osservanza delle norme pre
viste dallo statuto del lavo
ratori ». 

L'ordine del giorno Invita 
pertanto «la direzione azien
dale a riprendere al ptu pre
sto le trattative Interrotte a! 
fine di concretizzare In seneo 
positivo la vertenza in cor
so». Il consiglio comunal». 
Infine, «dà mandato alla 
commissione comunale di 
(rendere le opportune inizia-
Ive allo scopo di sbloccare 

la situazione ». 

BRUNO — Le operale del
la Bruno, da sette mesi in 
lotta per 11 lavoro, hanno 
chiesto di Incontrarsi con il 
sindaco e hanno deciso una 
serie di iniziative, al finché 
la difficile e lunga vertenza 
sia risolta In maniera posi
tiva. Tutte le dipendenti del 
laboratorio di confezioni so
no in assemblea da mesi al
l'Interno del piccolo stabili
mento contro la smobilitazio
ne. Nel tentativo di stronca
re la lotta delle lavoratrici il 
proprietario ha annunciato 
Il fallimento dell'azienda e 
ha rloreso la lavorazione In 
altri laboratori servendosi di 
prestanome. 

Contro questa grave situa
zione hanno già preso posi
zione 11 constato regionale e 
ouello comunale. L'Incontro 
con 11 sindaco richiesto dal
le lavoratrici, dalie organiz
zazioni sindacali di categoria 
e dalla Federazione COTL-
CTSL-UII. ha lo SCODO di esa
minare Rll interventi concre
ti che oossono estere assun
ti dalle amministrazioni lo
cali. 

ripartito' D 
"COMITATO PROVINCIALE • Do

m i n i In lederaslone 111* ore 17 ,30 . 
,0.d.t . i «Problemi, contributi • pro-

rito par un Imposi» del partito 
provincia verso lo nuovo tenera-

l lon l . In vitto dal Contratto dalla 
M C I a (Ouartruccl) 

»' S I Z I O N E SCUOLA • SUZIONE 
COORDINAMENTO CIRCOSCRI
Z I O N I — Domani In federaslone 
allo oro 17t capigruppo di circo-
acrlilono. consiglieri membri delle 
commlMlonl «cuoia delle clrcoicrl-
troni, rotponfoblll acuoia ione citta. 
O.d.g.1 «Inlllatlvo «ili diritto allo 
• ludi» o eull'edlUxiB tcolattlca» 
[(Corrado M o n i a ) . 
' C O M I Z I O — CAIALOTTI t alle 

« 10 .10 (Parola) . 
A S S I M B L I E - OUADRAROi allo 
io I O tulle ta r i t i . (Vo l j . l t . l l l ) . 

ROVIANOt allo oro 17 riunione 
congiunta PCI-PSI (Mlcucci). RI-
GNANOt allo ore 16 aeaemblea uni
taria con 11 PSI tuU'ataetto del ter
ritorio (Polacca). 

COMITATI D IRETTIV I — NET
TUNO) alle oro 10 con II gruppo 
conciliare (Ottaviano). MORICONEi 
allo ora 19.30 (Fl taboi i l ) . CEC-

, CHINA) alle ore 11 (B i l ion i ) . 
1 P.G.C.I. — Ardeatlnei alla 10.30 

comitato direttivo lui congreato 
1 (Perenne). 
i PROSINONE — Coprono) allo 

ore 10 estembloa (Maizocchl-Pli-
l u t l ) . Torello) elle 9,10 aiaomblea 
(Matrundola). 

RIETI — CorvarO) alle 1 0 attero-
blee (Angelettl) . Poronot olle 10 
ataombleo (Perronl). Villa Roatlnat 
olle oro 10 eetembtee. 

plesslta, si è deciso di avvia
re un processo di decentra
mento dell'organizzazione del 
partito, e nel giro di pochi 
mesi si sono aperte altre due 
sedi, intitolate a D'Onofrio 
e a Togliatti. « Abbiamo cer
cato di coinvolgere — spiega 
il compagno Alfio Insolera, 
segretario della sezione D'O
nofrio — un sempre maggior 
numero di iscritti, di simpa
tizzanti, nella vita del parti
to. D'altronde non potevamo 
continuare ad affrontare i 
problemi di una città di 50.000 
abitanti, con una struttura 
cosi accentrata, che limitava 
nei fatti la partecipazione di 
base ». 

I problemi di Civitavecchia 
non sono certo soltanto quelli 
del porto, la cui attività, se
gnata dalla crisi, non riesce 
a contenere 11 fenomeno del
la disoccupazione. OH iscritti 
nelle liste di collocamento 
sono oltre duemila, mentre 
centinaia sono i giovani In 
cerca di un primo lavoro, o 
sottoccupati. Altre migliala di 
lavoratori sono pendolari. Po
chi oltre al porto 1 grossi 
luoghi di lavoro, se si esclu
dono le due centrali elettri
che, e la terza 1 cui lavori 
di costruzione avranno Inizio 
fra breve. 

« In questa situazione — di
ce Piero De Angells, segreta
rio del comitato cittadino — 
alla politica, alle Iniziative, 
agli sforzi della giunta di si
nistra, si deve accompagnare 
la crescita complessiva del 
partito per affrontare tutte 
le questioni che pone la vita 
della città. Stiamo cercando 
di superare le carenze e 1 
limiti del passato, l'attività 
della sezione ha affrontato 
soltanto questioni di ammi
nistrazione del Comune». 

Ecco dunque le ragioni del
la scelta di creare altre due 
sezioni. SI tratta di una gros
sa Innovazione — che va di 
pari passo con quella del Co
mune di dar vita, entro ore-
v« tempo, a consigli di quar-

-MBreelettivi e cab poteri de-
• «slorfsfll — anchfr'se sul cam

po del tesseramento tutti 1 ri
sultati non sono àncora stati 
-raccolti e all'avanzata elet
torale del 1S giugno non ha 
corrisposto un adeguato raf
forzamento del lavoro di pro
selitismo. 

OH iscritti al PCI sono 
1221, prevalentemente operai, 
dieci In più rispetto all'anno 
scorso. Grande, inoltre, è il 
rinnovamento: 1 reclutati, in
fatti, sono più di cento. 
«Adesso però — spiega Mar
cello Tartaglia, segretario del
la cellula dei ferrovieri — 
slamo In grado di organiz
zare un lavoro più capilla
re, che già ha dato 1 suol 
frutti nel corso della campa
gna elettorale, anche per 11 
tesseramento e le "10 gior
nate". Col decentramento si 
sono formati anche una se
rte di nuovi quadri in grado 
di dirigere II partito». 

« Abbiamo organizzato — di
ce Franco Cervi, segretario 
di zona — decine di assem
blee pubbliche sul program
ma della giunta, di Incontri 
con le forze democratiche, 
in assenza di strutture cul
turali sono stati promossi di
battiti affollatissimi sul pro
blemi internazionali, sulle for
ze armate, sulla questione 
femminile, che rappresenta, 
qui a Civitavecchia, un pro
blema spinoso ». 

Assenti completamente o 
quasi, infatti, sono fabbriche 
0 uffici che offrono lavoro 
alle donne, che sono per lo 
più, tutte casalinghe. E' una 
situazione che st riflette nel
la composizione del partito, 
dove le donne sono poco più 
del 10%. Ma anche qui si 
stanno organizzando nelle se
zioni 1 primi gruppi di lavo
ro, intorno alle compagne an
ziane e giovani, per rilancia
re l'Iniziativa del PCI. Il par
tito si sta dunque dando stru
menti più efficaci per com
piti ogni giorno più Impegna
tivi, e che riguardano non 
solo 11 futuro di Civitavec
chia, ma di tutta la regione. 

«La nostra città, infatti, 
rappresenta una direttrice di 
sviluppo oer l'alto Lazio — 
afferma Franco Cervi —. La 
vertenza, sostenuta da un co
mitato di cui fanno parte 
sindacati e forze politiche de
mocratiche, rappresentanti 
delle amministrazioni comu
nali di Civitavecchia. Rieti e 
Viterbo, pone una serie di 
obiettivi decisivi: finanzia
mento del porto, riattivazio
ne della linea ferroviaria CI-
vltavecchla-Orte, costruzione 
di un'autostrada che colleehl 
1 centri più Importanti, con
tributi per l'agricoltura. Sono 
richieste attorno alle quali 
si è creato un forte movi
mento unitario e di massa, 
che ha visto scendere in piaz
za migliala e migliala di la
voratori ». 

Certo, tutto questo non è 
sufficiente: fra 1 compiti che 
si pone 1! partito a Civitavec
chia, vi è proprio quello di 
sviluppare l'Iniziativa all'In
terno del luoghi di lavoro, 
portare ovunque le proprie 
proposte, farle discutere ai 
cittadini, creare Insomma un 
dibattito di massa sul temi 
della crisi economica, per su
perarla. 

gr. b. 

GLI ABBONAMENTI 
ALL' OPERA 

Domo ni ovra Inizio al Tea
tro dell'Opera la tottOKrlzIone 
agli abbonamenti per la stagione 
lirica 1975-76. Sono previsti quat
tro turni di abbonamento: al i* pri
me, seconde, terze serali * atte 
diurne. Come per le passate sta
gioni anche quest'anno sono riser
vate facilitazioni al giovani sino 
ai 26 anni. Gli abbonati dal l i de
corsa stagione hanno diritto di con
fermar* i loro posti *ntro II 9 no
vembre. L'Ufficio abbonamenti con 
Ingresso In via Firenze 72 (tele
fono 461 .755 ) sera ap*rto dalle 
or* 9 « I I * 13 • dal le-17 a l i * 19 
nel giorni farla»; dalla 10 alla 
13 la domenica. Lunedi 10 reste
rà chiuso. 

CONCERTI * 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 

V i * del Greci) 
Venerdì al i* 21 ,15 concerto del-
l'Engtlsh Chamber, Orchestra di
retta da Raymond Lappard (ta
gliando n. 3 ) . In programma 
musiche di: Mozart, Bach, Tip-
pett, Torelli, Arnold, H iydn. Bi
glietti in vendita al botteghino 
di via Vittoria venerdì del l* or* 
10 alla 14 * al bott. df via dai 
Gr*cl dalla ore 19 in poi. 

ACCADEMIA F ILARMONICA RO
M A N A (Via Flamini*, 118 -
Tel. 36 .10 .702 • 36 .10 .752 ) 
Domani alle 21 al T. Olim
pico ( Piazza G. da Fabriano) 
concerto del pianista sovietico 
Boris Petrushansky (tagl, nume
ro 5 ) , In programma: Beethoven, 
Brahms, Prokotìev, Scrlabln, 
Strawinsky, Biglietti In vendita 
alla Filarmonica (aparta anche 11 
3 • il 4 novembre). 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N I 
(Traversa di V I * Giul i* - Te
letono 6S.39 .52) 
Giovedì alle 17,15 e 21 ,15 
concerto del violinista Tiziano 
Saverini. Programma: te sonate 
per violino e basso continuo di 
Antonio Vivaldi. 

IST ITUZ IONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI ( V I * FraeaMtttl 
n. 4 6 - Tal. 30 .64 .777 ) 
Venerdì 7 alla 21 ,15 all'Audi
torium dell ' I l LA (Via Civiltà del 
Lavoro 52 - EUR) concerto del 
Duo pianistico di Roma. In pro
gramma: Stawlnsky, Poulanc, 
Mendel liohn, Brahms, 

LUNEDI ' MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 
11 Gruppo Musica Insieme ha 
aperto la campagna abbonamenti 
per la stagiona 75-76. 

PROSA-RIVISTA 
A l DIOSCUR1 - ENAL-FITA ( V I * 

Piacenza 1 - Tal . 47S.S4.2S) 
A l i * 17,30 e 21 11 C A D « L* 
piccola ribalta • pres t « Don De
siderio » commedia In 3 atti di 
Giovanni Glraud. Rld, di Cbecco 
Durante, Regi* Altiero Altieri. 
Prime. 

CENTRALE ( V I * Cale* 4 - Tele
tono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 17, « Non faremo 
" La Morelli-Stoppa " ma... » con 
Cristiano e Isabella più un terzo 
tempo con Fausto Cigliano a 
Maurizio Micheli. 

DEI SAT IR I (Piazza di Grottapftv 
te, 1 » - Tal . 656.SS.S2) 
A l i * or* 18 la Cooperative 
Teatrale dell'Atto presenta, e Art* 
tigone 41 Sofocle » elaborazione 
e regie di Marida Sloggio. Scene 
e costumi di Bruno Gerotelo. 

DELLE A R T I ( V I * Sicilia « 0 < Te-
lefono 47 .85 .98 ) 
Venerdì 7 a l i * 17,30 e 21 ,30 . 
Prima. I l Teatro Popolar* di Ro
ma pres.t « Fast* dal Teatro Po
polar* di Roma » con due con
certi di Giorgio Gasllnl. Prose
gue la campagna abbonamenti 
per gli spettacoli dalla stagione 
1975-76. 

DELLE MUSE (Via Ferii 4 3 - Te
letono 8 4 2 . 0 4 8 ) 
Alle ore 18 , Anna Maz-
zamauro, I Vianella, N. Rivi*; 
D. Ferri In « Far Farfalla », di 
Castaldo a Torti. Musiche ori
ginali di B. LBUZI . Coreografi* 
Mario Dani. Scene e costumi 
Mimmo Scavla. Al plano Franco 
DI Gennaro. 

DB SERVI (Via del Mottaro 3 3 
- Tel . 670.S1.3O) 
Alle ore 17 ,30 . la Com
pagnia di Prosa de Servi pret.i 
m I I diario di Anna Frank », 
di Goodrich a Hack et con R. 
Lupi, P. Martelli . M. Novella, 
M . Sardone, S. Altieri, regia 
Franco Ambrogllnl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 4 6 3 . 1 1 4 ) 
Alle or* 17 la Compagnia di 
Romolo Valli pres.: « I l mala
to Immaginarlo » di Mollare. 
Traduzione Cesare Cerboli. Re
gia G. Da Lullo, Scene e co
stumi Pierluigi P i n i . 

FAR IOLI (Via G. Boni 3 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 17, Il Teatro del 
Giovani diretto da Arnaldo Nin
erii prat.1 e Non al sa come », 
di L. Pirandello. Coni A. NIn
erii. M . Plgnetelll. L. Luppl. 5. 
Sardone, A . CI anche» a. Ultima 
replfce. 

R IDOTTO ELISEO (Via Nazione-
la I O - Tal. 48 .S0.9S) 
Alla ore 17 ,30 , la Compa
gnia Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione straordinarie di 
Giusi Raspanl Dandolo presenta 
la novità assoluta di Angelo 
Gangarossa « 3 mariti a porto 
1 », con G. Celano, F. Cenili!, 
S. DI Giulio, G. Donato, G. Don-
nini. A. Ferrari, W . Moser, E. 
Ricca, scene di Toni Archillettl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 -
Tal. 8 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 17,15, X X V I Sta
gione Stabile Prose Romana di 
Checco e Anita Durente con L. 
Ducei, Sanmartin, P*zzlnga, Rai
mondi, Pozzi nel successo comi
co « La forche caudina », di 
Palmarini. Regia C. Durante, 

SISTINA ( V I * Sistina 120 ) 
Alle ore 17,30 la I.T.A. 3 pre
senta: A. Noschese, E. Pan
d o r i , A. StenI In > Lo stivala 
del miei stivali », commedia mu
sicale In due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO BELLI (Plaaza 0. Apol
lonia 11 • Tel . S89.4S.7S) 
Alle ore 17 ,30 la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta « Una 
tranquilla dimora di campagna » 
di S. Wltkwlez. Regia di A. 
Saltnes. Ultima replica. 

da" rp.cco.a--i 
1 cronaca J 

Nozze 
SI sposano oggi In Campidoglio 

I compagni Rosanna Basile e Fede
rico Masi. Agli sposi gli auguri 
della sezione di Nomentana, della 
Federazione e deil'«Unita». 

Sottoscrizione 
Il Circolo della FGCI di Casette 

Mattel he sottoscritto 73 ,500 lire 
per solidarietà con il popolo spa
gnolo. La somma è stata raccolta 
fra gli abitanti del quartiere. 

Urge sangue 
La compagna Mena Gtannandrea 

in Trevlslol, ricoverate All'ospedale 
San Camillo, ha urgente bisogno di 
sangue del gruppo B Rh positivo. 
GII eventuali donatori devono re
carsi al centro trasfusionale del
l'ospedale, a digiuno 

Lutto 
SI * spento all'effe di 71 anni 11 

compegno Salvatore S.lbl, padre del 
compagno Sandro, segretario della 
sezione Prenestino. Al caro Sandro 
e al familiari tutti le fraterne con-
doglianze della sezione, delle zona 
Sud e deII'«Unlta». 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N C I O V I N O (Via Genocchl • 
Colombo-INAM, tei. S1 .39 .405) 
Alle ore 17, concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori e recital d] Garda Loro 
a New York e lamento per 
Ignazio. Con G. Montjiovlno 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zz* Argentine • 
Tel . 654 .46 .01 ) 
E' In corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1975-76 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stafano 
del Cecco 16 • Tel. 688 .569 ) 
Alle ore 17,30 Anno Pro-
clemer In « La signorina 
Margherita », di Roberto Athay-
de. Versione Italiana a regia di 
G Albertexzl 

TEATRO GOLDONI (V. le del Sol-
, dati • Tal . SEI .156 ) 

< Alla 17 «Rome PMt and pre
se nt » with slides end music. 

TEATRO Q U I R I N O - B . T . I . (Via 
M. Mlngbetti 1 • T. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 17 « La Compagnia di 
Tino Buexzelll » pres.t « Morte 
di un commesso viaggiatore », di 
Arthur Miller. Con: T. Buazzelli, 
G. Giacobbe, T. Bianchi, M . De 
Prsncovlch, R, Paolefti. Regie 
Edmo Fenogllo, 

TEATRO SANGBNESIO (Via 
Poddgora 1 • Tel. 31 .53 .73 ) 
Alte 18 la Comp, del Sanatine-
f io presenta: « La pupilla » di 
C. Goldoni. Regia di A. Zucchl. 

TORDINONA (Via Acquaaparta 16 
- Tel. 657.206) 
Alle ore 18 , la UCAI presenta: 
• Teodora » (La notte di Blsan* 
alo) di L. Ouattruccl, dalla sto
ria di Procoplo. Con: D. Ghiglla, 
F. Glullettl, scene A, Canevarl, 
Regie di A. Cernii Ieri 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
la 23-a - Tal . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Continua la campagna abbona
menti '75- '76 . GII abbonamenti 
sono In vendita al botteghino 
del Teatro. Feriali ore 10-19. 
Nstlvl 10*13, 16-19. Per Infor
mazioni telefono 6 5 4 3 7 9 4 . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Melll-

nl 33-a • Tal . 360 .47 .05 ) 
A l i * or* 21 ,30 11 Pantano 
pres.) e La guerra spiegata al 
poveri », di E. PI alano. Cont 
A. SIsropaolo, D, Marchetti, M ; 
R. Rutflni, Regia Claudio Prosi. 
Scene a costumi Carlo Di Vin
cenzo, musiche Stetano Mar* 
cucci. 

ALLA R INGHIERA (V.« dal Rie
ri 83 • Tal . 657 .87 .11 ) 
Alta ore 18, T. A.R. presen
tai m Una donne epenata », di 
Simone de Beeuvolr. Coni Alida 
Giardini, ragia Silvio Benedet* 
to. Novità assoluta. 

CIRCOLO CULTURALE CBN TOC E L-
LE ARCI (Via Carplneto 3 7 ) 
Alle ore 17,30 «Abballat i 
Penimene », di Cecilia Calvi. Pre
sentato del Gruppo Teatro Po
litico. 

INCONTRO (Via dalla Scala, 67 
- Tal . S89.S1.72) 
Alle ore 21 ,45 Alche Nanfe, 
Maurizio Reti, Doriano Modani-
ni, Dada Verità in • Perversità 
e violenta », di Dorieno Mode-
nini. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel
letta 18 • Taf. 6 5 6 . 9 2 4 ) 
Alla ore 21 ,30 « Nonostan
te Gramsci », del Colletti
vo le Maddalena, Con: Caroto!!, 
Flerro, Rlttore, Sabel, Zlnny, se
gue dibattito. 

LA SCACCHIERA (Vie Novi 15 -
Angolo Via Mondovl) 
Domani alla ore 21 precise 
« Prima » di « Allegoria » di Si
monetta Jovine de « Dialoghi 
con Leucò » di Cesare Pevese, 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA-
TBLLA (V ia G. Rho, 4 ) 
Domani a l i * ore 21 II Centro 
1 Arte-Spettacolo pres.: « Roma 
che non abbozza », 2 tempi di 
C. Oldenl. Regie L. Vennonl. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel. 585.107) 
Alle ore 17 e alte ore 21 ,30 
il Teatro Movimento presen
ta: « Fabulaiione n. 2 » ballet
to biomeccanico di Alfio Petri-
nl. Agli spettatori varrà offerto 
un libro « Fere comunicazioni ». 

TEATRO CIRCO S P A Z I O Z I R O ( V . 
Galvani - Testacelo) 
Alle ore 20 ,30 « Evviva Ma
ta », spettacolo della Coop. Tea
trale Spazlotero. 

CABARET 
A L KOALA ( V I . dal Salumi, SS 

Tr.a1.var. • Tal . 5 M 7 3 S • 
• • S 4 S « 7 ) 
m Musicaberet n. 2 * di B. C. 
con: B. Caaallnl, C. Roslnl, M . 
Spari, E. Caiallnl. .1 plano F. 
Tromby, Al bar Paolo La Lata. 
Prenotazioni. 

CABARET DEL P A V O N I ( V I . 
Palarmo, 3 8 ) 
Alla 17,30 • Su cantlam... r i 
dando . cantando qualcou ti 
Po... > taatl di Darlo Fo Intor-
pratatl da « GII Inquilini dal 
plano di lotto > ( M . falslnl, G. 
Mano l l , R. Rinaldi). Mualcha di 
Enzo Janneccl . Floranzo Carpi. 
Ragia Arturo Corso. Realizzazio-
na di Giancarlo Trovato. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 1 1 
• Tal. 5B9.21.74> 
Domani alla 2 2 par la prima 
volta • Roma II canzonlar. 
Folk Intarnulonala di Flranz. 
in « Whlskey Trall » la via da
gli amigranti Irlanda,!. 

LA C A M P A N U L A (Vicolo dalla 
Campanula 4 • T . I . «S4.47.8J-
Alla ora 2 2 a Ma e h . c'è 
Fregoli? >, di Sarglo D'Ottavi 
« Guatavo V.rda. Con: C. Ca» 
minilo. R. Garrona, L. Gullotta, 
Y. Harlow, . rarzo *ampo con 
C Croccolo. _ . 

PIPER ( V I . Tagllamonto * - Tele-
lono « 3 4 . 4 3 » ) 
Alla 2 0 Dinar Spettacolo; alla 
22 ,30 . 0 ,30 G. Bornlgla pre-
.anta: « PMtal » nuova rlvlita 
con NIco Fldanco. Regia C. Ni-
• t r i . Coreografi, di Laon Grlag. 
O r . 2 ,30 Vadattaa intarnazionall 
dallo Straep-teaae. 

SUBURRA CABARET (Via dal 
Capocci 14 - T . I . 47S .48 .18 ) 
Alla 2 1 , 3 0 • A l l 'o tar ia dalla 
Suburra c'è... «r r lon . Monti » 
con Pino ar Pattlceare, Marco 
Rlnalduzzl a I ragazzi dal rione. 

T H E F A M I L Y HANO THB POOR-
BOY CLUB ( V I . Monti 4 .11 . 
Farneelna 7S - Tel . 3S.4S.88) 
Dalle ore 1S alla 2 1 , compiano 
mualco-teetrele anglo-americano 
« The Uncle Deve'f «ah camp » 
Rock and Roll ahow. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BURATTINI LA SCATOLA ALLA 

RINGHIERA (Via dal Rlarl, 8 2 
- Tel . 8SS.87.11) 
Alle oro 16 l'Opera dal burat
tini « La Scatola » prea.i « L'arca 

di d o . » di 5. Agoni e M. L. 
Volpiceli!. Con la partecipazione 
dal bambini. 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.eo Spar
taco 1 1 - T . 7S13387 -7884388 ) 
Laboratorio di manifestazioni 
artistiche per ragazzi. 

IL TORCHIO (Via » . Moroalnl 16 
Traatovera • Tal . 582 .049 ) 
Alla ore 16 .30 , spettacolo 
par bambini « La carrozza d'ar
gilla . , di A. Glovannettl. 
Coni A, Cipriano. C. Conversi. 
P. Mariana, 0 . Palotlello, C. 
Saltalamecchla a la partecipazio
ne dei bambini. 

LUNBUR (Via dalle Tre Fontana, 
I .U.R. - Tel . S»1.06.08) 
Metropolitana - 93 - 123 - 9 7 . 
Aperto tutti I giorni. 

c Schermì e ribalte 
MARIONETTE AL PANTHEON 

(Via Beato Angelico 32 • Tele
fono 8 1 0 1 8 8 7 • S322S4) 
Alle ore 16,30 le Ma
rionette degli Accattella con « I l 
•arto con gli stivali », fiaba mu
sicale di Icaro e Bruno Accol

tella con II burattino Gustavo 
. la partecipazione del bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI O V A D A PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AICS 
(V.le delle Medaglie d'oro 4 9 -

Tel. 18 .37 .29 ) 
Alla ore 16,30 spettacolo 
per bambini • Un papi dal 
naso roseo con lo acarpe 
a Paperino >, di Gianni Tallo
ne, Con il Clown Tata di Ovada 
e la partecipazione del bam
bini. 

SCUOLA D I FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ ' 

(Telefono S89.16.0S) 

— Centro permanente diurno del
la Scuola per Educatori del
l'Università In collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
A A I a la V I Circoscrizione, 
via C. dalla Rocca, 75 (Tor-
plgnattara) ; lunedi, martedì 
e giovedì delle ore 16,30 
In poi: att ivit i ricreativa ed 
espressive. 

— Centro permanente diurno del
la Scuola per Educatori del
l'Università In collaborazione 
con II ministero dell'Interno, 
AAI • la X V I Circoscrizione, 
via A. Colauttl, 30-A; Il mar
tedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 16 ,30 In poi: attività ri
creative ed espressiva. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TBVERB ( V I . Pompeo 

Magno 27 - Tel. 312 .283 ) 
« I l pianeta proibito a. 

CIRCOLO DEL C INEMA S. LO
RENZO 
Ora 21 « Sorrlal di una notte 
d'astata », di I . B.rgman 
( 1 9 5 5 ) . 

F ILMSTUDIO '70 
Ora 17-19-21-23 « A night et 
t h . opera » con 1 fratelli Marx 
(sala 1 ) . 
Alla 17-19-21-23 « G I I amenti 
crocefissi », di K, Mizoguchl. 
Studio n, 2. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonato) 
Sala A: Stazione luna, con J, 
Lewis C $ 
Sale B: Portralt of Anton i , (oro 
19 -21 -23 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Riposo 

PICCOLA ANTOLOGIA ( V I . Au
gusto Tebeldi 36 - Torrevecchiaì 
L'arpe birmana, con R. Mlkunl 

( V M 18) DR » * * 
POLITECNICO CINEMA (Via I le-

polo 11-A - Tel. 160 .36 .08 ) 
Ore 17-16,30-20-21,30-23 « G l i 
uomini che mascalzoni ». 

CINECLUB . FARNESINA » 
« Provaci ancora, Sem », con 
Woody Alien 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Amore vuol d i r . gelosia, con E. 
Montosano ( V M 18) C e e Ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO 
Violente!, davanti al marito, 
con B. Mills, e rivista di spo
gliarello DR « 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel . 32S.153) 
Detoctiv. Harper acqua alla go
la, con P. Newman DR fta) 

A IRONE ( T . l . 717 .193 ) 
L'isolo aul tatto dal mondo, con 
D. Hartman A $ 

ALFIERI (Taf. 290 .231 ) 
Detective Herper acqua alla go
la, con P. Newmsn DR « # 

AMBASSADE (Tal . 34 .08 .901 ) 
Gente di rispetto, con ) . O'Nelll 

DR $ 
AMERICA (Tel . S81.61 .68) 

Detective Harper acqua alla go
la, con P. Newman DR $ $ 

ANTARES (Tel. 890 .947 ) 
I l mistero de l l . 12 sedie, con 
F. Lamella SA * # 

APPIO (Tel . 779 .638 ) 
Ultime srida dalla Savana 

( V M 16) DO « 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 3 . 3 8 7 ) 

Andrei Roublev, di A. Tar-
kovskl DR * $ » » 

ARISTON (Tal. 333 .230 ) 
Amici miei, con P. Nolret 

( V M 14) SA 9 » 
ARLECCHINO (Tel. 360 .33 .48 ) 

A tutte le auto della polizia, 
con A. Sabato ( V M 18) DR « 

ASTOR (Tel . S2 .20 .409) 
W.H. I .F .F .5 . La guerra esila
rante del soldato Frapper, con 
E. Gould C * 

ASTORIA (Tal . S1.1S.10S) 
A tutta le auto della pollila, 
con A. Sabélo ( V M 18) DR » 

ASTRA (Viale ionio, 2 2 3 - Tele
fono 886 .20» ) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C « * 

ATLANTIC (Tel . 7S.10.6S6) 
Gante di rispetto, con J. O'Neill 

DR Hi 
AUREO ( T . l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 

I l braccio violento dalla legga 
n. 2 , con G. Hackman DR •&>$ 

AUSONIA (Tel . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR » 
A V E N T I N O (Tel . 572 .137 ) 

Ultime gride dalla savana 
( V M 18) DO » 

BALDUINA (Tel. 347 .392 ) 
GII Innocenti dalle mani epor
che, con R. Schnelder ( V M 14) 

DR * * * 
BARBERINI (Tal . 47S.17 .07) 

Due cuori u n . cappella, con R. 
Pozzetto C 6) 

BELSITO (Tel. 1 4 0 . 6 8 7 ) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR » 
BOLOGNA (Tal. 4 2 6 . 7 0 0 ) 

A tutta le auto della polizia, 
con A. Sabato ( V M 18) DR « 

BRANCACCIO (Te l . 71S.2S5) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR « 
CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

DI che segno se!?, con A. Sordi 
( V M 14) C e » 

CAPRANICA (Tel. 679 .24 .6S) 
Ultime grida dalla aevana 

( V M 18) DO « 
CAPRANICHETTA ( T . 679 .24 .6S) 

Per tevore non toccate le vec
chiette, con Z. Mostel C « 

COLA DI R IENZO (Tel. 360 .384 ) 
Feto la rivolutone aanza di noi, 
con D. Sutherland SA » » 

DEL VASCELLO (Tel . SS8.4S4) 
La citta e aconvolta seccia spia
tela al rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR « 
D I A N A (Tel. 780 .146 ) 

Le città e sconvolta caccia spia
tela ai rapitori, con I . Mason 

( V M 18) DR * 
DUB ALLORI (Tel . 273 .207 ) 

Ultime grida dalla aavena 
( V M 18) DO « 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR * • * - » « 

EMBASSY (Tal . 670 .24S) 
Una romantica donna inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) I t i 

EMPIRE (Tel. SS7.719) 
I l padrino parte I I , con Al Pa
cino DR • 

ETOILB (Tel. 687 .336 ) 
I l padrino parte I I , con Al Pa
cino DR * 

EURCINE (Piazzo Italia, 6 • Tele-
tono S91.09 .86) 
File etory, con A. Delon OR * 

EUROPA (Tel. 865 .736 ) 
L'incorreggibile, con J. P Bel* 
mondo C $ # 

F I A M M A ( T . l . 47S.11 .00) 
Divina creatura, con T, Sramp 

( V M 14) DR * » 
F I A M M E T T A (Tel. 473 .04 .64) 

Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherlsnd SA %*; 

GALLERIA (Tel . 67 .93 .267 ) 
Chiuso per restauro 

GARDEN (Tel. S82.84S) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR » 
G I A R D I N O (Tal . 8 9 4 . 9 4 6 ) 

La d n a è sconvolta caccia spie* 
tata al rapitori, con J. Mason 

( V M 18) OR • 
GIOIELLO D'ESSAI (T. SS4.149) 

i l prigioniero della seconda stra
da, con J, Lemmon SA & $ 

GOLDEN (Tel. 735 .002 ) 
D u . cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C fr 

GREGORY (Toi. 638.0S.00) 
L'Incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C ft# 

HOLIDAY (Tel . 8S8.326) 
Amici miei, con P. Nolret 

( V M 14) SA * * 
K I N G (Tel. 831 .93 .81 ) 

Shampoo, con W . Beatry 
( V M 18) SA * » 

INDUNO (Tel. S82.49S) 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman A $ 

LE GINESTRE (Tel. 60 .93 .638) 
Ultimo tango e Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR • * £ £ * 

LUXOR (Tal. 62 .70 .352 ) 
Chiuso oer rest* irò 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
L'Incorreggibile, con i . P. Bei-
mondo C ® * 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08) 
Due prostitute a Plgalle, con C. 
Deneuve ( V M 18) SA * * 

MERCURY (Tel. 561 .767 ) 
La città • aconvolta caccia aple-
tata al rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR » 
METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 

Roma violente, con M. Merli 
( V M 14) DR * 

METROPOLITAN (Tel. 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Shempoo, con W , Beetty 

( V M 181 SA » * 
M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .491 ) 

Brevissimo, con A. Sordi 
SA # » * 

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Maria R. e gli angeli di Traste
vere, con B. Betti 

( V M 18) DR » 
MODERNO (Tel. 460 .28S) 

A tutte le auto dalla polizia, 
con A. Saboto ( V M 18) DR * 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
I l padrino parte I I , con Al Pa* 
clno DR A 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
r i , 18 - Tel. 789 .242 ) 
Detective Harper acqua alla go
la, con P. Newman DR * 9 

OLIMPICO (Tel. 395 .63S) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR # 
PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 

Oui comincio l'evventura, con 
Vitti-Cardinale SA » 

PARIS (Tel . 7S4.36S) 
G e n i , di rispetto, con J. O'Nelll 

DR * 
PASOUINO (Tel. 38 .03 .622) 

Brannigan (In inglese) 
PRENESTE (Tel. 2 9 0 . 1 7 7 ) 

Mandlngo, con P. King 
( V M 18) DR » 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480 .119 ) 
L'Isola aul tatto dal mondo, con 
D. Hartman A # 

QUIRINALE (Tel . 462 .653 ) 
Gente di rispetto, con i . O'Neill 

DR « 
OUIR INETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 

Scene da un matrimonio, con 
L. Ullmann ( V M 18) DR * « - * 

R A D I O CITY ( T . l , 4 6 4 . 1 0 3 ) 
L*nny, con D. Hotiman 

( V M 18) DR « » » 
REALE (Tel. S81.02 .34) 

DI che segno aet?, con A. Sordi 
( V M 14) C m» 

R I X (Tel . 864 .165 ) 
- U l t l m . grida dalla savana 

( V M 18) DO » 
RITZ (Tal . 837 .481 ) 

DI che segno sei?, con A. Sordi 
( V M 14) C » * 

R IVOLI ( T . I . 4 6 0 , 8 8 3 ) 
Amor . . guerra, con W. Alien 

SA * * 
ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 

W.H.I .F.F.S. La guerra allib
rante del soldato Frapper, con 
E. Gould C Ai 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Fate le rivoluzione sansa di noi, 
con D. Sutherland SA ® f t 

ROYAL (Tel. 73 .74 .S49) 
DI che eegno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C S S 
SAVOIA (Tel . 8 6 1 . 1 3 9 ) 

File Story, con A Delon DR S 
SMERALDO (Tel . 331 .581 ) 

I l mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagells SA » * 

SUPERCINEMA (Tel . 4 8 3 . 4 9 8 ) 
Stringi I denti • vai (prima) 

T IFFANY (Via A. Dapratla - Tele
fono 4 6 2 . 1 9 0 ) 
Nude per l'ossaaslno, con E. Fé-
nech ( V M 18) DR * 

TREVI (Tel . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Rollerball, con J. Caan ( V M 14) 

DR 9 * 
TR IOMPHE (Tal. 828 .00 .01 ) 

L'Isola sul tatto del mondo, con 
D. Hartman A S 

ULISSE 
Ultima grida dalla Savana 

( V M 18) DO m 
UNIVERSAL (Tal. 836 .030 ) 

Chiuso per resteuro 
V I G N A CLARA (Tel . 3 2 0 33» ) 

L'Incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C $ # 

V ITTORIA (Tel . S71.357) 
Due cuori une cappella, con R 
Pozzetto C & 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Sequeetro di persona, 

con F. Nero DR »*»*> 
A D A M i La vendetta del Thuge 

DR *> 
AFRICA: 5 matti vanno In guer

ra, con gli Charlots C t) 
ALASKAi L'inferno di cristallo, 

con P. Newman DR a 

ALBA- Il fantasma del pirata Bar-
bsnoro, con P Ustmov A * 

ALCE: Frankenstein Junior, con 
G. Wdder SA * *• 

ALCYONE: Prima pagina, con J. 
Lemmon SA * * * 

AMBASCIATORI: Vita bruciata, 
con L. Morelli DR -* * 

AMBRA JOVINELLI: Amore vuol 
dir gelosia, con E. Montesano 
( V M 18) C « e Rivista 

ANIENEi Simone e Morfeo un 
gioco da ragazzi, con P. Smith 

C * 
APOLLOt L'eroe delle strada, con 

C Bronson DR *«> 
AOUILA: L'eroe della strada, con 

C Bronson OR -A * 
ARALDO: A pugni nudi 
ARGO: La polizia accusa II ser

vizio segreto uccide, con L. 
Merenda OR 9 

ARIEL: Mark II poliziotto, con 
F. Gasporrl G $ 

AUGUSTUS: GII Innocenti delle 
mani sporchs, con R. Schnelder 

( V M 14) DR * . * 
AURORA: Operazione Costa Bra

va, con T Curtis A * 
A V O R I O D'ESSAI: Ladro lui la

dra lai, con 5. Kosclna C * 
BOITO: Non toccare la donna 

bianca, con M. Mastroionnl 
I » H 

BRASILt Oggi a me domenl a te, 
con M. Ford A -S 

BRISTOL: I l richiamo del lupo 
BROADWAYi Terremoto, con C. 

Heston OR * * 
CALIFORNIA: Prima pagine, con 

J. Lemmon SA * , # - » 
CASSIOi La pollila Interviene or

dine di uccidere, con L. Mann 
DR » 

CLODIO: La polizia accuaa 11 ser
vizio segreto uccide, con L. Me
rende DR $ 

COLORADO: L'interno di castel
lo, con P. Newman DR A 

COLOSSEO: Storie di vite e ma
lavita, con A. Curtl ( V M 18) 

DR S 
CORALLO: Mark II poliziotto, con 

F. Gasparri G 9 
CRISTALLO: Piange il telefono, 

con D. Modugno S $ 
DELLE MIMOSE: L'ultimo colpo 

dell'Ispettore Clsrk 
DELLE R O N D I N I : Plenge II tele

fono, con D Modugno 3 ^ 
D I A M A N T E : A mezzanotte va I . 

ronda del piacere, con M. Vitti 
SA * 

DORIA: Frankenstein Junior, con 
G. Wlldsr SA * • * 

EDELWEISS: 3 matti In cerca di 
guai 

ELDORADO: La polizia Intervie
ne ordine di uccidere, con L. 
Mann DR $ 

BSPERIArTerremoto, con C. He-
aton D I f f t 

ESPERÒ: Frankanateln Junior, con 
G. Wllder SA W S 

FARNESE D'ESSAI: Roaemary ba
by, con M. Farrow ( V M 14) 

DR * • * 
FAROt I I poliziotto de l l , brigata 

criminale, con J. P. Belmondo 
A « 

G I U L I O CESAREI Prima peglna, 
con 1. Lemmon SA » « • * 

HARLEMi L'eroe della atrada, con 
C. Bronson DR 9>S 

HOLLYWOODi Amore vuol dir 
galoela, con E. Monteseno 

C « 
JOLLY: Le classe dirigente, con 

P. O'Toole DR i r - * 
LEBLONi II poliziotto delle bri

gata criminale, con J. P. Bei-
mondo A $ 

MACRYS: Mark II poliziotto, con 
F. Gasparri G S 

MADISON: Emmanuel)., con S. 
Krlstel ( V M 18) SA * 

NEVADAi II clan dei calabresi 
NIAGARA: Mark II poliziotto, 

con F Gasparri G $ 
NUOVO: Prime pagina, con J. 

Lemmon SA * # # 
NUOVO FIDENE: Mio padre Mon

signore, con L. Capolicchio C % 
NUOVO O L I M P I A : Quelmada, 

con M. Brando DR $ # > $ 
PALLADIUM: A pugni nudi 
PLANETARIO: I l fantasma dalla 

libertà, di L. Bunuel 
OR * * s * 

PRIMA PORTAI II giustiziere di 
mezzogiorno, con F, Franchi 

C » 
RENO: Tayang II terrore della 

Cina, con Chang Ch'n Chln 
( V M 18) A * 

RIALTOt La ceduta degli del, con 
I. Thulln ( V M 18) DR * • • * 

RUBINO D'ESSAh II piccolo 
grande uomo, con D. Hottman 

A * * " # 
SALA UMBERTO: Operazione Co

ste Brava, con T. Curtis A $ 
SPLENDID: Mark il poliziotto, 

con F Gasperr! G S 
TRIANONi Trastevere, con N. 

Manfredi ( V M 14) DR * 
VERBANOi Terremoto, con C 

Heston DR * * 
VOLTURNOi Violentate davanti .1 

marito, con B. Mills, e rivista 
DR * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: S M I . fantasia di 

Tom • Jorry 
NOVOCINEi L'eserclcclo. con C. 

Ingrassla C $ 
ODEONi I racconti di Vlnterbury 

ACHIA 
DEL MAREi LIMI e II vagabondo 

DA * * 

OSTIA 
CUCCIOLO! Amore vuol dir gè-

losla, con E. Montesano 
( V M 18) C # 

FIUMICINO 
TRAIANO! Il fidanzamento, con 

L. Buzzanca ( V M 14) SA * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA! Super Argo contro 

Diabolici!., con K. Wood A * 
AVILA i Valdaz il mezzosangue, 

con C. Bronson DR * 
BELLARMINOi II viaggio fanta

stico di Slmbad, con J. P 
Lew A * 

BELLE ARTI i La vendette del 
Thugs DR rèi 

CASALETTOi Carambola, con P 
Smith SA * 

CINEFIORELLh Quo Vadls?, con 
R. Taylor SM * 

COLOMBO: La spada nella roccia 
DA « * 

TEATRO DELLE ARTI 
(Gestione TE.RO. • r t.) 

Via Sicilia, 39 - Tel. 478 .598 

VENERDÌ ' 7 NOVEMBRE 
ore 17.30 e 21 ,30 

« FESTA » del 

Teatro popolare 
di Roma 

diretto da Maurizio Scaparro 

DUE CONCERTI 
STRAORDINARI di 

GIORGIO GASUNI 
] biglietti per ! due concerti sono 
in vendite da lunedi 3 al botteghino 
Il consiglia di prenotare par tempo 

COLUMBUS: T.rxan e I serpenti 
della giungla 

CRISOCONOi Scharamouche, con 
S Granger A » * 

DEGLI SCIPIONh E vivono tutti 
felici e contenti DO * * 

DELLE PROVINCIE! Amore mio 
. lutami, con A. Sordi S * 

DON BOSCO! Il ritorno di Zan. 
na bianc», con F. Nero A * 

DUE MACELLI: Biancaneve e 1 
7 nani DA »i» 

ERITREA: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A 
Noschese e * 

EUCLIDE: I l ceso Drabble. con 
M. Calne G *<c 

FARNESINA! Anche gli angeli ti
rano di destro, con G. Gemmo 

A » 
GIOVANE TRASTEVERE: Cere 

une volta Hollywood M » * -
LIBIA: Farlallon. con F Tienchl 

C » 
MONTFORT: Buon funerale ami

co page Sai-tana, con J Garko 
A * 

MONTE OPPIO: UFO annientare 
Snodo stop uccidere Strakor, 
con E Blshop A * 

MONTE ZEBIO: I l cucciolo, con 
G. Pack s » 
N A T I V I T À ' Godzllle furie dai 

mostri, con A. Yamananchl 
A • 

NOMENTANOi I diamanti del-
l'iapettore Klute. con D Suther

land A * 
NUOVO DONNA O L I M P I A : CI ri-

alamo vero Provvidenza, con 
T. Mlllan SA * 

ORIONE! L'avventure dei Posel-
don, con G. Heckmen DR * 

PANFILOl Cfllnatown, con J Nl-
cholson ( V M 14) DR » * # « -

PIO X i Come divertirsi con Pa
perino e Co. DA « V 

REDENTORE: UFO annientare 
Shado atop uccidere Straker, 
con E. Blshop A •? 

RIPOSO: Herble II maggiolino 
sempre più metto, con t< 
Wvnn C e>*. 

SACRO CUORE' Due facce del 
dollaro, con M Greenwood 

A ' 
SALA S. SATURNINO: Anche eli 

annoi) tirano di destro, con C, 
Gemma A • 

SALA V I C N O L I : I l eergente Rom-
piglionl, con F Franchi C * 

S. M A R I A AU5IL IATRICE: A. 
0 0 7 vivi e lesele morire, con 
R Moore A e> 

SESSORIANAi Franco * Ciccio 
auperstar, con Franchi-Ingrassi» 

C 4» 
STATUARIO: Le avventure di Pi

nocchio DA ***> 
TIBURi Whlskey • fantasmi, con 

T Scott SA * 
T I Z I A N O - I l venditore di pallon

cini, con R Cesti* S * 
TRASPONTINA- DI treeette ce 

n'è uno tutti .11 oltre son 
nessuno, con G. Hitton A * 

TRASTEVERE! I l colonnello But-
tlellone, con I Duillho C * 

TRIONFALE: Come si distrugge la 
reputazione del piò. grande 
agente, con J P Belmondo 

SA * 
VIRTUS: Dudù II maggiolino tut

to gas, con R Mark C * 

GOMME 
Soc. SONDRIO 
Sconti eccezionali 
per autovetture 

VIA COLLATINA, 3 
V I A CARLO SARACENI , 71 

(Torre Angela) 

AVVISI SANITARI 

( SluOiy « CtoiDiittme Metano DUI >• 
diagnosi « cura dati* • to i * • di.turv 
zlonl • a«boi*xz« iMtuati di ongin» 

narvota, psichica, andocrlna 

! Dr. PIETRO MONACO 
Madlco dedicato « «»ciuilvam«nT« * 
alla •••«uologìa (naurattani* tvcttuall, 
daticlanza «nlhtfc endocrina, sfarilità, 
rapidità, «motlvlrfc, deficienza virile, 

I Impoten») Innettl in loco. 
| ROMA - Via Viminale, 1S 

(Terniini, di front* Teatro dall'Opera) 
i Cont'iltazlonlt ore 8*13 e 14-19 
I Tel. 47 .91 110/47 56 980 
I Per Informazioni gratuite scriver* 
I (Non i l curano veneree, pelle ecc.) 
,P \ . Com. Roma 16012 • 22-11-1956 

MI TEATRO RISTORANTE 
alle 22,30 

GIANCARLO BORNIGIA PRESENTA 

«FESTA!» 
rivista musicale con 

FRANCESCO MULE' - NICO FIDENCO 
Balletto - Attrazioni - Strip tea» 

regia: CARLO NISTRI coreogr.: LEON ORIEG 
dalle 20: Ristorante (865.398 e 864.459) 

A ROMA - COMUNICATO - DA DOMANI OHE 9 A PREZZI DI 

FALLIMENTO 
100.000 PANTALONI GRANDI CASE 

Lana - Flanella - Vigogna - Gabardine L. 2.000 ! 
LOTTO N. 
LOTTO N. 
LOTTO N. 
LOTTO N. 
LOTTO N. 
LOTTO N. 
LOTTO N. 
LOTTO N. 
LOTTO N. 
LOTTO N. 
LOTTO N. 
LOTTO N. 
LOTTO N. 
LOTTO N. 

1 
2 
3 
4 
5 
fi 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 

1.000 000 
50.000 
10.000 
15.000 

PANTALONI TREVIRA 
PANTALONI VELLUTO MILLE RIGHE 
PANTALONI VELLUTO LISCIO 
PANTALONI SCI ELASTICIZZATI 
PANTALONI DOPO SCI ELASTICIZZATI 
PANTALONI GABARDINE LANA 
PANTALONI WRANGLER 
PANTALONI JEANS VELLUTO FRANCESE 
PANTALONI FLANELLA LANA PURA 
PANTALONI PANNO JEANS 
PANTALONI TWEED 
PANTALONI LANA TAGLIE GRANDI 
PANTALONI RENNA FRANCESE 
PANTALONI JEANS LANA PESANTE 
CAMICIE CINIGLIA 
CAPI MAGLIERIA TUTTE LE CASE 
CAMICETTE DONNA ALTA MODA 
GONNE LANA LEBOLE 

8 500 
8 900 
9.500 

12.500 
15.000 
12 000 
13 000 
19 500 
12.000 
9.500 

16000 
15.000 
18 000 
12.000 
10 000 
9.000 
8500 

12.000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

LIRE 2.000 Tutte le confezioni Uomo - Donna - Bambino LIRE 2.000 

Si esclude la vendita all'ingrosso 
CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

ROMA w VIA SANNIO, 57 fronte mercato 

http://Volj.lt.lll
http://rp.cco.a--i
http://Tr.a1.var
http://5B9.21.74


RAG. 14 / Sport r U n i t à / martedì 4 novembre 1975 

lo « quarta » del massimo campionato ha rimescolato un po' le carte nei quartieri alti, anche se il duo di testa resiste 

Il Napoli non molla la Juve 
Il nuovo corso della nazionale 

sarà con Giagnoni e Maestrelli? 

Domani cinque italiane impegnate nei retour-match di Coppe 

BRAGLIA realizza la t a n a rata par II Napoli contro il Varona 

C~ colpi d'incontro } 

[Dramma della 
i incomunicabilità 

i 
• ' 

.•li 
41 

li 

ti 

il 
fifl 
U 
e: 

Scusate il /atto persona
le, ma — rassicurati dalla 
parole di Sandro Ciotti * 
Guglielmo Moretti, secon
do cui domenica non e suc
cesso nulla di importan
te — ne approfittiamo per 
rispondere al direttore di 
Tuttosport. Gian Paolo 
Ormezzano, il quale ha de
dicato a Out noie gentili 
accompagnate però da una 
accusa («decisamente an
tijuventino ») e da una 

- constatazione («troppo mi
lanista») che, per opposti 
motivi, mentano una pre
cisazione. Vediamo. 

L'accusa equivale, più o 
meno, ad indicare un ne
gro dell'Alabama come stu
pratore di donna bianca: 
ossia si spiana la strada 
al linciaggio. Diciamo la 
verità: ci si può permette
re, in Questi tempi, di es
sere antt-jttoentmi senza 
incorrere nel rancore e nel 
lamenti di mille e mille fi
danzatini della « vecchia 
signora» sparsi per tutti 
Italia? Ebbene no, a ma
no di non aver inclinano-
ni masochiste E di/atti 
Out non e per nufio snti-
juventino, anzi apprezza II 
gioco della squadra, trova 
che fra i bianconeri vi sia
no alcuni dei giocatori più 
simpatici del campionato 
(Anastast, Altaftm, Zoff, 
tanto per far dei nomi). 
non ha nulla di persona
le contro Agnelli, e oltre-
tutto non gliene importa 
granché. 

Ciò che Out non apprez
za e la famosa sudditan
za (si presume non richie
sta), la condiscendenza 
verso i supposti desideri 
della società, la mancanza 
di misura e perfino di iti
le nel mostrare benevolen
za verso la « vecchia signo
ra » tanto pacchiana 
quanto irritante. E. appun
to, tutto ciò non riguarda 
affatto la Juve che. be
ninteso, si cura t suoi a/-
/<"•*• , . 

Tocca da ricino, piutto
sto, coloro cfte dourebftero 
tutelare la regolarità del 
campionato, e preoccupar 
si soprattutto di elimina
re ogni motiao di dubbio 
o di polemica capace di 
innescare ali-* detonatori 
in un ambiente già incan
descente. Per esempio: a 
quale persona di buon sen
so sarebbe mai venuto In 
mente di spedire ad arbi
trare Cagliari • Juventus 
quel Barbaresco, già al 
centro di polemiche e inci
denti proprio per arbitrao-
gi ritenuti indecorosamen
te ftlobianconerf Ebbene, 
invece è staio proprio prr-
scelto Barbaresco: e ades
so, naturalmente, recnm:-
nazioni e accuse si spre
cano. 

Comunque (essendo sta-
i 5: • te giocate in tutto quattro 
, h I partite ed essendo ala 
• " giunti alla quarta polemi

ca per arbitraggi conside
rati prò-Juve), la cosa co-

Imincla ad assumere un in
teresse statistico' e cioè 
quante probabilità vi sono 

1 che. prima 0 poi, nasca 
I una polemica su un urbi-

traggio sfavorevole ai 
I bianconeri. Probabilmente. 
I matematicamente parlando. 

1 bisognerà rispolverare la 
leone dei Brandi numeri. 
L'aspetto più sgradevole 

1 della faccenda e, cornuti-

11 
$ ' 

* » l 

: | « 

Si 
SI 
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Si 
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• BARBARESCO 

qu», che alla lunga si po
trebbe finire col dare ra
gione — almeno in questo 
— al frate Eligto- un ri
schio francamente ecces
sivo. 

• * » 
E veniamo al secondo 

punto. « Troppo milani
sta ». Ebbene è vero Out è 
totalmente rossonero. e 
sopporta questo cruccio 
con dignità, rassegnazio
ne e pazienza. Secondo 
la tradizione d'altronde, 
poiché — co?rce giustamen-
te ricordava tempo la Ore
ste Del Buono — I tifosi 
milanisti sono senz'altro t 
più fedeli visto che, tra
mandandosi speranza e fi
ducia per generazioni m 
tere, sono riusciti ad aspet
tare ben 40 anni prima di 
tornare a vincere uno scu
detto. In verità anzi, vi
sto che giochiamo a carte 
scoperte. Out era stato an
che tentato a dare la sca
lata alla presidenza del 
Milan, sport che ha con
quistalo vasta popolarità 
e foltissime schiere di par
tecipanti in Lombardia- è 
stato fermato soltanto dal
l'indicibile sgomento pro
vato dinanzi al termine 
« fldejusstone ». Dramma 
dell'incomunicabilità. 

Piuttosto, come avranno 
fatto ad accorgersi della fé • 
de rossonera di Out visto 
che. finora, di Milan In 
questa rubrica non si era 
mai parlato? O forse è 
stato proprio per questo, 
visto che —- allo stato at
tuale — l'unico rifugio per 
un tifoso rossonero è il >'l-
gnltoso e sofferto silenzio. 
In fondo c'è da aspettare 
soltanto per un'altra tren
tina d'anni. 

* » • 
Un lettore (A. Giusti di 

Firenze I ci scrive per dir 
male di Bernardini e rim
piangere Vakaieggi A 
ognuno la sua adorata, di
vina creatura "In altro 
(indecifrabile napoletano) 
chiede un giudizio sul Na
poli Ora. il parere del 
tutto perdonale, e che la 
squadra di Vinicio, come 
potenziale e come gioco, 
abbia un buon 50 per cen
to di possibilità-scudetto: 
per quell'altro SO per cen
to tocca ricorrere all'anti
co e autorevolmente rin
verdito metodo degli scon
giuri. 

out 

« Chiacchierata » viiioria dei bianconeri a Cagliari, lim
pida invece quella dei partenopei a Verona - Vittoria 
scacciatisi dei «viola», pari prezioso della Roma, 
mentre la Lazio ha fatto indigestione di palle-gol sbagliate 

La quarta giornata del 
massimo campionato di cai-
ciò ha decretato uno sfolti
mento nel quartieri alti del
la classifica. Svettano sem
pre in solitudine Napoli e 
Juve. ma ora terza è il 
Milan (ad un punto) e quarto 
11 Torino, mentre più Indie
tro seguono attruppate ben 
sei squadre: Bologna, Cese
na, Inter, Roma, Lazio e 
Ascoli. A rigor di logica si 
potrebbe parlare di duello-
scudetto tra Napoli e Juve, 
visto che entrambe hanno 
vinto in trasferta, anche se 
meriti maggiori U hanno ac
cumulati 1 partenopei, non 
soltanto sotto 11 profilo del 

fol (4 contro uno solo dei 
ianconeri), ma vieppiù per 

la limpidezza del risultato. 
E' la solita storia delle « svi
ste» arbitrali che ritornano 
a galla, ma che d'altronde 
non possono mancare ad ogni 
nuova stagione: le «giacchet
te nere» sono uomini come 
gli altri. Fa solo rabbia che 
nel bene o nel male la più 
« chiacchierata » sia sempre 
la «fidanzata» d'Italia: lo 
scorso campionato per 1 no
ve rigori concessi, e adesso 
per la « parolaccia » di Como 
e — stando, per lo meno, 
alle cronache — per le tre 
massime punizioni non de
cretate da Barbaresco, due 
a favore del sardi e Una de
gli juventini. 

Tralasciando 11 fatto con
tingente degli arbitri, ripor
tiamo il discorso sul «duel
lo» in vetta per puntualiz
zare meglio 11 concetto, in 
quanto tra 1 due contendenti 
il terzo che potrebbe metter
ci lo zampino potrebbe esse
re Il Milan di Blvera, il quale 
Rlvera farà 11 suo rientro co
me giocatore domani, nella 
partita di Coppa UEFA a 
San Siro, contro gli Irlandesi 
dell'Athlone. Forse è ancora 
troppo presto per dare diritto 
di cittadinanza ad una sl
mile tesi, anche perché il 
prossimo turno vedrà Napoli 
e Juve giostrare in casa, 
mentre 1 rossoneri saranno 
Impegnati in trasferta al-
l'« Olimpico » con la Roma. 

Passando ad altro, c'è da 
notare che 1 gol sono aumen
tati rispetto alla «terza»' da 
18 sono arrivati a 22. mentre, 
fatta la somma delie quattro 
giornate, è diminuito il nu
mero degli spettatori paganti 
rispetto al campionato scorso 
(40 mila In meno), ma ciò 
non ha Inciso sugli Incassi 
che sono anzi aumentati in 
virtù del maggiorato costo 
del biglietti (1 miliardo 727 
milioni contro 1 miliardo 764 
milioni). 

Entrando nel dettaglio, no
tiamo che Vinicio gongola 
per la sonante vittoria a Ve
rona, assertore com'è ad ol
tranza del gioco offensivo, 
ma II ricordo degli « stanti » 
col Como e la Fiorentina do
vrebbe renderlo meno ciarlie
ro e dettargli molta pruden
za. Ma gongola anche Moz
zone per la prima vittoria 
scacciacrlsi della sua Fioren
tina. Finalmente si è rivisto 
grinta ed impegno ed un An-
tognonl rinfrancato. Il resto 
(cioè gioco e convinzione) 
verrà col tempo: intanto si 
è lasciato il fondo classifica 
e il morale ne riceve uno 
scossone benefico La Roma 
ha colto 11 pareggio a Como 
secondo 1 suol plani: primo 
non prenderle. Le cronache 
son discordi nelle valutazio
ni: c'è chi parla di giallo-
rossi che potevano vincere, 
e chi di due soli tiri In porta 
(uno per parte) nel corso di 
tutta la partita. Corroborante 
per Lledholm e 1 suoi uomini 
è 11 fatto di non aver per
duto, pensate, la Roma si sa
rebbe ritrovata nella stessa 
posizione dello scorso cam
pionato, e cioè ultima In clas
sifica e avrebbe potuto co
minciar a prendere piede il 
malcontento e Anzalone a-
vrebbe potuto incontrare le 
prime resistenze In Consiglio. 

La Lazio di Corsini ha fat
to col Bologna Indigestione 
di sfortuna attraverso le tan
te palle-gol sbagliate, finen
do per pareggiare, eppure il 
tecnico si è detto soddisfat
to, perché ha visto che la 
squadra, nonostante l'ulterio
re rimescolamento della for
mazione (Pctrellt al posto di 
Martini, Manfredonia in 
quello di Wilson e dal 20' 
Ferrari in sostituzione di Gar-
laschelll), ha lottato e ha sa
puto creare cinque-sei occi 
sionl da rete. La soddisfa-

zlone di Corsini non sappia
mo se sia condivisa da chi lo 
«discute» all'interno e al
l'esterno della società con ar
gomentazioni che sanno spes
so di prevenzione, ma che 
questa Lazio ancora non « gi
rl » sia altrettanto una ve
rità ci pare indiscusso. At
tenuanti ve ne sono a Josa, 
a cominciare dal diverso as
setto di gioco della squadra 
senza Chlnaglla e del dopo-
Chinaglia. dalla mancanza di 
titolari come D'Amico, Mar
tini, Wilson, Garlaschelli. Ma 
forse è vero quel che sostie
ne Corsini • « La Lazio sta len
tamente ma sicuramente cre
scendo, lasciateci lavorare e 
qualcosa di buono lo faremo 
anche noi » Ma sul piatto 
della bilancia c'è chi vuol 
mettere i molti infortuni e 
persino una preparazione non 
indovinata' per lo più gli in
fortuni sono derivati da col
pi ricevuti (salvo Wilson); 
quanto alla preparazione la 
Lazio non avrebbe battuto 11 
Chernomoretz nei tempi sup
plementari (qualificandosi in 
Coppa UEFA), se non avesse 
avuto già doti di fondo 

Problemi certo non mancano 
per Corsini, ma forse egli 
spera adesso di essere la
sciato in pace, perché 11 pre
sidente Lenzlnl pare intenzio
nato a restargli al fianco 
(«Mi ha valorizzato già tre 
giovani, Giordano, Manfredo
nia e Agostinelli, che già og
gi valgono, come minimo. 
800 o 700 milioni »), mentre è 
stato definito il rapporto tra 
società e Tommaso Maestrel
li: consulente alla presiden
za. Scappatola trovata In at
tesa che si sistemi per Mae
strelli 11 « capitolo naziona
le». Pare Infatti che 11 bravo 
Tom. 11 quale aveva già rag
giunto un compromesso con 
lo staff azzurro nella scorsa 
stagione, saltato poi a causa 
della sua malattia, stia per 

Flassare come « osservatore » 
n attesa di affiancare Gia

gnoni alla guida della nazio
nale In un prossimo futuro, 
e cioè concluso 11 ciclo di 
Coppa Europa. Non è una 
Ipotesi fantascientifica, tut-
t'altro. in quanto poggia su 
indiscrezioni che circolano In
sistenti nell'ambiente azzur
ro. Il nuovo corso dovrebbe 
aver inizio dal prossimo an
no, quando Franchi lascerà 
la presidenza della FIGC e 
il suo posto sarà preso da 
Franco Carraro. attuale pre
sidente della Lega e vice pre
sidente-vicario della FIGC. 

g. a. 

/ «bianconeri» 
col Borussia 

partono da 0-2 
Facile invece il compito di Milan e Roma, mentre 
la Lazio appare chiusa (0-3 a tavolino all'andata) 

COPPA DEI CAMPIONI (detentore: Bayern) 

Borimi* Moench. -JUVENTUS 2-0 
St. Etienne - Glasgow Rangars 2-0 
Dinamo Kiev - A te rane» Reykjavik . . . . 3-0 
Rueh Chorzow - Eindhoven 1-3 
Banfica - UJpest Dozsa 5-2 
Hajduk - Recinti Whlte 4-0 
Derby County - Real Madrid 4-1 
Malmoe - Bayarn Monaco . . . . . . 1-0 

domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 

COPPA DELLE COPPE (detentore: Dinamo Kiev) 
Domani cinque squadre Ita

liane saranno impegnate nel
le varie Coppe europee di 
calcio. SI tratterà dei re-
tour-match che vedranno in 
campo la Juve in Coppa del 
Campioni, la Fiorentina In 
Coppa delle Coppe, Milan, 
Roma < e Lazio In Coppa 
UEFA. La Juve avrà forse 
11 compito più difficile, do
vendo rimontare lo 0 2 del 
l'andata subito in Germani» 
Confiderà molto sul fatto di 
giocare in casa (ore 20,30) 

tazlone» alla Federcalcio Ita
liana, sostenendo rhe «al
l'andata ci sono stati inci
denti antipatici, e non voi-
reromo che si ripetessero ». 
GII Irlandesi sostengono an 
che che «Sarà una esperlen-
«a, tremenda giocare in uno 
•stadio, come quello di San 

Siro, capace di 80 mila spet
tatori. Noi slamo abituati a 
un calcio di 10-15 spettato
ri » ; l'Incontro avrà Inizio 
alle ore 20,30. 

Ultima resta la Lazio che 
ma attualmente 11 Borussia j andrà a Barcellona. Come si 
sta attraversando un ottimo 
momento e sabato scorso, 
nell'anticipo di campionato, 
ha battuto perentoriamente 
11 Werder Brema per 3-0, bal
zando cosi In vetta alla clas
sifica del campionato tede
sco. Nell'Incontro col Brema 
si è messo In grande eviden
za Heynckes {nelle ultime tri
partite ha realizzato cinque 
gol). La Juventus se vorrà 
passare 11 turno dovrà vince
re per 30 o per 4-1 o per 42 
o 5-3 e cosi via. Se vincerà 
per 20 dovrà disputare 1 
tempi supplementari. 
Della Fiorentina parliamo qui 
accanto. Per quanto riguui 
dB la Roma, che giocherà 
all'» Olimpico », alle ore 14,30, 
contro gli svedesi del Vaexlon 
allenali da Nordhal, I gialli-
rossi partiranno dallo 0-1 dal
l'andata e non crediamo eh» 
debbano esserci problemi. Lie 
dholm ha ieri assistito alla 
« Tre Fontante » all'allena 
mento degli svedesi, e ha sa
lutato calorosamente 11 suo 
compagno Nordhal. Il Milan 
dovrebbe avere un compilo 
facile contro gli irlandesi del
l'Athlone, in quanto all'« an
data » è riuscito a strappare 
un pari (0 0) in casa degli 
avversari C'è da notare che 
gli Irlandesi giocarono abba
stanza fallosamente e che I 
rossoneri badarono piuttosto 
a salvare le... gambe. A que
sto riguardo I dirigenti del
l'Athlone hanno chiesto « pro

ricorderà rincontro di andata 
non venne disputato all'« O-
Umplco », perché 11 presiden
te Lenzlni sostenne, in un 
« dossier » presentato all'UE
FA, che non si poteva garan
tire l'ordine pubblico in quan
to pochi giorni prima vi era
no state manifestazioni di 

protesta contro l'assassinio, 
da parte del regime franchi
sta, di cinque patrioti ba
schi. La Lazio parte perciò 
dallo 0-3 a tavolino, per cui 
questo retour-match sarà più 
che altro una formalità. L'In
contro è previsto alle ore 
20.45. 

FIORENTINA - Seehnserln» Zwlekau . . . 1-0 
Ararat Y a r e v . n - W . f t Ham 1-1 
Atlatlco Madrid - Elntr.cht Prancororte . . 1-2 
Wr.xh.rn - Stai I m i t a 2-0 
Soaviat. Porto - Calile 0-0 
Sturili Cra i - H.ladaa Valuta» 2-0 
Anderlecht • Borac Banja Luka 3-0 
Dan HOOK • Lana - 3-2 

domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 

COPPA UEFA (detentore: Borussia) 
Andata Ritorno I 

Athlon» T o w n - M I L A N 0-0 
Oester Waexjoe - ROMA 1-0 
LAZIO-Barcel lona 0-3 (forfait) 
Ipswlch • Brugai 3-0 
Martha Boriino • AJax 1-jJ 
Dundee United-Porto 1*2 
Karl Za l i * Jena - Stai Miolac 1-0 
Spartak Moica • Colonia 2-0 
Siati. Wroclaw • Royal Anvor» >-< 
Raal Socletfad - Llvarpool 1-3 
Stalla Rotta Bolgrado • Amburgo . . . . 1-1 
Intar Bratislava - AEK Atena 2-0 
Vasaa Budapest - Sportlng Lisbona . . . . 3-1 
Dulsburg • Sparlate Sofia 3-2 
Calatasaray - Torpado 2-4 
Honvod - Dinamo Dresda 2-2 

domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 
domani 

oggi 
domani 
domani 

Contestato il 
presidente del Bari 

BARI, 3 
Al termine delta partita con ti 

Trapani, un palo di cantlnaia di 
esagitati hanno attaso all'uscita 
del campo il presidente del Bari, 
prof Angelo Do Palo, riuscendo 
a bloccarlo nella macchina o con
testandolo vivacemente. Dopo un 
quarto d'ora circa l'auto del pre
sidente che ha subito diverse 
« ammaccatura », ha potuto allon
tanarsi grazie all'Intervento della 
forze dall'ordine. Invece l'auto 
dell'allenatore Plrazzlni è stata ri
baltata ed ha subito diversi danni 

I « viola » partiti ieri incontrano il Sachsenring 

LA FIORENTINA PUNTA AL PARI 
Dal nostro inviato 

KARL M A R X STADT. 3 
Con un voto in partenza da 

Pisa organizzato dall'ltalturist, la 
Fiorentina che mercoledì a Zwi-
kau giocherà II retour-match con 
10 Sachsenring, valido per l'am
missione al « quarti * di tinaie 
della Coppa dalle Coppe, è ar
rivata nel primo pomeriggio al
l'aeroporto di Dresda e do qui si 
è trasferita a Karl Marx Stadt 

Al seguito della comitiva viola 
ci sono oltre che numerosi diri
genti e giornalisti, anche alcune 
decine di sportivi che hanno col
to l'occasione di questo volo 
charter per visitare la RDT. 

Il morate del giocatori della 
Fiorentina, dopo 11 primo succes
so ottenuto in campionato contro 
11 Perugl a è del migliori ed e 
per questo che nel « clan » viola 
c'è molta fiducia di superara 11 

turno anche se va tatto presente 
che contro lo Sachsenring l'alle
natore Mazzono non potrò uti
lizzerò gli squalificati Merlo e 
Speggiorin rimasti appunto In 
Italia. Mozione, come era preve
dibile, non ha Inteso annuncia
re la formazione Solo domani 
dopc >'na sedula atletica che 1 
« viola * sosterranno a Zwikau 
prenderà una decisione ma visto 
che Beatrice e solo squalificato 
per il campionato Italiano la Fio
rentina dovrebbe presentarsi in 
campo con questa squadra: Super-
chi; Galdiolo, Roggi: Pellegrini, 
Della Martire, Beatrice; Caso, 
Guerini, Casarse, Antognoni, Bre
sciani; una formazione robusta a 
centrocampo che affronterà I te
deschi col solo Intento di strap
pare un risultato di peritò. A 
Firenze, nel primo incontro, te 
partita fu vinta dai < viola » per 

1 a 0 (rete di Speggiorin) e se 
lo Sachsenring a conclusione del
lo partita di ritorno dovosse vln 
cere per uno a zero, veri ebbero 
disputati due tempi supplementa
ri . Se il risultato restasse lo stes
so l'arbitro (il greco Z'anatos) 
farebbe battere una serie di 5 
calci di rigore fino a quando 
una squadra ne sbaglierà uno 

A Firenze I tedeschi dimostra
rono di essere une squadra mol-

organlzzato In fase dì< 

Stasera basket 

Al Palasport 
la IBP 

affronta 
la Forst 

Pioflttando del lungo « pon 
te » novembnno 11 campiona
to di basket sottopone atle
ti, tecnici, giornalisti e... pub
blico ad un autentico «tour 
de force» Il ritmo degli In
contri sfiora l'allucinante con 
gravi ricchi di . alienazione 
mentale 

Oggi pomeriggio sono alme 
no tre le partite interessanti 
la lotta per 1 quattro posti 
validi per l'ingresso alla 
« pouie scudetto » (Porst e 
Mobilgirgi. come è noto, so
no virtualmente al di fuori 
ed al di sopra delia mischia) 
Cinzano Slnudyne e Saporl-
Mobilquattro possono consi
derarsi autentici spareggi ad 
eliminazione diretta, le clas 
siche partite in cui i punti 
in palio \algono 11 doppio 
per Intenderci, mentre TBP 
Forst (al Palasport) dovrà 
chiarire le possibilità in pro
spettiva del romini dopo l'at
tuale sequela di tre sconfitte 
consecutive. 

Per 11 Jollvcolombanl la tra
sferta di Udine si annuncia 
rischiosa poiché per la Snal 
dero. squadra 11 cui tasso di 
aggressività notoriamente di
viene elevato tra le mura, 
amiche, questa e davvero una 
grossa occasione per concre
tizzare ambizioni e speranze. 
Incerto (ma privo di risvolti 
pratici al fini della classifi
ca) il confronto tra China-
martini e Brina, mentre sin 
troppo scontato appare l'esi
to di Mobilgirgi-Brlll 

Ir serie « A2 » I posti di
sponibili per la « superpou-
le » sono, come è noto. due. 
L'attuale coppia di testa sa
rà oggi impegnata in casa 
ma. mentre per 1 bolognesi 
dell'Alco l'impresa si prospet
ta agevole (FAG permetten
do, ovviamente), la Canon di 
Tonino Zorzi. ospitando il 
Patriarca che lnsegue a due 
punti, rischia grosso La Du 
co, altra compagine In bella 
evidenza, sarà di scena a Pe
saro contro la Scavolin! che. 
dal cambio dell'allenatore in 
poi non ha più conosciuto 
una battuta d'arresto. Ade 
vole Infine, il compito della 
P'ntlnox cui toccherà di ospi
tare la Lazio, troppo Inco 
stante per Impensierire i bre 
sciani 

a. e. 
Questo li programma odier

no (ore 17.30)' 
SERIE A1: Mobilgirgi (16)-

Brill (8). Cinzano (8)-Slnudv-
ne (8): IBP (10) Forst (18). 

fenilva ma un po' deboli In (aia I Chlnamartlnl (4)-Brlna (4), 
Sapori (lO)-Mobllquattro (81: 
Snaldero (6)-Jollycolombanl 
(10) 

SERIE A2- Alco (141-FAG 
(9); P Trieste (61-L Brindisi 

d'attacco Lo Sechsanrlna tabato 
acorso nal mBfsimo campionato 
della RDT, è rlmatto scontato por 
4 a 1 a Stani a Riata ma si
curamente contro I « viola . gli 
uomini di Karl Homi Kluge vor- , . • _ , , . . , , „ . T „ „ . - , « > . 
ranno riprendersi la rivincita. La I ( 4 ) : P i n t i n o x ( 1 0 ) - L a z l O ( • ) . 
partita ininora alle 13 30 Canon (14)-Patriarca (14): 

I ., ] Juve Caserta (S)Ausonla (6), 
•• c - I Scavollnl (8) Duco (12). 

Favoriti i messicani Bautista e Colin 

Al Giro di Roma 
ci sarà anche 

Abdon Pamich 
Il Giro di Roma è una del

le più belle feste dell'atletica 
leggera ed è anche, per tra
dizione, festa di chiusura. 
Ogni anno che passa le sta
gioni si fanno più dense di 
appuntamenti e tendono sem
pre più a dilatarsi nel già 
dllatatlsslmo calendario. Nel 
Giro di Roma ne fa le spese 
la gara di corsa non certo 
la piova di marcia. Le corse 
su strada da noi, d'altronde, 
non hanno grande tradizio
ne. 

Ma la marcia non soffre 
per 11 calendario Inflazionato 
dell'atletica e cosi 11 Giro di 
Roma vivrà anche la sua edi
zione 1975 sul filo dell'eccel
lenza. Avevamo annunciato 
giorni fa la presenza del mes
sicani Bautista e Gonzales, 
dominatori (secondo e primo 
posto) della passata stagione. 
I messicani ci saranno ma 
con una variante: Domingo 
Colin al posto di Raul Gon-
zales. 

Domingo Colin per chi lo 
avesse dimenticato è l'atleta 
che ha battuto Armando Zam 
baldo nel Gran Premio di 
Hospitalet. in Spagna, que
sta primavera, e cne ha do 
minato il grande Kannenberg 
in un triangolare con Gran 

non cambiate 
più* la lama 
cambiate I rasoio 

LMMMRMSOia 

spoiif las h -sportflésh -sporti lash -sportila sh 
I • B O X E — Domani l'ex campione dal mondo dal mini- I 
I mosca Franco Udella affronterà lo spagnolo Francisco • 

I Berudes a Cagliari, dova si stanno svolgendo I campi» i 
nati italiani di pugilato che si concluderanno domenica | 
Sempre a Cagliari 18 novembre il campione d'Italia dai 

I pesi welter Marco Scano metterà In palio II titolo con-
• tro Sassanelli. ' 

I * C I C L I S M O — La commissione tecnica dell 'UCIP ha • 
Inflitto la sospensione par un mese, a decorrere dal primo | 
novembre scorso, e un'ammenda di 150 mila lire con la 

I condizionale, al corridore Mario Lanzafame (Furzi F.T.) I 
I per essere risultato positivo al controllo medico anti- I 

doping fatto a termine del 69° Oiro di Lombardia. . 
• CALCIO — E' morto Ieri Giovanni Degni che fu, as- | 
alarne a Bernardini e Attillo Ferraris, uno del pilastri 
della a Roma di Testacelo ». Dopo aver militato nalla I 
Fortltudo e nell'Alba alla costituzione del club glallorosso I 
nel 1927 entra a far parta della nuova società. Aveva . 
79 anni. I 

Bretagna e Germania Fede
rale in terra Inglese. Colin 
ha anche 11 miglior tempo 
stagionale (1.26'03"), larga
mente In vetta alla graoua-
toria mondiale visto che chi 
lo segue (Il tedesco demo
cratico Hans-Georg Relmaniu 
ha « solo » 126'30" (altra pre
stagione da giochi olimpici). 

In campo Italiano ci sa
ranno tutti (escluso Vittorio 
Vislnl che ha appena bat
tuto Il record Italiano del 30 
km. e quello mondiale delle 
20 miglia). Armando Zam-
baldo, fresco vincitore del 
Memorlal Simonl a Gorizia, 
è in eccellente forma e vor
rebbe chiudere In bellezza 
una stagione culminata coi 
successi di Firenze (campio
nato italiano dei 20 km ) e di 
Algeri (Giochi del Mediter
raneo). Domenico Carpentie
ri è smanioso di confermare 
di essere più valido sulla cor
ta distanza che sul 50 km-
Sandro Bellucci, prima del
l'operoso « letargo » inverna
le, vorrebbe consegnare alla 
« storia » il suo 1975 con una 
grande prestazione. 

Ci sarà anche Abdon Pa
mich, il « vecchio campione » 
capace di qualsiasi Impresa. 
A Roma non vincerà ma è 
un fatto che sulle strade dei 
quartiere Don Bosco le mi
gliala di appassionati, che 
ogni anno si accalcano pti 
applaudire i marciatori, bat
teranno le mani al suo pas
saggio. Colin. Bautista, Zam-
baldo, Pumich, Bellucci. Car
pentieri, Grecuccl, Di Nicola 
e Muiler (un altro veterano 
indomito): ce n'e per fare 
grande qualsiasi gara. 

La prova di corsa pare fat
ta apposta per uno del due 
maratoneti inglesi Plaln e 
Falrcloth. Quando si tratta 
di correre gli inglesi hanno 
sempre mille atleti da cavar 
fuori da quel magico cilindro 
(Ma è davvero magico? O è, 
piuttosto. Il frutto di una 
tradizione che nasce nella 
scuola e che la scuola. Ine
sauribile, alimenta?) che si 
chiama mezzofondo. 

Remo Musumeci j 

incastro antivibrazione 
per la lama 

lama con filo 
in cromoplatino 

inclinazione 
automatica 
di sicurezza 

sempre pronto 
uso 

lo usi, lo sfrutti, lo butti 
e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 

http://Yarev.n-W.ft
http://Wr.xh.rn
file:///algono


1"Uni tà / martedì 4 novembre 1975 PAG. 15 / ecni e notizie 
Il punto sulla situazione 

La «guerra del vino» 
ha posto il problema 

della riforma della 
politica agricola CEE 
I coltivatori devono essere protagonisti del 

; rinnovamento • L'esigenza dell'unità contadina 

Mentre 11 governo (rance
te respinge per la seconda 
volta 11 cosi detto ultimatum 
della Commissione esecutiva 
della CEE sulla Illegale so
prattassa sul vino e mentre 
questa prende ancora tempo 
per iniziare le procedure al
l'Alta Corte di giustizia dan-

, do ancora una Immagine di 
equivoca Impotenza non è ma
le tare 11 punto della prima 
fase di quella che è stata de
finita la « guerra del vino ». 

I fatti In primo luogo hanno 
dimostrato e dimostrano che 
non esiste una situazione di 
eccedenza strutturale nel set
tore vitivinicolo che le diffi
coltà sorte l'anno scorso do
vevano ricondursi a manovre 
speculative e a situazioni ec
cezionali Non solo, ma che in 
effetti, anche A prescindere 
dalla soprattassa francese, una 
vera Ubera circolazione del 
vino in tutti 1 nove paesi del-

, la, CEE era ostacolata da bal
zelli feudali (l'Inghilterra del 
700%) per evitare al con
sumatori inglesi, tedeschi, 
ecc. la tentazione di passare 
dall'alcool di birra all'alcool 
di vino. 

Altro che bloccare indiscri
minatamente gli Impianti co
me voleva 11 commissario 
Lardinola e come avevano ac
cettato la Confagrlcoltura e la 
burocrazia ministeriale) Il 
problema era Invece di pro
grammare un ordinato e tec
nicamente ed economicamen
te qualificato sviluppo della 
produzione delle zone locate 
in Italia e nel Mezzogiorno, 
appunto dove ci sono terre 
adatte e braccia disponibili ora 
che declina la forsennata emi
grazione degli anni scorsi, In 
concomitanza dell'abbattimen
to delle barriere doganali prò-
E rie e Improprie esistenti nel-

L CEE. 
I fatti hanno dimostrato In 

secondo luogo, che l'unica li
nea, non diciamo vincente 
ma atta a evitare la posizione 
di isolamento totale e capa
ce di collegarsl con urli inte
ressi di quel paesi che pre
mono per la riforma della po
litica agricola comune (Ger
mania, Inghilterra) era quella 
di rinviare l'esame al rego
lamento vitivinicolo alla trat
tativa globale per la revisio
ne della politica agricola co
mune. Cosa che fin dal mese 
di luglio aveva Indioato uni
tariamente la delegazione Ita
liana al Parlamento europeo. 
E lo si 6 visto, quando final
mente dopo mille Incertezze 
e tentennamenti (non solo del 
ministro dell'Agricoltura ma 
bisogna dirlo, di tutto 11 go
verno) che hanno fatto corre
re 11 rischio di accettare un 
regolamento fatto su misura 
per bloccare le capacità con
correnziali della viticoltura 
Italiana, è stata adottata In 
cede di consiglio dei ministri 
questa linea. 

Terzo punto: la legge sulle 
cantine sociali approvata dal 
Senato. Questa legge, pur nel
la modestia degli stanziamen
ti previsti, dato che li Tesoro 
ha impedito di attingere al 
fondi del PEOOA e ha vo
luto che l'onere della legge 
ricadesse sulle finanze Italia
ne, rappresenta un passo 
•vanti per le cose che già 
afferma e per gli sviluppi che 
può avere Afferma Infatti, la 
legge che per difendere 11 
prezzo di riferimento comu
nitario (cioè quel prezzo che 
dovrebbe assicurare un red
dito al coltivatore produttore) 
la via maestra è quella del
l'aiutò al produttori ad asso
ciarsi per qualificare 11 pro
dotto ed aumentare la propria 
capacità contrattuale nel con
fronti dell'industria e del com

mercio e che questa agevo
lazione devono, per essere ef
ficaci, essere gestite dagli or
ganismi democratici regionali, 

Ciò sembra Tacile e persi
no ovvio, ma è esattamente 11 
contrailo di quanto hanno fi
nora fatto 1 responsabili della 
politica agricola comune che 
con la scusa di difendere 11 
prezzo dei prodotti hanno ope
rato massicce distruzioni di 
prodotti, denaturazioni (come 
la distillazione) vendita al
l'estero sotto costo, ecc. at
traverso i grandi industriali e 

commercianti, dalla multina
zionale Unllever all'ultimo 
commerciante mafioso della 
Conca d'Oro che Intrallazza 
con 1 cosi detti premi alla 
esportazione di agrumi, accet
tando naturalmente tutte le 
decisioni operative del gratta
cieli della CEE a Bruxelles. 

Vista sotto questi tre aspet
ti la vertenza del vino apre, 
al di là dell'Importanza del 
settore, 11 discorso sulla que
stione di fondo della rifor
ma della politica agricola II 
ministro dell'Agricoltura par
te ora per il primo Incontro 
sulla revisione della politica a-
grlcola comune. Ha fatto bene 
a tentare finalmente di colle
garsl nel CIPE, con gli altri 
ministri economici. Le dichia
razioni che va rendendo alla 
stampa sono in gran parte ac
cettabili specie quando si ri
feriscono ad una «program
mazione delle produzioni In 
funzione delle effettive esigen
ze », olla introduzione di inte
grazioni di reddito per 1 pro
duttori (marginale, diclamo 
noi) «per ridurre gli squi
libri attualmente esistenti che 
favoriscono 1 prodotti daN'Eu-
ropa continentale rispetto a 
quelli tipici del Mediterra
neo». 

Ma se veramente dalle pa
role si vorrà passare al fat
ti ci vorranno molto lavoro 
ed aspre lotte politiche e so
ciali. Le forze che hanno scel
to questo tipo di politica e 
che ne hanno approfittato so
no ancora forti, anche se In
debolite dal loro fallimento 
e dalla crisi. Sono forti e te
naci anche In Italia (alcuni 
atteggiamenti recenti della 
Confagrlcoltura, per esemplo, 
lo dimostrano). Nel portare 
•vanti questa azione di rifor
ma ci vorrà una larga unità 
di forze economiche e socia
li. Per questo abbiamo letto 
con stupore un passo dell'in
tervista al «Corriere della 
sera» rilasciata dal ministro 
Marcora in cui, come esem
plo di resistenza corporativa 
al disegno riformatore si ci
ta un possibile accordo tra 
Coldiretti e comunisti. 

Per quanto riguarda noi co
munisti, la cosa è chiara
mente Improponibile. Ma c'è 
di più. e 11 ministro Marcora 
dovrebbe saperlo L'Incontro 
tra masse contadine catto
liche e quello che 1 comuni
sti rappresentano nelle cam
pagne e nelle città del nostro 
paese, non può che stare al
la base di ogni serto discorso 
di riforma (dalla legge sul-
l'arritto all'ultimo provvedi
mento per le cantine sociali). 
Una riforma della politica 
agricola comune che voglia 
ristabilire un diverso rappor
to tra città e campatola, che 
voglia decentrare e democra
tizzare le decisioni e la ge
stione della politica comuni
taria, che faccia del coltiva
tore, stimolandone l'associa
zionismo, 11 protagonista e de
stinatario di ogni misura di 
riforma, non può prescindere 
da questo rapporto e da que
sta unità 

Nicola Cipolla 

r' Contraddicendo la versione di Nuova Delhi 

; Presa di posizione 
: di Pechino sullo 
! scontro di frontiera 
Restituiti i corpi dei soldati indiani caduti nell'incidente 

(i Ricoverata in clinica 

1 Isabelita Peron 

l i BUENOS AIRES, 3 
La signora Peron, prealden-

I ,, te dell'Argentina, è stata tra-
;rl sportata, poco prima dell'ai-
, ba, In una cllnica di Buenos 
i Aires, per disturbi alla cisti-
•j fellea, definiti « acuti ma non 
•i gravi ». 

; ESTRAZIONI DEL LOTTO 
•2 DEL 3 NOVEMBRE 1975 

| ; BARI 5 78 7J 80 31 | 1 
87 48 » 13 24 | 2 
54 30 61 88 74 | X 
23 3» 38 6 57 | 1 

£ MILANO W 17 23 (6 87 | 2 
30 84 38 26 80 I 1 
20 78 t i 55 40 | 1 
60 45 84 25 40 

§ „ TORINO 24 84 48 52 42 
"VENEZIA 162 83 18 31 

1 * CAGLIARI 
! FIRENZE 
> GENOVA 

I i NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

;vj NAPOLI (2° astratto) 
f ROMA <2° astrailo) 

\QUOTE ENALOTTO: 
• 12» L. 17.221.000 (ichede 

a Slocata..-a Firenze. Genova e 
. | Veroni) : agli « 11 » L. 276.700: 
i gal «10» L. 30 mila. 

PECHINO, 3 
Un portavoce del ministero 

degli Esteri cinese, in una 
sua dichiarazione odierna, ha 
smentito la versione fornita 
a Nuova Delhi sullo scontro 
di pattuglie avvenuto 11 20 ot
tobre nella zona di confine 
tra Cina e India, Il portavo
ce cinese ha definito la ver
sione data a Nuova Delhi, se
condo cui una pattuglia in
diana era stata colta in una 
Imboscata, « un puro rove
sciamento della realtà». Egli 
ha detto che i quattro soldati 
uccisi facevano parte di un 
gruppo penetrato nel Tibet al 
passo di Tulun, «compiendo 
provocazioni e aprendo II fuo
co» contro il personale del 
posto di controllo cinese. Que
sto rispondeva al fuoco. 

Il portavoce ha rivelato che 
una nota di protesta era sta
ta presentata all'ambasciata 
Indiana a Pechino due gior
ni dopo 11 fatto, e che marte
dì scorso un rappresentante 
indiano ha proceduto al re 
cupero del cadaveri del sol
dati uccisi. 

Egli ha affermato che la 
posizione della Cina «è sem
pre stata»per 11 mantenimen
to dello "status quo" in at
tesa di una sistemazione del
la questione dei confini », ed 
ha espresso la speranza che 
« il governo indiano adotti 
misure efficaci per prevenire 
il ripetersi di incidenti ana
loghi in futuro». 

All'ambasciata Indiana a 
Pechino si è ribadito che lo 
scontro è avvenuto « In terri
torio Indiano». 

A colloquio con il compagno Luis Carlos Prestes, segretario generale del PC brasiliano 

Brasile: la forza dell'opposizione 
Lotta per l'instaurazione della democrazia contro il regime dittatoriale - Proposta comunista dell'unità fra le forze antifasciste nel Fronte Patriottico * La sconfitta 
del governo nelle elezioni del 15 novembre ha dato nuovo slancio al movimento - La «favola» del miracolo economico - Accordo nucleare fra Brasilia e RFT 

A T T E N T A T O A T / Y N T T ì R A Ancora un allo terroristico nella capitale Inglese, analogo a quello 
x * - * - *•***•* M.r%.M.\J XX AJVSJ.1 I S A I A c h e u & Kori0 TU compiuto contro II deputalo conservatore Hugh 
Fresar a che provocò la morte dello specialista In cancerologia Gordon Hamilton Falrley: una bomba è esplosa nell'auto 
dall'avvocato Richard Charnlay nel momento stesso In cui egli ha girato la chiavetta dell'accensione. La vettura si è 
capovolta e Incendiata (nella foto); l'avvocato è rimasto ferito. Insieme a due altra persone. Si pensa che si sia trattato 
di uno scambio di persona e che l'attentato fosse diretto contro II deputato conservatore John Gorst, fino a poco tempo 
fa Inquilino della stessa casa del legala 

Secondo una « Commissione di vigilanza » clandestina 

GOLPE MILITARE REAZIONARIO 
in preparazione in Portogallo? 

Dovrebbe avvenire durante le grandi manovre del 7, 8 e 9 novembre 
Lo Stato Maggiore smentisce e condanna la denuncia come allarmistica 

LISBONA. 3 
Dopo il comunicato Intitola

to «La forza aerea si prepa
re, per un altro undici mar
zo», divulgato 11 28 ottobre 
la «Commissione di vigilan
za rivoluzionarla delle forze 
armate » (clandestina) ha 
messo In circolazione un al
tro documento al quale 11 
Ciarlo eie Nottcias dà stama
ne grandissimo rilievo pubbli
candone arapl estratti In pri
ma pagina sotto 11 titolo « Gol
pe militare reazionario In pre
parazione denunciato dalla 
Commissione di vigilanza ri
voluzionaria delle forze ar
mate » 

Nel comunicato (che lo Sta
to Maggiore ha smentito e 
condannato come allarmistico 
e tendenzioso! si mettono in 
guardia i «soldati, marinai, 
sottufficiali e ufficiali rivo
luzionari, nonché 1 lavorato
ri, operai e contadini » sulle 
« grandi manovre militari con
giunte da realizzare 11 7, 8 e 
0 novembre, alle quali do
vranno partecipare decine di 
migliaia m soldati delle tre 
regioni militari del continente 
e tutta la forza aerea». 

Le manovre, secondo la 
« Commissione di vigilanza ri
voluzionarla delle forze arma
te», sarebbero motivate da 
una ipotetica invasione del 
Portogallo da parte di forze 
nemiche attraverso la fron
tiera del fiume Cala (Ba
dajoz • Elvas, nel sud del 
paese) e si svolgeranno In 
tutto 11 territorio nazionale, 
cominciando appunto dal sud. 

Il comunicato della «Com
missione di vigilanza» Infor
ma che « In manovre com
plementari e simultanee » 
l'AMl (Agninamente militar 
de intervencao) o, meglio — 
specifica 11 comunicato — il 
battaglione di «commandos» 
di Amadora (che 1 militari 
progressisti considerano addi
rittura reazionario) e le for
ze militarizzate (guardia na
zionale repubblicana e poli
zia di pubblica sicurezza, at
tualmente in via di ristruttu
razione e di riarmamento) 
procederanno al « controllo 
della città di Lisbona, neutra
lizzando agenti e gruppi fa
vorevoli al nemico » 

Le « grandi manovre » —-
sempre secondo quanto dice il 
comunicato della commissio
ne di vigilanza — sarebbero 
state messe a punto 11 27 otto
bre durante una « Importan
te riunione nell'Istituto di al
ti studi militari ». 

Secondo la commissione, a 
quella riunione avrebbero par
tecipato « Il generale Charals 
(comandante della regione mi 
litare centro), indicato come 
comandante delle forze terre
stri, 11 generale Plnto Frel-
re. Indicato come comandan
te della forza aerea (entram
bi sono membri del Consi
glio della rivoluzione e del 
gruppo "moderato" del "no
ve") 11 generale Plres Velo-
so (comandante della regione 
nord) li colonnello Ollvelra 
Carvalho. 11 «cervello» della 
operazione Intimamente lega
to all'ambasciata americana 
di Lisbona, Il maggiore Lou-
rclro dos Santos. della pre
sidenza della repubblica, 11 co-

I lonnello Ramtres de Ollvelra, 
i addetto militare presso la NA

TO a Bruxelles, che agisce 
come agente di collegamen
to, e 11 maggiore Esplrlto 
Santo che ha frequentato cor
si di informazione e spionag
gio negli USA». 

Il penitenziario di Caxlas — 
a detta della commissione — 
funzionerebbe come « centro 
della cospirazione fascista» 
Nel forte di Caxlas sono at
tualmente detenuti, fra gli al
tri, alcuni militari e civili ac
cusati di partecipazione al 
«golpe» dell'undici marzo. 
Una decina di essi sono ef
fettivamente stati trasferiti, 
non si sa perchè, dal carce
re militare di Trafarla a 
Caxlas. Sempre secondo la 
stessa fonte, « gli ufficiali rea
zionari detenuti nel forte di 
Caxlas (fra 1 quali figura li 
generale Kaulza De Arrlaga, 
già comandante In caoo del
le forze armate portoghesi In 
Mozambico) e ex agenti del
la «Plde» (polizia politica 
fascista) si riuniscono libe
ramente e ricevono tutte le 
visite che vogliono senza la 
benché minima vigilanza ». 

Secondo la « Commissione 
di vigilanza rivoluzionarla» è 
sintomatico che l'ex maggio
re pilota Mira Godinho e l'ex 
tenente fuciliere Benjamin, 
arrestati il 31 ottobre a Bra
ga, su denuncia dell'MPD • 

CDE, siano stati subito tra
sferiti dal quartiere generale 
di Oporto al forte di Caxlas. 

iTutti zitti su «O Seculo» 
Ieri — in/ormano le agen

zie — il giornale portoghese 
O Seculo ha rischiato di non 
uscire «Manifestanti antico
munisti » hanno tentato di 
impedire la messa in vendi
ta delle copte già stampate. 
Solo alcune ore dopo, in se-
guito all'intervento dell'eser
cito e a un'energica azione 
delle maestranze, O Seculo 
ha potuto essere distribuito 
alle edicole. 

I precedenti tono noti. Una 
settimana fa, con un colpo 
di mano «convalidato» da 
un preteso referendum, il di
rettore e la redazione del 
quotidiano sono stati estro
messi. La « colpa »? Essere 
« /ilo-comunisti », come alter-
mano la propaganda borghe
se e anche quella ispirata 
dal Partito socialista porto
ghese. L'ipocrita giustifica 
zione? «Aprire il giornale a 
tutte le correnti di opinione ». 

Abbiamo già denunciato gU 
atti di sopraffazione contro 
O Seculo venerdì scorso, quan
do la sede del giornale è sta
ta occupata da gruppi orni 
comunisti Abbiamo messo in 
luce le analogie fra questo 
«caso» e quello opposto ài 

Republlca. E ci siamo ram
maricati del fatto che il se
gretario socialista Mario Soa-
res non avesse detto nulla 
per difendere la libertà di 
stampa anche in questa oc
casione. 

Sono passati t giorni. Ma
rio Soares continua a tace
re. E con lui tacciono, in 
Italia, uomini politici e gior
nali. La Voce repubblicana, 
Il Popolo, La Stampa, Il Cor
riere, e cosi via: insomma 
tutti gli strenui paladini del
la democrazia che con tanto 
chiasso si indignarono quan
do t tipografi dell'Intersinda-
cai bloccarono il giornale so
cialista. A suo tempo, deplo
rammo esplicitamente quel
l'episodio di intolleranza Og
gi deploriamo questo. Con la 
stessa energia In nome de
gli stessi principi. Che cosa 
aspettano gli altri giornali e 
certi uomini politici demo
cratici? Il loro silenzio è as
sai sospetto. Solleva un in
terrogativo' amano davvero 
(come dicono) la libertà? op
pure (come temiamo) soltan
to le occasioni di fare un 
po' di speculazioni anticomu
niste? 

Secondo un annuncio di radio Uganda 

L'MPLA proclamerebbe 
Tindipendenza dell'Angola 
Il governo di Lisbona tratterà con i partiti di Timor 

KAMPALA, 3 
Radio Uganda ha afferma 

to oggi che II Movimento po
polare per la liberaz'one del
l'Angola (MPLA) proclamerà 
separatamente l'Indipendenza 
della colonia dal Portogallo 
n i novembre. Sempre secon-
do Radio Uganda, il gover
no sovietico avrebbe comu
nicato al presidente ugande-
se Amln, nella sua qualità 
di presidente dell'Organizza
zione dell'unità africana, la 
Intenzione di dare all'inizia
tiva dell'MPLA il pieno so
stegno politico e diplomati-
to dell'URSS 

« E' intenzione dell'MPLA 
assumere la responsabilità di 
tutta l'Angola quando 1 por
toghesi se ne andranno — si 
leggerebbe nella nota — e di 
concludere un rapporto di 
comprensione con l'URSS.. 
Mosca intende riconoscere 
l'Angola quando e se il MPLA 
pubblicherà una dichiarazio
ne di indipendenza ». 

«L'URSS — proseguirebbe 
la note — è favorevole al-
l'eliminazione del coloniali
smo e non può rimanere In
differente davanti alla situa 
zione In Angola II FLNA e 
l'UNITA, con l'appoggio del 
circoli imperialisti, hanno 

frustrato le attività del go
verno di transizione e Ini
ziato le ostilità contro 
l'MPLA ». 

Nelle nota al legge anche 
che «esiste una reale mlnac 
eia di Intervento da parte di 
forze straniere reazionarie » 
(un chiaro riferimento alle 
notizie relative alla presenta 
di mercenari sudafricani in 
Angola) e che « le attività del 
FNLA e dell'UNITA sono 11 
risultato di un Intervento mi
litare straniero ». « In una si
tuazione del genere — con
clude la nota — l'intenzione 
del dirigenti del MPLA di 
assumersi tutta la responsa 
bllità dei destini del paese è 
assolutamente giustificata ». 

• • • 
Portogallo e Indonesia han 

no concordato la necessità di 
un Incontro da tenere al più 
presto possibile fra rappre
sentanti portoghesi e tutti i 
partiti politici di Timor 
«portoghese» per giungere 
ad una cessazione degli scon
tri armati e ad una attua
zione pacifica ed ordinata 
del processo di decolonizza
zione del territorio La pro
posta, avanzata dal Portogal
lo, è stata accettata da parte 
indonesiana. Questo e uno del 

punti del comunicato conclu
sivo sui colloqui tra i mini
stri degli esteri portoghese. 
Melo Antunes, e Indonesiano, 
Adam Mallk, conclusisi ieri 
a Roma 

Il comunicato congiunto ri
conosce che la responsabili
tà fondamentale della deco
lonizzazione a Timor orienta
le spetta al Portogallo. Da 
parte portoghese si sono ri
conosciuti gli interessi de.-
l'Indonesia nell'isola, la cui 
parte occidentale è indone
siana. 

La lotta armata a Timor 
orientale, divampata nell'ago
sto, avviene fra tre partiti: 
il Fretllln (Pronte di libera
zione, di sinistra), l'UDT tU 
nlone democratica di Timor, 
che ha recentemente assun
to la denominazione di MAC. 
cioè Movimento anticomuni
sta) e l'Apodeti (Associazione 
del popolo democratico di Ti
mor) Il Pretllin controlla la 
maggior parte del territorio, 
e II resto è tenuto tìall'UDT. 

La possibilità di un Inter
vento, diretto o Indiretto, del
l'Indonesia appare ora scon 
giurato in seguito all'Incontro 
fra i due ministri degli este
ri, avvenuto per iniziativa 
portoghese. 

E' passato oltre mezzo se
colo da quando la « Colon
na » iniziò la lunga marcia at 
traverso il « continente Bra
sile», chiamando 11 popolo, i 
contadini, 1 diseredati, i la
voratori alla lotta contro 11 
regime tirannico di Bernar-
dee. Migliaia di chilometri, 
spesso attraverso la foresta 
Inesplorata del Mato Grosso 
e amazzonica, e scontri ar
mati frequenti con le varie 
polizie del regime e le guar
die del latilondlstl La fiam
ma della libertà, della demo 
crazia, dell'indipendenza, del 
progresso, investe 11 Brasile 
e ne supera rapidamente 1 
confini, si accende su tutto 
Il continente latino-america
no la speranza della rivolu
zione popolare. 

La «Colonna» nei suol 
quattro anni di lotta, com
pie imprese che diventano 
subito leggendarie. E leggen
daria diventa la figura del 
suo capo, il «cavaliere della 
speranza». E' un giovane ca
pitano del genio, diplomato 
alla scuola militare di Rio de 
Janeiro, che si ribella alla fe
roce dittatura e inizia al co
mando di mille uomini la lot
ta per il riscatto delle classi 
umili, per un Brasile libero. 
Quest'uomo è Luis Carlos 
Prestes. Nel 1934 aderisce al 
Partito comunista brasiliano 
di cui dal 1945 è segretario 
generale La sua è una vita 
di lotta nelle condizioni più 
dure- clandestinità, carcere, 
esilio. 

Luis Carlos Prestes, una fi
gura prestigiosa del movimen
to operalo Internazionale, è 
stato In questi giorni in Ita
lia, ospite del PCI. Abbiamo 
avuto con lui una lunga con
versazione sul Brasile oggi, 
sugli obiettivi di lotta d«l 
Partito comunista brasiliano. 

L'unione di tutte le forze 
democratiche, progressiste, 
nazionali in un ampio Fron
te patriottico e antifascista, è 
quanto 1 comunisti brasiliani 
hanno proposto per dare 
maggiore ampiezza e vigore 
alla lotta contro la dittatili a 
e accelerarne la fine. Un obiet
tivo difficile nelle attuali con
dizioni di cui per primi so
no profondamente consapevo
li 1 comunisti. Ma sono al
trettanto convinti — ci spie
ga 11 compagno — che la via 
da seguire per «conquistare 
al Brasile un regime demo
cratico» che non sia però 
«un semplice ritorno ai pas
sato », alla « fragile e vulnera
bile democrazia - del 1964 » 
non più corrispondente agli 
interessi del popolo. 

Quel che vogliamo — ci 
dice Prestes — «è l'Instaura
zione di una nuova democra
zia che assicuri ampie liber
tà per 11 popolo, una demo
crazia economica, politica e 
sociale che renda pos3.b.lc la 
soluzione del problemi più 
gravi e immediati ». Perchè 
ciò si realizzi «è indispensa
bile» che si uniscano tutte 
le forze che dal fascismo to
no state colpite e danneggia
te, è necessario contare sul
la «partecipazione di tutti 1 
settori e correnti politiche, 
dalle forze di opposizione tra
dizionali sino al settori aie-
nlsti (legati all'ARENA, il par
tito di governo - ndr) », è ne
cessario soprattutto « l'unità 
della classe operala, delle 
grandi masse di lavoratori del 
campi, degli strati urbani, del 
settori della borghesia non 
monopolista e non oligar
chica ». 

Il ruolo 
dei comunisti 

Il Partito comunista è in 
Brasile l'unica, vera forza po
litica organizzata. Nel suol 
53 anni di esistenza ha accu
mulato grande esperienza di 
lotta anche nelle condizioni 
più difficili e proibitive, ha 
lortl radici nei centri operai 
e fra i lavoratori. Le altre 
forze politiche di opposizione 
non sono organizzate in par
titi. 

Chiediamo al compagno 
Prestes se questa assenza di 
partiti come interlocutori di
retti del PCB non costituì»-a 
una remora, un freno alla rea
lizzazione del Fronte patriot
tico. « Solo relativamente », ri
sponde. L'esperienza anche 
recentissima dimostra — ag
giunge — che « è possibile 
lar avanzare il processo verso 
la creaatone del Fronte pa
triottico, ricercando l'unita di 
azione su obiettivi a volte li
mitati e contingenti, rr.u an
che su prospettive a lungo 
termine, sia con 1 circoli e 1 
movimenti politici, sia con le 
personalità della politica e del
la cultura, sia con le organiz
zazioni e 1 movimenti cattoli
ci progressisti e antifascisti 
che per quanto duramente 
perseguitati dal regime godo
no di un margine, limitato 
quanto si vuole, di libertà. 
(Non si può non rilevare 
d'altra parte l'atteggiamenti 
della Chiesa nel suo comples
so, la recente richiesta dei ve 
scovi per l'amnistia e la libe
razione del detenuti politici, 
e l'influenza che esercita su 
larghi strati popolari). Ma so
prattutto portiamo avanti il 
lavoro fra le masse lavora
trici, gli studenti e gli Intel
lettuali, la piccola e media 
borghesia e con risultati a 
volte superiori ad ogni aspet
tativa ». 

A questo punto il discorso 
cade sulle elezioni del 15 no
vembre dello scorso anno, 11 
« più grande e Importante av
venimento politico che si sia 
registrato In Brasile dal 1964 
ad oggi » — dice Prestes — e 
anche «una Importante vit 
tona del PCB e della sua linea 
politica » Il generale GeUel 
— spiega 11 segretario gene

rale dal PCB — all'atto del
la sua nomina a presidente 
si disse favorevole ad un ini
zio di «libcrali.wa.slone > che 
avrebbe dovuto dare al mon
do e al Brasile un'immagine 
meno odiosa e sanguinarla 
della dittatura. In elfettl lo 
obiettivo che si poneva era 
queilo di una « copertura » for
malmente democratica e co
stituzionale all'operato del re
gime lasciando.o però inalte
rato nella sostanza. 

Le elezioni dovevano — di
ce Prestes — « almeno nelle 
intenzioni di Gelsel, consen
tire all'ARENA di conquistare 
nel parlamento la maggioran
za dei due ter/,1 necessaria 
per approvare una nuova co
stituzione che avrebbe dovu
to istituzionalizzare il reg.me 
e la sua politica di repres
sione ». 

Una grande 
battaglia 

E' stato lo spiraglio che ha 
consentito alle forze di op
posizione al regime, al circo
li e al movimenti democrati
ci e soprattutto al partito co
munista di sviluppare, fa ren
do perno attorno al MDB 
(Movimento democratico bra
siliano, 11 partito d'opposizio
ne voluto dalla stessa ditta
tura) una grande battaglia 
politica 1 cui risultati hanno 
dimostrato 11 profondo isola
mento del regime e la volon
tà della stragrande maggio
ranza del popolo brasiliano 
di farla finita con il fascismo. 

Un ruolo importante, se 
non determinante, in questa 
battaglia lo ha sostenuto il 
PCB Ricordiamo una prece
dente conversazione con Pre
stes, circa tre anni addie
tro, 11 calore con cui 11 diri
gente comunista ci parlò del 
lavoro paziente, poco appari
scente, apparentemente di 
scarso rilievo che I comuni
sti andavano realizzando nel 
paese e cne egli definiva 
« processo di accumulazione 
delle forze » E' stato grazie 
a questo « processo » che nel
le elezioni di un anno fa 1 
candidati del MDB hanno 
chiamato gli elettori a pro
nunciarsi su un programma 
contro la dittatura che «in 
definitiva era quello del POB» 
(«lotta contro la repressio
ne, per la revoca del decre
to legge che sancisce l'espul
sione dalle università degli 
studenti che svolgono attività 
politica, ripristino delle liber
tà democratiche e dei diritti 
civili», ecc ). 

« La parola d'ordine del co
munisti — dice Prestes — fu: 
trasformare le elezioni in un 
atto di condanna contro il re
gime fascista», I risultati: 
«Il 62 per cento degli eletto
ri ha votato contro 11 regi
me; nel centri operai e indu
striali si sono avute punte 
dell'80 per cento. Del venti-
due candidati a senatore, no 
sono stati eletti 16 dell'opposi
zione. Nelle assemblee di al
cuni stati fra 1 più Importan
ti del paese, come San Pa?lo, 
Rio de Janeiro. Rio Grande 
del Sud, l'opposizione ha otte
nuto la maggioranza». Ma la 
condanna al regime è chiara
mente manifestata anche da 
un altro dato che ha sorpre
so la dittatura, la maggio
ranza degli uomini politici 
brasiliani, la totalità degli os
servatori stranieri: la parte
cipazione alle elezioni. In un 
paese dove tradizionalmente 
uno scarso cinquanta per cen
to degli elettori esercitava il 
diritto al voto, l'anno scorso 
la partecipazione è stata di 
circa il 90 por cento. 

Le elezioni non hanno, è 
vero, prodotto alcun cambia
mento di regime. Hanno pe
rò impedito alla dittatura di 
Gelsel di « consolidarsi » uti
lizzando una « pseudo apertu
ra democratica» per ottene
re «la maggioranza necessa
ria per imporre al paese una 
costituzione che Istituzionali/.-
zasse il regime come voluto 
dal popolo ». Ma si e ottenuto 
anche un altro risultato. « Dal 
banchi del parlamento, per 
quanto privato di ogni potere 
legislativo e decisionale, si le
va ora con sempre più fre
quenza la denuncia contro la 
repressione e 1 crimini del 
regime, la richiesta di libertà 
e di democrazia, che come 
atti ulflclall del Congresso la 
censura non può impedire 
siano portati a conoscenza del 

Il regime ha cercato di ri
spondere gettando la masche
ra dell'aperturismo, accen
tuando la repressione e in 
particolare contro 11 PCB che 
nel gennaio scorso il ministro 
della giustizia ha indicato co
me l'unica e più pericolosa 
forza politica organizzata del 
paese « Il partito — ci dice 
Prestes — ha perduto quadri 
preziosi Tredici membri del 
comitato centrale sono stati 
arrestati Sette sono stati di
chiarati ufficialmente scom
parsi 11 che nel linguaggio 
della dittatura è sinonimo di 
assassinati. Anche la ca
duta della tipografia clan
destina di Voz Operaia, 
l'organo ufficiale del partito, 
è stato un duro colpo sia pu 
re momentaneo Dal mag
gio scorso però il giornale è 
tornato nuovamente a circo
lare nel paese ». 

La dittatura di Gelsel non 
deve solo far fronte alia ere 
scente opposizione nel pae-,e 
Il tanto vantato « miracolo 
economico brasiliano » che 
avrebbe dovuto servire da 
« modello » per gli altri pae
si dell'America Latina è in 
crisi, e le masse lavorataci, 
I ceti medi, sono costrett1 a 
pagarne le conseguenze con 
sacrifici sempre maggiori II 
regime — precisa Prestes — 

da due anni a questa parte 
non può più ricorrere « ali ar 
tlflelo propacandistlLO del 
vertiginoso aumento del prò 
dotto lordo nazionale idi cui 
ha ben-ficiato la borghesia 
monopolista e oligarchica a 
d'inno di tutto il resto della 
popolazione) per acciedltara 
la favola del "miracolo" La 
inflazione contenuta attorno 
al venti per cento fino a tut
to il 1973, oscilla ora fra 11 
25 e 11 40 per cento TI 1. 
maggio scorso 11 governo * 
stato costretto ad aumentare 
1 salari minimi II salarlo mi
nimo reale continua però ad 
essere di gran lunga Inferio
re a quello del 1964 (anno 
del golpe m'Utare) e meno 
della metà di quello de! 1958 
quando raggiunse In Brasile 
la vetta più alta La b lancia 
del paramenti ha chiuso l'an
no scorso con un disavanzo 
di oltre 4 600 milioni di dol
lari, mentre le compagn'e 
multinazionali hanno conti
nuato od accumulare alti?*'-
mi profitti, riuscendo spesso, 
in sol! due anni a recupera 
re 1 capitali investiti ». 

E' dal tentativo di non *• 
sere tagliati fuori del proces
so latino-americano che sca
turiscono alcune « aperture » 
e «posizioni» in politica este
ra del regime- astensione al 
consiglio dell'OSA (Organiz
zazione degli stati america
ni) sulla abrogazione delle 
sanzioni economiche e politi
che contro Cuba, abbandono 
della « equidistanza » nel con
flitto medio-orientale e schie
ramento aperto In favore de
gli arabi (il Brasile deve 'Ri
portare almeno l'80 per cento 
del petrolio), adesione al SE-
LA (Sistema economico lati
no americano, con la parteci
pazione di Cuba e l'esclusio
ne degli Stati Uniti), eco 

Significa tutto questo che il 
regime fascista brasiliano ha 
rinunciato al suo ruolo di sub 
gendarme dell'imperialismo 
americano e al suol obiettivi 
egemonici su altri paes* 'a-
tino-americani e dell'emisfe
ro meridionale dell'Africa? 
«Decisamente no. risponde '.1 
compagno Prestes Basta 
pensare al ruolo giocato nel 
golpes in Cile e in Uru
guay e all'appoggio che dà al 
regimi di Pinochet, Borda-
berry e Stroessner .Para 
guay). 

Appello 
alla lotta 

«H governo di Gelsel conti
nua a portare avanti un prò 
gramma di riarmo senza pre 
cedenti (per gli armamenti 
spende il doppio di tutti gli 
altri paesi sud-americani) DI 
recente ha firmato con la 
KFT un accordo di coopera 
z'one nucleare (su! tipo di 
quello raggiunto da Bonn con 
11 Sud Airlca) che nonostan
te I tentativi di Gelsel di 
presentarlo come una neces
sità per dotare il Brasile di 
fonti energetiche di cui ha 
bisogno, è chiaramente un 
primo passo verso il posses
so di armi atomiche e nu
cleari. Ciò spiega anehe 11 
continuo e Intransigente ri
fiuto a sottoscrivere il Trat
tato Internazionale di non 
proliferazione nucleare » 

Il PCB nell'agosto ha lan
ciato un appello al paese Per
chè Intensifichi la lotta per 
impedire la trasformazione 
del Brasile In potenza nuclea
re e In grave minacela per la 
pace e l'esistenza del conti
nente e perchè siano salva
guardate e utilizzate per lo 
sviluppo dell'economia nazio
nale le immense risorse di 
cui dispone, messe in perlco 
10 dal trattato con Bonn. 

Il regime — ci dice ancora 
Prestes — non nasconde d'ai 
tra parte le sue mire di Inter
vento e di controllo economi
co in direzione di paesi afri
cani, soprattutto le ex colo
nie portoghesi. E' stato uno 
del primi a riconoscere la 
Guinea Blssau, quando anco
ra non era stata proclamata 
l'indipendenza, ha già da 
tempo inviato 11 suo ranpre-
sentante In Angola (dovrebbe 
diventate ambasciatore subi
to dopo la proclama/lone Uel-
l'indlpendenza). E non lo fa 
certo per sostenere le forze 
democratiche e progressiste 
di questi paesi 

«La dittatura che ha da
to ospitalità a Caetano pri
ma e a De Spinola poi, e 
la stampa reazionaria e fa
scista appoggiano apertamen
te le forze controrivoluziona
rie portoghesi e in partlco'a-
re le iniziative di De Spi
nola che ha in Lacerda 11 
suo rappresentante In Bra
sile E non è un caso che 
l'ambasciatore brasiliano a 
Lisbona sia un alto ufficiale 
che ha diretto, prima di pas
sare nel ranghi diplomatici, 
i servizi di sicurezza inter
na» 

Questo il Brasile oggi Una 
realtà dominata da un regi
me fascista che si mantiene 
al potere con la repressione 
e con la tortura, che costi
tuisce un pericolo permanente 
per la pace nel continente, 
ma che avverte 11 montare 
di una opposizione «empie p'u 
decisa e ampia In queste 
condizioni — conclude 11 com
pagno Prestes — è necessario 
incalzarlo, non dargli trema; 
si «può sconfiggere la dit'a-
tura aprendo per il Brasile 
11 cammino della democrazia, 
del'o sviluppo indipendente, 
dell effettivo pros-resso soc'a-
le, del rafforzamento della 
sovranità nazionale, della 
convivenza e collaborazione 
con gì' altri paesi e popoli 
m»ttcndo fine anche alle In
terferenze negli affari Interni 
degli altri stati » 

Ilio Gioffredi 
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In una intervista all'inviato dell'Unità a Damasco 

Il ministro Khaddam espone le ragioni 
del «no» siriano all'accordo del Sinai 
- Il titolare della politica estera della Siria ha messo particolarmente l'accento sulla presenza americana nella regione, definita « contraria agli interessi basilari 

dei popoli arabi e della pace » - Il governo siriano non prenderà nessuna iniziativa che non sia concordata con l'OLP - Il giudizio sulla tragedia libanese 

l Dal nostro inviato 
f DAMASCO, novembre. 
* Nelle ultime settimane, e 
particolarmente a partire dal 

i discorso pronunciato dal pre-
' silente Assad 11 S ottobre, 

nell'anniversario della guerra 
del 1973, si è assistito ad un 
accentuarsi della polemica si
riana nel confronti dell'accor
do di disimpegno Israelo-egl-
alano; ed in questo contesto 

1 si è collocata anche la confe
renza, svoltasi a Damasco, 
del Pronte arabo di appoggio 
•Ila Resistenza palestinese, 

«che ha saiutato con partlcc-
1 tare enfasi l'atteggiamento 
> della Siria. Il ministro degli 

esteri siriano, Abdel Hallm 
; Khaddam, ha esposto in que-
' i ta Intervista all'Unito le ra-
, gleni della posizione assunta 

dal suo paese. 
t L'UNITA': La Stria ha con
dannato fin dai primi giorni 
ed in maniera assai decisa ti 
fecondo accordo di disimpe-

> ano israelo-egiziano. Quali 
1 sono le ragioni di questa con-

f

i danna e come valutate la si-
atuatione mediorientale ad ol-
jttre un mese dall'accordo'' 
" KHADDAM- Noi abbiamo 

condannato l'accordo del Si
nai perchè, a nostro avviso, 

.•> esso rappresenta un ostacolo 
<i sulla via di una giusta e du-
t revole pace nella regione. In 
f, questa regione noi vogliamo 
{ c h e sia realizzata una pace 
* giusta e durevole: ma per ar-
l rtvare a tanto, bisogna lmple-
v gare determinati ingredienti: 
fc quelli cioè indicati dalla Carta 
! delle Nazioni Unite e dalie rl-
É; soluzioni dell'ONU e sottoli-
[- neati anche dal nostro popolo. 
ì. SI tratta del ritiro di Israele 
I d a tutti i territori occupati 
y nel 1967 e del riconoscimento 
j del legittimi diritti nazionali 
ts del popolo palestinese. 
t, Se torniamo all'accordo dei 
ET Sinai, vediamo che esso ha 
E disconosciuto due questioni di 
| fondo: anzitutto il problema 
?• del popolo palestinese, del 
I suoi diritti e dea suo ruolo 
| nella edificazione della pace. 
È ed In secondo luogo gli altri 
r tenitori arabi occupati. Pos-
« siamo dunque enumerare cc-
ì me segue le ragioni del no-
i atro rifiuto dell'accordo: 

I , Concessioni 
'JÌ- ed impegni 
£ 1) L'accordo del Sinai ha 
Spoeto l'Egitto fuori del con-
i tutto e ha Imposto all'Egitto 
% restrizioni, obbligazioni ed 
. impegni; ne scaturirà una, 

maggiore arroganza di Israe
le, nonché l'ammassamento 

'•di forze israeliane sugi] altri 
, 'fronti, il che accrescerà sl-
; ! ouramente lo spirito aggres-

ìalvo di Israele, 
•f- Ì1 L'accordo del Sinai ri
si chiede all'Egitto grandi con-

; (cessioni: esso infatti ha po
sto fine allo stato di guerra 
con Israele e ha determinato 

; ì l'alleggerimento del blocco 
'i militare contro Israele: esso 
' ' inoltre ha portato l'Egitto a 

1 consentire 11 passaggio di 
i ì merci Israeliane nel Canale 
;t di Suez; e tutto in cambio di 
' elò ohe rappresenta l'equiva-
% lente di appena il 5 per cento 
I dell'area del Sinai e l'I per 

cento dell'area complessiva di 
tutti i territori occupati. 

fi 3) Se facciamo riferimento 
ri alla risoluzione n. 242, che fu 
faccettata dall'Egitto e da 
jj Israele, vediamo che essa 
3contiene due orlnclpll: in orl-
•ì n o luogo 11 ritiro dai territori 

'."• arabi occupati e In secondo 
l'luogo gli accordi di pace. Se 
.;' ora torniamo all'accordo del 
i Sinai, troviamo che esso è 
r, (n contrasto con la citata ri-

a.. noVusione, perchè ha lntrodot-
,' J te gU accordi di oace prima 
- che fosse completato il rl-

>V Uro. 
i, 4) L'accordo ha portato al 
'{ eomvOWmento degli USA nel-
i l a regione, espresso nel se-
acuenti punti: o> la preserva 

'J americana nel Sinai, che ri-
, chiama alla memoria l'inizio 
./del coinvolgimento americano 
ìnel Vietnam: b) gli impegni 

tiPOUtlol degli USA al termini 
M dell'accordo e dei surrf annes-
•A ai segreti, Ivi compreso l'im-
;;.pe«no a difendere la «sicu
li rezza di Israele » e a soste-

• l nere Israele «U'ONU. nonché 
,, ad adottare 11 punto di vista 

• 'f{ lare «Viano a proposito del pro-
,1 btema palestinese e della con-
'.'featenza di Ginevra: ci 1 "ma-
«li si impegni militari desìi USA. 
i-si ausili vanno considerati uno 
'fi dei principali fattori che ven-
-' sono a complicare la situa
li «tene nella regione e Incorai-
i alano Israele a persistere n-1-

vJj l'aggressione (specie auando 
$ CU USA accettano di fornire 
t a Israele armi strategiche al-
2 cune delle quali non sono sta-

•11 te ancora fornite neanche al-
-f Ila NATO). Prendendo In con-
% sideraalone tu'to auesto. ci si 
« rande conto da un lato tì-\ 
«DerteoU insiti nel co'nvoW-
i mento deill Stati Uniti e ("il-
i l'altro del pericolo che l'ac-
'< cordo rappresenta p*r 'a DB-
f ce e la sicurezza nella re-
1 clone: d) gli enor>nl imperni 
* economici degli USA verso 
'f Israele, in un momento 'n cui 
*• l'economia americana sta su-

Ì
bendo le gravi conseguenze 
dell'inflazione. Viene natura'e 
dire che I citati Imnegnl am»-
ricami e 11 ce'nvoWmento de
tti USA costituiscono uno de-
CU elementi di pencolo dello 
accordo. Il au^'ì dà air lT"e. 
Kiavllsmo americano via libera 
par portare avanti la sua do
minazione nel'a resene: e) 
per ouanto r'<njarda r e"'1'-
to di passaggio nel Canal* 
per le merci lardelline, e'c 
dà rilevare che, fra due pae-

in stato di guerra, certa-
nessuno di essi con

obbe il transito ai beni 

dell'altro finché è in atto una 
aggressione ed una occupa
zione militare 

Tutte queste ragioni, come 
si vede, danno una chiaro ba
se e giustificazione al nastro 
rifiuto dell'accordo Cosa pos
siamo constatare ad oltre un 
mese dalla conclusione di 
questo accordo? Ha esso ef
fettivamente mosso le cose 
in direzione della pace, come 
qualcuno immaginava? Guar
diamo l'atteggiamento degli 
arabi. La pubblica opinione 
araba si è schierata contro 
l'accordo, e tale é la posizio
ne adottata dalla Siria e dai 
palestinesi. Questi atteggia
menti evidenziano il significa
to del nostro rifiuto dell'ac
cordo. 

Troppe armi 
ad Israele 

Inoltre: come potrebbe tale 
accordo rappresentare un 
passo verso la pace quando 
11 suo costo ammonta a 15 
miliardi di dollari di armi 
(in cinque anni, ndr) che gli 
Stati Uniti si sono impegnati 
a dare ad Israele? Se gli 
americani e gli israeliani con
siderano questo accordo un 
passo verso la pace, che bi
sogno c'è allora di dare ad 
Israele questa enorme quan
tità di armi? Se l'accordo 
rappresenta un passo verso 
la 'pace, si suppone allora 
che le prospettive del futuro 
si muovano In direzione della 
pace. E* questo In armonia 
con l'estendersi dell'assisten
za militare, economica e po
litica ad Israele? Certamente, 
la risposta è « no ». 

La situazione diviene più 
pericolosa In conseguenza di 
questo accordo e delle grosse 
questioni messe In luce. Tale 
accordo, come ogni altro ac
cordo del genere, sarà strac
ciato dal popolo egiziano co
si come a suo tempo, ad 
esempio, 11 popolo francese 
stracciò l'accordo di Versail
les firmato dal maresciallo 
Petain. In questo senso pos
siamo fare un paragone fra 
le personalità del marescial
lo Petain e del presidente Sa-
dat: possiamo cioè semplice
mente definta» 11 presidente 
Sadat come il Petain dello 
Egitto. 

L'UNITA': Voi dunque con
siderate la presenza ameri
cana come uno degli elemen
ti caratterizzanti dell'accordo 
e come un pericolo per la pa
ce e per le forze progressiste 
arabe. 

KHADDAM: Come ho detto 
poco fa. il colnvolglmerito 
americano nel conflitto In 
questa regione è un fatto gra
ve. Nel corso degli ultimi an
ni, gli arabi si sono sforzati 
di tenere gli Stati Uniti fuori 
del conflitto arabo-Israeliano: 
ed ora di colpo constatiamo 
che questo accordo ha collo
cato gli USA nel cuore del 
conflitto e ne ha fatto anzi 
una parte diretta del conflit
to. Ciò è certamente in con
trasto profondo con gli inte
ressi degli arabi e con la lo
ro legittima lotta per elimi
nare le tracce dell'aggressio
ne e garantire 1 diritti na
zionali del popolo di Palesti
na e per edificare una socie
tà progressista e liberata. Il 
nostro popolo ha compreso 11 
pericolo del coinvolgimento 
americano, come conseguen
za dell'accordo del Sinai, e 
questa è una delle ragioni per 
cui il nostro popolo ha re
spinto tale accordo. 

Il rafforzamento della pre
senza americana nella regio
ne é in conflitto con gli inte
ressi basilari dei popoli ara
bi e con gli interessi della 
pace e della sicurezza mon
diali Per questo chiediamo a 
tutte le forze amanti della pa
ce nel monde di aiutare gli 
arabi a faT fronte alle conse
guenze dell'accordo. 

La questione 
del Golan 

L'UNITA': ha stampa In
ternazionale ha riferito più 
volte voci e dichiarazioni — 
soprattutto di fonte america
na ed egiziana — relative 
alla possibilità dt un nuovo 
accordo dt disimpegno anche 
sul Oolan. Qual è la vostra 
poiizione in proposito e fi 
guati condizioni sareste di
sposti ad accettare l'avvio dt 
una trattativa di disimpegno7 

KHADDAM OH americani. 
gli israeliani e gli egiziani 
cercano di Ingannare l'opi
nione pubblica mondiale per 
nascondere le tracce dell'ac
cordo del Sinai e le sue con
seguenze, dando l'Impressio
ne che un nuovo accordo sa
rà concluso sul fronte siria
no; e ciò malgrado il fatto 
che queste tre parti conosca
no assai bene la posizione si-
riana e. In particolare, che 
lo personalmente ho informa
to, 11 segretario di Stato Kls-
singer del nostro rifiuto di 
questa politica ed ho espres
so assai chiaramente la no
stra posizione alle Nazioni 
Unite. 

Ogni mossa verso la pace 
deve avvenire nel quadro spe
cificato dal presidente Hafez 
Assad nel discorso del 6 ot
tobre 1975: ciò vuol dire che 
essa deve partire anzitutto 
dal fronte palestinese e che la 
Stria non è disponibile per 
nessuna iniziativa che non sia 
simultanea ed In comune con 
l'OLP II nostro atteggiamen 
to si fonda su una chiara vi
sione degli elementi che co
stituiscono 11 processo verso 
la pace' il ruolo del popolo 
palest'nese è 11 primo di que
sti fattori. 

L'UNITA': La Stria ha 

svolto un attivo e positivo 
ruolo dt mediazione nella 
drammatica crisi libanese. 
Che giudizio date sulle cause 
di questa crisi, sulle sue re
sponsabilità (interne ed ester
ne, se ve ne sono) e sulle 
sue prospettive dt soluzione? 

KHADDAM. La crisi liba
nese non è una crisi fra co
munità e nemmeno è una cri
si religiosa; è piuttosto una 
crisi politica e sociale, matu
rata attraverso un lungo pe
riodo di tempo. Sono poi in
tervenute le circostanze su 
scala ' regionale a svolgere, 
in questa crisi, il ruolo della 
miccia. Pertanto, non è pos
sibile separare gli sforzi tesi 
al raggiungimento dell'accor
do del Sinai dagVl sviluppi 
legati all'esplodere della crisi 
in Libano. In altri termini, 
l'esplodere della crisi è una 
conseguenza di quegli sforzi 
Perciò noi vediamo che le 
parti coinvolte nell'accordo 
del Sinai hanno svolto un ruo
lo diretto e significativo nel-
l'acuirsi del conflitto interno 
nel Libano, sfruttando le con
dizioni politiche e sociali Ivi 
esistenti. 

Tutti sanno che noi ol sia
mo concretamente adoperati 
per 11 raggiungimento di una 
sistemazione politica della 
crisi e che ne abbiamo deli
neato le basì. Tuttavia, 1 fat
tori esterni stanno ostacolan
do l'evolversi in una direzio
ne pacifica degli eventi liba
nesi. 

Noi slamo convinti che non 
ci sia altra via d'uscita se 
non 11 dialogo politico tra le 
parti in conflitto e che si 
debba lavorare per impedire 
a queste parti di essere uno 
strumento di manovra negli 
eventi del Medio Oriente. 

Giancarlo Lannutti 

LENTO RITORNO DELLA CALMA A BEIRUT 
BEIRUT — Nella capitale Ubane» la t f t w l o n e 

va graduai mento migliorando, dopo oltre una settimana 
di guerra aperta e aanoulnota. Banche al registrino 
ancora tporadlche sparatorie, soprattutto ad opera dei 
cecchini falangisti, e la maggior parte delle strade 
fossero stamani ancora Inslcure, la cetiailone del 
fuoco viene gradualmente applicata In maniera tem

pra più «stesa (nella foto, la via Bab el Idrlss sgom
berata dagli armati ) , tari mattina 11 giornale « An 
Nehar « ha riferito «he guerriglieri palestinesi, eu 
ordine di Yaeser Arafat, hanno rifornito di acqua a 
di viveri SO donne • bambini che erano rimasti chiù») 
nella sinagoga, nel quartiere ebraico di Beirut, In 
seguito alle violenta sparatoria nelle vie circostanti. 

Cercando appoggi nell'esercito e alleanze tra i moderati 

JUAN CARLOS PUNTA SUL SAHARA 
PER CREARSI UN VOLTO POLITICO 

« Mundo Obrero » analizza la probabile tattica del principe Borbone e dei conservatori per il « dopo 
Franco» - Rischio di gravi provocazioni - Complesso di strumenti che tiene in vita il dittatore 

Dal nostro inviato 
MADRID, 3 

L'Ipotesi che la vicenda sa
hariana poteva essere utiliz
zata anche come puntello del 
regime, riceve conferma dalle 
prime reazioni della capitale. 
Il ricorso ai sentimenti na
zionalistici, già sperimentato 
in settembre in occasione del
le fucilazioni di Barcellona, 
Burgos e Madrid torna nuo
vamente utile adesso, di fron
te al decomporsi delle strut
ture, parallelo alla lunga ago
nia di Franco II vecchio si
stema di deviare l'attenzione 
da un problema creandone un 
altro e sfruttato ancora una 
volta. Non che quanto av
viene nel Sahara non sia 
obiettivamente Importante e 
che non possa avere serie ri
percussioni sulla Spagna, ma 
in questo momento Interes
sante è vedere l'uso interno 
del problema. Interessante 
ad esemplo, è notare come lo 
unico giornale del lunedi — 
la « Hoja, del Lunez » reca 
un titolo addirittura su due 
pagine che dice « La Spagna 
respingerà la "marcia verde" 
anche con l'Impiego delle for
ze armate». A titoli come 
questo si uniscono commenti 
enfatici, militareschi, orgoglio
si Al di là del problema 
reale, in altri termini, diven
ta evidente la manovra del 
regime per rincuorare i fede
lissimi e Isolare gli eretici, 
ma diventa anche evidente 
l'intento di Juan Carlos di 
presentarsi come « l'uomo 
nuovo » della Spagna. 

Cosi gli aulici commentato
ri tracciano un parallelo tra 
Francisco Franco che iniziò 

la sua storia quando con 1 
soldati del Tercio parti dal 
Sahara verso li Spagna per 
creare uno Stato nuovo, 
e Juan Carlos che partendo 
dalia Spagna verso 11 Sahara 
va a trovare gli uomini del 
Tercio e a dare alla Spagna 
nuova dignità, è un paralleli
smo « continuista », come lo 
desiderano gli uomini del re
gime. Inquadrato in questa 
situazione U problema saha
riano tende ad apparire solo 
come un elemento 'di soste
gno delle strutture; in realtà 
è anche un elemento della 
manovra di Juan Carlos il 
quale sta rovesciando e scon
fessando le soluzioni trovate 
nelle settimane scorse dal 

segretario generale del Afovf-
mento (11 partito franchista), 
Ruiz Solis, nei suoi amiche
voli colloqui con re Hassan 
del Marocco. 

Juan Carlos, In altri ter
mini, ria iniziato con questo 
intervento nella questione del 
Sahara, la sua manovra per 
assumere davanti al paese 
un volto diverso e proprio 
stamane l'edizione speciale di 
Mundo Obrero, l'organo clan
destino del Partito comunista 
spagnolo, sotto LI titolo «Fran
co e finito», denunciava que
sto tipo di manovre e scri
veva che in particolare «Juan 
Carlos e le classi conserva
trici faranno alcuni ritocchi 
allo Stato eliminandone gli 
aspetti più apertamente fa
scisti per mantenere un re
gime dittatoriale e antipopo
lare., per conseguire questi 
obiettivi faranno promesse di 
democratizzazione ogni gior
no . sarà una situazione di 
grande instabilità politica, di 

Golpe nel Bangla Desti 
Il presidente deposto? 

NUOVA DELHI, 3 
L'agenzia United News oj 

India riferisce che unità dis
sidenti dell'esercito del Ban
gla Dcsh si sono ribellate con
tro Il governo del presidente 
Khondakara Mushtaque Ah-
med. Questi, afferma l'a
genzia, e stato sostituito nel
la carica di capo dello Sta
to dal comandante della re
gione militare di Dacca. Il 
trasferimento di poteri è av
venuto In modo Incruento. 

In un dispaccio approvato 
dai censori Indiani l'agenzia 
afferma che nuovo presiden
te del Bangla Desh è 1) bri
gadiere generale Mushraf. a 
cui Ahmed ha fatto profes
sione di lealtà 

Stamane nella capitale del 
Bangla Desh ci sono stati 
scontri a fuoco Reparti del
l'esercito presidiano le vie 
della città. I carri armati 
hanno occupato 1 punti chia
ve di Dacca. Lo riferiscono 
corrispondenti di varie agen
zie, sulla base di informa
zioni fomite da diplomatici 
occidentali, che mantengono 
contatti dalle loro ambascia
te a Nuova Delhi con le am
basciate del paesi occidentali 
a Dacca 

Il corrispondente della 
Rcuter rlterisce che stamane 
a Dacca sono stati arrestati 
sette maggiori e un colon
nello, che presero parte al. 
l'assassinio del presidente 
Mujlbur Rahman e del mem
bri della bua famiglia du 
rante 11 colpo di stato mili
tare della notte dal 15 al 16 
agosto E' stato messo agli 
arresti anche 11 capo di sla
to maggiore dell'esercito del 
Bangla Desh. generale Zlaur 
Rahman Egli roevu assunto 
questa canea dopo il colpo 
di Stato. 

Le affermazioni della Uni
ted News ol India sono con
traddette da un'altra agen 
zia indiana, la Pi ras Tiust ol 
India, la quale afrerma che 
11 presidente Ahmed non è 
stato deposto, anche se l'e
sercito ha assunto il potere. 
L'ambasciatore degli USA in 
India ha dichiarato anche 
lui di ritenere che « Ahmed 
sia ancora al potere » Ha ag 
giunto che gli avvenimenti 
consisterebbero semplicemen
te nel tentativo degli alti uf
ficiali di « ridurre all'obbe
dienza » i giovani ufficiali 
autori del colpo di Stato del
l'estate scorsa 

promesse e connessioni, i r i 
anche di possibili avventure». 

Il principe, come è eviden
te, sta tentando di apparire 
davanti all'opinione pubblica 
come un capo risoluto, ma 
Insieme abbastanza svincolato 
dal regime da potere sconfes
sare la politica seguita dal
l'attuale suo massimo esponen
te, che è appunto Ruiz Solis, 
ed insieme, con il suo viaggio 
a El Aaiun, guadagnare alla 
propria causa gli alti gradi 
dell'esercito, depressi dal ve
dersi costretti alla resa a 
causa dell'azione del regime. 

Su queste fondamenta 
il principe intende costruire 
il progetto politico di paraliz
zare tutto con molte promes
se e mezze concessioni. E' an
cora Mundo Obrero a preve
dere che gli ambienti coagula
ti attorno a Juan Carlos pro
porranno una sorta di libertà 
graduale: prima la ufficializ
zazione dei partiti di destra 
e di centro, poi — «quando 
il paese sarà maturo » — 
quella del partiti di sinistra. 
ma resteranno loro 1 giudici 
di una maturità che non ver
rà riconosciuta. Una soluzio
ne — dice il giornale — che 
le forze di opposizione, ormai 
unite, non possono accettare; 
la libertà deve essere imme
diata per tutti o non è libertà. 
Per strappare questa libertà 
autentica — dice ancora lo 
organo del PCE — «si apre 
un periodo di lotte che cre
sceranno di settimana in set
timana, di giorno In giorno», 
dal momento In cui la morte 
di Franco trasferirà ogni po
tare a Juan Carlos. 

E' una scadenza, questa, al
la quale si preparano tutti. 
l'opposizione, il regime e 
Juan Carlos Questi, come ab
biamo visto, cercando di con
quistare prima di tutto l'ap
poggio delle forze armate; e 
l'aia più aperta, facendo ac
creditare dagli ambienti che 
lo circondano, la figura di un 
sovrano aperto e moderno, 
e l'ala più chiusa assumen
do gli atteggiamenti di mili
taresca inflessibilità ostenta
ti davanti agli uomini del Ter
cio. Alla stessa scadenza la 
opposizione democratica si 
prepara unendo le proprie for
ze sulla base del progetto co
mune reso noto sabato sera; 
11 regime, infine, si prepara 
accentuando la repressione e 
chiamando a raccolta 1 suoi 
uomini, come sta facendo la 
associazione dei combattenti 

Sopra questo c'è comunque 
11 timore che i ricordi degli 
orrori della guerra civile pos
sano influire sui momento 
successivo alla morte di 
Franco, e allora oggi una liri
ca Interpretazione dei fatti 
sottolinea che la «operacion 
Lucerò» prevede 11 seppelli
mento di Franco nella valle 
di Los Caidos, e che questa 
valle si trova nella Sierra 
Guadarrama. la quale prende 
il nome dall'arabo Uad Er 
Rahma. che vuol dire fiume 
della pietà, e che la pietà ha 
presieduto alla costruzione del 
grande tempio dove sono se
polti Insieme caduti repubbli
cani e caduti nazionalisti, a 
significare che la guerra ci
vile è finita In questa fra
ternità della morte Un qua
dro suggestivo al quale man

ca un particolare: che alla 
costruzione della chiesa, sca
vata nella montagna, sono 
stati adibiti, venti anni dopo 
la fine della guerra civile, an
che prigionieri politici. 

Il rischio di gravi provo
cazioni (e alcuni qui parla
no di provocazioni gravissime 
che dovrebbero essere attua
te) è comunque presente. La 
destra estrema ha tutto l'in
teresse a creare condizioni 
che impongano un irrigidi
mento del regime fino al li
mite da richiedere un Inter
vento delle forze armate che 
taglierebbe la strada ad ogni 
possibilità di intesa; l'oppo
sizione ne è consapevole e 
rinnova 1 suol appelli alla vi
gilanza. 

Comunque il momento criti
co giungerà con la morte di 
Franco che finora sopravvive 
assistito da una forte équipe 
medica la quale, a quanto si 
dice, oggi ha fatto portare al 
Pardo, anche l'apparecchiatu
ra per la circolazione extra
corporea. Mundo Obrero scri
ve che dal momento dell'ini
zio della malattia usi è fatto 
perfino trasferire dalla cli
nica "La Paz" l'unità car
diologica nella quale sono sta
ti incorporati i più sofistica
ti apparati di controllo La 
strutturazione del Pardo come 
bunker ha ricevuto un serio 
contributo' manca solo la cli
nica per avere tutto In casa». 

Questa cllnica funziona e 
conserva In vita un organi
smo ormai devastato: un set
timanale ha descritto — In 
termini scientifici — questa 
sopravvivenza di un corpo 

costellato di elettrodi collega
ti ad un circuito televisivo 
chiuso che consente al medi
ci, dalle stanze vicine appo
sitamente attrezzate, di segui
re minuto per minuto l'evol
versi del male e di predi
sporre i mezzi per fronteg-
g'arlo Una descrizione scien
tifica che però fornisce una 
immagine allucinante alla 
quale è legato 11 domani 

Kìno Marmilo 

Ventisette 

antifascisti 

arrestati 

in Galizia 
MADRID. 3. 

Malgrado il trasferimento 
del poteri al principe Juan 
Carlos, malgrado la grave 
crisi politica che sta accom
pagnando la malattia di 
Franco, la repressione contro 
1 democratici continua a tut
to spiano Un comunicato 
pubblicato stasera dalla poli
zia annuncia che 27 perso
ne sono state arrestate in 
varie località della Galizia 
sotto l'accusa di appartenenza 
al Partito comunista spagno 
lo e al Fronte rivoluzionario 
antifascista e patriottico 
(FRAP) Tra gli arrestati vi 
è anche un religioso del 
l'ordine del Passionlstl, 
padre Hllario Lopez Rego. 

Rapporto ai quadri 

di Herbert Mies 

Il PC tedesco 
denuncia 
le leggi 

repressive 
Le misure « speciali » 
votate dal Bundestag 
attentano ai diritti di 

tutta la sinistra 

BERLINO, 3 
( a b ) L'assemblea del qua

dri dirigenti del partito co
munista tedesco ID.K.P.) riu
nita a Dusseldorf ha espresso 
ferma protesta per la legge 
speciale approvata dal Bun
destag sulla esclusione dal 
pubblico impiego del cittadini 
ritenuti «ostili alla Costituzio
ne». Nel rapporto presentato 
da Herbert Mles si afferma 
che l'applicazione della legge 
porterà al controllo e al pe
dinamento da parte degli 
agenti di polizia di centinaia 
di migliaia di cittadini. 

La legge è diretta non solo 
contro 1 membri del D.K.P, 
ma anche contro la parte 
più progressista dei socialde
mocratici, del cristiani e del 
liberali e colpirebbe vasti 
strati di popolazione. L'as
semblea ha messo In stretto 
legame l'approvazione della 
legge e la situazione di crisi 
che l'economia della Germa
nia occidentale sta attraver
sando. «Con questo attacco 
contro di noi, ha detto Mles, 
si vuole colpire chiunque in
dichi una via di uscita dalla 
crisi che non gravi sulle spal
le della classe operaia, ma 
che faccia pagare 1 suol co
sti al grande capitale» 

L'assemblea era stata con
vocata per discutere della 
partecipazione del D.K.P. al
le elezioni del prossimo anno 
e della battaglia da condurre 
in difesa dei diritti sociali e 
democratici. L'assemblea ha 
sottolineato che la Germa
nia federale può giocare un 
ruolo positivo nel processo di 
distensione e di coesistenza 
pacifica 

Colloquio 

a Berlino 

tra Bufalini 

e Honecker 
BERLINO, 3 

Il Primo segretario del CC 
della SED, Honecker, ha ri
cevuto oggi 1 compagni Paolo 
Bufalini, membro della dire
zione della segreteria del PCI, 
e Angelo Oliva, del Comitato 
centrale. Nel corso dell'ami
chevole colloquio — del qua
le ha dato notizia l'agenzia 
ADN — Honecker e Bufalini 
si sono scambiati informa
zioni sulle attività dei rispet
tivi partiti. L'ADN aggiunge 
che vi è stato anche uno 
scambio di opinioni sull'ulte
riore preparazione della con
ferenza del partiti comunisti 
e operai d'Europa. L'incontro 
dice l'agenzia, si è svolto In 
un clima di cordialità e fra
ternità. 

aggravate le condizioni 

del leader de cileno 

Intervento 
chirurgico 

per Bernardo 
Leighton 

Complicazioni per una 
scheggia del proietti
le sparatogli alla testa 
dal killer di Pinochet 

PARMA. 3 
Un pre intervento chliuigl-

co è stato compiuto dal prò 
fessor Riccardo Brlzzi, su 
Bernardo Leighton. 11 leader 
della DC cilena, ricoverato 
nella divisione neurochtrurgi-
ca dell'ospedale di Parma. 
L'Intervento e stato effettua
to dal prof. Brlzzi allo sco
po di localizzare gli effetti 
provocati da una scheggia di 
uno dei proiettili esplosi con
tro l'esule cileno durante l'at
tentato avvenuto a Roma il 
8 ottobre scorso L'Improvvi
so aggravarsi delle condizio
ni derivanti appunto dagli 
effetti del proiettile al capo 
ha reso necessario 11 traspor
to del leader all'ospedale di 
Parma. 

Leighton nel giorni scorsi 
era stato colto da malore ed 
aveva perso la parola men
tre si trovava al capezzale 
della moglie. 

Incontri a 
Washington della 

delegazione 
parlamentare 

italiana 
WASHINGTON, 3 

La delegazione degli otto 
parlamentari italiani giunti 
ieri sera a Washington per 
una visita di una settimana 
negli Stati Uniti, sotto l'egi
da dell'unione interparlamen
tare, si è Incontrata oggi con 
vari membri del congresso ed 
è stata ospite di una colazio
ne offertale dallo « speaker » 
(presidente) della camera dei 
rappresentanti, 11 democrati
co Cari Albert. Successiva
mente 1 parlamentari Italiani 
sono stati ricevuti dal presi
dente giustizia della Camera 
Peter Rodino e dal capo del 
gruppo repubblicano al Se
nato Hugh Scott. 

Della delegazione italiana 
fanno parte, per 11 PCI, 
Sergio Segre e Franco Ca
lamandrei. 

Prossima visita 
a Roma del 

Premier ungherese 
BUDAPEST. 3 

Il primo ministro unghere
se Gyorgy Lazar giungerà In 
Italia l'il novembre su invi
to del governo italiano e si 
tratterrà nel nostro paese fi
no al 15. Lazar avrà colloqui 
coi dirigenti italiani, dedicati 
in particolare al problemi 
dello sviluppo dei rapporti 
economici e culturali tra Ita
lia e Ungheria. 
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RENAULT6 
modello 1976. ! 

Fresca di fabbrica. ! 
In due cilindrate (850 e 1100), Renault 6 è 

disponibile da oggi a rate senza cambiali. 
Fatta per durare, con la sicurezza 
e il comfort della trazione anterio
re, Renault 6 e più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessionaria 
Renault più vicina (Pagine Gialle, 
voce Automobili). 

Dalla prima 
USA 

stanzialmente inalterata op 
pure se il suo potere comi ri 
eia a essere scosso II nuo 
\ o segretario della difesa. 
Rumsfeld, era stato infatti 
fra 1 suoi avversari nella. Ca
sa Bianca 

Nei primi commenti la ca
riata di Colbv viene invece 
attribuita ai numerosi attac
chi di cui la CIA è stata og 
getto nell'ultimo anno tanto 
negli ambienti del Congresso, 
quanto nella stampa ameri
cana. Egli sarebbe dunque il 
capro espiatorio che dovreb
be consentire a Ford di ri
spondere alle critiche senza 
modificare sostanzialmente II 
funzionamento della famosa 
agenzia americana di spio
naggio e di sovversione. 

Nel giorno stesso in cui ai 
diffondevano queste notizie 
un altro annuncio sensazio
nale ha completato il subbu 
glio nel mondo politico di 
Washington. Il vice presidente 
Rockcfellcr ha dichiarato che 
non si presenterà in coppia 
con Ford come candidato por 
le elezioni presidenziali del 
7G. 

Questa sera Infine, in una 
intervista televisiva registra
ta Ieri a Jacksonville in Flo
rida — dove si era Incontrato 
con Sadat — Ford ha lascia
to capire che potrebbe limi
tare le sue comparizioni In 
pubblico e gli incontri con 
la folla nella campagna elet
torale per le elezioni presi
denziali del 1976 a causa del 
timore di minacce e attentati 
alla sua vita. 

Ford ha formulato la pre
visione che 11 senatore Hu
bert Humphrey sarà 11 suo 
principale antagonista demo
cratico per la presidenza da
to che il senatore Edward 
Kennedy ha già categorica
mente dichiarato che non sol
leciterà l'investitura a can
didato del partito democra
tico. 

Il Presidente USA ha par
lato a lungo del Medio Orien
te fra l'altro ha ripetuto 
che l'OLP deve riconoscere 
Israele prima di poter esse
re ammessa alla conferenza 
di Ginevra. Sul Libano ha 
usato una formula di allar
mante gravità: ha detto In
fatti di «non ritenere che 
sarà necessario » un Interven
to USA nel Libano. In altre 
parole, gli USA sono fin da 
ora pronti a intervenire. 

Leader de 
essi, cioè, debbono rispettare 
10 spirito della riforma della 
Rai-tv, K tenendo conto — e 
stato detto - dei criteri di 
professionalità, evitando con
trapposizioni e cercando le 
soluzioni più funzionali e che 
raccolgono I maggiori con
sensi ». Come e noto, quella 
sorta di « organigramma » ra
diotelevisivo diffuso nel gior
ni scorsi da fanfanianl e 
dorotel rispondeva a criteri 
del tutto opposti: era imper
niato rigidamente sulla eon 
tlnuità dei metodi di direzio
ne della RAI. e riproponeva 
noti personaggi « bernabeia-
ni ». con Intenti chiaramente 
provocatori anche nei con
fronti dei partiti alleati. 

Zaccagninl. come e eviden 
te, con la riunione di ieri, 
ha voluto fugare ogni dubbio 
sul proprio atteggiamento, ol 
tre che sulla propria deter 
minazione nel portarlo avan 
ti Se 11 contrasto resterà im 
mutato, si renderà quindi ne 
cessarla una riunione della 
Direzione del partito. Ma il 
segretario de non vuole re
stare fermo su di una posi
zione di attesa, e Ieri sera, 
prima di rimettersi in viag
gio per la Romagna, ha fatto 
sapere di avere convocato 
per giovedì mattina alla Ca 
milluccia una riunione di 
tutti i personaggi più in vista 
del partito- vi prenderanno 
parte gli ex presidenti del 
Consiglio, gli e t segretari del 
partito, i presidenti dei grup 
pi parlamentari, oltre al mi 
nistri De Mita e Donat Cat-
tin. in rappresentanza delle 
due correnti della sinistra de 
mocrlstlana Gli Inviti sono 
stati quindi diramati ad An 
dreotti. Colombo, Pella e 
Sceiba (ex capi del go-erno) 
a Tavlani. Gonella, Spataro 
Piccioni e Forlanl (ex segre 
tari della DC), a Fanfani 
Moro e Rumor (i quali han 
no ricoperto in periodi dlver 
si tutte e due le carlchel, e 
ai capigruppo Piccoli e Barto
lomei Non si conosce l'ordine 
del giorno di questa riunione 
fuori dell'ordinarlo sotto «li 
versi profili, ma non è dif 
flette intendere di che oosa 
si parlerà E' facile intuire 
che Zaccagninl vuole affron
tare, insieme ai massimi « per
sonaggi » del partito — tra 
I quali si trovano tutti i capi-
corrente —, alcuni dei « nodi » 
politici che Democrazia cri
stiana e governo si trovano 
dinanzi E tra questi, come 
è naturale quello del con
fronto che si e aperto tra le 
forze politiche sull'esigenza 
di un programma a medio 
termine Nella riunione della 
Camilluccia saranno chiama
ti a pronunciarsi, tra gli al
tri, alcuni dirigenti che per 
varie ragioni non hanno pre
so parte atte ultime riunioni 
della Direzione de in parti
colare Fanfani e Rumor 

Riunioni del genere, indette 
al di fuori di ogni formalità. 
hanno una certa storia nella 
DC L'ultima di esse — come 
si ricorderà — sì svolse nell'ul
timo scorcio della gestione 
fanfanlana alla Camilluccia 
Fanfani cercò "nutllment* 
qualche appiglio per evitare 
una caduta che ormai si pro
filava pressoché certa. 

I socialisti, frattanto, con 
una dichiarazione dell'on le 
Manca, hanno espresso un 
apprezzamento positivo per 
11 metodo scelto da Zaccagni
nl per risolvere la qucst.or,e 
RAI. essi !o giudicano «911/-
sto e corretto ». Manca h» 
detto che le scelte relative a] 
!B struttura aziendale e al 
nuovi dirigenti debbono. c«l^ 
tamente. rispondere «e wrcrr 
impostazione polìtica che tte 
coerente con \a riforma ». sen
za illusioni circa la possibili
tà di perpetuare i siatemi di 
prima de! 15 giugno 


